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ci pare e contro chi ci 


La pau 


D 
È E 1: ; 1 da 
Tuiti sanne che Gais Abeoa A Londra è stato operato un so). 
esiste ur ance 80 tricniale. *0- dato inglese vittima di un'indige 9, 
struite in occ 0ell'incorona. sione d’'oggetti vari Gli hanno e 
dune ai Ras Tafarì sormontato da stratto dallo stomaco dezzi dì ferro 
una scritta Vive Dereur! » chiodi dì varie dimensioni. jamet: bi 
td arco 1m questione nooo la no- te da rasoio. puntine da grammo Ner mar 
i stra occupazione della utale è Jono Che s'omaco non è vero ? un pesce 
La tiopica, potra benissime er man- Meritevole di portare come marchio h 
( tenuto in piedi previ ja semplice di fabbrica « made ino Engiana » cne avei 
S L traduzione della seritta in regle lin- perchè soltan o la Granbretagni. ba de diver 
fi gua itabana: eViva J)mpeftore! diritto di possedere un organo si- à 
Pd fi p È È Vo 
ve mile dato chefgli appetiti inglesi i 
Caro Lettore Sul tronte a È sono tali che némmeno Joro, i) fer- Guardati 
0; ; IR TON VE ro ed il rame di tutto quanto il mon- 
| Gia incoccia eh?!... gia resii zione u do bastano a saziarlì. E guai se e vedret 
| tentato di cominciare a lagnarti Questo fari qualcuno s'azzarda a mangiare, per de la fri 
1] per li caldo! Ma se non hai ancora pressione al gener proprio conto. qualche briciola ! 
| nuto di fare la lagna per il freddo! Pascià, che in altri tempi. h i " hd Ad 5 che sta 
{ c i, n pn P È na. Qualche mese fa un signore as- 
ominci gia a levarti u cappetto vecasione essere accompagnato } RIIONBENE sai disinvolto a forsa di dite dimo 
e a fare il € bellicapellti » vero? Co dai Re arabinieri dalle ca I giornali sovietici esaltano in Ho ir. to Taolt i * guro) a e in Pe 
me” Vorresti un po’ dì verde? Sen giudiziarie aretine alla Corte Ss Questi giorni un uperaio di Mosca ‘o girato 0 p: è padro: 
DE ti la brama della campagna. deila sise. in seguito al tenebroso delitto che è riuscito a fare un digiuno America — ha finito per \rovar ore, Parri 
siesta all'ombra? Vorresti correre de! Treno 38 digcinquanta giorni consecutivi. E dito nel campo SH produe ori cine e.po ‘a 
i per i prati come un fanciullino, tra Questa dei carabin oltre {1 popolo russo mormora: vanti matografici i quali hanno messo a Li pesce 
it le margheritine e i rosolacci per rutto. veramente è sim. onori a un individuo che non’man. sua disposizione i capitali necessa è 
îl termuriî ansante,, rosso stanco, ma bolica » Bia da sette settimane! Che cosu Ti per girare un film. Dopo l’esperi e comin: 
H felice"! %. meritereì io che sto digiunando da mente tutti sl sono accorti che jl Er pesci 
I Chi lo direbbe a vederti con quel I ide sindaco di Lione. Edoar- ben diciannove anni ? disinvolto signore, vuoi per la s@a hi . 
i la faccia, che8hai di questi pensie- do Herriat. per la prima volta in PR gnoranza in materia CINeInA ora che voi 
A ri! Perche non ti mettida correre vita sua non ha ottenuto i suffra- ica vuoi per giuocare sull’equivoco perchè 1 
i dietro ie farfalle, caro gi necessari per esserc rieletto de- s'era dimenticato di dire che aveva È ss 
i Invece le ne starai buonogbuono — Butato Dovré percio a o de molto girato in Europa e in Ameri. | ‘ammiri 
come al solito, fiecato quattro volte domenica prossim: ballottaggio ca. ma soltarîto in treno in automo- Li pesce 
i al ciorno fra i tuvi simii in un ac Pre:endere di governare milioni bile e a piedi nea è sé noi 3 
LÀ calcato autobu Salirai di corse di francesi quando non si riesce ad oriali 
Cale Ce amicio e gr era] PI, ottenere qualche centinaio dì voti Ercvatecani spire la uraaio: np tremam( 
poca dI CUD di sIGiSt di popolari dim PO nel proprio feudo! ciolcissimo motivo di valzer. lap pe’ la p 
Se ; ; ì un colmo. Decisamente nessun 
pennini, di calamai, e i tuoi orecchi sota PR RS it: guide battute trascinanti, soavi ca Avemo 
no colpili del nostalgico col Lione porta TORNA, pra rezze dell'anima... ed ecco ima va ci i 
îv delli macchine da scrivere! presenta i Sii zio ce ancor più dolce, ancor più lan certi so 
ta bene! Sei un uomo civile? se Euida. ancor più carezzevoie: USA 
Sei un cittadino? E goditi la citta! Il 12 maggio pross TE.. LA... VERASPUGNA... PERS) 
Come? Il luo destino senti che Must pero ARARTESSIOR Il Negus ha licenziat due pie. A furia di sentire la solita voce chi 
era sul mare della Lega titubant far di e gico poco. il suo cuoce perso suggerisce prodotti igienici con ac 
) t rc o It ar n i Le p Pi 
Altre nostatoia! Come” li tuo so parire nelle que Gel lago di Le nale che aveva avutogl'ardire Gi o compagnamento musicale, verrà il 
suo du ragazzo era di visitare il mano dinanzi a Ginevr È e il mento dello sti momento in cui ascoltando Bee 
n vete ti mandare il paga ito s 
mondo, d arrampicarti ulle sartie, sa squadra. Niente La pendio arretrato di ben di cinque thoven alla radio, aguzzeremo Ìo- 
sull'albero di trinchetto Ah sì! Ma de squadra masso; mesi. Al momento di metterlo zila recchio per sentire all’improvvis, 
guarda, guarda... Come? Jl desti 


porta Selassiè ha detto al grande la voce ammonitrice: USATE... LA 


no?! Ah! E' stato it destino che in 


cueimieren VERASPUGNA.. cor cari 
vece di farti rotolare vile dure to. Ta } f 
cuccette dei velieri che suipano gli fila via non vr glio impicci che te 
oceani, ti fa svegliare ogni matti oramai - laddivmerce 
no nel soffice + due-piazze : ricino le frittate ed i pasticci come la 
fi alla tra metà con la capoccia tutta li so far meglio di te. pe nun 
picna di bigodi e la faccia instra LEALI e pe’ ri: 
cala crema? A Dopv uvere spedito il cuoce sa e: 
Che dici? Un po' di rispetto per mandato a Gibuti anche j mobili cia spes 
lu tua signora? Ma certo caro! Dun 


del ghebì imperiale 
e coi mobili d’urgenza 


cue.. e stato il destino 
No! Vecchio vigliaccone: non è 


— o a 


tatu il destino! Sci tu che sci un 5 ha mandato a quel paese 
pacifico borghese che ti volevi g0- Frima ancora di decidere il tra. la credenza... la creaenzo 
tere la vita tranquillo, che non vo- sferimento della Capitale i) Negus nella onnipotenza ingiese. 
levi scocciature, e rifugvivi dalle 0 chi per esso. ha deciso il trasfe ses E° VIETATO 
pene della lotta! Ora fatti il cit-,  Fimen'o del capitale. Infatti ha La libertà di stampa in regime oi schifo VIRSI DELI 
tatino. e zitto! Se vuoi fare qual mandato d'urgenza in Inghilterra © socialdemocratico consiste Nei per- Dai vero. TA DU 
che cosa di buono puga le tasse più le 35.000 sterline che rappresen. mettere ad.un gruppetto di filibu ». Egli mise un foglio nella mac. TIRA 
che puoi, e vattene a battere le ma- tano la.sua fortuna privata stieri, che, non figurano mai, Gi china da scrivere e cominciò a bat- UE FER 
ni alla giovinezza. tuoi figli com- Col nemico che non dorme speculare, sul danaro pubblico at- tere: 
presi. che stanno costruendo una e divora lc distanze traverso un ebreo%incompetente che « Ieri, nella chiesa di Santa Su 
ciasse nuova di lavoratori e di ita Seiassiè più che le torme a da direttore di, giornale dove sj sanna, ha fatto la Prima Comunio. 
liani. che conquistano terre, acque, vuol salvare le sostanze. parla abbondantemente di libertà, ne la piccola Marga Pallino, la fi. 
ou e onori all'Italia, sò Qi ideali umanitari, di conquiste —liola di Pinco Pallino, il grande, il 
Che dici?! Ti sei offeso? Tu hai A cittadini britannici dopo l'au sociali: cose che hanno a che fare fine, l'eletto scrittore Palline. uno 
petto questo e quello... tu sei stato , mento della tassa sul té. dovuto col giornale come il tè ha & che diei più forti e travolgent: scrittori 
tra ì primi che... sei stato uno li alla ostinazione sanzionista di Mi. fare con certe « maisons > europee. nostri, autentica affermazione dei 
quelti che quando... Si, sì... lo sap ster Eden e alla necessità 6, sop sa valori spirituali della nostra stirpe 
piamo. vecchio birbone... Ma che perire alle spese sostenute per il l'autore di tante graziose novelle 
non si puo mai scherzare con te?! concentramento dell H Fieet romunziere caro alle folle. il vero 
Addic curo, ti scriveremo que nel Medierraneo. cominciano a vi interprete della psiche umana, it 
staitre uiovedì. Lo sai che il « Tra chiamare la tradiziona Ga poetu del dolore, della gioia, del so- 
vaso » € il giornale più vaiato daol «L'amaro té ee) ginevrale gno... è. 
ingiesi? Ti fa piacere?... grazie.. i Dopo di che aggiunse di proprio 
un'altra cosa: è il più venduto di DIS pugno il poscritto : 
tutti i giornali umoristici, perche Tutte Je volte che i cusice gio- Caro Direttore, La prego viva. 
e Ferie LA vani mettono in circolazione un’o: mente di pubblicare nel suo pregia- 
iac... i tuoi 


pera d’arte mancata. un melodram- 
RI ma. una commedia un romanzo. 
un quadro, sentiamo ripetere la 


TT sesrenerona 
CURA DELLA LUE iiittt i 


!0 giornale queste due righe che 
riguardano la mia figliola. Grazie 
€ mi creda il suo Pinco Pallino. 


La Chem.oterapia moderna ha risol- I giovani; credono, poisono £ 5 
to col SIGMARGYL. Îl probema cei produrre tutte le PUZZONATE che se È Ei 
trattamento scientifico della lue per vogliono, ma in quanto ad applau- Un deputato, socialista s Pai Hi 
Via orale. trattamento illustrato nella sì di incoraggiamento, niente per. giustificare un gruppo c $ z 
monografia « Sifilide e sua cura per Maj come in questo momento di nerosi “che aveva incendiato una È PROFILATT Di 
Ta Ra o palieazione. che i pedi: lotta. si è sentita la stupida inuti chiesa ha detto: — Noi siamo accesi Hi EVITA E MED UOrA H 
pi SDECIaltà Parmacoleraniche vie tà di commedie fesse, di patate dal fuoco sacro dell'idea proletaria 2 | Luetiche - Blenor ‘agiche É — Tutto il coi 
Napo Torriani. 3. Milano. morte mal dipìînte « di musiche Veramente stando al fatto | HQUIDO- INCOLORE - PRATICO - ECONOMICO | © 
Prodotto fabbricato i rompiscatole delizia degli intellet- sembra che non si tratti di * ! Fiala 20 disinfoz. in astuccio bachilite Lo) le fermate durante 
Aut. Pref., Milano, n. tuali staccendat) sacro, ma di fuoco sacrilego È in IODOTTO ITALIANO È 
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Quelli dell'Intelligence Service 


La paura de ---; 
li pescetti 


Ner mar Mediterraneo ’na sera 
un pesce grosso disse a li pescetti, 


*** 

\e mese fa un signore as- 
volto a forza di dire: — 
lo molto in Europa e in 
— ha finito per trovar cre. 
campo dei produttori cine 
fici i quali hanno messo a 
osizione i capitali necessa 
rare un film. Dopo l’esperi 
itti si sono accorti che jl 
> signore, vuoi per la sa 
A in materia cinematogra 
per giuocare sull’equivoco 
lenticato di dire che aveva 
‘ato in Europa e in Ameri. 
Itarlto in treno in automo- 
piedi e 


: ad aprire la radio: un 
o motivo di valzer, lan 
tute trascinanti, soavi ca 
anima... ed ecco ima vo 
più dolce, ancor più lan 
(Cor più carezzevoie: USA 
VERASPUGNA... PERS) 
di sentire la solita voce chi 
» prodotti igienici con ac 
amento musicale, verrà il 
in cui ascoltando Bee 
lla radio, aguzzeremo Ìo. 
;Jer sentire all’improvvis, 


nmonitrice: USATE. 
IGNA... 3 


de divertisse a fasse li dispetti: 


— Voi nun sapete manco indove state! 


Guardate in arto, che ve piji sonno, 


che avevano trovata la magnera | 
Ì 


e vedrete passà le corazzate 


de la frotta più granne de sto monno, 


che sta giranno qui da pi 


d’un mese 


pe dimostrà che la potenza ingrese 


è padrona der mare 


e pò fa tutto quello che je pare. — 


Li pescetti se misero a guardà 
e cominciorno subbito a tremà. 


Er pesce grosso fece: — Ce scommetto 


che voi tremate in segno de rispetto 
perchè na squadra forte come quella 
l’'ammiri sì, ma co’ la tremarella. — 
Li pescetti arisposero: — Te sbaji 


se noi stamo tremanno a più nun posso 


tremamo caso mai 


pe’ la paura che ce caschi addosso. 
Avemo visto intorno a ’sti vascelli 


certi sottomarini accusì belli 


e co’ certi siluri indove è scritto: 
semo più che decisi a tirà dritto ,,! 


“ 


Se tireno la favola è finita 


che ’gni botta è ’na tacchia garantita. 
Morale... Che morale vai cercanno? 


Qui ce vo l’arimmetica fratello 
cor carcolo der danno 


+9 UU 
age” 


— Maledizione, ho sbagliato stanza ! Ho perquisito la camera mia !... 


Porco qui | 
Porco la! 


Contronovella 


Adesso disse il celebre mi 
nistro del Messico posando violen 
temente il giornale dove aveva let 
to le notizie europee, e dando un 
pugno sul tavo!o. Basta!! O il 
mondo, ci segue... aggiunse poi 
alzandosi e puntando i dilo minac- 
cioso verso l'infinito o il mondo 
si piega ai nostri volerì o altri 
menti guai a lui!!! Gaspare! - 


neremo tuite le Nazioni al loro de 
stino rispose ferocemente il 
celebre ministro messicano . 38€ 
la dovranno tutte spicciare senza di 
nor! 

No. no impallidi l’altro 
ministro questo è troppo! Pen- 
sate eccellenza! l'Europa il 
mondo .. senza il nostro aiuto! è 
terribile.. abbiate pietà di loro 

Niente! — disse implacabile il 
cciebre ministro messicano incro 
ciando le braccia e guardando fuo 
ri della finestra con lo sguardo duro. 

A. G. ROSSI 


Si . bi li TI 
ignori, biglietto | 

Non bisogna fare il passo più 
lungo della gamba, dice il prover- 
bio. Però l'Azienda Tramvie e Au- 
tobus Governatorato di Roma non 
crede affatto che i proverbi siano 


ns 
D LA che te fa vede, a lume de cervello, chiamo poi. A la saggezza del popoli e perciò co- 
dra: von 77 p- — Comandi signor ministro. stringe i frequentatori dei suoi vei- 
gle come la frotta ingrese strapotente disse il vecchio servitore ul celebre coli a benzina non a fare il passo 
ministro messicano, mehinandosi più lungo, ma addirittura a sco- 


a 


) 


lise un foglio nella mac- 
crivere e cominciò a bat- 


pe’ nun combinà gnente 


e pe’ rischià de fa ’na brutta fine 
cià speso otto mijoni de sterline. 


FEDRONE 


E° viETATO SER. 
VIRSI DELLA RI. 


rispettoso. 

— Quante nuvi abbiamo? do 
mandò il celebre ministro messica- 
no infilando una mano nella qrac- 
ca e mettendo l’altra di dietro 


sciarsi per potersi issare sugli :u- 
tobus 

Evidentemente, chi approvò qui 
modello di autobus dagli altissimi 
predellini dovette essere una balle- 


— Tm eccellenza!! — disse il rina  abilissima nella cosidetta 
vecchio servitore inchinandosi «spaccata » e l'intento fu quello dii 
Va bene! — disse il celebre far propaganda alla nobile arte di 


ministro messicano con un SOTTISO 
tremendo. — Mobilitatele! Che sal- 
pino immediatamente: una a (edi 
l'Europa... un'altra assedì l'Asia. la 
terza porti lo spavento nelle isole 
e sulle coste americane 


Maria Taglioni e di Gaetano Ve 
stris. allenando i figli di Romolo e 
le nipoti di Rea Silvia ad allargare 
le gambe il più possibile 

E' vero, per restare nel campo del 
proverbi, che il peggior passo è 


ella chiesa di Santa Su- - Sarà fatto eccellenza! disse quello dell’uscio, ma bisogna ag- 
fatto la Prima Comunia. il servitore al celebre ministro mes giungere che si tratta dell'uscio 
ola Marga Pallino, la fi. sicano È x dell'autobus e che data la moda at 
inco Pallino, il grande, il Mobilitate l'Esercito: ord: tuale delle vesti strette, non solo le 
to scrittore Palline. ui nò ancora il celebre ministro mes signore sono obbligate a fare la 

CURO sicano — Dobbiamo tenerio pronto spaccata ma anche le loro gonne 


rti e travolgenti scrittori 
tentica affermazione de? 
ituali della nostra stirpe 
tante graziose novelle 1 
: Caro alle folle. il vero 
della psiche umana, it 
lolore, della gioia, del so- 


che aggiunse di 

scritto : FILE 

‘ettore, La prego viva- 

ubblicare nel suo pregia- 

: queste due righe che 
la mia figliola. Grazie 
il suo Pinco Pallino. 


ATTICO DI 

VITA Mai INFEZIONE LAI 
e - Blenorragich 

staz - PRATICO - Eeonowico 


lf a atucio bachi L 5. | 


ILE PRODOTTO ITALIANO È 


R. Pretettura, Milano, 12452 


— ‘Tutto il contrario che da noi ! Da noi è proibito: servirsi. del- 
le fermate durante la ritirata. 


a mvadere l' Europa e percorrerla 
come un nembo distruttore 

- Che c'è?! —— domando entran 
do l’altro ministro messicano 

- Giusto lei! fece tutto con 
tento il celebre ministro messira 
no. — Basta! Il mondo ha bisogno 
di una lezione... gliela daremo... 

- Evviva!! — gridò pieno d'entu 
siasmo l'altro ministro messicanu 
lanciando in aria il cappello è ac 
chiappandolo con ven trentadue 
revolverate con precisione mirabiie 

— Dopo tutto quello che il Mes 
sico ha dato al mondo e all'uma 
nità. -— riprese il celebre ministro 
messicano salendo su una sedia 
«dopo tutto quello che esso deve 
ala civiltà messicana... osa opporsi 
ai nostri voleri! L'Italia osa far: 
la guerra all’Abissinia senza il no- 
stro consenso.. la Società delle Na 
zioni non agisce come noi voglia 
mo! 


E° troppo! — ammise l'altro 
ministro messicano... 
—- Noi ce ne andremo... abbando- 


L'alpinismo è un bellissimo sport 
ma richiede particolare attrezzati 
ra L'Afag vorrà costringere tutti 
gli abitanti di Rom uscire di c; 
sa con tanto di pi ;a per poter 
dare la scalata al gradino deil'au- 
tobu 

S questo che vuoie, lo dica pu- 
re e ci provvederemo dai picozze 
c'impicozzeremo tutti 

Da un po' di tempo in qua, non 
c'è romano che non conosca il co 
lore delle giarrettiere e magari del 
le mutandine di tutte le donne ro 
mane. Degli scalini alti questa è la 
morale, attraente immorale 


CALZE, ELASTIGH 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 


anche anormali e con qualsi 
zia di adattabilità perletta 


massima rata. 
AMARA INDICA ZIONI 


L 
Filca S E RO9SI st RMARGNERITÀ LIGURE 


RAT ITA NA 


Una seduta segreta 
alla S. d. N. 


Tutti dovevano ignoraria La se- 
duta era segretissima e ancor più 
doveva essere la discussione. Ma poi, 
si sq come queste cose vanno a fini 
re: a un certo momento uno dei 
membri della Lega aveva sete, un 
altro aveva fame, nella sala è en 
rato il « bibitaro », il venditore di 
pugnottelle imbottite, il tutto gene- 
rosaumente offerto da mister Eden, 
tanto le spese vanno a finire tutte 
ul rincaro del tè inglese, ed è ba- 
stato l'ingresso di questi due nuort 
personaggi, il « bibitaro » e il « pa- 
gnottellaro » in seno alla Società 
delle Nazioni, perché tutto il miste- 
ru e il segreto di quella eccezionale 
ceduta andasse a farsi friggere. 

Ed ecco di che cosa s'è purla:o, 
secondo quanto i due onesti vendi- 
tori hanno ampiamente riferito, La 
seduta era stata chiesta e solleci- 
tata dalla tremolante scompagine 
dei rappresentanti gli Stati sanzio- 
nisti allo scopo di accertare i gravi 
danni che le sanzioni avevuno pro- 
curato a coloro che le urerano tip. 
vlicate contro l’Italia 

La discussione aveva assunto un 
tono altamente drammatico tanto 


che secondo quanto ha afferma- 
to i « bibitaro . a un certo mo- 
mento i bicchieri accuratamente 


vuotati delle spremute di arancio « 
di limone corsero il grave rischio 
di essere trasformati in proiettili 
dum dum per forza d'abitudine 
Eden, al quale evidentemente non 
piacciono molto le bicchierate sul- 
la testa, ha cercuto allora di placa- 
re gli spiriti promettendo a destra 
€ sinistra indennizzi sotto forma di 
vecchie carcasse dell' Home Fleet 
appoggi morali, salvognuno, della 
Gran Bretagna è simili fesserie, 
Quando si è trattato di accerta- 
re le cifre che ciascuna nazione 


APPENDICITE DE IL TRAVASO 


aveva rimesso con le sanzioni, il 
più profondo sconforto ha assalito 
î membri delia Lega. I milioni sem - 
bravano bruscolini; cento milioni 
quello. duecento quell'altro, cinque- 
cento un altro. i miliardi si fa pre- 
sto a sommarli 
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Allora la rovina delle industrie, 
dei commerci, lo spettro della ‘t- 
soccupazione, sono apparsi in tut- 
ta la toro terribile gravita per. le 
nazioni sanzioniste e ciascun ran- 
presentante con tono di profonda 
indignazione ha tentato di far ri- 


I colloqui del Kaiser 


It. KAISER — Ma perchè viene a dire a me che minaccia di 


ritirarsi dalla Lega ? 


IL MESSICANO — Cosa vuole, l'ho detto a tutti'e non gliene 


frega niente a nessuno !... 


Il puovo controromanzo in otto lingue 


I 
ll naufragio del “«Mundus., 


Il « Mundus » era un grande pi- 
roscafo, ben costruito, e abbastan- 
za veloce. un po’ vecchiotto, ma 
lontano ancora dalla data di pre- 
sunta messa in disarmo che appa- 
risce nei registri della « London Ly- 
ne + Navigava celeremente nella 
notte senza stelle, su un mare sem- 
pre più minaccioso, aumentando 
gradatamente l’ansare dei suoi po- 
derosi motori. 

La maggior parte dei passeggeri 
era in cabina; saranno state le tre 
del mattino: però dal grande salo- 
ne della prima veniva un brusìlo, 
unito a grida femminili e maschili, 
un canticchiare di gente briaca, 
uno strimpellare di pianoforte, che 
denotavano il residuo di una festa 
di bordo. 

Il « Mundus » era un piroscato che 
faceva una crociera »: una di 
quelle crociere intorno al mondo 
che permettono, nella vita di un 
modesto professionista, di un pic- 
colo ereditiero, di un commercian- 
te in ritiro, uno spiraglio di sei mesi 
di illusioni di milionario. 

Era partito da un porto della Spa- 
gna e in quel porto della Spagna 
avrebbe dovuto ritornare dopo un 
bel to completo. intorno intorno 
alla terra. 


Si festeggiava quella notte la fi- 
ne del primo mezzo giro e contem- 
poraneamente l’inizio del secondo 
giro del mondo: si navigava nel- 
l'Oceano Pacifico Meridionale: era 
stata lasciata da tre giorni la Nuo- 
va Zelanda e la prua era diretta 
verso la misteriosa Terra del Fuoco, 
dove i pacifici droghieri di Parigi, 
le vecchic signore di Londra, gli 
arguti avvocati italiani avrebbero 
potuto vedere i terribili selvaggi di 
Quelle lontane parti, regalargli uno 
specchietto, toccarne gli amuleti è 
rompergli le scatole con le loro 
idiote osservazioni. 

Un ufficiale di bordo entrò nel 
salone: Signori! — disse portandosi 
la mano al berretto — stiamo a 70 
miglia dall'Isola di Pasqua... la fa- 
mosa isola che... 

Non potè finire: Un coro di per- 
nacchie che vinse il sordo rumore 
delle macchine e lo strimpellio del 
Pianoforte, lo fece ammutolire. 

L'ufficiale fece un inchino, si ri- 
portò la mano al berretto e sparì... 

- Che gente... —f mormorò tra sè 
7-_..Questi croceristi tutti uguali... 
vogliono girare il mondo ma non 
cambiano voce!... 

Nel salone intanto scoppiò una 
fragorosa risata. Benone! — gridò 
uno alzando il bicchiere, -approvan- 
do l'uscita rapida dell'ufficiale di 
bordo. — Se rimaneva eravamo di- 


ciassette... il chge portava certa- 
mente sventura... 

Allora tutti, divertiti riscontra- 
Tono: si contarono l'un l’altro e 
nelle più svariate lingue e tutti si 
accorsero che erano precisamente 
in 16, e notarono anche che erano 
otto uomini e otto donne. 

Uno dei presenti a questa con- 
Statazione si alzò in piedi, con sfor- 
zi inauditi: alzò una bottiglia di 
Spumante in una mano e un bic- 
chiere in un’altra, e benché dicesse 
delle cose in russo che nessuno com- 
prese, tutti capirono che si tratta- 
va di un brindist. 

Chi provò ad alzarsi per seguire 
ll russo nel suo entusiasmo s! trovò 
disteso sul pavimento costretto ad 
una disperata lotta per non sbat- 
tere la testa con troppa frequen- 
za contto le gambe dei tavolini e 


delle poltrone. 


— Perbacco! — disse il signor 
Sigismondi trattenendo rapidamen- 
te per un braccio la signorina Ma- 
riotti che stava per scavalcare i 
braccioli della poltrona. — Mi pare 
che il mare cominci ad esagerare... 

— Eppoi lo chiamano Pacifico! 
— riprese la signorina Mariotti. — 
Io lo chiamerei... 

— Senta, signorina Maria... — 
permetta che la chiami per nome... 

— disse Sigismondi — ..non mi 
faccia di questo genere di spirito 
per carità... o dico piuttosto... acci. 
denti a questo giro del mondo e a 
quando mi è venuto in testa... non 
ho fatto che seminare il mio cibo 
per tutti 1 marl e gli oceani de] glo- 
bo terrestre... 

Ci fu un attimo di silenzio gene- 
rale, come un grande enorme sin 
ghiozzo, a cui seguì uno scroscio 
sordo: tutti si trovarono per un at- 
timo occupatissimi a trattenere un 
oggetto fisso qualunque, che sem® 
brava a tutti i costi voler fuggire 
dalle mani: poi tutti temerono di 
precipitare a capofitto, con i tavoli, 
le poltrone, jl soffitto, il pavimento 
del salone in una voragine senza 
fine. 

Sigismondi fece uno sforzò supre- 


levare che così non si poteva anda- 
re più avanti e bisognava subito 
porci riparo. 

A nome di tutti, infine, uno di 
essi ha preso la parola e ha detto: 

-- Col permesso della Gran Bre- 
tagna prendo la parola per dichia- 
rare che tutti quanti noi, se qual. 
cuno non ci mette una pezza, an- 
diamo a finire a carte quaruntano- 
ve. Da circa sei mesi abbiamo up- 
plicato le sanzioni all’Italia per dt 
mostrare la nostra simpatia per 
l'inciviltà, ripeto: inci-viltà, e il ri- 
sultato eccolo qui: un sacco di mi- 
liardi perduti e un mucchio d’in- 
sulti guadagnati. Siamo d’accordo 
che per difendere gl’ideali nostri e 
gli interessi inglesi bisogna sacrift- 
carsi, ma porca miseria, ormai mi- 
ster Eden ci sta considerando pro- 
prio come una manica di fessi. Ma 
non contro di lui va il nostro ran- 
core: esso va tutto intero contro 
l’Italia che, valendosi della sua for- 
za, ci ha tmposto l’iniguo obbligo 
del sanzionismo. Noi rimettiamo 
miliardi e facciamo le figure che 
facciamo, mentre essa accumula 
vittorie su vittorie. Usque tandem? 
Fino a quando dovremo subire que- 
Sto spietato trattamento dall’Ita- 
la? Noi denunciamo al mondo în. 
civile la sopraffazione di cui siamo 
vggetto, costretti come siamo 
sanzionare, rimettendoci noi sol- 
tanto, una nazione che se ne inft- 
schia del nostro blocco economico, 
che non s'è voluta far affamare co- 
me speravamo, che non ha perduto 
lu guerra africana come noi aveva- 
mo stabilito. Chiediamo perciò una 
vigorosissima azione perchè imme- 
diatamente l'Italia la finisca di im- 
porci la sua condizione di sanzio» 
nata e a noi quella di sanzionisti. 
Si pappi pure tutta l'itiopia e quel- 
lo che vuole, ma non pretenda di 
non acquistare e vendere merci sul 
nostri mercati. 

Il poderoso discorso, applauditis- 
simo, è terminato tra le grida di: 
Afessione! Affessione! Affessone! 

-te-e-e-o-04 


mo, si alzò abbarbicandosi a diversi 
oggetti, comprese le grosse zampe 
di una tedesca, si portò all'ingresso 
del salone che dava sul corridoio 
sotto-ponte e gridò preso da una 
grande indignazione: 

— Capitano! Che modo è questo! 
Faccia subito star ferma ia nave! 

Un istante dopo si ritrovò nel 
fondo del salone con la testa 
schiacciata contro il ventre della 
signora inglese che poche ore prima 
aveva mangiato con molta distin- 
zione dei teneri biscottini nel the, 
scegliendoli accuratamente, 

Ancora pochi istanti e Sigismondi, 
giunto nel momento in cui riceve- 
va un calcio in fronte da uno scar- 
pino di vernice, potette scorgere, 
curiosamente inquadrata dal sotto 
in su come un film che Qualcuno 
girava alla rovescia, una folla sca- 
Miciata e gesticolante che attraver- 
sava rapida la luce della porta dei 
salone e che evidentemente grida. 
va, per quanto ciò non risultasse 
agli orecchi di nessuno. * 

Sigismondi sì mise a gridare an- 
che jul con quanto fiato aveva n 
gola: Signorina Maria! Signorina 
Maria!... e in uno sforzo disperatis» 
simo cercò di guadagnare la 
macchia scura del pianoforte, giac- 
chè vagamente ricordava che era 
intorno a quei paraggi che l’aveva 
lasciata. 

A mala pena, riuscì a prender. 
una posizione eretta; e doveva esser 
l’unica figura eretta di tutto 1l sa- 
lone, se un'ombfa realmente con 
dei galloni sul berretto, aggrappata 
disperatamente con una mano allo 
stipite della porta da dove qualche 
forza misteriosa e formidabile cer- 
cava di strapparlo, puntò un dito 
Su di lu! dicendogli qualche cosa 
che assomigliava molto ad un: fuo- 
rl di qui tutti... venite a vedere che 
magnifico spettacolo c'è nel corri- 
doio! 

Infatti era «n ufficiale di bordo 
che diceva di precipitarsi fuori nel- 
le scialuppe di salvataggio perchè 
la -nave ‘affondava. 


(Continua). 


La sveglia 
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ò abbarbicandosi a diversi 
omprese le grosse zampe 
desca, si portò all'ingresso 
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pena, riuscì a prender: 
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Incubi mediterranei. 
BM teatro. 


(Continua). 
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SPORTR 


Lo sfondo dello scudetto 


Rossoprioi 


Sono indeciso. Se gl: dessi ‘na mano di giallorosso ? 


L'ANGOLO TECNIC:SSiMO 


La Coppa Europa 


è Coppa Europa e una classici 
zione che prende :l1 nomr 
av. Coppola e da luogo a duc 
e otre viaggi annvali degli onorevoli 
nponent Comitato organizza 
re cui per l'Italia è magna 
pars l'avv. Mauro. E mogna anche 
Ugo Mceisl. Tecnicamente la Coppa 
t molto importante come quella 
iette alle prese le migliori 
i migliori arbitri e i mi 


kilor dando luogo ai mi. 
elior cident., 21 migliori litigi e ai 
liglori discorsi 


Il giucizio sulla Coppa nou puo 
(ssere assoluto. Fer quanto riguar 
sa ]l calcio italiano, bisogna distin 
Diremo, perta che in 
« maggio e una 

cmpetizione appassionante, ambi 
cissima da tutie le squadre, che fan 
no sforzi enormi Der esservi ammes 
se e, una volta assicuratasi la par 
“ecipazione, comprano in fretta € 
furia giocatori per presentarsi nel 
-£ conaizioni più favorevoli In a- 
pnle e maggio, cioè alla vigilia del 
la Coppa. gli incontri sono avvii 
tenti. gii incassi favolosi e l'utile 
îecnico e finanziario della parteci 
pazione fuori di ogni discussione 
i sono squadre che per la gioia di 
«ssere entrate nel quartetto delle 
partecipanti si abbandonano a fan 
tasie e scene di glola oltremodo 
ommoventi e ci sono squadre che 
per esserne escluse, piombano nel 
a più nera disperazione, mettono 

lutto e mandano in giro i ioro 
wocatori con gli occhi rossi di 
pianio 

Diverso. però, è il giudizio che si 
ca sulla Coppa nel periodo agosto 

ttembre, quando le eliminatorie 
hanno già avuto luogo e non resta 
che la finale. In generale. verso 
Quell'epoca è accaduto che.la squa- 
ra campione d'Italia è stata eli 
minata dal «Pilsen» n che Ja se 
conda classificata del campionato 
Gopo viva lotta ha dovuto cedere 
alla quinta del campionato au 
striaco, mentre la terza è stata vit 
Uima d'un infortunio arbitrale. A 
volte si salva la quarta. Ma in ge 
nerale, neppure quella 

Allora si è concordi nell'afferma- 
te che la Coppa Europa è una com 
petizione sbagliata di sana pianta 
che finanziariamente va bene per 


le squadre stramere, che tecnica 
mente rovina le squadre italiane 
bregiudicandone le probabilità nel 
s'îvo campionato che cc‘ 
camorra arbitrale e che per 
nulla al mondo l'anno prossimo ci 
Si azzarderà a mandare il fiore dei 
nostri giocatori su campi ostili, ir 
regolari e maì difesi. A un certo 
punto le proteste + le imprecazio 
ni diveniano un coro assordante 
sì istruisce 0 e la Coppa 
viene condanna l'unammità e 
poi bruciata in effigie, La Federa 
Zone interviene € si sonclude che 
la Coppa così com'è non ha ragione 
di esistere. o riformarsi o perire 

Verso la fine dell’anno, il cav 
Coppola fa un viaggio in una Ca 
pitale danubiana: verso marzo ne 
fa un altro e un terzo ne fa al pri 
mi di maggio, quando Je nostre 
squadre dimenticando ii passato, 
fanno a revolverate per assicurarsi 
un post'cino nella Coppa 


Il tecnicissimo. 


Le penultime 
sul “Premio del Re,, 


Federico Tesio ha fatto galoppa. 
re Ettore Tito sni 2400 metri. Mal. 
grado le più vive proteste, il fa. 
moso pittore ha dovuto compiere 
la severa distanza portando in 
Sella il giovane Rezza. Alla fine, 
Appariva provatissimo. 

I 2400 metri sono stati compiu- 
t' anche da Sacti e da Roselle, 
due dei più seri aspiranti alla clas. 
sicissima dei tre anni, favorevol. 
mente noti al frequentatori delle 
Capannelle. Sembra che Sactj gra- 
disca molto la distanza, mentre 
Roselle lascia qualche dubbio sul. 
la tenuta. Ad ogni modo, sono duc 
cavalli da non trascurare, al par; 
del giovanissimo Fioraliso 

L'on. Fiamingo ha assistito al 
penultimo galoppo di Nipissing, il 
formidabile puledro col Quale con. 
ta di far vincere agli allibratori 
Quei pochi soldi che gli scommetti. 
tori. già provati duramente da 
Kennebe. eran riusciti a mettere 
in_ salvo. 

Le quote non hanno subito note 
voli cambiamenti. Favorita è sem 
pre Roselle, alla pari e anche a 
Quattro per cinque. 

In una affollatissima riunione 
dei fantini delle Capannelle, è sta 
to votato un ordine del giorno in 
cui essi dichiarano che, per quanto 


7. IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 6 =_= 


AVASATURE 


riguarda esclusivamente la grande 
corsa, faranno in modo che non vi 
siano urti. tagli di strada e altre 
facezie per cui i Signori ‘ommis 
sari possano ritenere necessario 
procedere ai soliti appiedamenti 
multe e cambiamenti dell'ordine 
di arrivo 

La corsa si svolgerà sulla pista 
giunde, dato l'eccezionale numero 
dei partenti 

Gìi allibratori ritengono che 
vgni preoccupazione sia ingiustifi 
* sono molto ottimisti sul ri 
sultato finale 


Calci di rigore 
Tess ha vinto il Premio del Re? 
Non ancora, ma.. 
ro 
Neppure il Bo:ogna ha vinto il 
campionato, ma... 


sò. . 
Son i favoriti, ecco tutto. 
ss 
Certo. era impossibile che Tesio 
si lasciasse sfuggire le 200.000 lire 
del Preinio del Re. 


**% 
Ma a Roma cè chi giura su Ni. 
pPissino 
os 
A Milano, sono per Chilone. 


+*»* 
E uli attibratori godono 
es 
Ma che fortuna che il campio- 
nato finisca presto ! 


<a 
Perche? Ma è chiaro: perché se 
durasse ancora due mesi, lo vin- 
cerebbe... la Juventus! 
La quale Juventus può consotarsi: 
giochera la Ce Li 


** 

Ecco: prima le è toccato di spu- 
tare il titolo, e ora le tocca dispu- 
tare la Coppa Europa. 

*** 

A Genova, l'arbitro, dopo aver fi 
schiato la fine ed inviato 1 gioca- 
tori negli spogliatoi, s'è accorto di 
avere sbagliato ìil tempo e ha fatto 
ricominciare il gioco. Giusto. 

sÙs 

Ma se ogni volta che l'arbitro si 
accorge d'avere sbagliato, fa rico- 
minciore la partita, la squadra 0- 
spitata farà bene a trovarsi una 
buona pensione per lungo sog. 
viorno. 

*** 

Non importa, però: e già un bel 
fatto che l'abitro non abbia det- 
to che s'era sbagliato il cronometro! 

«ss» 

Pare che domenica prossima l’ar- 
bitro di Roma-Alessandria intendu 
dirigere la partita senza orologio. 
Appena la ‘Romu segna, fischia la 
fine: e sono 90 minuti giusti. 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 
DE GUSTIBUS... 
Se, mangiando, Prosdocimo 
resta all'oscuro, dice : 
«Gli spaghetti son pessimi 
quando manca la lice! ». 


Il. 


E allor che gusta l’ ottima 
cucina casareccia : 
« Del vin - dice assaggiandolo 
viva sempre la feccia! ». 
CONSIGLI 
Moderarsi necessita 
per conservarsi sano, 
€ per certe abitudini 
veder di farne a mano. 


DUBBIO STORICO 
Disse forse Virgilio 
nel secolare Carme : 
Roma sarà pur celebre 
per le sue molte Tarme ? ». 


SBORNIE GAIE 


Una sera, ubriacatomi 
da cader lungo steso, 
dissi poi raccontandolo : 
“ sapeste quanto ho reso! ». 


I. - PREFERENZE 
Ho i denti alquanto deboli 
e masticar non passo; 
il tacchino è magnifico 
ma a me non piace lesso. 
IT. - ESAGERAZIONI 
Bolliti d'ogni genere 
in un pranzo, è indiscusso 
signora cara, piacciono 
ma lei fa troppo lusso! 
ECCESSI 
Per viver con tal femina 
la piga non mi basta; 
è buona, è troppo ingenua, 
sicuro : troppo casta! 
RETROCESSIONI 
Dice Alè : « Per più misere 
mansioni, io non mi sciupo. 


Sarebbe disdicevole 


diventar semi-cupo ! ». 


ACCIO D'EMPOLI 
rt ic 


vo RZ 


Un amante del 
anche se ha pochi 
non s'impressioni se 


li spenda tutti per v, 


Cinema, 


soldi in tasca, 


vuol bene spenderli 
'eder FU 


FUGGIASCA € l'appassionante film inte; retato da Si, 
vyn Douglas, che sì proietta al SUPERCIN A. E' 


TASCA 


via Sidney e Mel- 
un film «Paramount ». 


Macchiay 
Sul saio dell ( 


Corre voce che il Negi 
to. In ogni caso, di pau 
Spirito di Bernard 
40 — disse un giorr 
un salotto — preferiscc 
Pitt. E credo che in Ital 
pensino come eme. 
- Come potete affer 
— Ne sono certo: gli i 
no un proverbio che dic 
un asino vivo che u 
morto 


Tipperary 19. 
It's a long trail —— to 
ba... 


Adesione 


Eden: Le sanzioni son 
Il ininatore del Galli 


Sir 
Caduta di Loni 


Adais Abeba e Harrar 
cadere. Ma Londra è gi: 
dalle nuvole. 


Cristiani 
In merito agli eccit 
massacro dei vescovi di 


siol etc, si precisa che si 
ni. Gli abissini, s’intenc 


Gli inglesi e la. 


Mr. Eden vuol ritorma 
D'accordo: noi l'abbian 
chiarato inabile ai serviz 


lì marchese de Sad 


< Bisogna essere grati 
terra... ». — Herriot. 


Differenza 


I soldati e gli operai 
struiscono le strade; i 
inglesi soltanto un vico] 


Del menare il can 

Noi — dice Eden — a 
la richiesta della Franci: 
questione del trattato f 
sia deferita alla Corte F 
di Giustizia. 


Il sacrificio di 0 


18 novembre 1935: cir 
Stati approvano entus 
te le sanzioni contro l'I 


GLI ISTERISMI D 


— Finitela di parlarmi 
italiane! 

— Va bene, eccelienza, 
delle batoste abissine! 


RITERE 


>OPPIO TAGLIO 
CON RIME 

RETROCARICA 
DE GUSTIBUS... 


man giando, Prosdocimo 
all'oscuro, dice : 


spaghetti son pessimi | 
o manca la lice! ». È 
Il 


Ilor che gusta l’ ottima 
casareccia : 
vin - dice assaggiandolo 
empre la feccia! ». 
CONSIGLI 
lerarsi necessita 
nservarsi sano, SI 
‘erte abitudini 
di farne a mano. 


)UBBIO STORICO 
e forse Virgilio 
plare Carme : 

sarà pur celebre È 
sue molte Tarme ? ». 4 


SBORNIE GAIE 
sera, ubriacatomi 
r lungo steso, 

xi raccontandolo : 
e quanto ho reso! ». i 


- PREFERENZE 

i denti alquanto deboli L 

cdr non posso; 

no è magnifico 

e non piace lesso, 3 

- ESAGERAZIONI 

i d'ogni genere 

‘anzo, è indiscusso 

cara, piacciono 

1 troppo lusso! 
ECCESSI 

iver con tal femina 

non mi basta; 

i, è 


troppo ingenua, 
roppo casta! 
ETROCESSIONI 


Aiè : « Per più misere 
» 10 non mi sciupo. 

disdicevole vi 
semi-cupo ! ». | 


a, 
aderli 
SCA 


da Silvia Sidney e Mel- 
un film «Paramount ». 


Macchiavello 


Sul campo dell’onore 


Corre voce che il Negus sia mor- 
to. In ogni caso, di paura 


Spirito di Bernard Shaw 
40 — disse un giorno Shaw in 
un salotto — preferisco Eden a 
Pitt. E credo che in Italia tutti la 
pensino come eme. 
- Come potete affermarlo ? 
- Ne sono certo: gli italiani han 
no un proverbio che dicee : megilo 
un asino vivo che un dottore 


morto 
Tipperary 1936 


It's a long trail — to Aduis Abe» 
ba... 


Adesione 


Eden: Le sanzioni sono efficaci... 
Il ininatore del Gulles : Esatto 


Sir 
Caduta di Londra 


Adais Abeba e Harrar stanno per 
cadere. Ma Londra è già caduta: 
dalle nuvole. 


Cristiani 
In merito agli eccitamenti ai 
massacro dei vescovi di York, Bri. 


sîol ere, si precisa che sono cristia- 
ni. Gli abissini, s'intende. 


Gli inglesi e la Lega 
Mr. Eden vuol ritormare la Lega. 


D'accordo: noi l'abbiamo già di- 
chiarato inabile ai servizi di guerra. 


lì marchese de Sade, 1936 


< Bisogna essere grati all'Inghil. 
resra... ». — Herriot. 


Differenza 
I soldati e gli operai d'Italia cu- 
struiscono le strade; i diplomatici 
inglesi soltanto un vicolo c eco. 


. va- 
Del menare il can per l’Aja 

Noi — dice Eden — appoggiamo 
la richiesta della Francia perchè la 
questione del trattato franco-russo 
sia deferita alla Corte Permanente 
di Giustizia. 


Il sacrificio di Origene 


18 novembre 1935: cinquantadue 
stati approvano entusiasticamen- 
te le sanzioni contro l'I.alia. 


GLI ISTERISMI DI EDEN 


— Finitela di parlarmi delle vittorie 
italiane! 

— Va bene, eccelienza, vi parlerò 
delle batoste abissine! 
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IL DOTTORE — Ma la ginnastica da camera l'avevo ordina- 


ta a lei, non alla cameriera. 


JL. SIGNORE — Già... ma mi sono accorto che così i risul- 


tati sono molto migliori. 


Ma chi l’ha detto 2 


Dal fasto e dal decoro 
noi ci troviamo oppressi. 

Come dissero i palazzi dell'archi- 
tetto Brasini per scusarsi d'essere 
così barocchi e così mastodontici. 


Non è sempre d'accordo 
il labbro e il core. 

Parole di Metastasio ripetute in 
questi giorni a proposito di un cer- 
to ras che con bocca scaglia fui- 
mini mentre il cuore gli fa lippe 
lappe. 

Amore non è senza amaro. 

Come diceva quella ragazza che 
si voleva far pagare un elisir di 
china dal propfio fidanzato. 

Il letto è una medicina. 

Come ‘dicevano quei due giovani 
sposi, malati d’amore, cacctandosi 
sotto le coperte. 


Cosa fatta capo ha. 

Come disse Eden quando dopo 
aver fabbricato lo spauracchio di 
un comitato sanzionista vi mise 4 
capo quella testa di legno di De 
Vasconcellos. 

La coscenza è come il solletico. 

Proverbio italiano che spi be- 
nissimo él motivo per cui ilffipopoio 
inglese ride molto ma molto di 
rado. 


Vedere e non toccare 
è un bello spasimare. 

Come dicevano i giovanotti al 
tempo in cui non si erano ancora 
inventati gli autobus con relativa 
ressa, pigia pigia e belle ragazze 
in piedi 
Ai segni si conoscono le balle. 

Come disse quel tale che entralo 
nel magazzino di un'agenzia g'or- 
nalistica straniera vedeva le più 
grosse balle ornate di segni mas- 
sonici. 


Acqua di maggio. 

E’ un detto popolare che signifi- 
ca che la pioggia in questo mese 
è una vera manna per il raccolto. 
Infatti si vedrà che le piccole piog- 
gie in A. O. apportéranno nel me- 
se di maggio i migliori frutti. 


TEATRI 


Riccardo Pik Mangiag 
eccovi le sembianze, é 
quel Notturno 
romantico che 
al Teatro Reale 
dell'Opera ha 
sollevato ondate 
di entusiasmo di 


tutto un ub- 
blico riscossosi 
improvvis: 


te dopo aver so- 
gnato per una 
ora, carezzato 
dalla musica 
e suggestionato 
dalle incantevoli scene di Mari 
Pompei. La seconda novità er 
Annibale Bizzelli che si è presenta 
to in carne ed Oss, alla fine della 
gua - opera per raccogliere Elì ap- 
plausi. Il dottor Oss è un capola- 
voro, ossia è il lavoro che sta in 
capo "alla produzione del Rizzelli 
il quale per ora non ne ha seritti 
altri. 

Vi otfriamo il principe Valerio 
Pignatelli che 
tornato "SCO 
dall'A O. ha 


sfornato calGo 


ealdo un Fia 


ver 


capi 
provat 
* deila ribe 


ma cor 
esito vittoriose 
Annibale setrone ha Gato }; sua 
sera a d'onore con Froch 1 arti 
ficio di Luigi 
Chiarelli più 
che mai abba. 
glianti e iride 
scenti. Betrone 
ha sopportato la 
prova dei Fuo 
chi con pieno 
successo 

Ed eccovi la 
testa di Gugliel. 
mo Barnabò 


Piccolo manuale 
per il L° del mese 


ll primo giorno di ogni mese 0c- 
corre rammentarsi di parecchie co- 
é . reanti, chè altriment, si 
incorrerebbe in disguidi famig inr. 
e anche in spiacevoli torti verso gli 
amici e i forniiori. 

La prima cosa che una persona 
deve domandarsi il primo d'ogni 
mese e la seguente: 

Ho riscosso lo stipendio? 

Se ancora non l'ha fatto, non 
deve indugiare. Lo stipendio è una 
cosa molto utile che non bisogna 
maì dimenticare di esigere, 

Dopo di che, è indispensabile riî- 
cordarsi di pagare la pigione di ca- 
sa. I proprietari di stabili sono di- 
tratti e se voi non rammeniate 
loro che gli dovete il prezzo del fit 
to, chissa quanto denaro perdereb- 
bero per la loro noncuranza a ri- 
chiederlo. 

bisogna pagare il gas, anche se 
del gas avete sentito soltanto la 
puzza e inoltre si deve pagare la 
luce elettrica che è eome una be 
la donna: tanto meno ve ne seri 
te, tanto più vi costa. Questi paga- 
menti vanno fatti regolarmente 0- 
Gni principio di mese anche se gli 
esuttori del gas e della luce vi di- 
cono che non è indispensabile € 
cile: payghereie quando ce l’avrete 
tanto la Società non lo fa per gua- 
dugno, mu dà la luce e il gas sòl- 
tanto per fare degli esperiment 
scientifici. Non date retta, pagate 
nuntualmentee, soltanto così potete 
sperare che un giorno © l'altro vî 
taslizo i fili e la conduttura. 

Se avete il conto aperto presso il 
fornaio, il pizzicagnolo, il macel- 
laic, ecc., cogliete la bella occasio- 
ne della ricorrenza del primo del 
mese per saldarlo. I neg nii s0- 
no molto sensibili a questi sgarbi € 
vì daranno sempre la loro mercan- 
zia peggiore, perchè pensano A 
quello lì non c’è bisogno di tenerlo 
buono, tanto paga sempre pun 
tuale!... 

Sovente il primo del mese scadc 
qualche cambiale. Ritiratele per e- 
vitare proteste e anche perchè por- 
ta jella a lasciarle in circolazione 

Se avete debiti, impuntatevi co 
vostri creditori perchè accettino îu 
restituzione del danaro il primo de 
mese e non date loro requie finché 
non avranno ripreso il loro avere 
fin all'ultimo centesimo 

Tutte queste non sono che sem- 
plici formalità, ma è bene farìe per 
evitare che a lungo andare, né 
pavando mai nessuno, siate costret- 
ti ad uscire di casa con una barbe 
finta per evitare manifestazioni di 
eccessiva confidenza da parte de 
creditori. 


DEDUZIONI 


—- 
a 


> 
“pa la presa di Dessiè il negus 

+ baeliata la barba... 
-— . Copo la presa di Addis Abeba? 


Cacciatori, 
a scuola! 


L'idea, che abbiamo trovato e 
spressa da un assiduo  sop un 
giornale sportivo, di esigere che la 
autorità competente non conceda 
permessi di porto d'armi ai mino 
renni, istituisca una specie di e 

ame di Stato per gli aspiranti cac- 
ciatori, non ci dispiace. E' un'idea 
veramente geniale, perfetta, cali 
bro 16. canne rigate, triplice chiu 

In verita, molti, troppi di quei 
amentuccia »+ che si danno 
arie da Nembroddi, oltre a 
ipararne delle grosse (come in ge- 
nere tutti i fedeli di Sant'Uberto) 
sparano spesso, invece che sugli uc- 
celli, addosso ai propri simili, ren 
dendosi percio pericolosi in campa 
gna quasi quanto certi autisti in 
città e dintorni, Onde la necessità 
‘he come esiste pei conducenti 
di autoveicoli sia istituita una 
scuola @d hoc per coloro che inten 
dono impadronirsi non del volante 
ma del volatile, frequentata la qua 
le essi debbano sostenere un esami 
di Stato per provare almeno di sa 
per distinguere un merlo da un uo 
mo, e conseguire una licenza ch 
a loro di aspirare a quella 
ia 


*zioni dovranno essere tenu 
te all'aperto poichè, se non andia 
mo errati. le lezioni in ambienti 


chiuso, come quelle private, in ca 
sa sembrano date le materic 
inftammabili ed esplodenti da stu 
diari un po' pericolose e perciò 
non consentite dalla legge 

La scuola pubblica invece, all'a 
perto per le lezioni pratiche e in 
aule chiuse ‘capanno, ròccolo ecc.) 
per quelle teoriche, è la più logica 


ed ìn esse tali lezioni saranno im 
partite da autentici professori di 
carica, di puntamento, di tiro e via 
:endo. si che l'alunno al fine del 
%) possa presentarsi all'esame 
‘in bocca al lupo!) certo di capire 
1 volo, oltre che a fermo, le doma. 
de e rispondere, se non proprio a 
retrocarica, a bacchetta, cioè a col 
bo sicuro e senza impallinare l'e- 
saminatore, in modo da meritarsi 
dieci con lodole in tutte le materie 


=== IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 8 


Coda di 


— Signora, è scoperta ! 


— Accidenti, viene mio marito PI... 
— No, è scoperta la schiena. 


Castigo meritato 

L'altra notte il signor N. B. men- 
tre rincasava si € fermato sotto una 
finestra illuminata e con la fa 
rivolta al muro si è messo ad a 
tare la radio che spandeva ne 
ria tepida e oscura le note di un 
concerto di musica modernissima 
Dopo cinque minuti il poveretto 
dormiva della grossa. DI questo 
sonno ne approfittava un emerito 
borsaiolo che alleggeriva il succita- 
to signore del portafoglio che con 
teneva quattro cambiali scadute e 
alcuni versi manoscritti del poeta 
Giuseppe Ungaretti. Il ladro deluso, 
per consolarsi del colpo mancato, 
dopo essersi posto al sicuro, ha cer- 
cato di decifrare la poesia dell'Un- 
garetti. Lo sforzo mentale è stato 
così terribile che il delinquente in- 
vece di finire in prigione è finito al 
manicomio. Quanto al derubato es- 
so gode ottima salute e ha offerto 
un ex voto a San Pisolino protetto- 
re dei radio-amatori. 


ì 


— Che te ne pare, non ho un'aria militaresca ? 
— Sì, mi sembri un carro armato! 2 


| FOLGORE: 


PROSATORI | 
(CONTR'OMBRA | 


Le mie campagne 


Entrai nella casa e subito mi si 
fece incontro un vecchio alto € 
consolidato. Gli le nelle pupille 
strabiche una curiosità interroga- 
tiva ed ebbi la sensazione che un 
occhin chiedesse all'altro. «Ci è 
venuto 0 ce l'hanno mandato ? » 

Un lieve sorriso mi increspò le 
labbra, pensai : « Mi prende per un 
messo +. Conosco la diffidenza del- 
gli uomini di campagna quando il 
lungo volger degli anni li munisce 
di quell’esperienza territoriale che 
prima di credere vuol provare e le 
provature, nel migliore dei casi, co- 
stano sempre qualche cosa. 

Trassi dal profondo dell’ essere 
una parola d'amicizia accompagna 
ta da un sigaro biondo, grassocciu. 
tenero in punta. Sapevo che l'ospi. 
te amava i toscani. I suoi parenti 
eran del Monte Amiata, avevano af 
fari agricoli nel Grossetano. Accet- 
tò l'offerta dopo qualche titubanza 
ma non l’accese chè la sua mag- 
giore soddisfazione era di riempire 
a cena consumata, il tinello di fu 
mo per far tossire le nuore e i ge. 
neri non diversi gli uni dalle altre 
Quanto alle mie parole parve non 
udirle, conservò l'espressione spaesa- 
ta dei vegliardi che gia s'affaccia- 
No sull’al di là per vedere se c'è an- 
cora posto in Paradiso Sorrisi di 
nuovo dissi a voce alta : — Gli anni 
passano, le stagioni vanno e ven. 
gono, il sole nasce e tramunta allo 
stesso punto. La morte arriva. oggi 
a te domani a me, però c'è qualcosa 
d'inconsumabile nella sfera delle 
opere e dei giorni. Guardate quei 
due piccioni che si bezzicano sul- 
l’aia. Vivono adesso del loro benc 
ma domenica o forse prima rosole- 
ranno sul medesimo spiedo. Ad on 
ta di tutto ciò non morranho com. 
pletamente. Il loro amore resterà 
nell'aria come un alito e la loro te 
nerezza servirà a renderli più gra. 
diti al palato degli uomini 

DALÌ 


Continual a parlare su questo to- 
no per una mezz'ora. Il vecchio mi 
guardava senza rispondere mai. Al- 
l'improvviso ebbe un singulto che 
nel piegare leggermente la testa un 
po' di saliva gli era andata di tra- 


verso provocando il singhiozzo. Mi 
commossi, cercai di fargli capire 
che io era il figlio del figlio di mio 
nonno. L'altro seguitava a rimanere 
assente, ciondolava la sua testa 
canuta, si grattava la barba ispida 
Conosco l'indifferenza di coloro che 
oltrepassati i limiti d'età si fanno 
insensibili al ricordi, prestano o. 
recchio soltanto al fruscio delle cose 
eterne. E sorrisi ancora con ri. 
spetto. 

Fuori rimbombarono quattro colpi 
di fucile seguiti da strilli di donne 
da bestemmie tonanti e tulminanti 
Mi feci sull’uscio per vedere la sce- 
na e scorsì i generi del vecchio che 
si rincorrevano ai limiti del boscc 
con le canne fumose maledicendo i 
prolettili che non avevano raggiun. 
to Il segno. L'ospite intanto non s! 
era mosso, astratto sempre e vieppiù 
lontano dalle diatribe famigliari 
Conosco la superiorità dei vecchi 
massari che per un fenomeno di 
levitazione e di noncuranza si sol 
levano di dieci cubiti sulle beghe 
domestiche nate per la spartizione 
dl qualche misura di ‘grano, di una 
bracciata di fave fresche Il mio sor. 
riso divenne reverenza. 

CI 

Il vento si era levato fortissimo 
aveva infilato un paio di mutande 
messe ad asciugare sopra, un ar. 
busto e con l'indumento ruvido e 
intriso d'acqua, precipitandosi nella 
cucina, aveva dato di cozzo a, un 
cumulo di stoviglie che ruinarono 
con un fracasso d’infernv 

Il vecchio non battè ciglio a tut- 
to quel finimondo. Pareva che lì 
servizio in frantumi non fosse il suv. 
Conosco l’imperturbabilità dei 
campagnoli settuagenari cui non 
importa più nulla delle rotture ter. 
Tene Però rimasi sgomento e am- 
mirato di tanta pacatezza senile In 
Quel momento s'affacciò sulla porta 
la «Capo di casa » un donnone dai 
fianchi a ventola. Ebbe un sogghi. 
gno e mi disse: -. Avete tempo da 
perdere voi! Due ore con un vec. 
chiaccio da molti anni sordomuto. 
E scemo per giunta ! 

Conosco la fal- 
lacia umana e 


non mi. lascio 
scuotere da ciarle 
- di femmina. Ba- 
(Y ciai la mano al 


vegliardo ed uscii 
\) nella sera, meco 
portando l’ imagi- 
ne letteraria del 
l'uomo del tempo 
perduto e mor- 
morai sottovoce : 
Che bella, che bella figura ! 


BONAVENTURA TECCHI 


o,lan 


I CONS 
0° MED 


Maggi 
il mese 
famoso 
pettcelli 
(come | 
medici). 
è svegli: 
na con 
bruciore 
cui la p 
tura he 
per ogni uomo un cerv 
non ha cominciato a s 
il dito imbevuto di leg 
il cresciore gonfiantibus 

I peticelli, fontrari: 
credenza popolare, non 
rosi quando nascono su 
altri, anche dei più i 
o dei famigliari. 

E poi chi non sa ch 
sono come il campaneli 
(ecco il perchè di prer 
dito!) dei vasi coagula: 
che passando sotto l’a 
sciale e girando intorno 
teo destro finiscono n 
cuore? 

Dunque camminare, < 
tare, arrampicarsi un 
saracinesche e la mat 
spalancare le finestre 
di sotto! 

Non vedete come la 
sorride? Perchè non a) 
e lanciare libri, registr 
strumenti sulla testa d 
e recarsi a contemplar 
e cogliere margheritine 

Gli antichi, non mai 
guiti in quest’azione ma 
non disdegnavano di 
quando avevano peticell 
rare tra canti popolari 
peticellandri) lo schiacc 
ciproco dei peticelli disi 
poi con delle erbe ch 
ancora trovare sui pr 
giardino pubblico pagani 
di contravvenzione. 

In questo mese l’ali 
deve essere particolarm 
ta: poco ©ordiale, pochi 
pappagallo e sopratutto 
recchina, così nociva al 

Una tazza di caffè bi 
farà mai male, a meno 
venga violentemente sl 
muso: e così dicasi per 
do. Un buon sigaro fi 
mangiato, aiuterà a ridz 
nimaccia vostra. 

Non raccomanderemo 
stanza, specie alle sign 
di coricarsi, di asperger 
con acqua di colonia o bi 


AI Quartie 


— Siete venuti p 
— No, siamo ve 
diano almeno la sua 


TA 
vocando il singhiozzo. Mi 


, cercai di fargli capire 
a il figlio del figlio di mio 
altro seguitava a rimanere 
ciondolava la sua testa 
| grattava la barba ispida 
indifferenza di coloro che 
ti i limiti d'età si fanno 
i al ricordi, prestano o. 
Itanto al fruscio delle cose 
; sorrisi ancora con ri. 
mbombarono quattro colpi 
seguiti da strilli di donne 
imie tonanti e tulminanti 
ll’uscio per vedere la sce 
si i generi del vecchio che 
evano ai limiti del boscc 
ine fumose maledicendo i 
che non avevano raggiun. 
o. L'ospite intanto non s! 
, astratto sempre e vieppiù 
lalle diatribe famigliari 
la superiorità dei vecchi 
he per un fenomeno di 
» e di noncuranza si sol 
dieci cubiti sulle beghe 
e nate per la spartizione 
: misura di ‘grano, di una 
di fave fresche Il mio sor. 
ne reverenza. 
cos 

| si era levato fortissimo 
lato un paio di mutande 
asciugare sopra. un ar. 
n l'indumento ruvido e 
cqua, precipitandosi nella 
reva dato di cozzo a, un 
| stoviglie che ruinarono 
racasso d'inferno 

lo non battè ciglio a tut- 
nimondo. Pareva che {i 
frantumi non fosse il suv. 

1’ imperturbabilità dei 
li settuagenari cui non 
iù nulla delle rotture ter. 

rimasi sgomento e am- 
anta pacatezza senile. In 
nto s'affacciò sulla porta 
li casa » un donnone dai 
ventola. Ebbe un sogghi. 
liss « Avete tempo da 
i! Due ore con un vee. 
a molti anni sordomuto. 
r giunta! 

Conosco la fal. 
lacia umana e 
non mi. lascio 
scuotere da ciarle 
di femmina. Ba- 
ciai la mano al 
vegliardo ed uscii 
nella sera, meco 
portando l’ imagi- 
ne letteraria del 
l'uomo del tempo 
perduto e mor- 
morai sottovoce : 
la, che bella figura ! 


ONAVENTURA TECC 


o n 


I CONSIGLI 
vii MEDICO 


Maggio! E' questo 
il mese classico del 
famoso foruncolo 0 
pettcellus collaris 
(come diciamo noi 
medici). Chi non si 
è svegliato la matti- 
na con un leggero 
bruciore alla base in 
cui la provvida na- 
tura ha sistemato 
per ogni uomo un cervelletto? Chi 
non ha cominciato a sentirne con 
il dito imbevuto di leggera saliva, 
il cresciore gonfiantibus? 

I peticelli, ftontrariamente alla 
credenza popolare, non sono dolo 
rosi quando nascono sui colli degli 
altri, anche dei più intimi amici 
o dei famigliari. 

E poi chi non sa che i peticelli 
sono come il campanello d'allarme 
(ecco il perchè di premerli con il 
dito!) dei vasi coagulari sanguigni 
che passando sotto l'apertura co- 
sciale e girando intorno al frescuo- 
teo destro finiscono nel buco dei 
cuore? 

Dunque camminare, correre, sal- 
tare, arrampicarsi un po’ per le 
saracinesche e la mattina presto 
spalancare le finestre e gettarvisi 
di sotto! 

Non vedete come la natura vi 
sorride? Perchè non approfittarne 
e lanciare libri, registri, quaderni, 
strumenti sulla testa dei superiori 
e recarsi a contemplare le aiuole 
e cogliere margheritine ? 

Gli antichi, non mai troppo se- 
guitì in quest’azione materialistica, 
non disdegnavano di radunarsi 
quando avevano peticelli e inaugu- 
rare tra canti popolari ‘i famosi 
peticellandri) lo schiacciamento re- 
ciproco dei peticelli cisinfettandosi 
poi con delle erbe che possiamo 
ancora trovare sui prati di ogni 
giardino pubblico pagando lire 10,10 
di contravvenzione. 

In questo mese l’alimentazione 
deve essere particolarmente cura- 
ta: poco cordiale, poche lingue di 
pappagallo e sopratutto niente va- 
recchina, così nociva allo stomaco. 

Una tazza di caffè bollente non 
farà mai male, a meno che non vi 
venga violentemente sbattuta sul 
muso: e così dicasi per il vino cal- 
do. Un buon sigaro forte, dopo 
mangiato, aiuterà a ridar fuori l’a- 
nimaccia vostra. 

Non raccomanderemo mai abba- 
stanza, specie alle signore, prima 
di coricarsi, di aspergersi il corpo 


con acaua di colonia o burro: aven- 
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do cura, per agevolare la traspira- 
zione dei pori di Lick, di prendere 
hiaffi il marito o qualcuno della 
famiglia. 

Stringersi sempre ben forte un 
asciugamano intorno al piede de 
stro. nel caso che un cane o altro 
animale entri di notte nella vostra 
stanza e desideri addentare il pie- 
de destre, js0 può esservi utilis- 
simo 


N frescologo. 


Fatti diversi 


Un satiro 


Il professore Gastone Jèze, notc 
per la sua negrofilia, ha fermato 
sere or sono a Montmartre una mo- 
rettina oriunda dell'Africa Centra- 
le Dopo averla fatta segno di com- 
plimenti più che galanti, ha cerca- 
to con la violenza di portarsela nel 
Camerum Alle grida della ragazza 
di colore sono accorsi' gli agenti che 
hanno condotto il nollente don gio- 
vanni alla vicina sezione di pubbli- 
ca sicurezza, In seguito a intromis- 
sioni politiche Il professor Jèze sc 
l'è cavata con una paternale del 
commissario e col soprannome di 
incontinente nero. 


Attenti con le armi 


In un villaggio del Sussex l’uo- 
mo serpente di un circo in falli- 
mento mentre esaminava la don 
na cannone è stato gettato violen- 
temente a terra e semiasfissiato 
dallo spostamento d’aria. Le autorità 
locali hanno interrogata la donna 
cannone che si è giustificata di- 
cendo che non sa nemmeno lei in 
che modo le sia partito il colpo. 


L’allegro pittore 


Un pittore irlandese dopo aver 
disegnato delle bruttissime figure 
le ha firmate per celia Eden e le ha 
inviate a un'esposizione di bianco 
e nero che deve Inaugurarsi prossi- 
mamente a Londra. La giuria vista 
la serie delle orribili figure ha 
scritto all'artista una lettera risen- 
tita dicendo che non è permesso 
di scherzare su ciò che il signor 
Eden fa veramente sul serio. 


Rettifica 


Il signor N. B. immaginando che 
ci saremmo occupati di lui è venu- 
to nei nostri uffici per dichiararci 
che non ha niente a che vedere con 
l’N. B. l'autobus che passa ogni 
tanto da Porta Pia. Ci tiene a far 
sapere al pubblico che egli abita in 
Borgo e dorme da piedi: 


— Siete venuti per trattare la pace ? ? 
— No, siamo venuti da parte del negus a pregare che gli ri- 
diano almeno la sua automobile. Gli serve per scappare più presto. 


‘ BLENORRAGIA i: 


I GRANDI SEGRETI 


Dopo studi incesnanti, dopo lu nyhe e meticoluse prove di Laborato: 
caprrimenti contimuati pazientenu nte per ifegli anni, abbiamo pot 
sionare i nostri PR ID nm grado tale, che giu- 
stamente Sono CRUI FUMMNILSNpCRIRI. DTA gli gltri, venendo propa- 
rati sotto controllo di Professori Universitari e di insigni Medici, Ne non 
volete subire amare deluvioni, adoperate dunque solo i veri prodotti originati 


SUE | satin pr 


della parola, La Crei 
tensa alle ciglia ed alle sopracciglia, face re 
Dite © brillanti. Risultati magnifici. Va- 


porto 


p + diamanti 


ose resse, il 
idezza, senza dover 


di; 8a tia 
e ita 


io ed ‘1 più effca cene 
Oitre centomila attestati. Un vasetto |. 


12. 15 


Molte persone vorrebbero ri- 
Dollars all'ingiuria degli 


ico. 
dato 1 più si Uri e splendi ristatati. 
im, attestati. La cura com: 


faci 
uso gi du ikquidli 


nor cli duo ani, te € N; 8 (radici) 
il Pottime tel prezzo 155 cadun fiacone. Precare me 
ganno HI ti nerve per viso 0 per ci 

fto Rapid l Dalla mano si gi en una persona. 
fiienti, ac Crema 


nosito Modulo. Fate la prova 
ror narete soddiefatti, vi rim 


idezza, pari tempo 
llutata. Fr onto 


* Conservate al piedi tutta l'ela- 
sticità e resistenza coi Pede- 

meravigliono Brisamo 

fa scomparire ‘nfiammazioni, 


fio 


re: murd la vera palvezza 
Un vasetto grande 1. 150. 


ol 
della vostra pelle. vettato, che ondula cd atrice 
piccolo L. 9. | vo, senza le lunghe torture sotto le mi Jettriche. 


i sono rovinati da | Uso facllimimo, risultati magnifici. Prezzo l. D:70: 


[REGALO 


son 
ti di bellezza di pessin 
A ricordo del decennale dei nostri 
Laboratori, ofiriamo gratia un orologio 
a'tulhi 4 lettori 


Quanti visi fini e dello 
Queste macch 


ne pura, 
Flacone 


lu gamba 
fa, diritta e 
Per com. 

di 


ieme all'ordine questo ta; 


oro ccgllo Tomo, di 
w- 1% It del quale non si ha diritto al hell 7 vegalo 


vasetto L. 12,15- 


INVIAMO GRATIS A TUTTI UN RICCO ED UTILE CATALOGO ILLUSTRATO 


Riceverete merce franca di ogni spesa per qualsiasi quantitativo anche minim 
indirizzando tutte le ordinazioni a mezzo di cartolina vaglia, lettera, eco., 


Laboratori SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 - TORINO (110) 


CONTROSANZIONI 


| Una forte partita di Cronografi Oro 18 Kr. che si doveva inviare all'Estero 
a Depositari, saranno trattenuti e da noi stessi liquidati per 7 

minima parte del loro valore. 
Questi splendidi Cronografi di 
precisione perfezionati dalla 
tecnica moderna Modello 1936 
muniti di ‘Telemetro, Tachi- 
metro, Quadrantino contagiri 
con pulsante di manovra Cro- 
nografica, non solo indispen- 
sabili agli Sportivi, ma a tut- 
ti coloro che vogliono avere 
l'ora esatta. Da L. 110 che ve- 
nivano venduti, noi li cedere- 
mo al PREZZO ECCEZIONALE 
DI LIRE 50. Garantiti dalla 
nostra Casa per dieci anni. i 
Penna Stilografica marca «Stadio » perfetta tutta oro 18 Kr. in elegante | 
astuccio Raso Seta Valore L. 100. Vendiamo per sole L. 40. 


CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 
Spedizioni in tutta Italia e Colonie 
Inviare Cartolina-vaglia o Assegno bancario alla Ditta : 


Orologi «STADIO» - Via Passarella 3 - MILANO | 


GRAND HOTEL 


Un nuovo divertente volume 


diTODDI 
“Dove le ragazze 


non possono dir NQ,, 


e altri itinerarî bizzarri 


Turismo gaio e interessante 


riccamente Illustrato L, Hi 
te le iibrerle e pressi 
ditrice CESCHINA 


== BARI —- | 
Ogni comodità 
ef Ristorante annesso 


DISTURBI NERVOSI DELLA 


DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE | 


SIFILITICHE e PELLE 


FUNZIONE SESSUALE | 
il 


la 
Milano 


ro Ca 
Angolo “Gioberi 


soli 15 giorni con 
Inviare importo an- 
TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
{A. P. 4490 M. 1) 


Li! Hl DEPURATIVO 


loro di dormire 


Cattivo 
sangue 


Cattive notti 


GOTTA -DOLORI - ECZEMA 
VARICI - ULCERE 


riti Ma non é il caso di preoccupar 
conti munerosi successi in moltissimi casi del genere. Purificando la 
massa sanguigna, fa cessare i dolori, 
migliora le varici, rend 
aspetti 
ed ulcerazioni. Gli ammalati, così libe- 
rati dalle loro mise 
e provano un benessere generale che 
rende loro l’attività ed il buon umore, 


E FABBRICATO IN IT 


a 


RICHEL 


Coloro che soffrono per l’impurità del sangue hanno raramente buone 
notti La gotta, i reumatismi, la lombaggine, 
Le varici, le flebiti, le ulcere 

se pure a disturbare il sonno, e la sclerosi dell 
incubi notturni. La pelle è molestata da sfoghi di ogni genere. ecze 
erpete, etitemi, acne, sicosi, psoriasi, lesioni che danno tormentosi pru- 


» nevralgie impediscono 
ricose contribuiscono 
terie provoca spesso 
ri, 


: il DEPURATIVO RICHELET 


alla pelle il suo 
iugando lesioni 


pre 


dormono bene 


A 


Il . Si vende in tutte le buone Farmacie. Labor.: Via Giulio Uberti, 37 - MILANO 
i 


Aut. Pref. Mil 


r. N. 35044 del 18-6-3 


#ITA) Came 


ROMA diniico mor 


A Napoli raccomandiamo 


HOTEL VITTORIA 


via Pa ce 
prezzi 


Prop ROSUTI 


(A i pi ila di @ Dopo ce. mesi 
È = DI 


Dopo tin ano BI lin 


LA CALVIZIE VINTA © DIE Dott, Barberi 


di cura mi sono riere 
i abbastanza folti conte 
puo vedere nelle que fotografie fatte 
primo e dopo la cura. è che le mando 
per mia © sua soddisfazione osservi 
1. superbo capigliatura dopo un anno 
dellu sua cur 


Dev. BARICIANO A. (Airola) 


Per qualsiasi malattia der Capelli 
fortora, prurito, caduta incessante, 
pecia a 'hiazze cap 4 bianchi, 

gratis Lo > Tal Dotti 
Barbert, Piazza S_Oliva, &- PALKPMO.Ì 


) CONCOR 


Alba 2. Articc 
ropaura 4. Ling 
bel naso 6 


a 


Le soluzioni del pre 
verba devono essere 


le Lombardia, 26, Mi 


Tra isolutori ver 


ziati i seguenti 


Se volete d 


L.s 
Editore Ceschina 


Vetus 
U) so Forlì 
Ricchezza 


O dell’ENCICLOPEDIA 


SO LIRE 


ORIZZONTALI 


ro, 3 A 
da 5. So- 
Sfaccendati 


Conziunzio 
10. Un 
A mobile, 


sente cruci- 
inviate al- 


lISTITUTO ED. MODERNO, Via 


lano, 


ranno sor 


premi 


5 COPIE GRATUITE 
della NUOVISSIMA ENCICLOPEDIA 


che si compone di 3 volumi, 2500 pagine, 320.000 voci, 4.000 ilustrazioni, pagine 
in rotocalco, bellissime tavole a 4 colori, il tutto 


fe — _——_—_— 


ivertirvi 


LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO' FOLGORE 


MILANO 


cedute 


ITALIANA ILLUSTRATA 


racchiuso in elegante astuccio ; 


45 COPIE SEMIGRATUITE 


prezzo di L 35 per opera completa 
Hl concorso si chiude improrogabilmente il 10 MAGGIO 1936-XIV 


Avete visto la cartolina | 


del TRAVASO 2 


Soggetto di attualità, stampi 
in quattro colori, è la più bella 
tolina ricordo della guerra 
etiopica 

A Roma è in vendita presso Lut- 
ti 1 migliori negozi del genere 


CHIEDETELA 


Per forniture di quantitativi ri- 
volgersi direttamente nl TRAVANSO, 
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I DRAMMI DELLA VITA 


L'accrescitore 
dell'Impero 


(Lu più belia suia del Foreign 
Office. Pochi mobili, ma di buon 
gusto Un vecchio cominetto ingan 
nutre. Ritraiti di Disraeli, Glad- 
stone, P.ti, Sal sbury, Selassiè, Eden 
sta corsitando alcune carte) 


EDEN ‘solo? 
è come l'aggressione it; 
see. Eppure, no: non de 
Lo giuro sui ritratti di quei grandi 
che m'hanno Metto il 
cinque vicino al quattro, il nove ac- 
canto al dieci, l'asso in mezzo, e ho 
una fila libera. Maledetto solitario, 
riesce ! 

CECIL (entrando senza farsi an 
nunziare) Buon  giorrio, giova 
notto. Che dice il solitario di Napo- 
leone ? 

EDEN Prego : il solitario di 
Wellington. Per gli europei e gli 
altri uomini di colore, è di Napo- 
leone; per noi, è il solitario di Wel. 


lington 

CECIL E che dice ? 

EDEN Visconte, dice che l'ag. 
gressione riesce 

CECIL Allora, questo prestito 


all'Abissinia? Posso lanciarlo? 

EDEN Sicuro 

CECIL E posso segnare il vo 
stro riverito nome tra i sottoscrit- 
tori ? 

EDEN Senza meno 

CECIL Quanto sottoscrivete ? 

EDEN Un Penn 

CECIL E' un'offerta che ha 
un grandissimo valore morale Ma 
che vedo mai, signore ? La forma 
di un piede disegnata sul frontespi 
zio della «Storia dell'Impero Bri 
tannico » 

EDEN 

CECIL 
sraggio ? 

EDEN Io visconte 
Questa è la ‘forma del mio piede 
Ma non è un oltraggio: è uno stra- 
tagemma 

CECIL Spiegatevi onorevole 

EDEN L'ho fatta in previsione 
d'un rimpasto ministeriale Così, 
sono sicuro che, comunque vada, 


Proprio così 
Chi ha fatto questo ol 


avrò lasciato un'orma nella stor 
d'Inghilterra. 

CECIL F' ben trovata. Un'o; 
ma così bela, neppure il mio ind 
menticato geni ore. marchese di S 
lisbury l'ha lasciata. A propositi, 
tutti questi ritratti illustri alline.t; 
alla parete, non vi mettono un jo' 
di soggezione ? 

EDEN No signore. Io seguo |» 
loro scia. Anch'io, come loro, ho a 
cresciuto l'Impero. Vedete, visconti 
a quella parete: la carta che sta 
sinistra mostra i confini dell’Imu 
ro britannico, prima della mia a 
sunzione a questo alto ufficio. La 
carta a destra, invece, mostra l’Im 
pero nei suoi confini attuali. 

CECIL Ma è la stessa ! 

EDEN (sorridendo finemente) 
Fare a voi, vsconte. Da lontano 
pare infatti che non cì sia nuilu 
di mutato. Ma avvicinandovi alli 
parete. vedreste ouelli che consid 
ro i primi risultati della mia opera 
Guardate, visconte: al confine tra 
il Kenia e la Somalia, non lungi 
da Neghelli che gli italiani han 
no invasa e che dovranno cer 
tamente sbombrare, per non esporsi 
all'imminente controffensiva di Ras 
Destà. non vedete vol.. 

CECIL -—. Sembra fatto da una 
mosca ! 

EDEN Ecco, Invece, è un trat 
tino a lapis. 

ZECIL E cos'è. dunque ? 

- Sonu i quattro metri 
che li comandante del nostro presi 
Mio è riuscito a rubare al generale 
Agostini, facendogli piantare il cip 
po confinario non meno di quattro 
cento centimetri più in là del posto 
dove si trovava 

CECIL Mi congratulo, signore 
Così st accresce l'Impero in tempo 
di Covenant senza spargimento di 
sangue. E, in confidenza, ci sono al. 
tre conquiste In vista + 

EDEN Detto fra noi : i nostri 
agenti si sono già assicurati sei 
metri al confine della Somalia bri 
tannica e non meno di cinque me. 
tri dalla parte dei Sudan 


CECIL E' fantastico. E gli ita 
Mani che dicono ? 
EDEN — Fregati, visconte! Fre. 


gati In pieno. 

CECIL -- Signore, vol siete luo 
mo che il destino ha mandato per 
accrescere la potenza ed 1l prestigio 
del nostro Impero. . 


Dopo le botte in Palestina 


GLI EBREI — Scusate se piangiamo qui. Il Muro del Pianto 


è così lontano... 


Li sfoghi d 
la sora 7 


Carissimo signor «T 


Lei non puol credere . 
ha gradito il suo genti 
dello scritto dell'altra 
che lei glie l'ha messo d 
bene nel suo giornale, 
stesso corpo mio, che lei 
contentata anche di uno 
lo, tanto tondo che corsi 
come dice lei avendolo 
da un suo amico tipograf 
le ci ebbe un fidanzament 
po sei mesi lo rompette 
incompatibbilità dei cara 

Perchè deve sapere, si 
vaso, che a me Mes mi 
il suo passato tento pro 
remoto, dopo che ha vist 
cia che ci ho di lei, dov 
nascondo che quella rag 
entrata subbito nella sim 
dal primo giorno di ser 
come dice lei lo sa fare 
sia che non c'è niente da 
to è vero che è stata l 
trovata ieri l’altro a con: 
due signori del cenzimer 
di famiglia riempiti, e ar 
vuto correggere, invece 
come aveva scritto per lei 
finca, scapola. 

Io, sarà che, è maggio, 
giorni di fresco non me l 
pigliarmela tanto calda e 
scio a Ines di fare tutto . 
bisogna per casa, compre 
sa. la cucina, e starmi 
Giggetto mio figlio quan 
«l negozzio, che prima re 
© poco mi fidavo, mentre 
nes gli dà un occhio, cor 
che lui ci sta volontieri, 
giorni fa voleva perfino : 
Scopare nella camera su: 

In quanto a Nino mio 1 
Sa che pure a lui Ines gl 
non ci ho niente in cont 
chè lo conosco che non è 
farmi un torto. Anzi gli 
sere orsono mi prese la 
ci farmi fare le carte da 
che è molto brava e l’indi 
vedere il suo pensiero di 
alla fedeltà, e vennero fu 
lite cattive lingue all'ora 
con una lettera alla port: 
“ poi seppi che Nino mio 
da angelo per un'eredità 
fosse!) ma in fondo capi! 
c'era niente di male, e 
magginavo, tanto più che 
lito era il due di briscol: 

Queste sono piccolezze 
cole da nulla, e mi scusi 
dico per sfogo di coscieì 
farei con un parente st 
dimostrargli che in casa 1 
se vanno non dico a go 
ma quasi, specialmente a 
Ci abbiamo Ines a tutto 


) lasciato un'orma nella storia 


ghilterra. 
ECIL E' ben trovata. Un'o; 
così balla, neppure il mio ind 
ticato geni ore. marchese di S 
iry l'ha lasciata. A propositi 
i questi ritratti illustri allineati 
parete, non vi mettono un jn' 
oggezione ? 
DEN No signore. Io seguo |» 
scia. Anch'io, come loro, ho a 
ciuto l'Impero. Vedete, visconti 
ella parete: la carta che 
ra mostra i confini dell’Imn 
ritannico, prima della mia & 
ione a questo alto ufficio. La 
a a destra, invece, mostra l'Im 
nei suoi confini attuali. 
Ma è la stessa ! 
\]EN (sorridendo finemente) 
a voi, vsconte. Da lontano 
infatti che non cì sia nulli 
iutato. Ma avvicinandovi alla 
te. vedreste cuelli che consid 
primi risultati della mia opera 
‘date, visconte: al confine ‘tra 
enia e la Somalia, non lungi 
leghelli che gli italiani han 
invasa e che dovranno cer 
nte sbombrare, per non esporsi 
1minente controffensiva di Ras 
i. non vedete vol.. 
CIL — Sembra fatto da una 
a! 
EN Ecco. Invece, è un trat 
a lapis. 
IL E cos'è. dunque ? 
N -- Sono i quattro metri 
i comandante del nostro presi 
riuscito a rubare al generale 
ini, facendogli piantare il cip 
nfinario non meno di quattro 
centimetri più in là del posto 
si trovava 
DIL Mi congratulo, signore 
st accresce l'Impero in tempo 
venant senza spargimento di 
je. E, in confidenza, ci sono al. 
Ìnqulste in vista 7 
EN Detto fra noi : i nostri 
i si sono già assicurati sei 
al confine della Somalia bri. 
ca e non meno di cinque me. 
lla parte dei Sudan 
%IL E' fantastico. E gli ita 
che dicono ? 
SON — Fregatl, visconte! Wre. 
n pieno. 
IL —- Signore, vol siete l'uo 
le il destino ha mandato per 
(cere la potenza ed pu prestigio 
stro Impero. 


Palestina 


Ju. Il Muro del Pianto 


L ISOLAMENTO 
DELL'' AUGUSTEO 


— Dei capelli? 
— No, dei cipressi. 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor «Travaso », 


Lei non puol credere Ines come 
ha gradito il suo gentil pensiero 
dello scritto dell'altra settimana 
che lei glie l'ha messo dentro così 
bene nel suo giornale, ossia nello 
stesso corpo mio, che lei si sarebbe 
contentata anche di uno più picco- 
lo. tanto tondo che corsivo o altro, 
come dice lei avendolo imparato 
da un suo amico tipografo col qua- 
le ci ebbe un fidanzamento, ma do- 
po sei mesi lo rompette per via di 
incompatibbilità dei caratteri. 

Perchè deve sapere, signor Tra- 
vaso, che a me Mes mi dice tutto 
il suo passato tanto prossimo che 
remoto, dopo che ha visto la fidu- 
cia che ci ho di lei, dove non gli 
nascondo che quella ragazza mi è 
entrata subbito nelta simpatia fino 
dal primo giorno di servizzio che 
come dice lei lo sa fare pulito, 0s- 
sia che non c'è niente da dire; tan- 
to è vero che è stata lei che s'è 
trovata ieri l'altro a consegnare ai 
due signori del cenzimento i fogli 
di famiglia riempiti, e anzi ha do- 
vuto correggere, invece di celibe 
come aveva scritto per lei nella sua 
finca, scapola. 

Io, sarà che, è maggio, in questi 
giorni di fresco non me la sento di 
pigliarmela tanto calda e perciò la- 
scio a Ines di fare tutto quello che 
bisogna per casa, compresa la spe- 
sa. la cucina, e starmi attenta a 
Giggetto mio figlio quando io sto 
“l negozzio, che prima restava solo 
© poco mi fidavo, mentre adesso I- 
nes gli dà un occhio, con cui vedo 
che lui ci sta volontieri, tanto che 
giorni fa voleva perfino aiutarla a 
scopare nella camera sua. 

In quanto a Nino mio marito, mi 
sa che pure a lui Ines gli va, e jo 
non ci ho niente in contrario per 
chè lo conosco che non è uomo da 
farmi un torto. Anzi gli dirò che 
sere orsono mi prese la curiosità. 
Gi farmi fare le carte da lei stessa 
che è molto brava e l'indovina, per 
vedere il suo pensiero di lui circa 
alla fedeltà, e vennero fuori le so 
lite cattive lingue all'ora di tavol 
con una lettera alla porta di cas 
© poi seppi che Nino mio se ne fa 
da angelo per un'eredità (magari 
fosse!) ma in fondo capii che non 
cera niente di male, e me l’im- 
magginavo, tanto più che mio ma- 
lito era il due di briscola. 

Queste sono piccolezze di bazze- 
cole da nulla, e mi scusi se glie Je 
dico per sfogo di coscienza come 
farei con un parente stretto, per 
dimostrargli che in casa mia le ca- 
se vanno non dico a gonfie mele 
Ma quasi, specialmente adesso che 
Ci abbiamo Ines a tutto servizzio, 
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SEGNALI RADIO DALLA VIA LATTEA 


la quale è pratica dimondi ‘come 
dice lei) in ogni ramo, a causa di 
quello che gli è capitato per l'ad 
die ro rela vita. 

Sì figuri poi, signor Travaso, che 
Ines è capace perfino di fare le ri- 
petizzioni di arittemetica a Gigget- 
to che prima era una materia che 
non gli andava giù, e lo già avevo 
penzato di rivolgermi a qualche 
pezzo grosso (come presempio il s!- 
gnor Ibas) che me lo imbucasse in 
qualche colleggio, ma adesso Ines 
mi ci sconziglia, per via che l'ha 
tastato bene nelle quattro op« 
zioni, e dice che mio figlio special 
mente nella moltiplicazzione ci è 
molto propenzo e ci riescirà bene 
assai che non c'è dubbio. 

MI perdoni se gli ho parlato un 
po’ troppo di Ines, tanto che a mo 
menti comincipio a parlare bolo 
gnese anch'io, ma è proprio per- 
ehè se lo merita, essendo una ra- 
rità il trovarle come lei che mal fi- 
nora ho dovuto fargli un rimbecco, 
e nemmeno mio marito che dice 
di essere severo ma invece Checco 
11 garzone che glie ne fa di cotte 
e di crude non ha avuto mai il co- 
raggio di metterlo fuori, per quan- 
to io ho detto e fatto perchè si de- 
cidesse. 

Basta, vedremo adesso con Ines 
se glie la fa lel, ma ci ho i miei 
dubbi, e salutandola mi creda la 
sua dev.ma 

‘TUTA MONTI in CARROZZA 
‘con Casa fondata nel 69). 


Cosas de esto mundo! 


In Ispagna, dove grazie alle 
sanzioni contro l’Italia, mercè lo 
aiuto disinteressato dei partiti e- 
stremi, le oculate manovre dei me 
statori d'ogni specie e altre delizie 
del gcaere — le cose vanno egre- 
giamente bene, si è verificato in. 
una manifattura di tabacchi un 
fenomeno strano. Non si sa se a 
scopo politico di boicottaggio o 
semplicemente per delinguenza co- 
mune, da parecchio tempo a que- 
sta parte i diversi tipi di sigari u- 
sciti da quella fabbrica erano ad 
dirittura infumabili, mentre vice- 
versa ve ne erano in circolazione 
altri ottimi e di minor costo, evi 
dentemente di fabbricazione clan- 
destina o di nr-venienza furtiva. 

Fatto sta che l'azienda della sud- 
detta manifattura andava q rato, 
onde il direttore pensò: «La cosa 
così comincia a puzzare! Qui, gat 
ta ci fuma! ». 

E cominciò a indagare con gran- 
de circospezione, riuscendo in que- 
sti giorni a fare arrestare una si 
garaia, certa Tina Nico, oriunda 
della Macedonia e il suo amante, 
un barbiere che invece di Figaro 
si e venuto a sapere si chiama Si- 
garo, indosso al quale furono tro- 
vati diversi capelli e pezzi di corda, 
prova asfissiante dell'esistenza di 
un’associazione a... fuminquere. 


The rosp! 


Hoare all’Amniirerl'ato. 


— E mandiamo giò anche 


ED 
questo! 


o iru Mrs a 


Ì 


Il Dott. C. 


G Jansky di Nuova Yorw ha sco- 


perto che dalle regioni stellari della vio luttea 
provengono ogni tanto seonali radic 


— Come li spiega, dottore? 
— Ma sono chiarissimi: domandano del CITRATO ESPRESSO 


SAN PELLEGRINO. 


Autorizzazione Pre 


tizia 


n 


14845 del 10 marzo 1936-XIV, Milano 


SUCCO DI URTICA 


Lozione preparata pei diversi tipi di capello 


ELIMINA FORFORA 
ARRESTA CADUTA CAPELLI 
FAVORISCE LA RICRESCITA 

RITARDA CANIZIE 


F.Ili RAGAZZONI - Casella 65 - CALOLZIO (prov. Bergamo) 


Invio gratuito de 


opuscolo BR 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
ravaso » - Via F. Crispi, 10 — Roma 


« 


BALLATE! Oggi tutti pessono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-trott, tango, valzer. carioca, 
ecc. Gratis ovuscolo-saggio illustrato 
Scuola Zucco, Via Principe Amedeo, 
n. 38, Torino. 


CENTO FRANCOBOLLI: Andorra, Au- 
stralia, Brasile, Perù, $ f 
Persia, Scandinavia, Italia ‘serie 
zini) L. 6.75. Gratis giornale scambi- 
sti. Cornacchia SANMARINO. 


DISCHI, Fonografici ballabili, cantati 
dell'Africa Orienta’e, oppure al no 
vità vende fabbricante; spedisce tra 
co demicilio quattro soggetti su dischi 
doppi — puntine regalo — anticipando 
vaglia L. 15,50 Monteverde, Corso Ga 
ribaldi, 50 - Milano. 


FRANCOBOLI 


: Compero collezioni 
Vecchie co! pndenze - Comm a 
tivi Italiani - Coloniali. @ 
quantità. Studio Berio, 
petto, 9 - Genova. 
INFALLIBILMENTE con nuovo me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. S 
vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca. 

INVIANDO L. 9,95 chiunque riceve 
rà proprio stemma. — Gratuitamente 


interpellateci anche ner esecuzione 
pergamene, ecc. — Studio: Giambati- 
stavico 23 Firenze tel. 61858. 


MAGIC, il gioco di gran voga, che 
riunis i pregi del manjongg. del 
poker e delle parole incrociate. ll lì 
bretto delle istruzioni, riccamente il 
lustrato con il corredo completo delle 
carte per giocare il Magic si riceve 
franco inviando lire Tre alla Libreria 
Signorelli, Roma, Corso Umberto, 260 


OFYRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più ure giornale 
re, upandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico. facile, 
dignitoso adatto qualsiasi persona eta 


Sesso; signorine, pensionati, ragazzi 
studenti, operai, ecc Esibiamo cent. 
naia lettere ringraziamento Scriver 


NIS, via Pietro Peretti 24 - Romi 
Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimette 
re lire due anche francobolli. 


OTTORUOTE vincite .infallibili col 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo 
. Scrivere: Panconi - Carignano 


RADIO. Sì riparano apparecchi dì 
ogni tipo e marca a prezzi modici. Ex 
cuzione rapida e accurata. M 
garanzia. Si eseguisce qualunque 
voro per motori elettrici. Frosis Coro 
nari 61. v 


SUDORE mani, fetido piedi, scompare 
completamente col « POLON ». Prova- 
telo! Inviare subito lire 9,50 Farmacia 
Monsellato, Via Domenico Morelli, 22, 
Napoli. 


Comitato direttivo: 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON ROSSI. 


Direttore responsabili 
OSVAI.DO GIBERTINI 
Stab  Tipografico de « La Tribuna » 
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snc IL TEATRO, DELLA SITUAZIONE 


Come ci nare e conto chi ci nare 


cor nare \ 
nad Vani QIOENT, 


Caro Lettore, 

hai visto che roba?! Te lo dice 
quo noi?! Adesso astio ri 
Gieci se € vero 0 no che noi ti 
dicevamo: « vedrai che quello non 
€ il tipo che muore sul campo di 
batfantia... vedrai che quello jcnsa 
ai baioccnetti e aile pelie... i 
che te lo ritrovi su queiche sniag- 
gia «ila moda con tutta la fami- 
gliola... ». 

Come dici? Nom seì riuscito a 
trovare un po’ di stoffa bianca, res- 
sc e verde per farci un altro paio 
di bandiere da mettere ale finestre 
della camera da pranio e dei ra- 
oazzini?! era da prevedersi! 

Non ci hai più voce né tu né lu 
tua signora, ne i tuoi eredi a forza 
di gridare viva il Duce ail'adunaia? 
Non fa niente, non fa niente 
l'importante è che ti senta il cuor» 
contenti 

Ti parcva impossibile vero. che 
la grandezza d''ia Patria, ta fortu 
na deilu Patria, îa gioia dela ‘Pa- 
tria diventassero così personuii! 
Care vecchione quando la Patria 
sta su di spirito, è in clto con il 
morale, cioè con il presiinio, è co 
me se tutti i cittadini avessero gua 
dagnato dicci anni di vita, di salu 
te. e le cuse in queste condizioni 
vanno megiio a tutti, e la vita di 
ciascuno viene affrontata con altre 
energie! 

Le sanzioni!! Te ne fai ora di 
risatacce sulia sanzioni, eh! Hai 
imparuto a non dar retta ai com 
petenti e a quelli che la sanno lun- 
va. Il vecchio tuo capo-ufficio ex 
massone, quello ex amico dei quar- 
tarellisti... quello che quando si è 
cominciato scroilava la testa e di- 
ceva. «ci vorranno anni!.. e poi i 
quattrini!... se mettono le sanzioni 
siamo spacciuti!... e ridacchiava di 
compass.one: ontro l’Inghilter. 
ra.. andarsi a mettere contro l'In- 
ghilterra! ma se quella non vuole, 
non capiscono che non c'è niente 
da fare!» ...bene... questo tipo che 
dice ora? 

Come? dici di lasciarlo perdere... 
che sono poveri scemi ai quali nes- 
suno bada e che in tutta l'Italia 
ne saranno sì o no un centina- 
io?! Hai ragione, è vero: non gli 
bada nessuno e si possono contare 
come le mosche bianche... ma so- 
nc certi tipi di masi mi rivol- 
tanti... sono così ributtantemente 
stupidi che non si vede la necessità 
di farli campare o dargti l'ovportu 
nità di farli gironzolare tranquiflit 

So” fochi, d'accordo... e si cono- 
scono tutti tra loro: non ii sei 
mai accorto che li ritro 
insieme un'altra volta, li di, fega- 
tosi, spaur'ti, dal volto pensosa- 
mente idiota come il Negus, che 
solo tra di loro si sentivano nellu 
giusta atmosfera e al riparo da 
quella forza e quella fede che agi- 
tava tutta la Nazione e dava loro 
tanto fastidio e tanto dolore Vilì. 
e soprattutto incapaci di cavie 
qualche co: e meno possiedono 


il dono dell'intelligenza, della fede. 


siestiche 
Non 
Mon hanno efficacia curativa 7° - vanno durata 7 
hiedeteci i 
sovissime, veramente supgyori ns. 
My 
CALZE. ELASTICHE 
Fabbriche C. F. ROSSI — $. MARGHERUTA LIGURE 
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uell'istinto e più amano chiacchie- 
rare... Se vai in oiro la sera tardi 
li trovi ancora, una diecina in tut- 
ta Ro:0 ma quanto schifosi! Bè.. 
quelli < ‘sti giorni stanno male! 
soffrono! Avrebbero pagato chissà 
che per poter dire... ve lo dicevamo 
noi? 

Iettatori! Cananlie! E c'è chi li 
sopporta ancora... 

Ma partiamo di cose più gradite 
c più belie! 

Di' la verità: ti viene voglia di 
abbrarciare tutti quelii che incon- 
tri per la strada per il solo fatto 
che sono ital'ani e godono della 
stessa fun orarde gioin? Anche ic 

e2.. Le20 (que sei: sempr. 
rito donnaiuoio impertinente! 
Ms ouardati ullo specchio una vol- 
ta tanto € metti giudizio. 

Ciao, e: Viva vItai a, Viva :1 Re. 
Viva Mussolini Viva i nostri sol- 
dati! 

I tuoi 


TRAVASATORI 


Lord Stanhope il sottosegretario 

li Esteri ha detto alla Ca- 

mere dei Comuni, che i sanzionisti 
}n debbeno disperare. Tra poco 

reito ital'ano .in Abissinia si 
"à di fronte al suo vero nemi- 

ar one delle piogge... 

vero Lord babbione 

il suo cervello sciacqua 

nel mar della iltvzione, 

è un vero gecciolone 

e de:la più beli' acqua! 


sa 
Edoardo Herriot il terr bile dema- 
gogo con la pipa in bocca, ha da- 
10 le dimiss'‘oni da membro della 
Lega dei diritti dell'uomo. Tutto 
Guesto perchè la sezione lionese di 
questa Lega non l'ha sostenuto du- 
fante le uitime elezioni. Herriot è 
diventato una bestia furiosa e ha 
fatto capire che i diritti dell'uomo 
non lo riguardano più 
ce 


**» 
Il Negus. quale direitore dell’uni- 
co giornale di Addis Abeba, portò 
anche in questo. campo la dinami- 
ca attività .del suo temperamento. 
Quando pensò di fuggire a Gibuti 
passò per primo la notizia al suo 
giornale, battendo così tutti i ser- 
vizi concorrenti; scrisse da sè l’ar- 
ticolo di fondo, se lo commentò, si 
compose il pezzo in tpografia e 
qualido giunse a Gibuti, curò per- 
sonalmente lo  strilloneggio e la 
vendita. Infat.i, al momento del. 
l’arrivo, si afface:ò al finestrino 
con un pacco di giorni, gricando: 
«La fuda del Negis! Ullime no. 
tizie ! 
Questi sì che sono colpi giorna- 
listici ! 
sas 
Il M 
bra dell 


senza cambiar fac 

- Preparate in ursenaie 

una vasca in porcellana 

per l'arrivo eventuale 

della flotta messicana. — 

sro 

La moda estiva ci prepara sor- 
prese. La fantasia dei sarti ha in- 
ventato l'applicazione di frasi cele- 


bri nei tessuti per signora. 

Abbiamo visto un modellino dove 
la frase celebre: Nessuno credu 
di pievarci senza aver prima dvra- 
mente combattuto. era stampata 
di sopra di sot.o a destra e a sinstra 
in forme decorativa. Siccome 2 
Moda fa legge ci risparmiamo i 
commenti e le considerazioni. Pre. 
sto vedremo in giro signore elegan- 
ti con motti ada ti al t'po e alle 
circostanze. 

Anzi, diamo una mano alla fe- 
conda immaginaiiva dei sarti. 

Per le signore piuttosto grassot 
tele si potrebbe scrivere Zeate 
quelle che più hanno > oppure « non 
vog.iamo encomi ». Per le signorine 
che vanno spesso negli autobus af- 
4llati farà adattissima la scritta 
Noli turbare circulos meos». Ad 
un abitino per. villeggiatura balnea- 
re sarà un effettone un bel « Nuda 
alla meta». Non c’è che l’imba- 
razzo della scelta delle frasi: e Au- 
daces fortuna juvat» -—— «Arriti, 
Sesamo >» — «Cari luoghi io v: iro- 
vai > « Dio me l’ha data, guai a 
chì la t°coa — N° noleone, 26 Mag- 
gio 1805 ». Insomma scegliete voi! 

rr» 


I monumenti parlano ? Qualche 
voi a, quando non ne possono fare 
proprio a meno. Sulla piazza prin. 
cipale di Addis Abeba, la statua 
equestre di Menelik il fondatore 
dell'impero etiopico, vedendo Ailè 
Sellasiè che abbandona la caoitale 
gli lancia dietro la seguente ram- 
pogna: 

Dell'impero abissino 

sogno degli avi miei 

il fondatore io sono 

e tu, poco di buono, 

lo sfondatore sei. . 
CIR 

Continuano i moti in Palestina 
I mussulmani attaccano gli ebre! e 
fanno sul serio. L'Inghilterra per 
difendere le ssagoghe finirà per 
rimanere eon un pugno di moschee 
in mano. 


sr 
Un certo Ministro, avendo appre- 
so la morte della moglie di un suo 
conoscente, si affrettò a mandare 
un affettuoso biglietto di condo- 
glianze. E il vedovo rispose: «La 
ringrazio, EccellEnza, di partecipa. 
re il mio dolore inconsolabile : l’u 
nica conselazione per me sarebbe 
che Lei mi facesse cavaliere >. 
LI 


[CORTE D'ASSISE DI AREZZO 


«e 


Sintesi di vita americana (vista 
al cinematografo). 

Una ragazza che fa: hum, hum... 

Un giovanotto che dice: Hajlò. 
Baby... 

Un, gangster, che Spara jin. auto- 
mobile. } 

Un poliziotto che ha una mis- 
sione da compiere... 


Molti liquor', aperitivi, elisir ecc. 
ron sono «-nnosi al’organismo 
umano per la loro parte alcool'ca, 
ma perchè favoriscono la diffu-io. 
ne delle radio-riviste. genti:monte 
Offerte dalla Ditta. ‘col concorso... 

4% 

Proposta. 

Che si aspetta ad adattare la pub. 
Dlicità a:le aud'zioni dell’Ausus e0? 
Pensate quante bolle ho srre. 
cate... Perchè non util'zzerle ? 

**» 

La rubr'ca della :ncda, 

Quei gagi'ardi giovanottoni che si 
sono ben guerdati doll'ondore in 
A. O., saranno quelli che lanceran- 
no per primi sulla spiaggia cel Li- 
do di Roma la moda del casco co- 
loniale. 


ro 
Antonio Mufioz, l’uomo che vuo- 

le piantare i cipressi sul tetto del- 
l’Augusteo, non si inalbera per i 
nostri scherzi. Tutt'altro! Fiero 
della sua trovata botanica ci t'e- 
ne a mostrare in giro la prorria 
testa chiomata di cipressi e se ve- 
de l'architetto Brasini sorridere con 
malizia esc'ama: 

Credi è molto più bello 

in vista dell’ estate 

aver cipressi in testa 

che non pigne o patate. 


Certi critici-autori non. fanno 
che spezzar lance a. favore del 
teatro italiano. Bene, Però quando 
sì tratta di criticare il nuovo -]a- 
voro di un giovane autore italiano 
adoperano spesso e volentieri paro- 
le. così stanche e un tono talmen- 
te sfiduciato che il pubblico a co- 
minciare dalla seconda sera diser. 
ta il teatro. Male. O che codesti 
critici.autori sperano di salvare ii 
repertorio italiano con le loro au- 
tentiche puzzonate ? 

20% 

La flotta messicana, mobilitata 
in vista di un aggravamento delle 
sanzioni, in seguito al precipitare 
degli avvenimenti etiopici è stata 
fermata da un telegramma di, Éden 
così concepito : « Rientrate subito 
alle basi ». 

L'ammiraglio messicano ha ri- 
Sposto: — ‘Tempo permettendo. 
Mandate. intan‘o rimorchiatori. 

**% 

Dalle spiagge della California sta 
Lartendo un nuovo divertimento e- 
Stivo: il palo. in monopattino, de- 
S.Anato, specialmente ‘al sesso, gen- 
tile. .Si.tratta di un Eluoco, che en- 
tusiasma ma,,non accalora. Lo con. 
sigliamo,, alle; suftragette inglesi: 


|» sanzioniste. arrabbiate. 


Pos Esse da: tal, sollazzo 
avranno il refrigerio 
perchè giuocando al polo 
staran fresche e sul serio. 


CI 
Ci siamo. Il cielo im 
dell’Africa Oriental 
diviene in ogni sens 
an arco trionfale. 
Addis Abeba è nostr 
in barba alle sanzio 
nonostante la giostr 
di cinquanta nazioni 
che armate di carta 
di inchieste e di mir 
e di frescacce ahma 
(da mettersi in cori 
credevan d’arrestare 
PItalia vincitrice. 
L’Italia non s’arrest 
uando s'è messa in 
l’idea d’andare a fo 
la porta in capo dl 
non conosce soste 
fermate obbligatorie 
rompe le facce tosti 
sgonfia le vane stori 
massoniche anglican 
e dopo tutto questo 
non fa chiacchiere 
ma dà le sorbe al 1 
Ci siamo. | consiglie 
bianchi di Ras Tafa: 
son diventati neri, 
i critici somari 
che avevan profetat 
la vittoria abissina 
con aria cesternata 
si tappano in cantin 
da cui non uscirann 
almeno per un anno 
er tema che i vicii 
i trattin da macaci 
per tema che i bam 
li prendano a pernc 
Ci siamo. Sul Tami 


} 


' IL NEGUS — lo pr 
IL CONSIGLIERE I 


quor, aperitivi, elisir ecc. 

dannosi — al‘’organismo 
er la loro parte alcool'ca, 
è favoriscono la diffuzio- 
radio-riviste. genti:mente 
alla Ditta.. ‘col concorso... 

**% 

a 


Detia ad adattare la pub- 

e aud'zioni dell'Ausus e0? 
uante bolle mucich> sere. 

rchè non util'zzerle ? 

*Ù*» 

“ca della :ncda, 

x ardi giovanottoni che si 
guerdati doll'andore in 

inno quelli che lanceran- 

imi sulla spiaggia del Li. 

la la moda del casco co- 


ciro 
Mufioz, l’uomo che vuo- 
e i cipressi sul tetto del- 
, non si inalbera per i 
erzi. Tutt'altro! Fiero 
trovata botanica ci t'e- 
rare in giro la protria 
nata di cipressi e se ve- 
tto Brasini sorridere con 
c'ama: 
è molto più bello 
a dell’ estate 
ipressi in testa 
wm pigne o patate. 


ici-autori non. fanno 
r lance a favore del 
ino. Bene, Però quendo 
| criticare il nuovo Jla- 
giovane autore italiano 
pesso e volentieri paro- 
che e un tono talmen- 
o che il pubblico a co- 
lla seconda sera diser. 
. Male. O che codesti 
| sperano di salvare ji 
aliano con le loro au- 
zzonate ? 
20% 

messicana, mobilitata 
un aggravamento delle 
seguito al precipitare 
menti etiopici è stata 
in telegramma di, Éden 
to: « Rientrate subito 


lio ...messicano ha ri- 
Tempo ... permettendo. 
lan: rimorchiatori. 
-* * 
ge della California sta 
nuovo divertimento e- 
o. in, monopattino, de- 
almente al sesso, gen- 
\ di un gluoco, che en- 
POI RCERIOTA: Lo. con. 
{suffragett : 
irabbiate. ingngleal: 
tal. sollazzo 
il refrigerio 
iuocando al polo 
‘esche e sul serio. 


% 


CI S 


Ci siamo. Il cielo immenso 

dell’Africa Orientale 

diviene in ogni senso 

an arco trionfale. 

Addis Abeba è nostra 

in barba alle sanzioni, 

nonostante la giostra 

di cinquanta nazioni 

che armate di cartacce, 

di inchieste e di minacce 

e di frescacce ahmare 

(da mettersi in cornice) 

credevan d’arrestare 

l’Italia vincitrice. 

L’Italia non s’arresta 

uando s'è messa in testa 

l’idea d’andare a fondo 

la porta in capo al mondo. 
non conosce soste, 

fermate obbligatorie, 

rompe le facce toste, 

sgonfia le vane storie 

massoniche anglicane 

e dopo tutto questo 

non fa chiacchiere vane 

ma dà le sorbe al resto. 

Ci siamo. | consiglieri 

bianchi di Ras Tatari 

son diventati neri, 

i critici somari 

che avevan profetata 

la vittoria abissina 

con aria cesternata 

si tappano in cantina 

da cui non usciranno 

almeno per un anno 

per tema che i vicini 

i trattin da macacchi 

per tema che i bambini 

li prendano a pernacchi. 

Ci siamo. Sul Tamigi 


Eden si sente male, 

gli fanno i suffumigi. 

Si legge sul giornale 

che Lord Cecil fautore 

del sanzionismo estremo 

in men di dodici ore 

è diventato scemo. | 
Non è una novità, | 
lo sapevamo già. 
L’arcivescovo astioso 

di Canterbury, schiatta, 
sanguigno e fegatoso 
domanda una mignatta. 
Fate presto altrimenti 

gli viene un accidenti. 
Ginevra è addirittura 
tremebonda e sconvolta, 
ciascun per la paura | 
dice: ‘La Lega è sciolta! ...,,| 
E ciascuno s’apparta | 
o torna al suo paese 
sputando sulla carta 

del Covenant inglese. 

Ci siamo. La vittoria 
italiana è completa, 

laquila della gloria 

aleggia sulla mèta. 

Addis Abeba è un fiore 
veramente novello 

e allegra e tricolore 

capisce a vol d'uccello 

che c’è poco da fare: 
quando l’Italia vuole, 

in cielo in terra e in mare, 
conquistar un posto al sole. 
C'è un'ombra solamente 

ma che non conta niente, 

è Selassiè squagliato, 

è il Negus liquidato 

ch'è l'ombra di se stesso 

e di qualch’altro fesso. 
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IAMO! 


IL NEGUS — lo propongo di trasportare 
IL CONSIGLIERE INGLESE — Ahò.. 


la capitale a Londra. 
non facciamo scherzi ! 


-— Senti, vorresti fare il mio sosia ? 


— Fossi micco! 


PANORAMA 
DI ADDIS ABEZBA 


Architettura indigena 

L'architettura abissina e vera 
mente antica. Risale all’epoca del 
la paglia. I tukul che formano la 
parte più caratteristica di Addis 
Abeba sono del tutto preistorici e 
offrono un confortevole asilo a va- 
rie famiglie di uomini e d'insetti 
Chi entra in uno di questi edifie 
rimane senza fiato dinanzi alla 
abilità degli architetti etiopici nel 
l'impiego delle materie prime. ii 
guratevi che hanno saputo sirut 
tare persino il sudisiume come ele- 
mento decorativo! Mancano e vero 
le comodi moderne pero quando 
arriva la stagione delle piogge l'ac 
penetra nel tukul e la doccia 


qu 
e il semicupo divengono permanen 
ti. Tutto il resto è molto razionale 
» fatto in modo che un solo am 


mera da letto. 
da stanza per i bambini 
da sgabuzzino, da dispensa. Insom 
ma un vero luogo comodo per sbri 
gare le faccende doméziche utiliz 
zando il minimo spazio 


L’arte abissina 

L'arte ad Addis Abeba viene col- 
tivata con sistemi primitivi, 
non toglie che ì poeti locali fac 
no dei versi così sonori da sentirsi 
a mezzo chilometro di distanza. I 
pittori quando il tempo è@ bello si 
dedicano alla punta secca, quando 
diluvia lavorano a guazzo La loro 
specialità consiste nel dipingere le 
pale da altare dove figura imman- 
cabilmente Ailè Selassiè, cosicchè 
il Negus è sulle pale di tutti gli 
artisti di Addis Abeba e dintorni 
Gli scultori eccellono nell'arte del 
tatuaggio, fanno del lavori in pel 
le di prim'ordine, incidono sull’e 
pidermide delle belle ragazze certe 
figure talmente vive che vien pro- 
prio voglia di toccarle con mano 
Quanto a musica. la solita melopea, 
che ricorda le nenie d'Ermete Le- 
vi da Torno il famoso cornamusa- 
ro del dodicesimo secolo La miglio- 
re delle canzoni indigene e il Can- 
to della mosca tze-tze 


Stampa locale 

L'unico periodico di Addis Abeba 
era fino all'altro giorno il Corriere 
Etlopico che aveva come direttore 
lo stesso discendente di Salomone 
La tiratura dellorgano personale 
del Negus cresceva 0 calava secon 
do la stagione 1 caratteri erano 


amarici perchè pochi riescono lag- 
giù a masticare la lingua copta 
ch'è un idioma un po' più civiliz- 
zato. Il giornale si apriva col bol 
lettino meteorologico che mostrava 
subito quale aria tirava dalla par 
te del ghebì imperiale e quali rove- 
sti si potevano aspettare da un 
momento all altro Poi veniva la 
‘ronaca mondana in cui si pi 
molto dei ricevimenti di C 
suno però è mai riusciti 


l'Italia. Ad ogni modo le teste era- 
no magnifiche, tutti si accomoda- 
vano sul duro piancito e chi era 
più grasso si sedeva meglio. Veni 
vano serviti dei sontuosi rinfreschi 
se di fusaglie, bruscolini, noe 

chie capate e soprattutto piedi 
d'insalata Il maggiore divertimeri 

to era quello di prendere all'im 

provviso i piedi del vicino e di met 

terseli in bocca Negli uittm! mesì 
la seconda pagina del perioaico era 
compleramente dedicata a Eden 
Leminente personaggio veniva ca 

ricato ogni giorno di lodi, dt meriti. 
d! attributi pompos! ed era staio 
proclamato negro onorario a vita 
Recentemente lo aspettavano ad 
Addis Abeba per targli la testa più 
strepitosa che si ricordi a memoria 
d'uomo. Il resto del quotiaiano era 
riservato alla cronaca nera di cui 
diamo un saggio nella coionna ac 
canto. Di tanto in tanto compari 
vano nel Corriere Etivpico delle vi 
gnette umoristiche. Quella che ha 
fatto veramente epoca rappresen 
ta Eden che dopo aver letto i hoì- 
lettini di guerra esclama: «Oh i 
non mi lascio infinocchiare da ni 
suno! ». E un pappagallo con la te - 
sta di De Vasconcellos risponde: 
« Sarebbe proprio il colmo! > 


Il mercato 


Sorgeva in una posizione piut- 
tosto amena. Era oltremodo iipiev 
e pittoresco. Niente baracche, ban- 
chi, botteghe, niente a che vedere 
con i suk chiassossi delle città d’o 
riente Le contrattazioni si svolge 
vano all'arla aperta e sulla nuda 
terra si vendevano e si compravia- 
no peli di giraffa, pelli di zebra, 
gobbe di zebù. lancie di seconda 
mano, schiave fresche. grammofeni 
moribendi con i dischi rotti che 
cantavano < Amhara Amhara pur 
tami tante cose... », pezzi di cactus 
‘il migliore commestibile naziona- 


| 
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Il metropolitano di Addis Abeba 


7 
v, 


Via libera. 


cor 

ì bisonte messe ij mo 
stra dal loro proprietario. mogli 
petti di filo di fer 


* da donna € 

bass no a seco! 
nda e dell'offerta. Cer: 
nti del Caffa che ven 

lio mortai loro pei 


pe su tutto questo 
panorama mmerciale alerziav 
» un odore te 


uforbi 
delabro, ano l' 
mercato, si spegnevano len 

"ra poco di questa po’ po' di ro 
ba non ei resterà nemmeno la pu 
za. L bella imbiancat coloro 


che a migliaia di chilo 
metri anza sulla fine del co 
lore e locale si pure () 
Col sale inglese 


+00 
Dall'ex Corriere Eliopici 


CRONACA NERA 


Disgrazie notturne 


L'altra notte un notabile di Ad- 
dis Abeba rincasando al buio na 
urtato con un cehio contro il 
del Goggiam 
È tso la soglia 
k Il colpo del 
I] ne etiopica è stato così 
duro che il notabile si è messo a 
letto con una senovite 


Furto qualificato 


Nelle vicinanze del ghebi impe- 
riale, da un mai ino di generi a- 
linentari, sono state asportate fur- 
tivamente alcune buatte di carne 
in conserva. Il capo della polizia 
senza perdere tempo si è recato su 
bito al domicilio del corrispondente 
di una grande agenzia giornalisti- 
ca londinese universalmente nota 
per le sue spudorate menzogne sul 
conflitto italo-etiopico. Chi è bu 
giardo è ladro, ha ragionato il po 
liziotto e la perquisizione gli ha da- 
to ragione. Le huatte erano state 


rubate dal giornalista che si ripro 
pone di inviarle a Londra per 
ia Pia 


Attenti alle palle! 


Nell'unico caffé dj Addis Abeba 
mentre due giovanotti  abissini 
giuoc: no a biliardo a partita 
all'italiana le palle cozzando ua 
di: loro sono esplose ed hannu fe- 
rito quattordici dei presenti. Da 
un'inchiesta fatta si è stabilito 
trattarsi di palle di provenienza in- 
glese e come tutti sanno gli ingle- 
si forniscone palle dum-dum 


Pugnali e scimitarr. reali 


gabinetto privato di Ailè Se- 
sono stati rinvenuti parecchi 


Nel 
lassi 


5 avrebbe potuto ben 
mettere in salvo. L'abbandon 
tale armamentario viene giustifica - 
to dal fatto che il Re dei mori ha 
un'avversione terribile per i com- 
battimenti ad arma bianca. 


La belva e il maschietto 


Un maschietto abissino di sette 
anni nel recarsi al pozzo per pren- 
dere l’acqua potabile ha incontrato 
un terribile leone. Il fanciullo non 
sì è perso di coraggio ha gridato 
« Sciò! » e la belva si è data im 
inediatamente alla fuga con la co 
da alzata e lo scappamento aperto 
Sembra che si tratti del leone di 
Giuda 


Una laurea 


I) giovane Malkon Diron figiio 
del nostro amico Diron Dellac si è 
laureato presso l’Università etiopì- 
ca tanto in politica che in medici. 
na con una sola tesi così intitola. 
ta: « Della xenofobia in rapporto 
allo sviluppo mammellare ». 

La commissione esaminatrice 
composta di tre bidelli e presiedu- 
ta da un maestro di cerimonie ha 
licenziato l’egregio studente a pie. 
ni voti dietro pagamento di cin- 
quanta talleri. f 


Partono i 


bastimenti 


— Battete bandiera ammiraglia ? 
— Si... ce la battiamo con bandiera ammiraglia ! 


TIRITERA ti tt 


Povero Sellassiè, 
che ne sarà di te 2 


Evviva! Il nostro Esercito, 
dall’Asmara a Desstè, 
dal lago Tana ad Harrar, 
e ad Addis-Abebè! 


E’ nostro il territorio 
del sovrano abissino 
che abbiam con quattro scoppole 
deposto giù dal trino. 


Restan, del trono etiopico, 
pochi avanzi combusti, 
a ricordare un ...genio 
come il Negus Negusti, 


il cui cencio non sventola 
in Abissinia più 
ma c'è il vessillo italico 


sull’imperial Ghebu ! 


Addio, « tukuli » amarici, 
ciao, del « chitetto » il rullo! 
Non più soldati accorrono 
del Re sotto l'ombrullo! 


Pezzi grossi e notabili 
fuggiron da ogni parte; 
d’Ailè può dirsi vedova 
la diletta consarte ! 

Perchè non lo scritturano 
qual personaggio raro ? 
Diran: « Questo fenomeno, 
capo fu d'un Imparo! ». 


Forse d’aver ricovero 
chi sa che non gli accada 
in un giardin zoologico 
qual Leone di Giada ? 


O, portiere d’un’anglica 
cittade di provincia, 
a Natale ed a Pasqua 
riceverà la mincia... 


Ahimè, pel nostro Esercito 
ormai niun parla più 
d’ambe, di schiavi e barbari 
al servizio d’'Ailù, 


che infin potrebbe mettersi 
a vender, con un socio 
(già s'intende, britannico) 
qualche buon dentifrocio! 


ACCIO D'EMPOLI 
—————___________=—- 


IGIENE AMORE. CONIUGALE 


SERA!NE vara scienza della saluto 


«procreazione del senso gene- 
or ‘oduttori. Limiti 


della poten: 
rilità. Confo 


questa 
Vi può far evitare 0 cu- 


n 
ovunque ra and. invian- 
lire cinque LIBRERIA 
, via Roma 136- . 

A richiesta gratis catalogo libri curiosi. 


L’ eteri 
femmin 
nero 


Finora, il prototipo 
etiopica è stato sempre 
tato per noi da Aida, | 
negus Amonasro. Aida, 
da che pot chi sa perche 
mata celeste, ha sempr 
na voce di soprano e i 
che Ueve dtre lo dice cai 
si creda von ciò che tuti 
te nere etiopiche posseg 
te virtù canore e parli? 
giando dolcemente: nie 

j in conversazione esse n 
mono cantando romanz 
seguenza non è necessa 
dirle alla fine dei loro 

Non si creda neppure 
donne di laggiù rass 
quelle delle cartoline 
tanto smerciute in que. 
che farebbe supporre i 
pia popolata esclusiv 
candidate ad un concc 
lezza nera. 4 

La donna etiopica } 

( donne di tutto il moi 
queste, due di quello, c 
l’altro, uno di questo, 1 
l’altra, ecc. Quello che 
ha di tutto suo, particol 

hi za; cioè l'odore. Perch« 

: gli odori sono relativi 

\ dei nasi. Così, come | 
gentildonne di Addis Al 
tono sui capelli burro 
cospargono il corpo. di 
no per inebriare coloro 
loro accanto, una don? 
asperge di soavi esser 
Col risultato che se 
donna profumata avv 
gentiluomo abissino, 4 
be costretto a tapparsi 
non sventre. 

Come vivono le don 

Abeba? , 

O meglio, come vive 
Nella buona società 
per le signore di esse 
con un potentissimo 
schiena dal rispettivo 
signora, apriva gli occ 


ao ig. 


— Sai, adesso te 
— Ma io me ne 


i 


a rime devotissime 


ERA e obbligatissime .: 


Povero Sellassiè, 
che ne sarà di te ? 


1! Il nostro Esercito, 
ara a Desstè, 
Tana ad Harrar, 


dis-Abebè ! 


stro sl territorio 

no abissino 

im con quattra scoppole 
iù dal trino. 


, del trono etiopico, 
anzi combusti, 

‘e un ...genio 

Vegus Negusti, 


‘encio non sventola 
nia più 
| vessillo italico 


ial Ghebù ! 


« tukuli » amarci, 
« chitetto » il rullo! 
soldati accorrono 
otto l'ombrullo! 


rossi e notabili 
da ogni parte; 
ò dirsi vedova 
consarte ! 


non lo scritturano 
onaggio raro ? 
Questo fenomeno, 
un Imparo! ». 


’aver ricovero 

e non gli accada 
irdin zoologico 
e di Giada ? 


iere d’un’anglica 
provincia, 

ed a Pasqua 

A mincia... 


pel nostro Esercito 

n parla più 

i schiavi e barbari 

i d’Ailù, 

n potrebbe mettersi 

con un socio 

nde, britannico) 

ion dentifrocio ! 
ACCIO D'EMPOLI 


MORE. CONIUGALE 


JANE vera scienza della salu 


zione del senso gene- 
i riproduttori. Limit 


ri sei 


Ù questa 
vi può far evitare 


0 eu 


L’ eterno 
femminino 
nero 


Finora, il prototipo della dohna 
etiopica è stato sempre rappresen- 
tato per noi da Aida, la figlia del 
negus Amonasro. Aida, la nera Ai- 
da che pol chi sa perchè vien chia- 
mata celeste, ha sempre una buo- 
na voce di soprano e tutto quello 
che leve dire lo dice cantando. Non 
si creda con ciò che tutte le faccet- 
te nere etiopiche posseggano squisi- 
te virtù canore e parlino gorgheg- 
giando dolcemente: niente affatto: 
in conversazione esse non si espri- 
mono cantando romanze e di con- 
seguenza non è necessario applau- 
dirle alla fine dei loro discorsi. 

Non si creda neppure che tutte le 
donne di laggiù rassomiglino a 
quelle delle cartoline illustrate. 
tanto smerciute in questi giorni, il 
che farebbe supporre tutta l’Etio- 
pia popolata esclusivamente da 
candidate ad un concorso di bel- 
lezza nera. 

La donna etiopica ha, come le 
donne di tutto il mondo, due di 
queste, due di quello, due di quel- 
l’altro, uno di questo, uno di quel 
l’altra, ecc. Quello che veramente 
ha di tutto suo, particolare, è la puz- 
za; cioè l'odore. Perchè le puzze è 
gli odori sono relativi a seconda 
dei nasi. Così, come le raffinate 
gentildonne di Addis Abeba si met- 
tono sui capelli burro rancido e si 
cospargono il corpo. di olio di ricl- 
no per inebriare coloro che stanno 
loro accanto, una donna bianca si 
asperge di soavi essenze floreali. 
Col risultato che se una nostra 
donna profumata avvicinasse un 
gentiluomo abissino, questi sareb- 
be costretto a tapparsi il naso per 
non sventre. 

Come vivono le donne di 4ddis 
Abeba? 

O meglio, cume vivevanu? 

Nella buona società era costume 
per le signore di essere svegliate 
con un potentissimo calcio nella 
schiena dal rispettivo marito. La 
signora, apriva gli occhi sorriden- 


do, e mentre rotolava per terra, con 
accento affettuoso dava il buon 
giorno al proprio consorte, escla- 
mando; 

— Neanche stanotte sei crepato? 

Dopo di che provvedeva alla cu- 
ra della persona cominciando dalla 
bruna testina che veniva ficcata in 
una concolina colma di pezzi di 
grasso avanzati dal pasto di una 
settimana prima. Quindi la risp 
tabile signora curava la belezza 
della pelle, strofinandosi su tutto il 
corpo foglie d'ortica e di fico d'In- 
dia. Infine, si spruzzava ben bene 
con l’acqua in cui era stato bollito 
del baccalà. 

Fresca e profumata, lu signora e- 
tegante prende due schiaffoni dul 
marito e pavoneggiandosi esce per 
andare a vedere come stanno i por- 
ci di casa sua. Li cura, li accarez- 
za, poi sceglie il preferito per mon 
targli in groppa e fare una piccole 
passeggiata ristoratrice nel cortile 

Esaurita così la sua cultura 
sportiva, la signora abissina rien- 
tra in casa per sorvegliare l'ando- 
mento del tucul. Se vuol distrarsi 
prende a bastonate qualche schta- 
vo, oppure si dedica alla lettura di- 
vorando libri, molto pepati, conditi 
con olio e aceto. I libri, general- 
mente, le signore abissine li prefe- 
riscono crudi; ma per certi autori 
st usa bollirli prima, perchè nun 

iono indinesti. 

Giunge l’ora delle visite. Le s!- 
qnore si riuniscono, e fanno quat 
tro chiacchiere scambiandosi dolci 
appellativi di squisita signorilità 
come ad èsempio: « Puzzona, scht- 
fosa. trucibalda, ributtante, luridis- 
sima » e ad ogni termine, l'interpei- 
lata ringrazia sorridendo e ricam- 
bia le onorevoli qualifiche che spes- 
so riguardano dati fisici ed esube- 
ranze amorose. 

Se il marito ritornando a casa 


. trova sua moglie che ha visite, con 


gentile premura e da uomo di mon- 
do qual’è, prende un nodoso bastc- 
ne e scarica legnate sulle signore 
costringendole a uscire precipitosa- 
mente. 

Questa è su per giù la giornata 
della donna abissina, raffinata, 
colta, mondana. 

Ed ora, due parole suli‘amore. 

In amore, l’abissina come si com- 
purtu? 

E cni lo sa?!.. 
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— Sai, adesso te lo posso dire : non sono il Negus, sono il sosià. 
— Ma io me ne sono accorta subito ! 


PE ISRINT MAT I Pe Se 


Mezze maniche nere 


Togliamo questo importante ar- 
ticolo tecnico sulle organizzazioni 
statali di Addis Abeba dalla nota 
rivista inglese « Review of freskac- 
cies» e lo presentiamo ai nostri 
lettori perchè esso scopre un lato 
finora ignorato ma ricco di inse 
gnamenti della grande macchina 
imperiale etiopica. 


« L'Abissino — come è lumino- 
samente dimostrato anche dalle 
acute considerazioni degli esperti 
militari inglesi — ha un animo pro- 
fondamente guerriero. Questo suo 
senso indomabile di combattività 
sì manifesta in ogni campo, ma 
dove si rivela più profondo, più 
dinamico e più significativo è in 
quella complicata branca dello Sta- 
to che è la burocrazia. Quale dif- 
ferenza tra il funzionario-guerriero 
etiopico ed il comune funzionario 
europeo! Constatate semplicemen- 
te un fatto: vi è mali capitato di 
assistere in Europa all'uscita degli 
impiegati da un ministero qualun- 
que? Avete mai visto un capodivi- 
sione uscire caracollando dal porto- 
ne, brandendo l'ombrello o il ba- 
stone, seguito dalla turba dei suoi 
impiegati, mentre le steno-dattilo- 
grafe sanno rullare freneticamente 
ì tamburi ? Avete mai visto i capo- 
sezione recarsi in ufficio intonan- 
do, tra poderosi urli di sfida cori 
militareschi ? Mai! Questo si spie- 
ga col fatto che in Europa si è per- 


so quello spirito guerriero che è la 
vera essenza dell'animo umano. Lo 
stesso non può dirsi della burocra 
zia etiopica. Non è raro il caso, nei 
Ministeri di Addis Abeba, di vedere 
nei corridoi sfilare un gruppo di 
impiegati d’ordine, armati fino ai 
denti, dietro un autorevole funzic- 
nario che si reca in forma ufficia- 
le dal direttore generale a fare atto 
di sottomissione. In questi casi la 
tradizione vuole che il Direttore 
generale conceda la commenda al- 
l'autorevole funzionario e varie 
crocl di cavaliere a quelli del se- 
guito. E' avvenuto anche talvolta 
che si concedesse come premio il 
dominio di un reparto speciale, per 
esempio, l'Archivio o il centralino 
telefonico, con diritto di esazioni 
di tasse speciali, amministrazione 
della giustizia od altro. 

Ma lo spettacolo più interessante 
è certamente anche dal punto di 
vista della organizzazione raziona 
le, il famoso chitet ministeriale. 
Il cerimoniale si svolge così: Fin 
dalle prime ore del mattino gli 
uscieri si recano a casa dei singoli 
impiegati di un dato Minbstero, 
poniamo fl caso il Ministero della 
Educazione. Gli uscieri battono i 
tamburi nei cortili dei palazzi e in 
pochi minuti la mobilitazione è 
fatta. 

Il Ministro, seguìto dal suo capu- 
gabinetto e dalla segreteria parti 
colare al completo, passa in rivista 
i suoi ras-divisione e i fitaurari-se- 
zione, e pronuncia brevi ma ener- 
giche parole sul programma della 
giornata: .« Guerra al Ministero 
delle Poste e razzia a volontà! ». 


Immediatamente si iniziano le 0- 
perazioni di assalto contro il Mi- 
nistero indicato. Naturalmente, 
dall'interno, quelli del Ministero 
assalito rispondono a colpi di can- 
noncino e a raffiche di mitraglia- 
trici, armi che vengono opportu- 
namente fornite dagli economati 
delle speciali cooperative di Stato 
per le battaglie interministeriali. 
Appositi istruttori belgi e svedesi 
dirigono le operazioni di difesa, i 
piccoli campi trincerati ecc... il 
che permette agli assalitori di con- 
quistare in breve tempo i locali co- 


sì protetti. In generale le azioni 
belliche si svolgono nella mattina 
e nel pomeriggio lasciando oppor- 
tunamente agli impiegati libere ‘le 
ore della colazione e della siesta 
pomeridiana, cosa facilmente spie- 
gabile data la temperatura tropi- 
cale. Cessate le operazioni vitto- 
riose e il relativo saccheggiq, i fun- 
zionarii rientrano in casa recando 
sulle spalle macchine da scrivere, 
paralumi, telefoni da tavolo, cesti- 
ni, calendari vari, agende, poltro- 
ne di cuoio, a seconda della parte 
del bottino loro assegnato. Le dat- 
tilografe, che nel ruolo organico 
sono considerate come parti di ri. 
cambio delle macchine da scrivere, 
vengono attribuite ai relativi raz- 
ziatori I funzionari più giovani so- 
no particolarmente portati alla 
caccia delle macchine da scrivere. 
E’ molto simpatico vedere nei sa- 
lotti degli altri impiegati delle pa- 
noplie formate da asciugacarte, 
penne stilografiche e oggetti varii 
di cancelleria, frutto di anni e an. 
ni di serupolose e solerti razzie 
Come abbiamo detto, la severa di- 
sciplina che regola tutta l’organiz 
zazione statale dispone in modo 
categorico che le operazioni belli- 
che abbiano luogo strettamente 


neile ore di ufficio. Nei casi ecce- 
zionali, quando si richieda maggior 
tempo, le ore in più vengono con- 


siderate come straordinarie e paga- 
te il doppio. 

Queste guerre ‘tra Ministero e 
Ministero si ripetono settimanal- 
mente ad Addis Abeba e se il la- 
voro amministrativo ne viene qual. 
che volta un po’ ritardato, in com. 
penso il senso guerriero di cui par- 
lavamo sopra è tenuto vivo e fat- 
tivo. Senza dire poi che ciò serve 
a creare quella burocrazia agile e 
geniale dalla quale noi europei ab- 
biamo tutto da imparare. 


ipo cieRIZI 


e 


SPORTR 


Alle 


Capannelle 


— lo ho messo due scudi sul cavallo della Razza del Soldo. 
Vedi com'è bello ? 
— lo ho messo diecimila lire su mia moglie. Vedi come è 
scicche ? 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 
Il Gran Premio 


del Re 


Il Premio del Re non può essere 
paragonato neppure lontanamente 
al famosissimo Derby che si svolge 


ogni anno ad Epsom, in un giorno 
che sì chiama per l'appunto Derby. 
day e che è scritto a carattere ros- 


so sul calendario della chiesa an- 
glicana, approvato dall'arcivescovo 
di Canterbury, il quale non disde- 
gna di puntare qualche sterlina sul 
favorito. Incidentalmente, sembra 
che quest'anno Sua Gazia sia in- 
tenzionato di puntare forte, per ri. 
farsi di quello che ha perduto a 
un altro gioco. 

In Italia, soltanto gli allibratori 
considerano festivo il giorno del 
Premio del Re, nel quale non si può 
uccidere nè derubare il prossimo 
senza andare in galera, mentre ne!. 
la vecchia e cara Inghilterra qual. 
siasi delitto commesso nel Derby- 
day non è perseguibile, nè su que. 
rela di parte nè come reato di azio- 
ne pubblica. 

Un'altra differenza, sempre a 
scapito nostro, è che le cavalle in- 
glesi partecipanti al Derby portano 
56 come i cavalli, anzichè due chili 
di meno come da noi, e la ragione 
è che, data l'emancipazione totale 
del sesso debole Il Governo ha do- 
vuto arrendersi all’opinione pub- 
blica, parificando completamente 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol- 
to col SIGMARGYL, il problema del 
trattamento scientifico della lue per 
via orale, trattamento illustrato nella 
monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale», pubblicazione che si spedi- 
Sce gratis ed in busta chiusa dalla S. 
A. Specialità Parmacoterapiche, via 
Napo Torriani, 3, Milano, 

Prodotto fabbricato in Italia 
Aut. Pref., Milano, n. 64983, 1935. 


le condizioni di partenza tra i ma- 
"chi e le femmine di tre anni. 

E’ estremamente difficile trovare 
un solo inglese che nel dì sacro al 
classico Derby non vada in giro col 
cilindro. 

Peveri abitanti di abituri dalla 
volta bassissima, si adattano a 
camminare carponi. pur di sfog- 
giare il loro cilindro, che ha tanto 
più pregio, quanto più è vecchio per 
‘antico pelo. Incidentalmente, si as- 
sicura che quest'anno l’onorevole 
Ministro degli Affari Esteri, l’onore. 
vole Visconte Cecil e Sua Grazia 
l'arcivescovo di Canterbury avran- 
no un cilindro nuovo, preso di re- 
cente. 

Mezz'ora prima della partenza, 
Lord Water and Lemon _discen- 
dente in linea diretta dai Water 
and Lemon che si arricchirono al 
tempo di Maria Stuarda, adunati 
un gruppo d’'amici in un angolo 
del «peso», dice una spiritosag- 
Bine, la stessa spiritosaggine con 
la quale un Lord Water and Le. 
mon, or sono molti secoli, fece ri. 
dere Oliviero Cromwell, che non 
ne aveva voglia. Il successo di ila- 
rità è immutato, e i giornali pub. 
blicano sempre la barzelletta, an- 
dando a ruba. D'altra parte. Lady 
Matusalemm stoggia un bellissimo 
fbito, rovinato da un largo strap. 
Du su un’anca, in relazione allo 
5.rappo che una bellissima e for. 
mosissima Lady Matusalemm ri. 
portò. proprio in quel posto, in se- 
guito ad un potente pizzico di En 
fico VIII, mentre si svolgeva la 
corsa. Nessuno seppe nè saprà mai 
se quel pizzico fu prodotto dall’e- 
mozione sportiva o da un altro 
sentimento. 

Più fortunato di Lady Matusa- 
lemm, è il primogenito dei Cro- 
sfield, il quale ha il privilegio di 
recarsi ad Epsom in mutande, per- 
chè un suo antenato, gentiluomo 
del Re, e uomo distratto, compar- 
Ve una volta, che era in ritardo, 
proprio in quella tenuta. Fior di 
gentiluomini, da tre secoli, hanno 
sollecitato invano un privilegio si- 
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AVASATURE 


mile: malgrado tutti i loro sforzi 
e la loro innegabile influenza a 
Corte. il primogenito dei Crosfiel:1 
rimane tutt'ora la sola persona ch? 
possa, e in un certo senso debba, 
recarsi al Derby senza i pantaloni. 

Le quotazioni dei partenti, pur 
soggette a continue oscillazioni, da. 
vano fino a poche settimane fa, 
un favorito nettissimo: il famoso 
Selassiè. Su questo eccezionale pu- 
To sangue sono state giocate som. 
me ingenti, a quote irrisorie. Da 
qualche giorno, però, sì hanno dei 
dubbi: pare che Selassiè non ten. 
ga la distanza e che abbia perdu- 
to l'appetito. Ma l’on. Ministro de. 
Bli Esteri, che di cavalli se ne in- 
tende, s'è venduta la camicia, per 
Biocare fino all'ultimo «penny» 
sul poderoso figlio di Macconen, 
allenato da Sir Barton. 


Il tecnicissimo 


Calci di rigore 
Da un addio all’altro: Roma-A- 
lessandria, addio della squadra al 
suo pubblico; Roma-Palermo, ad- 
dio della squadra allo scudetto. 
sis 
A meno che il Bologna non ci 
faccia il favore... 
CEI 
Ma il Bologna non fa favori, 
Quando l'attacco non segna, ci 
pensa la ‘mediana. 
Ha ereditato... lo stile della Ju- 
ventus. 


se» 
Guerra è caduto. 
: *** 
Non in basso: caduto material- 
mente sulla pista d'arrivo. 
*** 
Invece della volata, ha fatto un 
volo. 


bi 
Insomma, è giunto al traguardo... 
«rialzato»: rialzato da alcuni spet- 
tatori di buon cuore 


vas 
Ostacoli del Concorso Ippico: la 
staccionata. 
ro 
La stagionaccia. 


sus 
Visto che Partenio non è più 
buono a nulla, il suo proprietario 
dovrebbe decidersi a destinarlo al- 
l'allevamento. 


«*e 
Che bazza, se fosse: così anche 
per gui animali ragionevoli a due 


piedi! 


aos 
Il favorito del pubblico, per il 
Premio del Re: Ettore Tito. 
s** 
Il favorito de: milanesi: Tellurio. 
I! favorito uei romani: Nipissing. 


ese 
Il favorito dell'on. Acerbo; pre- 
sidente della Società dell? Capan- 
nelle: Gran Sasso. 


sos 
In mancanza vlella Maiella. 
sÙ. 
Un hel finale di campionato: 5 
squadre in un fazzoletto. 
*i*. 
Viene da piangere! 


CASI 
A ogni modo, all'arrivo ci sarà 
forse bisogno della fotografia. 


Ii 
Cinque? squadre alla frusta: qual- 
cuno se In meriterebbe davvero! 
cos 
L'Ambrosiana, per esempio. 
* * 


* 

La F. I. T. comunica che, stante 
gli impegni internazionali dei due 
forti giocatori, una finale di torneo 
Paimieri-Rado non può aver luogo 
prima del prossimo giugno. 

*r» 

In luglio, invece, avremo le fi- 

nali Rado-Palmieri. 


IL NEGUS IN PALESTINA 


— Queste © il Muro del Pianto. Lei 


non è mica ebreo... 
— Lo so, ma a me, con tutti i guai 
che ho, pianzo dove mi trovo! 


Cortesie navali 


Un episodiv vero: 

Giorni fa una grossa nave da 
battaglia fnglese in erocicm nel 
Mediterranee navigava, scortata 
da un sottomarino e da due caccia- 
torpediniere: la piccola fiotta na. 
vigava da molte ore quando ad ur 
tratto dal ponte di comando della. 
nave venne segnalata la mancanza 
del sottomarino. Grande allarme a 
bordo. 

Vennero fatte le segnalazioni ai 
caccia: i caccia informarono dopo 
affannose ricerche che non avevano 
nessuna hotizia del sottomarino. 

Furono avvisate per radio tutte 
le navi britanniche del Mediterra- 
neo e le ricerche si fecero spasmo- 
diche: le ore passavano angosciose 
e del sottomarino nessuno sapeva 
niente. 

Allora ad un certopunto la radio 
della nave da battaglia fu chiama- 
ta: chi chiamava era un sottoma- 
rino italiano. Tutti si posero in a- 
scolto e la radio del sottomarino 
italiano dette una ‘consolante no- 
tizia: «il sottomarino inglese ave 
va seguito la flottiglia inglese da 
qui a lì, l'aveva accompagnata fine 
a tanto di latitudine e tanto di lon- 
gitudine.. ma si trovava a tanti 
gradi lati.udine e.tanti gradi di lon- 
gitudine .. e non poteva rispondere 
perchè aveva la radio guasta ..». 

Il comandante della corazzata in- 
glese ringraziò, a bordo delle navi 
britanniche si respirò di sollievo, si 
recarono subito al punto indicato 
dal cortese sottomarino italiano e 
il sot'omarino fu trovato salvo e 
soccorso. . 

Dove si vede che in casa nostra, 
nel Mediterraneo, sappiamo i no- 
stri doveri di ospiti. 


EDEN — E mandiamo giù anche 
guesto! 


È 
È 


A ae 
TEAT 


La stagione lirica a 
Reale dell'Opera » è ter 
menica scorsa tra acuti: 
Erano i fischi finali di 
che venivano dalla riba 
nella sala echeggiarono 
mitragliate di applausi 
terpreti e cannonate ti 
il maestro Serafin. 

Ora, tutto tace, il R 
E allora: buon riposo ! 


Ruggero Ruggeri è | 
Roma; non per il conc 


E’ inutile dire che 
amori » il pubblico è an 
ze, giubilante facendo f 
geri ed a Andreina Pa 

Le sopracciglia di Ar 
coni sono un'istituzione 
italiano. Fra tre- 
cento. anni, 
quelle -sopracci- 
glia figureranno 
certo in un mu- (97 
seo teatrale. Ora ( 
sì possono am- 
mirare’ all’« Ar. 
gentina » dove il | ‘pg 
grande Arman- 
do seralmente 
fa il giovincello 
ssherzoso e-ru- È 
bacuori. 

Paolina Borboni è t 
ch’ess 
Cert'9, 
giorni 
può s 
E per 
la si 
Paola 
cite, 1 
fa sel 
piacer 
fiancc 
fianc 
lo Gio 


MORGANA. — Per ct 
un bagno c’è Acqua ca 
gno d’allegria, trattan 
film interpretato da 
Hardy. Inoltre, -un pre 
rietà. 


/ 


n" 


L'ISOLAMED 
DELL' AUGUS 


— Signor Mutioz, i cipr 
con la riga in mezzo o all 


GUS IN PALESTINA 


© © il Muro del Pianto. Lei 
ebreo... 


0, ma a me, con tutti i i 
pianzo dove mi trovo! 5 


tesie navali 


isodiv vero: 


fa una grossa nave da 
i inglese in erocicn rel 
nea navigava, :cortata 
ttomarino e da due caccia- 
ere: la piccola fiotta na- 
a molte ore quando ad ur 
il ponte di comando della 
ine segnalata la mancanza 
marino. Grande allarme a 


o fatte le segnalazioni ai 
caccia informarono dopo 
» ricerche che non avevano 
hotizia del sottomarino. 
avvisate per radio tutte 
ritanniche del Mediterra- 
ricerche si fecero spasmo- 
ore passavano angosciose 
itomarino nessuno sapeva 


ad un certopunto la radio 
e da battaglia fu chiama- 
hiamava era un sottoma- 
ano. Tutti si posero in a- 
la radio del sottomarino 
dette una ‘consolante no- 
sottomarino inglese ave 
o la flottiglia inglese da 
aveva accompagnata fine 
i latitudine e tanto di lon- 
ma si trovava a tanti 
‘udine e.tanti gradi di lon- 
e non poteva rispondere 
‘eva la radio guasta ..». 
ndante della corazzata in- 
raziò, a bordo delle navi 
le sì respirò di sollievo, si 
subito al punto indicato 
je sottomarino italiano e 
arino fu trovato salvo e 


. 

vede che in casa nostra, 
erraneo, sappiamo i no- 
i di ospiti 


he rosp! 


La fuga del negus. 


| E mandiamo giù anche 


\ Wa 
TEATRI 


La stagione lirica al «Teatro 
Reale dell'Opera » è terminata do- 
menica scorsa tra acutissimi fischi. 
Erano i fischi finali di Mefistofele 
che venivano dalla ribalta, mentre 
nella sala echeggiarono poco dopo 
mitragliate di applausi per gli in- 
terpreti e cannonate trionfali per 
il maestro Serafin. 

Ora, tutto tace, il Reale riposa. 
E allora: buon riposo ! 


Ruggero Ruggeri è ritornato a 
Roma; non per il concorso ippico, 
ma per una sta- 
gione di recite al 
teatro « Quirino » 
dove ha debut- 
tato con Tristi 
amori che non so- 
no, come comune. 
mente potrebbe 
credersi, gli amo- 
ri fra l'ex negus 
e Eden, bensì gli 
amori di Giacosa 
— in treatti. 

E’ inutile dire che con « Tristi 
amori » il pubblico è andato a noz- 
ze, giubilante facendo festa a Rug- 
geri ed a Andreina Pagnani. 

Le sopracciglia di Armando Fal. 
coni sono un'istituzione del teatro 
italiano. Fra tre- 
cento anni, 
quelle -sopracci- 
glia figureranno 
certo in un mu- 
seo teatrale. Ora 
si possono Sn 
mirare «Ar. 
gentina » dove il | ‘pg 
grande Arman- 
do seralmente 
fa il giovincello 
ssherzoso e-ru- C) 
bacuori. > 

Paolina Borboni è tornata an- 

a ch'essa a Roma. 
7 Certo, in questi 
giorni non se ne 

può star lontani. 

E per giustificare 

la sua venuta, 

Paola dà dellegre- 

cite, la qual cosa 

fa sempre molto 

piacere. Al suo 

fianco e qui a 

fianco c'è Marcel. 

©» © ® loGiorda. 


MORGANA. — Per chi vuol fare 
un bagno c’è Accra calda: un ba- 
gno d’allegria, trattandosi di un 
film interpretato da Laurel e 


0 n° 


Hardy. Inoltre, un prestigioso va- 
rietà. 


L'ISOLAMENTO 
DELL'' AUGUSTEO 


— Signor Mufoz, i cipressi li porta 
con la riga in mezzo o alla Mascagni? 
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Aspetta e spara. 


I DRAMMI DELLA VITA 


Avventure 
di viaggio 


partimento di I classe del Rinocc- 
ronte-Express), 


PERSONAGGI 


Uno strano viaggiatore con barba. 
Due strane viaggiatrici. 

Un giovane duca. 

Il precettore. 

Un controllore. 


Lo strano vtazgiatore — Ma pen- 
sate che guaio, se oltre a perdere 
il trono avessimo perduto anche il 
treno! 

Il giovane auca — Dici bene, v 
mio glorioso e invitto genitore; ma 
io ho perduto anche un ducato. 

Il precettore — Impara l’italiano 
e leggi Goldoni e Casanova: trove. 
rai gente che ha perduto senza 
batter ciglio migliaia e migliaia di 
ducati, al picchetto, al faraone... 
Un ducato è poca cosa. 

Controllore -— Signori, favorisca. 
No i biglietti 

Lo strano viaggiatore — Noi sia- 
mo sprovvisti, perchè ci è mancato 
il tempo di tarli. 

La strana viaggiatrice — Sa, nel. 
la fretta... 

Controllore --- Mi dispiace, ma 
lorsignori souo ìn contravvenzione. 
Dove vanno? 

Lo strano viaggiatore — A Gibu- 
ti. Ma io non voglio pagare la 
multa. Io suno amico personale di 
Mr. Eden. 

Controllore — E° un funzionario 
della Compagnia? 

Il giovane duca (indignato) — Ma 
è il ministro degli esteri d’Inghil- 
terra! 

Controliure -- Può darsi, ma il 
«covenant » della Compagnia par- 
la chiaro: chi è sprovvisto di bi- 
glietto ha da pagare la multa. Po- 
che chiacchiere, signori. Fuori i 
talleri. E le generalità. 

Lo strano viaggiutore — lo seno 
l’Imperature d'Etiopia. 


Il controllore — Ex. 

Lo struno viaggiatore — Questa 
è l'Impefatrice. 

Controllore — Ex, ex! 

Lo stranv viagyiatore — E que- 
sto è il Duca di Harrar! 

Controllore — Ex, ex, ex! 


Lo s'rano vicggiatore — To dirò 
al mio amico Eden! 


Aspetta e spira. 


Aspetta e spera. 


Controllore — Fuori i talleri! 

La strana viaggiatrice — Appe- 
na a Gibuti, telegraferò a Herriot 
Controllore — I talleri, dico ! 

Lo strano viarz'atore — Maledet. 
ti europei, da un anno non fanno 
che spillarmi del denaro! /na9ay. 

Controllore — Servo delle loro 
ex maestà! (esce). 

La strana viaggiatrice —- Papà 
ma infine dove siamo diretti? 

Lo strano viacgiatore — E che 
ne so io? Bisogna domandarlo agli 
inglesi. Forse in Palestina, dove 
c'è il muro del pianto; forse a 
Londra... Ma a Londra non vorrel 
andare: ci sono troppi iettatori. 

Il giovane duca — E come fare- 
mo, per vivere? 

Lo strano viaggiatore — Lavore. 
remo. Io posso fare il pittore. Dipin 
gerò subito un grande quadro della 
Società delle Nazioni, naturalmen- 
te racchiuso nella cornice del « co- 
venant» e lo esporrò a Londra. 
Vuoi che Cecil non me lo compri?... 

Il giovane duca — E io? 

Lo strano vicggiatore — Tu, vi. 
sto che sei un po’ deficiente, avrai 


una raccomandazione per entrare 
nell’Intelligence Service. 

La strana viagniatrice. E io? 

Lo strano vic.giatore — Tu fa. 
rai l’annunziatrice alla radio. Ma 
devi vincere l'emozione, perchè se 
continui a svenire davanti al mi 
crofono, ti cacceranno via. Non ve- 
do l'ora di varcare il confine. 

La strana viazgiatrice. — Avresti 
paura? 

Lo strano viaggiatore —- Sì, pau- 
ra delle piuggie. Ma pensate, ra- 
gazzi, che fregatura per gli ita- 
liani che rimangono... (ride sod- 
disfatto). 

Il giovane duca — Chi sa come 
faranno! (ride). 

La strana viaggiutrice —- Sai che 
doccia! (ride). Che bel tranello 
gli abbiamo teso! 

Lo strano vicztiatore — Il piano 
del critico militare del Times non 
poteva riuscire meglio! Evviva il 
Times! 

Il giovane duca — Evviva la 
Reuter! 

Lo strano viaggiatore — Evviva 
la rioccupazione di Macallè! 
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IL NEGUS — E' la prima volta che la famosa flotta inglese 


mi serve a qualche cosa ! 


Carissimo signor « Travaso » 

No, non me la stia a guardare 
tanto la calligrafia di questo mio 
scritto di questa settimana, perchè 
proprio è quello che mi viene sulla 
punta della penna, e lo butto giù 
alla bona, tanto ci ho il core con- 
tento, e lei se lo immaggina il per- 
chè! 

Adesso mi facci raccapezzolare 
le idee per dirgli come fu e come 
non fu che sapessimo della nostra 
Vittoria, che mi tocca di fare men. 
te locale per aricordarmelo, ma spe 
ro di fargliela. 

Lei deve sapere che è da quasi 
sei mesì che in c. ci abbiamo la 
radio. Sicuro: mio marito che una 
volta come lei sa era così tirato, 
forze per non farsi criticare da 
quell'antipaticg del redesciossè che 
ce l'ha un bel giorno mi venne a 
casa con un apparecchio che pol 
mi disse che l'aveva comprato u 
sato alla vendita d’un’asta pubbli- 
ca, e da allora in poi quando che 
amo a casa l'apriamo, special 
doppo chiuso il ne 
gozzio, ch lehe rara volta dan 
no l'opera che pare di starci, op- 
i dischi 0 le canzonette napo 
* le quali pure Ines le cono. 
C anticchia la luna nuova in 
coppa allo mare con molto orecchio 
alla bolognese 

Dunque, dicevo della radio per 
chè fu proprio lei che ci dette la 
bella notizzia che a me creda m'ha 
fatto venire la pelle d’oca fino sul 
la punta dei capelli, benanche che 
lomento all'altro me Va 
: a mio marito gli ha sub 
ato il morale che in que 
sti giorni ce l'aveva un po’ abbassa- 
to per via di certe scadenze 

Non glie ne dico poi di Giggetto 
Inio figlio che aveva voluto venire a 
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A Addis 


Abeba 


— Perchè spero che così gli italiani mi sottomettano ! 


tavola col cappello colognale che gli 
comprasseno un mercoldi a Campo 
ammalap 
pena senti il comunicato s’abbrac- 
ciò stretta st ‘a Ines e tutti due 
incominciarono a zompare in mez 
zo alla cucina, eppoi cotsero a a- 
prire la credenza dove ci teniamo 
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II puovo controromanzo in otto lingae 


A Sigismondi passarono per la 
testa rapidissimi: un racconto di 
naufragio che aveva letto in un li 
bro d'avventure che gli aveva re 
galato la nonno per il suo com 
pleanno; il colore del vestito che 
aveva in quel lieto giorno; un ami- 
co che aveva incontrato all'angolo 
del Corso il giorno che si recava a 
comprare il biglietto per la Crocie- 
ra intorno al mondo, e che gli a- 
veva detto sorridendo «speriamo 
di rivederci a. 

Poi gli venne subito in mente 
la curiosa idea che un piroscafo 
non deve naufragare e che ci do- 
veva essere un ufficio lì vicino in 
cul si potevano elevare formali 
proteste contro il naufragio, pro- 
teste che immaginò anche accolte 
con gentilezza da degli impiegati 
preoccupati solo di dargli soddista- 
zione e infine pensò di guadagna 
a dal salone a tutti i co- 
st, ma con la signorina Maria 

— Maria!!! — gridò con'la per- 
fetta sensazione di avere una fac- 
cia da uomo spaventato che non 
aveva niente a ci vedere con la 
faccia che si era .sempre immagi 


nato di avere di fronte ad un 
pericolo o ad una scena dramma 
tica 

La signorina Maria se la trovò 
sbattuta violentemente fra le brac 
cla da un gruppo di gente che in 
verità cercava di disfarsi di quel- 
l'inciampo alla fuga verso Ja por. 
ta del salone che la signorina Ma 
Tia costituiva per loro, e dopo po- 
chi istanti si trovarono sul ponte 
nel buio più nero, tra urla indemo 
niate soffocate dai ruggiti del mare 
e bagnati come pulcini 


«Ù 


Gli avvenimenti che vanno da 
questo momento a quello in cui Si 
gismondi e la signorina Maria sl 
trovarono in una grossa barca sbal 
lottata dalle onde e in compagnia 
di parecchie persone che la notte 
non permetteva loro di identificare, 
appartengono al genere di lettera 
tura tragica e quindi noi li omet. 
teremo, 

Potremo solo dire che Sigismon 
di ebbe a scoprire parecchi lati del 
suo carattere che lo meravigliaro. 
no non poco: gli parve insomma 


’PEbBEDEBBEDEDDLEEBREIEBREI 


la bandiera, mettendola fori della 
loggetta solit: 

Gli dico io, caro signor Travaso, 
che un momento accosì bello e ri- 
cordatizio era un pezzo che non lo 
provavo più! Sentivo qualche cosa 
che mi mancava, ci avevo sempre 
quel non so che di pusillanimitag- 
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Di 


PEEbEEBDI 
di non avere paura a sufficienza, 
d! non avere insomma quella pau- 
ra che si era sempre figurato dl 
avere e che gli avrebbe potuto far 
considerare un naufragio una cosa 
seria e terribile; e nello stesso tem- 
po di avere avuto abbastanza pau- 
ra per mantenere per se stesso q 
la certa stima che aveva sempre a- 
vuto e che per esempio non gìì 
avrebbe mai fatto credere possibile 
di essere capace di respingere vio 
lentemente un grosso signore che 
desiderava il suo posto nella scia 
luppa, con tutta la forza di cul 
era capace Infischiandosene di ogni 
altra considerazione che non ri- 
guardasse la sua pelle. 

La signorina Maria era fra le sue 
braccia, ed erano entrambi bagna- 
ti dalle stesse ondate che salivano 
dalla prua, cosa niente affatto con- 
solante anche per l’innamorato più 
sentimentale. L'umanità che si agi- 
tava nel resto del canotto era loro 
ignorata ma qualche accento che 
riuscirono a percepire permise loro 
di stabilire che il russo, la signora 
inglese e il grosso tedesco erano 
con loro. Impossibile sbagliarsi sul- 
la provenienza con la signora in- 
glese 

Abbiamo detto che la signorina 
Maria era fra Je sue braccia: ma 
in questo atteggiamento non c'era 
nulla che ricordava la fanciul'4 fra 
le braccia del salvatore come ce la 
immaginiamo nei film e nei ro 
manzi 

Si trattava di una signorina Ma 
ria aggrappata ai vestiti molli del 
signor Sigismondi con delle mani 
tenacissime, con nessuna voglia di 
sorridere o di sentirsi felice, con 
un volto gpaventato e antipatico 
in quel momento persino 4 gi 
smondi stesso. 

In seguito, Sigismondi, ebbe a 
pensare molto su questa impres- 


gine che a nol donne ci viene ogni 
tanto e ci fa stare per plesse su 
quello che deve succedere, percui 
non siamo contente finchè non lo 
abbiamo toccato con mano! Ades- 
so che sono sicura, che l’ho senti- 
to nell’apparecchio, non solo non 
rimpiango le 650 lire che l'ha pa- 
gato Nino (e che adesso non mi 
pare più esaggerato) ma per rico 
noscenza della consolazzione che 
m'ha dato, d'orimpoi voglio scor- 
darmi tutte le boierie che ci fa sen- 
tire e invece di tenerlo sul tavoli- 
netto di cammera da pranzo lo 
metterò sulla consolle vicino al 
mobbile, stile rococò di noce lavo- 
rato colla pietra sopra davanti al- 
lo specchio di Luigi 15 dove ci te. 
niamo i ritratti dei parenti, amici 
stretti, persone care e altre scloc- 
chezze 

Se lo merita, perchè come dico 
se non fosse stato lui a darcela, la 
notizzia dovevo aspettare l'uscita 
del strilloni dei giornali per saper- 
la, e invece eccoci qua tutti e tre 
di famiglia colla giunta di Ines e 
del garzone di negozzio che lo fac- 
ciamo dormire nello stanzino buio, 
gongolanti a tutto spiano per la 
Vittoria italiana! 

Caro signor Travaso, mi scusi se 
io (che lei lo sa non ci ho l’abbi- 
tudine di farla. vedere a tutti trop- 
po facilmente) la mia soddisfazzio- 
ne stavolta gliela metto in carta 
su questa mia, e mi ci passi sopra 
come sa fare lei. Si figuri che tan- 
ta era la gioia in quel momento 
quando parlava la radio, che an- 
che la voce da baritono di quello 
che leggeva il communicato riuscì 
a riescirmi simpatica, e dopo inte- 
s1 gl'inni della Patria, tutti ci met- 
tessimo a battere le mani e a do- 
mandare il bis, ma sulla radio è 
«difficile che lo concedono. Peccato! 

Non mi allungo di più. Adesso 
staremo a vedere e sentiremo le al- 
tre notizzie, ma per conto mio sono 
sicura che non ci addormenteremo 
sui allori, come pure è 11 mio inot- 
to di dire a tutti a fronte alta e 
scoperta: Sempre avanti! 

Perciò mi creda la sua dev.ma 

TUTA MONTI in CARROZZA 
(con Casa fondata nel 69). 


sione di antipatia che emanava dal 
volto della signorina Maria, e ne 
faceva una specie di rimorso e di 
colpa propria 

Non gli venne neanche in mente 
di sentirsi fortunato per poter 
stringere la signorina Maria come 
a lui pareva e piaceva, da tutte 
le parti e in tutti i modi, quando 
fino a poche ore prima la centesi- 
ma parte di quei gesti, avrebbe per 
lui costituito la felicità e una sce- 
nata indescrivibile nel salone del 
« Mundus ». 

— Dove andiamo? — gli doman- 
dò ad un tratto la signorina Ma- 
ria, con tono che pareva dare: a 
lui la responsabilità di quella gita. 

Ditemi almeno dove andiamo! 

E poi subito: — I miei giolelli, 
i miei g%ielli!!, i vestiti... i ricor- 
di, le fotografie... come faremo per 
riprenderli?! 

Sigismondi rise divertito; nono- 
stante tutto rise e, divertito. Trovò 
‘anche questo in seguito non se lo 
perdonò) una specie di piacere a 
poter fare dispetto alla signorina 
Maria, gridandole in un orecchio: 

isa poco se li mangeranno i pe- 
sci! 

Allora la signorina Maria si get- 
tò con la testa contro il suo sto- 
maco singhiozzando e gridando: E' 
orribile! E' orribile! 

E Sigismondi pensò che la signo. 
tina Maria aveva fatto e detto tut- 
to quello che spetta ad una ragazz 
za che naufraga e si trova su una 
scialuppa con il suo salvatore: 
veva gridato: «I miei gioielli! » è 
aveva detto: « E’ orribile! E' orri- 
bile! » e Sigismondi ebbe la convin- 
zione che senza ‘il teatro, la lette- 
ratura e il cinematografo, la gente 
non saprebbe come diamine com 
DOLCALAI nei momenti tragici della 
vità 


(Continua) 
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Quasi | 
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egizi e ai romani. 

Non raccomanderem 
stanza di tenersi ben 
dome con abiti belli 
cando però di lascia 
traspirazione ai poris 
‘come diciamo noi me 
gente che trascura la 
dere | pori si sveglia p 
con | pori aperti e p 
povero medico che d 
miracoli! 

Chi nor conosce il | 
leggero e perfetto app 
la natura ha applicati 
solita munificenza sul 
che del più misero 
quattrocento lire il 1 
magnifico organo ser 
perfetta rete di vasi ci 
dopo esser passati sott 
panzani si radunano 
mente nel buco del cu 

H poro va curato, co 
nuto pulito, servendos 
cini in cui venga appli 
di bambagia: si cominc 
trodurli nei pori più 
via via strofinando su 
riverà ai pori più gros! 

In questa stagione | 
frono molto delle basto 
di e sugli stinchi: il 
gliore è di evitare ac 
sia l’une che l'altre. 

E aria libera sempr 
mangiare, venendo a . 
ficio cosa costa una ( 
diecina di chilometri ( 
sulle spalle? 

Utilissima la ginnasti 
ra evitando però di d: 
bri sulla testa che ai ti 
linfatici, può portare 
cazioni. 

Prima di mangiare s 
te, o frutta, sarà ber 
stagione, denudarsi € | 


— fl maschietto, 


gone. 


le a noi donne ci viene ogni 
e ci fa stare per plesse su 
che deve succedere, percui 
ano contente finchè non lo 
0 toccato con mano! Ades- 
sono sicura, che l'ho senti- 
‘apparecchio, non solo non 
1g0 le 650 lire che l'ha pa- 
ino (e che adesso non mi 
iù esaggerato) ma per rico 
za della consolazzione che 
ato, d'orimpoi voglio scor- 
jJutte le bolerie che ci fa sen- 
invece di tenerlo sul tavoli- 
lì cammera da pranzo lo 
) sulla consolle vicino al 
stile rococò di noce lavo- 
a pietra sopra davanti al- 
hio di Luigi 15 dove ci te. 
i ritratti dei parenti, amici 
persone care e altre scioc- 


merita, perchè come dico 
fosse stato lui a darcela, la 
dovevo aspettare l’uscita 
lloni dei giornali per saper- 
vece eccoci qua tutti e tre 
Elia colla giunta di Ines e 
zone di negozzio che lo fac- 
lormire nello stanzino buio, 
nti a tutto spiano per la 
italiana! 
signor Travaso, mi scusi se 
lei lo sa non ci ho l’abbi- 
li farla. vedere a tutti trop- 
mente) la mia soddisfazzio- 
olta gliela metto in carta 
ta mia, e mi ci passi sopra 
, fare lei. Si figuri che tan- 
la gioia in quel momento 
parlava la radio, che an- 
voce da baritono di quello 
zgeva ll communicato riuscì 
rmi simpatica, e dopo inte- 
1 della Patria, tutti ci met- 
a battere le mani e a do- 
e il bis. ma sulla radio è 
che lo concedono. Peccato! 
ni allungo di più. Adesso 
a vedere e sentiremo le al- 
zie, ma per conto mio sono 
he non ci addormenteremo 
i, come pure è Il mio 1not- 
re a tutti a fronte alta e 
: Sempre avanti! 

mi creda la sua dev.ma 
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antipatia che emanava dal 
lla signorina Maria, e ne 
ina specie di rimorso e di 
opria. 
li venne neanche in mente 
irsi fortunato per poter 
» la signorina Maria come 
Areva e piaceva, da tutte 
e in tutti i modi, quando 
oche ore prima la centesi- 
e di quei gesti, avrebbe per 
tuito la felicità e una sce- 
descrivibile nel salone del 
5». 
fe andiamo? — gli doman- 
in tratto la signorina Ma- 
tono che pareva dare- a 
ssponsabilità di quella gita. 
ni almeno dove andiamo! 
i subito: — I miei gioielli, 
ielli!!, i vestiti... i ricor- 
tografie.. come faremo per 
rli?! 
ondi rise divertito; nono- 
utto rise e, divertito. Trovò 
questo in seguito non se lo 
ì una specie di piacere n 
re dispetto alla signorina 
ridandole in un orecchio: 
oco se li mangeranno i pe- 


la signorina Maria si get- 
a testa contro il suo sto- 
\ghiozzando e gridando: E' 
E' orribile! 

;mondi pensò che la signo- 
la aveva fatto e detto tut- 
i che spetta ad una ragazz 
jaufraga e si trova su una 
è con il suo salvatore: ‘a- 
ato: «I miei gioielli! » è 
to: «E' orribile! E’ orri- 
igismondi ebbe la convin- 
e senza il teatro, la lette- 
il cinematografo, la gente 
rebbe come diamine com- 
nei momenti tragici della 
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I CONSIGLI 
sel M EDICO 


Questa è la stagio- 
Ne dei grossi gonfio 
ri agli cechi, dovuti 
quasi tu ti al così 
detto corgottilus < 
cudaris il cui bac.lio, 
come dice la parola, 
risiede nel pugno 
dell’uomo ed era no 
to anche agli ant ch 
egizi e ai romani. 

Non raccomanderemo mai abba 
stanza di tenersi ben coperto l'aa 
dome con abiti belli e tatti ce;- 
cando però di lasciare libera la 
traspirazione ai poris eridermitis 
‘come diciamo noi medici): quanta 
gente che trascura la sera di chiu 
dere | pori si sveglia poi la mattina 
con i pori aperti e poi viene dal 
povero medico che dovrebbe fare 
miracoli! 

Chi non conosce il poro? Questo 
leggero e perfetto apparecchio che 
lu natura ha applicato con la sua 
solita munificenza sulla pelle an- 
che del più misero impiegato a 
quattrocento lire il mese, questo 
magnifico organo servito da una 
perfetta rete di vasi circolatori che 
dopo esser passati sotto la cutanea 
panzani si radunano miracolosa 
mente nel buco del cuore. 

H poro va curato, conservato, te 
nuto pulito, servendosi di baston 
cini in cui venga applicata un po 
di bambagia: si comincerà con l’in- 
trodurli nei pori più piccoli e pol 
via via strofinando su e giù, si ar- 
riverà ai pori più grossi. 

In questa stagione i diabetici sof 
frono molto delle bastonate sui pie 
di e sugli stinchi: il sistema mi 
gliore è di evitare accuratamente 
sia l’une che l'altre. 

E aria libera sempre: prima dì 
mangiare, venendo a casa dall’ul- 
ficio cosa costa una corsa di una 
diecina di chilometri con un baul 
sulle spalle? 

Utilissima la ginnastica da came 
ra evitando però di darsi i manu- 
bri sulla testa che ai temperamenti 
linfatici, può portare delle compli 
cazioni. 

Prima di mangiare sughi, insa 
te, o frutta, sarà bene in que 
stagione, denudarsi e aspargersi le 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


Pag. 9 


Quelli dell'Intelligence Service 


— Maledizione, mi sono riconosciuto ! 


ascelle con sale da cucina: per il 
resto mangiare pure a volonta, pur- 
ché abb'ate i denari per comprarvi 
! cibi. Il frescologo 
PICCOLA POSTA 
Anastasia, Torino Ella è affet. 
‘a da un leggero varicocele, chi 
uon mì preoccupa affatto trattan- 
dosì della pellacci: 


.Ù cuore da tre o quattro giorni ea 


è stato seppellito, è probabile si 
tratti della cosidetta morte. Nul 
c'è da preoccuparsi. 

Fedelissimo, Bari No, i calci 
ucl sedere contro le emorruidi non 
sono nocivi, purchè curati da gen. 
te competente. 

Impotente, Livorno Non si 
preoccupi. Si rivolga ad un ami 
1 cul abbia piena fiducia e vedri 
che la sua signora in poco tempo 
sì tranquillizzerà. 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


Quello che bisogna assoluta 
mente impedire disse il cetebre 
Lord Cecil al magnifico consesso 
è che ‘Italia entri in Addis Abeba. 

Guardi. disse un altre ce- 
lebre Lord alzando la mano che 
Addis Abeba gli italiani l’anno giò 
presa 

Fa niente! Bisogna impedire 
lo stesso che la prendano! -— ri- 
battè severamente Lord Cecil ev 
gendosi in tutta la persona e la 
prego di non ìnterrompermi con 
osservazioni così ridicole.» — ay- 
giunse poi rivolto all'altro celebre 
Lord 


Va bene! -- borbottò l’altro 
celebre Lord. Allora mi dica per 
favore cosa dobbiamo fare. 

Dobbiamo chiudere il Cunate 
di Suez e mandare un esercito © 
una flotta contro l’Italia! dice il 
celebre Lord Cecil dando un pugno 
sul tavolo. 

— E se gli italiani non volesse 
ro?.. se ci facessero la guerra?” 
disse un po’ titubante l’altro cele- 
bre Lord. 

- Gli italiani non devono uppor- 
si! -- gridò fieramente il cele- 
bre Lord Cecil. Bisogna proibir 
gli di farci la guerra! 

— Benone... —- disse paziente 
mente l'altro celebre Lord —- ma 
se ce la facessero e ci sparassero 
sulle navi e contro l'Esercito dan- 
doci della botte? 

— Non devono darci delle bot 
te!! Come lo devo dire?! — gridò 
esasperato il celebre Lord Cecil. - 
Quando le nostre navi o le nostri 
truppe spareranno gli italiani non 
devono assolutamente opporsi, tan 
to meno pei danni, e dobbiamo 
assolutamente proibirogli di secon 
figgerci!! 

Ho capito.. fece paziente- 
mente l’altro Lord -- ma vorrei u- 
na idea più precisa come si do- 
vrebbe fare... se reagisserooo!!! 

— Parlo inglese?!! —. gridò sfot 
tente il celebre Lord Cecil dob 
biamo assolutamente impedire la 
vittoria italiana a tutti i costi... co 
sti quel che costi.. anche a costo 
della guerra. a patto naturalmen- 
te di non dover correre dei rischi e 
prendere delle legnate.. 
mandare tutti igli altri popoli a 
aombattere per noi! — mi sono 


spiegato!!? .. Terminò allargando 
le braccia. 
-—- Giusto! — fece l'altro Lord 


l'occhio ma se gli 
sero anta 


crattandosi 
ultri popoli non ci voles 
re a combattere per noi 

Sarebbero dei bei vistidechi -- 
disse con disprezzo Lora Cecli 
.( voler che noi caifendessimo 1 
nostri interessi con il sangue nor 
stro! E poi ci devono andare per 
Jorza!! 

- Ma se non ci vogliono anda- 


169 disse sempre più sottovoce 
l'altro Lord 
-— Insomma... — tagliò corto ît 


celebre Lord Cecil con un gesto di 
comprensione verso l’altro che non 
lo capiva non voglio che gli 
italiani si prendano l’Abissiniu.. 
non voglio che gli italiani ci scon- 
figoano se noi li attacchiamo... non 
voglio che gli altri non facciano 
quello che vogliamo noi.. e non vo- 
ulio che not dobbiamo fare brutte 
Ngure a insistere. mi pare che mi 
sono spiegato abbastanza chiara- 
mente!!! -- terminò scendendo dal 
banco, mettendosi it cappello e an- 
uundorene. A. G. ROSSI 


Teatro giallo 


Lord Caell è il segretario 


{La scena rappresenta lo studio 
di lord Cecil, a Londra. Quando si 
alza il sipario, il venerando italo 
Jago, sprofondato in una poltrona. 
legge un ariicolo del critico mil 
tare del « Times », Un sorriso schiu- 
de le labbra del vecchissimo  vi- 
sconte) 

iL SEGRETARIO (entrando tra- 
felato) Vostro Onore, siamo ro- 
vinati. Il tesoriere della Lega per 
la Lega delie Nazioni si è dimesso; 
altri autorevoli membri si sono 
squagliati. Mancano i fondì. 

LORD CECIL (energico) Nien. 
te paura, giovanotto: —fonderemo 
subito la Lega per la Lega per Ja 
Lega delle Nazioni 


L’arcivescovo di Canterbury 
e l'ombra di Lesseps. 


(La scena rappresenta la catte. 
drale di Canterbury piena di fedeli, 
che ascoltano estatici il sermone di 
Sua Grazia l'arcivescovo) 

SUA GRAZIA (per mezz'ora dl 

seguito) — Tisogna chivdere il ca 
nale di Suez, hisogna chiudere il 
anale di Suez, bisogna chiudere il 
anale di Suez... 
L'OMBRA DI FERDINANDO DI 
LESSEPS Che lagna! Vostra Gra 
zia faccia come me: gli dia un 
taglio! 


L’Ammiraglio dell’ ‘ Home 


Fleet ,, e il direttore di tiro. 


(La scena rappresenta il salotto 
della nave ammirag.ia. Folla di 
ufficiali attorno a un tavolo da 
giocu. L'ammiraylio tiene il banco) 

L'AMMIRAGLIO ‘deciso) Pun 
tate. Fuoco! 

I, DIRETTORE DI TIRO Una 
sterlina sul. primo « tableau »! 


Chopin e il cittadino 

‘La scena rappresenta una fer 
mula dell'autobus FA, in corso Um 
berto Chopin noncurante dela 
pioggia, passeggia mnervosamente, 
tracciando dei segni su un foglio di 
carta. Un altro cittadino, appo9 
giato al muro, sta aspettando da 
un quarto d'ora l'autobus che @ 
vrebbe dovuto passare alle ore 2 
e que minuti) 

CITTADINO Ma, porca la mi 
seria, questo « notturno » che fa? 

CHOPIN (continuando a tracciu 
re segni sul pentagramm:) St 
lei ha la bontà di pazientare altri 
pochi minuti, le offro il mio. 


Giovanni Sebastiano Bach 
e il Negus. 
G. S. BACH —. Congratulazioni 


collega, rallegramenti per la mira 

bile esecuzione. E che bell'organo... 
IL NEGUS (lusingato) — Vero? 

Me l'ha fatto Badoglio... oa 
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I colloqui del Kaiser 


IL KAISER — Basta! che cosa vuole da me con questa chiu- 
sura del Canale di Suez ? 
LORD CECIL — Si calmi. Mi hanno detto di venirlo a rac- 


contare a lei 


na entri addirittura nel corpo 


iù , | deila lirica, permeando le varie o 
| dà musica pere, innestandosi tra le più belle 
QI , . 


scene beninteso là dove esse si 


î prestano gentilmente a introduzio. 
| i I r teiloncino » apparso ni pubblicitarie «ad hoc » 
11,0 Ù r orso. penultimo del Mi permetto di tornire qui ap- 

| la serie de Come ci pare. chi presso un assortito campionario 
(10 n vd punto così ed esal della mia « specialità » nei riguar- 
i tuva m ) nostro s'intende di della pubblicità melodica come 
i È ( radiofonica della pubbli. l’intendo io e come mi auguro di 
ii Ù i, ora în gran voga, d ascoltare presto alla Radio che ho 
i) 1 pil 0 meno igienici in casa, riserbandomi ogni diritto 

li Dr rato da parte di un as compreso quello di chiudere subito 

Ù » da ente assennata propo la chiavetta dell'apparecchio. 

Î vi mo alla direzione de! *« Si tra'ta, come lor signori ve- 
ih: AR ed de; affini aventi fun dranno, di scegliere opportunamen- 
i o-reclamistiche te le frasi musicali più adatte alle 

È sonzo crive l’assiduo scopo pubblicitario e incuneare in 

ì pubblicità musicale di cui esse una specie di parentesi che 

è senere va così giusta non alteri la musica nè le parole 
glosa, oltre all'avere una ma solo ne integri il significato, 


peciule caratteristica, oltre al 
uniti illustri ma purtroppo 
»v:ciuti Maestri compositori che 
ntano l'articolo to nel 

suadenti m in sordì 


amplificandolo 

« Mi spiego con degli esempi: Cele- 
ste Aida, può essere anche il nome 
di un formaggio, e in questo caso il 
forma divina cl cade proprio come 


— Come, prendi quella cameriera che ha il vizio di aprire 
tutti i cassetti ? 


— Meglio! lo ho il vizio di perdere sempre le chiavi. 


il cacio sui maccheroni, senz'altro 
bisogno che di aggiungere il nome 
della Ditta e l'indirizzo: quindi ri. 
pigliare la melodia come niente 
fosse 

« Nel < Rigoletto », quando il te 
nore canta La donna è mobile vie. 
ne spontanea l'aggiunta specifican- 
te di quale mobilificio si tratti: co- 
sì in « Cavalleria rusticana », al 
Lola ch'har di latte la cammisu è 
logico far seguire il nome della Ca- 
sa di biancheria e camsceria dove 
si può trovare il migliore assorti 
miento ai prezzi più convenienti 

«E ancora. sempre in linea di 
esempAficazione: « Oh, che bel vi 
vere. che bel mestiere per un bar 
biere di qualità » adoperare il sano. 
netto marca tale; « Dite alla gio- 
nane sì bella e pura » (« Traviata ») 
che per la propria capigliatura (un 
po' di rima non ci sta male) usì la 
brillantina « Pic » ricordate. brillan 
tina Pic! « Libium nei lieti calici.» 
‘c. s.) pieni soltanto del Marsala 
Chop: « Recòndite armonte » («To- 
sca ») si possono ascoltare acqui 
stando i dischi della rinomatu Cu- 
sa «La noce del ladrone »; « Eri tu 
che macchiavi que.l’angelo » (« For 
za del Destino») ma potrai rime- 
diare coll'uso del Sudic, smacchia- 
tore perfetto; « Cercar che giova ? 
AI buio non si trova » («Bohème») a 
meno di essere muniti della Lam- 
padina elettrica tascabile X, « Ta- 
lor dal mio forziere ruban tutti 4 
gioielli... » (c. s.) cosa che non qv 
verrebbe arsticandovi le celebri ser 
ruture Scass. 

Infine non capisco come ancora 
nessuno abbia pensato, in caso di 
lotterie milionarie. a sfruttare an. 
cora la « Bohème » facendo dire a 
Rodolfo : « Quel vecchio caminetto 
ingannatore che vive in ozio come 
un gran signore» il quale ubbia 
vinto la Lotteria di Borgocollefena 
to, ultimi giorni di vendita » 


Il riso altrui 


IL DOTTORE DELLO ZOO 


La giraffa ha :nale alla gola. 
(Lustige Blatter) 


— Se non riprendo il mio cappello 
mi buscherò un raffreddore! 
(Humoristické  Listy) 


RADERVI 


PRODOTTO 
ITALIANO 


per Barba. 


perchè l'azione altamente emolliente della 
sua schiuma, ammorbidisce istantaneamen- 
teilpelo anche più duro, econsentedi rader- 
si passando anche una sola volta il rasoio. 


perché l'astuccio Brevettato vi consente 
di adoperare con la massima comodità, 
e sino all'ultima particella, il sapone Gibbs 


perchè, grazie alla sua base di Cold 
Cream, il Sapone Gibbs per Barba lascia 
l'epidermide fresca e vellutata, evitandole 
ogni rossore, od escoriazione. 


SA GIABILIMENTI IALANI GIBBS. MILANO 


La vita cor 
a ottant’; 


Il maschietto appena 
no di speranze. Veram 
ranze non sono sue, 1 
tori che quando non 
da dirsi parlano sull’ 
bimbo: 

— Ne faremo un a 
ingegnere. un inventor 
celebre. 

E in quel «ne fare 
chiusa tutta i’amorosa 
ne paterna che crede d 
«ai mondo un genio. 

Il b.mbo diventa gr. 
mincia a fare i proget 
vuo che sono sempre op 
ti dei genitori. Le sue 
zioni sono quelle di fa 
il gangster, di ammazz 
minare il mondo intero 

Poi viene l’età della 
a.lora ha inizio il così 
do eroico: i maschiett 
intrepidi. esploratori, 
aviatori, infallibili gei 
pioni del mondo di bic 

Antanto gli studi pro 
vengono compiuti. Il 
giovanotto che va a fi 
to e quello davvero è 
dei tempi. Al ritorno, 
che si presenta vera . 
il giovanotto ha più c 
ranze e ambizioni. E’ 
in cui possono comincic 
ricolosi pruriti letierar 
non si è fatto ancora 
ha un'immensa stima 
cervello, si considerano 
che hanno già fatto 1 
tanti «fessi». 

Intanto, si accetta, 
trecento lire 4l mese. 

A venticinque anni : 
motivi per allarmarsi. 
bella — a chi lo dice! 
sica, salute, belle don 
preoce”. azione vera... ( 
a non credere di diver 
cuno» di poter raggi 
chezze, onori, celebriti 

Gli anni passano. Il 
che frattanto si è cos 
posizioncella, forma la . 
costruisce la sua casa 
con maggior tenacia a 
concretare i suoi sogni 
lontà e capacità si po: 
della riuscita e tanto 
lui, ma ve ne sono tant 
li che hanna,, soltanto 
zione, che restano inat 
tandszi di dire.a se stes 


i «Bas vist 
E suo n 
«Un m 
Lo trovi 


Un marito ideale, 
Karl Ludwig Diehl, si } 


riso altrui 


NTTORE DELLO ZOO 


iraffa ha :nale alla gola. 
(Lustige Blatter) 


La vita comincia 
a ottant'anni 


Il maschietto uppena nato è pie- 
no di speranze. Veramente le spe- 
ranze non sono sue, ma dei geni. 
tori che quando non hanno altro 
da dirsi parlano sull’avvenire del 
bimbo: 

— Ne faremo un avvocato, un 
ingegnere. un inventore, un uomo 
celebre. 

E in quel «ne faremo» è rac- 
chiusa tutta i'amorosa pretenzio- 
ne paterna che crede di aver messo 
ai mondo un genio. 

Il b.mbo diventa grande e co- 
mincia a fare i progetti per conio 
vuo che sono sempre opposti a quel- 
ti dei genitori. Le sue prime voca- 
zioni sono quelle di fare il pirata, 
il gangster, di ammazzare, di ster- 
minare il mondo intero. 

Poi viene l'età della ragione. E 
a.lora ha inizio il cosidetto perio. 
do eroico: i maschietti si sentono 
intrepidi. esploratori, audacissimi 
aviatori, infallibili generali, cam. 
pioni del mondo di bicicletta. 

Intanto gli studi progreziscono e 
vengono compiuti. Il bimbo è un 
giovanotto che va a fare il solda- 
to e quello davrero è il più felice 
dei tempi. Al ritorno, ecco la’ vita 
che si presenta vera e reale, ma 
il giovanotto ha più che mai spe- 
ranze e ambizioni. E’ quella l'età 
in cui possono cominciare i più pe- 
ricolosi pruriti letterari e siccome 
non si è fatto ancora niente e ‘i 
ha un’immensa stima del proprio 
cervello, si considerano tutti quelli 
che hanno già fatto molto altret. 
tanti «fessi». 


dieci minuti di celebrità, se ne van- 
no a dormire o si recano al caffè. 

Gii anni passano. Ma come, c’è 
già qualche capello bianco sulle 
tempie? E la rinomanza, e la cele- 
brità? Bisogna affrettarsi a com- 
piere il proprio destino. Ma, sunto 
cielo, come si fa se bisogna anda- 
fe alle nove del mattino in ufft- 
cio? Trentacinque anni non sono 
molti. Rappresentano appena la 
metà della vita. Il futuro eroe, il 
futuro grand’uomo, il futuro cre. 
s0 si rasserena e con la fiducia 
intatta, continua a recarsi in ul: . 
{l giorno e la sera a fare la parti 
ta di biliardo con gli amici. 

Quarant'anni. La vita come è 
stato detto, non comincia forse a 
quarant'anni? Eccola l'età matu 
ra, in cui i'uomu è veramente in 
possesso delle sue. facol'à e può 
fidare neìl’equi.ibrio dei pensieri 
Benone: è il momento di lan 
ciarsi. 

Che cos'e quel doioretto alle 
gambe? Un piccolo reumatismqa... 
Accidenti alle correnti d’aria ! Che 
cos'è quel’affanno aila fine delle 
scale sdiite un po’ in fretta? NO, 
nc, niente... scl'anto un effetto 
di cattiva digestione. Aspettiamo 
il mese di villeggiatura. Dopo quel 
benefico. riposo che ci ristorerà il 
corpo, si farà questo e si farà quel- 
lo. Verrà questo e verrà quello. 

Ma come passano rapidi gli an- 
ni! Sembrava ieri di averne qua- 
ranta e già siamo sulla cinquan- 
tina. Se ancora l'eroe non ha fatto 
nulla di eccezionale, la colpa non 
è sua. Cr sono stati quei disturbi, 


... eh! Adesso è tutta 
Il collega tale è diven- 
tato così... l'amico talaltro è oggi 
nientemeno che... 

Anni sessanta. Ma qualche cosa 
finalmente arriva; se non è la ce- 
lebrità, è già un riconoscimento: 


| 
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GIORNALI 


In America la medicina si occupa del 
donna che 


DAI 


CE Wo = 


IL MEDICO 


caso d'una 


parla fortissimo tutta la not: 


- Le dia della buona MAGNESIA SAN PEL- 


LEGRINO: digerirà meglio e farà sonni tranquilli!.... 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 


attraversata dalla firma PRODEIL) 
stomaco e dell'intestino 


(marca del Santo Pellegrino 


purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


Autorizzazione Prefettizia n. 24328 del 29 aprile 1936-XIV - Milano. 


AUSONIA, 
. Camere co 


a 
qua corrente 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


via Parte , centralissimo, 


Intanto, si accetta, un posto a der gra tta fai 4 

. trecento lire il mese. arriva la croce di cavaliere ! I SAI TODE: VIII MORE nai care seni ce —arana 

non riprendo il mio cappello A venticinque anni non ci sono L’arteriosclerosi, quell'accenno di PREZZI MODICI Propr. ALFREDO ROSATI 
erò un raffreddore' motivi per allarmarsi. La vita è gotta, quel soffietto al cuore. ct 

(Humoristické Listy) bella — a chi lo dice! — forza fi- sono; è inutile negarlo, ma i mali | 

sica, salute, belle donne, nessuna fisici che importanza hanno sul- | PICCOLI ANNUNZI studenti. ORECAE ece. Fabiano] centi 

ta ra... » ? > ala ere ringraziamento. river?: 

preocc”. azione vera... Come si fa l'opera del cervello? E' l'ingegno MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Roma 


emolliente della 
, istantaneamen- | MAGIC, . gioco di gran RI che 
È riunisce .i. pregi del manjongg. del ns 
onsente di rader- | ‘poker e delle parole incrociate. Il li- Editore Ceschina MILANO 
bretto delle istruzioni, riccamente il- 


a volta il rasoio. 


a non credere di diventare « qua! 
cuno» di poter raggiungere  ric- 
chezze, onori, celebrità ? 3 

Gli anni passano. Il giovanotto 
che frattanto si è costituita una 
posizioncella, forma la sua famiglia 
costruisce la sua casa e s’avventa 
con maggior tenacia a lottare per 
concretare i suoi sogni. Se ha vo- 
lontà e capacità si pone sulla via 
della riuscita e tanto meglio per 
lui, ma ve ne sono tanti altri, quel. 
li che hanna, soltanto. immagina- 
zione, che restano inattivi, conten- 
tandyzi di dire.a se stessi; «Qua 
io sarò questo, farò. questo e farò 
quest’altro....» e, poi tutti soddisfat- 


che deve funzionare, non il corpo. 

Settant'anni. La pensione: si 
può fare ancora qualche cosa; la 
storia insegna che Catone, e dico 
Catone, incominciò a imparare il 
areco a settant’anni. Ah, se qvesse 
soltanto un po’ più di forza nelle 
.gambe!... Soltanto quella, per po 
cersi muovere bene, girare, vede: 
gente... 

Ottant'anni. Spes ultima dea. 
Non. bisogna mai disperare della 
vita... si può sempre rosgiungere 
un’ideale. Tiziano, a novantotto 
anni, non. dipinse forse una det 
suoi quadri più belli, paradisiaci? 

E allora?!... Su, su... Finchè c'è 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via F. Crispi, 10 — Roma 


AMMIRATE! Il vestito non è un osta- 
colo! Mediante « Necesse » tutti potre- 
te vedere in trasparenza qualsiasi per- 
sona vestita, ecc. Meravigliosa novità! 
Riceverete tutto completo inviando va- 
glia L. 3,50 a iffaele Lori, via Orfa- 
nelle, 5 - ‘Matelica (Macerata). 


BALLATE! Oggi tutti no impa- 
rare in noche lezioni Fer" catrispon- 
denza fox-trott, tango, valzer, carioca, 


ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola. Zucco, Via Principe Amedeo, 


Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimette- 
re lire due anche francobolli. 


| OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
(Lucca). 


RADIO. Si riparano apparecchi di 
ogni tipo e marca a prezzi modici. Ese- 
cuzione rapida e accurata. Massìn 
garanzia. Si eseguisce qualunque la- 
| voro ner motori elettrici. Frosi. Coro 
| mari 61. N 
——_—_————_—__—_—_—_—__ 
Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
| LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 


ente . vita c’è speranza... n. 38, Torino. GIBERTINI - ANTON | G.' ROSSI. 
$ —= —n _ | FRANCOBOLLI ESTERI cinquecento Direttore responsabile: 
| | L. 4; settantacinque commemorativi OSVALDO GIBERTINI 
| esteri L. 3,85; trenta Sanmarino L. 4. Stab. Tipografico de «La Tribuna » 


Gratis giornale scambisti. Cornacchia, 
Sanmarino. 


INFALLIBILMENTE con nuovo me- 
todo PREGO in prova si può d» vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria ‘volontà. Opuscolo gra. Scu 
vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca. 

INVIANDO L. 2,50 riceverete in cam- 
bio proprio stemma famigliare. Araldi- 
sta. Giambatistavico 23, Firenze. 


lustrato con il corredo completo delle 
carte per giocare ìl Magic si riceve 


gnare anche diéci più lire giornalie- 


| Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI, ALLO SPECCHIO 


| Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


L.8e 


| C'era la stoffa 


sto vi | franco inviando lire 4. ‘alla Libreria 
vi consente |. Signorelli, Roma, Corso Umberto, 260 È, 
sima comodità, ! $ , a ’ 
À | OFFRIAMO . possibilità poter guada- I UD gra } MOmo 
| 


il sapone Gibbs 


base di Cold 


« Bai: visto l’Helm? 


Che donna. capricciosa! 


re, occupand proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, faci!e. 
dignitoso adatto qualsiasi persona età 
sesso;... Signorine, pensionati, ragazzi, 


dii a 


è il titolo del nuovo roman: 


ANTON GERMANO: ROSSI 
Ì che verrà edito da BOMPIANI 


E suo ‘marito? E° tutta un'altra cosa: 
«Un marito ideale», un vero incanto. 
Lo trovi al Supercinema soltanto. 


per Barba lascia 
tata, evitandole 


ione. 
Un marito ideale, interpretato da Brigitte Helm. Georg Alexander e 
= Karl Ludwig Diehl, sì proietta con gran successo al’ Supercinema. 


una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an 
tici ire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Lar0 Fiorentini - NAPOLI. (A. P. 4490 M. 1) 
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EBA 


— E adesso discutiamo... 


Caro Lettore, 

Con quella faccia che ci hai ti 
ritrovi nientepopò di meno che a 
far parte dell'Impero Italiano, di 
essere uno di quei cittadini dai qua- 
li dipende uno dei più grandi im- 
peri africani! 

Chi te lo avrebbe detto che pro- 
prio quando saresti stato vivo tu, 
sarebbe rinato l'Impero Romano! 
E che tu sarai uno di quelli di cui i 
posterì parleranno con grande ri. 
speito e ti si immagineranno chis- 
sa come, dicendo «..quegli antichi 
italiani fondatori dell'Impero...», e 
se per poco, della casettaccia dove 
« malapena riesci a pagarci l'affit. 
fo. ne rimarrà in piedi l'angolo con 
‘a finestra dove la tua servetta ci 
tende î panni lavati, sono capacì 
di cingerla di staccionate e di addi- 
‘arla ai fcrestieri con orgoglio: 
abitazione di antico italiano del. 
l'anno XIV 

Che dicono î ragazzini? E lu st- 
onora? Bene... ppi l’ha ritrovata 
quella scarpetta che si era perduta 
4 Piazza Venezia? No?! Perbacco. È 
ci dispiace... ma per assistere alla 
iroclamazione dell'Impero ci si può 
rimettere anche un paio di scarpe! 
Come? Ti senti contento, ti sentì 
felice, come e più che se fosse una 
cosa tua? Ma grazie, caro! E° pru- 
pric una cosa tua e la più tua dt 
tutte le cose! Questo qualchecosa 
che senti nel tuo animo e che non 
saî definire è precisamente la na- 
scita dello famosa coscienza naziq- 
male. Te ce ne voleva per poterla 
sentire proprio bene bene eh!! C'è 
voluto proprio il Duce per Îirarteta 
fuori con le pinzette e poterla ve- 
dere e toccare, mentre prima era 
allo stato di intuito vago nascosta 
dietro l'intestino! 

Come? Ti veniva da piangere? x 
ti vergognavi?! Anzi... Credi di es- 
serti rimminchionito? No, no... im- 
possibile, lo sei sempre stato! 

Ecco che ti ci arrabbi un’altra 
volta ma non si può proprit 
scherzure con te! 
sci contento per quelli che ce lu 
tiruvano? Stai tranquillo che più 
ce ‘a tiravano e più d'ora innanzi 
ci rispetteranno. Il mondo è fatto 
così. quando meni credi chissà co- 
sa accada invece... vedi che ti ri 
spettano proprio quelli che hanno 
abbuscato. Hai visto gli stessi abis- 
sini? Dacchè le hanno prese ci so- 
no diventati amici : vedrai che an- 
che gli inglesi ci vorranno bene. 
Però non ti fidare mai : so’ inglesi 
e tanto basta! 

Parland» d'altro: che farai que 
st'estate? No, non vogliamo scher- 


LIL MIGLIOR CAFFE”. 


dove ? ? 


| ca RAMPOLDINI 


RAMPOLDI BAR PASTICCERIA | 


Via Nazionale, 86 - Tel. 42118 
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ci pate e contro chi ci 


zare, ormai è vecchia. Cosa farai? 
Ai mari, ai monti, al mare? Non 
set ancora deciso? Va bene, ubbia 
mo capito... te ne andrai n villa 
Borghese con la scusa che si sta 
meglio li che andare a scapicollur- 
st in un paese e che c’è l'aria buo- 
nissima. Sentiremo che ne dirà la 
tua signora. Quando le esternerat 
questi progetti: poi ci faremo quat 
tro risate 

Come? Fa già caldo? Onéè! Per 
carità... non cominciamo con la so- 
lita trovata del «lo senti che cal 
do! », perchè hat finito adesso di 
inveire contro la pioggia e da po 
co contro il freddo. 

Levati la maglia di lana e tira 
uiritto e falla finita. 

Addio per oggi: Viva l’Impera- 
tore! 

I tuo? 


TRAVASATORI 
——_—++- 
Secondo l'informazioni di un uf- 
ficiale dell’« Enterprise » il discen. 
dente di Salomone sembra che ab- 
bia passato due intere giornate 
chiuso nella sua cabina a contare 
l'oro e l'argento che si è portato 
Via dall’Abissinia. Sembra inoltre 
che il grande fuggiasco durante 
Questa operazione contabile abbia 
esclamato: 
Contando i miei denar: 
io ridò degli ignari 
che dicon crudamente 
ch'io non conto più niente. 


Domenica scorsa l'ex negus si è 
latto tagliare la barba da un bar- 
biere israelita certo Davidoff. Ha 


perduto così anche l'onore del 
mento. 
. . 
Gi ann) 
Gn 


Ailè Sellasiè che si è portato die 
tro diecine di quintali di caffè (do. 
po la sveglia il caffè) siede a un 
tavolino di un ristorante di Geru- 
salemme. Il cameriere@si avvicina 


e domanda: — Maestà che cosa 
ordina? 
E l'ex negus soprapensiero: — D 
saccheggio. 
*** 


E' straordinaria la sicurezza del 
rapido successo che ha sempre avu. 
to il Maresciallo Badoglio fin dai 
primi giorni. 

Dopo le vittoriose battaglie di 
febbraio, il Maresciallo si recò al- 
l'ospedaletto militare di Enda Te- 
claimanot a visitare i feriti. Uno di 
questi, un valoroso ufficiale, ebbe ja 
dirgli con accento di disperato ram. 
marico: 

< Eccellenza, i medici assicurano 
che non potrò riprendere il mio po- 
sto di combattimento che verso la 
metà di giugno... ». 

« Ma alla metà di giugno — ri. 
spose Badoglio — io sarò già a 
Fiuggi a giocare a boccie ». 


CALI 


Sabato sera, un romano, parlan- 
do del negus. disse: Tutta pè te 
se fa 'sta festa !. 


Novità librarie : 


Union 
JACK LONDON 


Martin 
Eden 


Tutte le volte che il Duce parla 
alla folla, nell'attimo di silenzio che 
precede l’inizio del discorso, men- 
tre tutti fremono nell'attesa, si al. 
za, stridula, intempestiva, scoccia- 
trice la solita vocetta dello sfessa- 
tello che grida il suo personale ala- 
là. I rompiscatole dell’ entusiasmo. 

CET) 


Dopo le entusiastiche manifesta. 
zioni di questi giorni, per la ressa 
incredibile delle migliaia e miglia. 
ia di persone che si. accalcavano a 
Piazza Venezia, sono state rinvenu- 
te decine di scarpe scompagnate, 
borsette, orologini da polso € per. 
fino, indovinate! Un reggipetto ! 

**» 


sia 


In Francia il Fronte popolare vit. 
torioso nelle recenti ‘elezioni, .non 
sa dove battere la testa. I sanzio. 
nisti inglesi vorrebbero che sì schie. 
rasse contro l’Italia. I Soviety di 
Mosca premono perchè prenda po- 
sizione contro la Germania. E ij 
Fronte popolare ondeggia focoso 
suscettibile ma irresoluto e sembra 

da presso e da lontano 
bestia di grossa taglia. 
l’asin di Buridano 
dalla coda di paglia. 


**». 


Pare che gli esperimenti per lo 
televisione a domicilio faccianowdei 
continui progressi e che il proble. 
ma sarà tra poco risolto in grande 
stile. Bene benissimo! Che soddi. 
sfazione per ij radioamatori poter 
vedere finalmente la faccia canora 
9 parlante di certi addormentatori 
al microfono! Hi 


Volete una prova dell’audacia e 
della pazienza geniale di cui danno 
prova i gangsters d'America? 

Voi sapete con quale perizia ij 
carcerati riescono a formare con la 
mollica di pane gli oggetti più in. 
credibili. Ebbene, un noto gangster, 
confezionatasi con la mollica di pa. 
he una rivoltella, riusciva con que. 
sto trucco ad intimidire le guardie 
e a raggiungere la porta d’uscita, 
dove lo attendeva una potente au. 
tomobile, anch'essa costruita pa. 
zientemente con Ja mollica di pa- 

Va rapida. 


x 


Troie 
sea 

Considerate 1 tristi effetti della 
pubblicità radiofonica. 

Un giovanotto che da tempo cor. 
teggiava una bellissima donna, du 
rante un ballo, ebbe occasione di 
avvicinarla e di appartarsi con lei 
sulla terrazza deserta sul mare, Sa- 
rà opportuno notare che la luna il. 
lumimava la scena, che le onde rab. 
brividivano in guizzi d’argento e 
che dal salone giungevano soffoca- 
te le note del tango. «Io porto i 
pedalini blu, pallida bionda... ». 

Dunque il nostro giovanotto si 
avvicinò alla signora, le strinse 
fremendo le mani e le mormorò co. 
me in un soffio: «Vi amo, Virgi. 
nia, vi amo. Cosa non farei per i 
vostri occhi azzurri, per i vostri ca- 
pelli d'oro, per il vostro sorriso... 
per. la freschezza della vostra boc- 
ca... il dentifricio Pim... Pim... ri- 
cordate... dentrificio Pim per la 
freschezza della vostra bocca... ». 

<s. 


ss. 

Una giovane gallina che ,ha avu- 
ta l’insperata fortuna di ascoltare 
per radio la pubblicità di un istitu- 
to di bellezza incontra un vecchio 
gallo e gli dice: — Adesso faccio 
l'uovo con maggiore soddisfazione. 


So che il torlo applicato sul viso 
delle donne mature lo ringiovani. 
sce. Il vecchio gallo scrolla la cre. 
sta e risponde : 

Ingenua gallinella 

levati dalla mente 

codesta marachella ! 

L'uovo non serve a niente 

quando l'età avanzata 

ha fatto la frittata! 


“** 

Tala Birel, una nuova rivelazio- 
ne del cinema americano, ha di 
chiarato che il suo sogno sarebbe 
Quello di ritirarsi in campagna a 
far la fattoressa dedicandosi in 
Special modo all'allevamento dei 
polli. Come ci fa ridere questa Tala 
Birel! O che ci vuol molto a realiz. 
zare un sogno simile? Santo Cielo 
che cervello di gallina questa man. 
cata ‘allevatrice di polli! 

EI 


Abbiamo visto alle Capannelle, 
nella giornata del Gran Premio del 
Re, una signora coi calzoni. Ma. 
Enifica! Caracollava sul cavallo dei 
medesimi con molta disinvoltura. 
Però guardandola allungare lc 
gambe ci chiedevamo: — E" un ca- 
vallo sicuro, quello ? 


Contronovel 


— Ah' ANn!! Ahi! — 
sto îl famoso Negus dan 
pi sulle ginocchia della f 
gusessa appena si richiu 
tello del vagone e il tre: 
se. -- L'abbiamo fregat 
fece por con un gesto 7 
dosi al finestrino. rivolti 
dei sudditi che l'aveva 
a) — disse il f. 
famoso Negus tutto sm 
Vuoi che cominciamo a 
i talleri per contarli! 

— Tu stai fermo.. non 
mo... -— ammoni ridendc 
Negus. — Ohé! Jece 1 
telligenza rivolto ulla N 
chinandosì a battere fo 
mani nella cassa che avi 
sedile. — ...1 talleri int 

il... 
no douicsti soli?! — diss 
ta la Negusessa 3 

— E i vagoni aggancia 
che ti hanno tatto” Ah! 
se di cuore il famoso Neg 
do per il ganascino la f 
gusessa che si mise a rid 
visto il tuo maritino. ci 
-- aggiunse con orgoglu 


— Di' un po’ — di 
nendosi ma ridendo fel 
mosa Negusessa — .sei 


poi abbiano mandato 
SI MICIOCIATOnEn — no 

i quando è là 
ce N01! — disse tutto 
zato il Negus scuotendo . 
Che ti credi che siano! 


no inglesi. sono gentiluo 
mo... — aggiunse poi | 
spalle -—. ..quelli sono 
serio. 


— Basta! -- fece timii 
Neqgusessa increspando li 
..io fossi in te non mi f 
to. con tutti questi tc 
visto come hanno fatt 

— Ma no! — la rimp: 
cato alzando le spalle 
Negus — .a sentir te. 
con le tue solite storie. . 
cunti poi a voler esser gi 
fatto quello che hanno 

— Va bene. va bene 
la famosa Negusessa — 
come ti pare... ahò! del | 
quello che devi fare.. 
non mi fiderei... basta c 
vieni a piangere e a lam 

— Senti! — troncò a? 
famoso Negus igettands 
mente dal finestrino la 
gento di un cioccolatino 
scia fare a me e non t'i 
capito! .. lascia stare ch 
no fesso di quello che t: 
uggiunse pui ridacchian 
mente. 

— Ma possibile che d 
pre stare a litigare .. — 
l’altro figlio allargando 
— ma piuttosto pensian 
tirci. dove andiamo pa 
arrivati?! — domandò vi 
biare discorso 

-— Hai ragione! -- di: 
u Negus gyardando la 
che anche lei si era me 
re — Pensiamo un po’ a 
quilli.. e che gli altri se 


loro... 
no da lo: è 


CURA DELLA 


La Chemioterapia mgder 
to col SIGMARGYL, il p 
trattamento scientifico de 
via orale, trattamento illu 
monografia «Sifilide e su 
via orale», pubblicazione € 
sce gratis ed in busta chi 
A Specialità Farmacoter 
Napo Torriani, 3 Milano. 

Prodotto fabbricato in 
Aut Pref. Milano, n. 
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LA FINE DE LO SPAURACCHIO *on-——a. 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


se 
nsiderate 1 tristi effetti a 
Netta radiofonica, di 
giovanotto che da tem Lor. 
ava una bellissima donna, ‘du 


Contronovella 


— Ah! AN!! Ahi! — rise di gu 
sto il famoso Negus dando dei col- 
pi sulle ginocchia della famosa Ne 
gusessa appena si richiuse 10 spur- 
tello del vagone e il treno si mos 
se. -- L'abbiamo fregati! Tie'! 


Ù Un Omo che ciaveva ner cervello 
na voja matta d’intontì la gente 
co’ qaarche ritrovato de cartello 
fora dell'ordinario e sorprennente 
prese rote, rotelle, feri vecchi, 
sartaleoni, dischi de fonògrefo 

e co’ tutti st'aggeggi e st'apparecchi 
come che fanno ner cinematogrefo 
fabbricò un mostro ch'era su per giù 


Teatro giallo 


Chamberlain e Baldwin 
ATTO I 


Baldwin Le sanzioni sono la 
guerra, per cui niente sanzioni. 

Chamberlain Nossignori. In 
questo caso, bisogna applicarle con 
massima severità, altrimenti... 


‘rece por con un gesto riaffaccian- n di Baldwin E va bene Le san 
de pnestrino. rivolto alla folla mezzo Kinkonghe e mezzo Berzebù zioni sono la pace 
dei sudditi che l'aveva accompa- L 
gnato er Quanno er capolavoro fu urtimato ci sa w alt 
-— Papà! — disse il fighetto del i o li ini Rs E aldwin | mie labbra sono 
chiamò li regazzini e li Je fece: cucite. Se potessi parlare, nessunu 


famoso Negus tutto smanioso, — 
Vuoi che cominciamo a tirar fuori 
i talleri per contarli”! . 
— Tu stai fermo. non comincia- 
mo... — ammoni ridendo il famoso 
Negus. — Ohé! -- Jece poi con in- 
telligenza rivolto ulla Negusessa e 
chinandosi a battere forte con le 
mani nella cassa che aveva sotto tì 


- Guardate si che robba ho fabbricato, 
guardate si che spece de congegno 

ho messo ar monno! E mo’ si quarcheduno 
Jamanca de rispetto io faccio un segno 

e bianco giallo o bruno 

st’orco je sarta addosso e nun se scappa 


di voi si opporrebbe al piano Laval 
Hoare, il quale 

Chamberlain Nossignori. Il 
piano Laval-Hoare è troppo favore- 
vole all'Italia. Abbasso il Governo 
traditore! 

Balawin E va bene. I) piano 
Laval-Hoare è una vergogna 


: un ballo, ebbe occasione di sedile. — .. talleri intanto stan- A 5 A ATTO II 

inarla e di appartarsi con lei no quit. lo riduce ’na pizza e se lo pappa - È 

terrazza deserta sul mare, Sa — Questi soli?! — disse allarma- n S Baldwin Le sanzioni sono ‘a 
portun. lati. ta la Negusessa pace 

poi © notare che la luna il. — E î vagoni agganciati appresso Pe’ un de tempo er mostro de natura Chamberlain Chi l'ha detto è 


\ava la scena, che le onde rab. 
livano in guizzi d’argento e 
lal salone giungevano soffoca. 
note del tango. «Io porto i 
ini blu, pallida bionda... ». 

que il nostro giovanotto si 
nò alla signora, le strinse 
ndo le mani e le mormorò co. 
i un soffio: «Vi amo, Virgi. 
1 amo. Cosa non farei per i 
occhi azzurri, per i vostri ca- 
d’oro, per il vostro sorriso... 
| freschezza della vostra boc- 
l dentifricio Pim... Pim... ri. 
e... dentrificio Pim per la 
ezza della vostra bocca... ». 


che ti hanno fatto” Ah! Ah!! - ri 
se di cuore il famoso Negus piglian- 
do per il ganascino la famosa Ne 
gusessa che si mise a ridere Hai 
visto il tuo maritino. che colpo:!! 
-- aggiunse con orgoglio 

-- Di' un po’ — disse scher- 
nendosi ma ridendo felice la fa- 
mosa Negusessa -— .sei sicuro che 
poi abbiano mandato a Gibuti 
un'incrociatore?!.. --. non sarà che 
poi quando è là 

- No!! — disse tutto scandaliz- 
zato il Negus scuotendo la testa 
Che ti credi che siano! quelli so0- 
no inglesi. sono gentiluomini. no.. 


spaventò li maschietti der contorno, 
ma daje daje e daje venne er giorno 
che un regazzino senza avè paura 
annò davanti a quello spauracchio 

e je disse, chiamannolo pe’ nome: 

- Ah sor spaventapasseri der cacchio 
vorebbe vede come 

te comporti de fronte a quer maschietto 
che te sfotte e t'amanca de rispetto - 
E accompagnò la frase con un gesto 
ch'era n’insurto grave e manifesto. 


uno stupido. Nossignori. Le sanzio 
ni sono la guerra, le sanzioni sono 
inutili e pericolose. Bisogna toglier. 
le subito 

Baldwin — Schifosissimo Giuda 
porcaccia la miserla, non c’indovi 
no mai! E va bene: le toglieremo. 


ATTO IV 


Baldwin Dovendo togliere le 
sanzioni, ho deciso di privarmi dei 
suoi preziosi servizi 

Eden Ma io rappresento un 
largo strato dell'opinione pubblica 
io rappresento 1 sanzionisti, che so 
no centinaia di migliaia in tutto il 


SARE mo... — aggiunse poi alzando le “ i Paese 
spalle — . quelli sono amici sul L’orco allora se mosse co’ un rumore Baldwin — E i rappresento 1 
serio. fumatori di pipa, che sono assai 


se. 

giovane gallina che ha avu- 

perata fortuna di iscoltare 

Ho la pubblicità di un istitu. 

ellezza fnicontra un vecchio 

Eli dice: — Adesso faccio 

Pon maggiore soddisfazione. 

il torlo applicato sul viso 

ca IO RRITO lo ringiovani. 
ga a 

No scrolla la cre. 

enua gallinella 

ti dalla mente 

esta marachella ! 

vo non serve a niente 

ndo l'età avanzata 

fatto la frittata! 


*** 

Birel, una nuova rivelazio- 
cinema americano, ha di 
| che il suo sogno sarebbe 
i ritirarsi in campagna a 
fattoressa dedicandosi in 
modo all’allevamento dei 
me ci fa ridere questa Tala 
che ci vuol molto a realiz. 
sogno simile? Santo Cielo 
ello di gallina questa man. 
vatrice di polli! 


*** 


no Visto alle Capannelle, 
rnata del Gran Premio del 
signora coi calzoni. Ma- 
Caracollava sul cavallo dei 
gi molta disinvoltura. 
dola allungare le 
chiedevamo: — E' un ca- 
ro, quello ? 


— Basta! -- fece timidamente la 
Negusessa increspando le labbra 
..io fossi in te non mi fiderei tan- 
to. con tutti questi talleri. hai 
visto come hanno fatto.. 

— Ma no! — la rimproverò sec- 


de rote scombinate e de feracci, 

ma mentre che li bracci 

se buttavano avanti, er posteriore 
marciava all’incontrario e la capoccia 


di più 
Siparto. 


Un dramma della seduzione 


cato alzando le spalle il celebre sartava come er tappo de na boccia, La sanzione — O mi sposi 0 mi 
Negus -— .a sentir te. tu sempre tà È h f uccido. 
9 con le tue solite storie.. in fin dei senza conta le gamme che livideve Eden — Benedetta ragazza. co 
| conti poi a voler esser giusti hanno i Insi ; IDi. me faccio a sposarti? 
fatto quello che hanno potuto. due Basn: Inzieme Spot se divideveno. La sanzione — Allora mi uccido 


MIR nica 


— Va bene. va bene. — tuonò 
la famosa Negusessa — fai un pu 
come ti pare... ahò! del resto tu sui 
quello che devi fare... io per me 
non mi fiderei... basta che pui non 
vieni a piangere e a lamentarti.. 

— Senti! — troncò arrabbiato il 
famoso Negus gettando nervosa 
mente dal finestrino la carta d’ar- 
gento di un cioccolatino. -- Tu la- 
scia fare a me e non t'impicciare . 
capito! .. lascia stare che sono me- 
no fesso di quello che tu credi... — 
uggiunse pui ridacchiando ironica- 
mente. 

— Ma possibile che dovete sem - 
pre stare a litigare ., — intervenne 
l'altro figlio allargando le braccia 
— ma piuttosto pensiamo u diver- 
tirci. dove andiamo panà appena 
arrivati?! — domandò poi ner cam- 
biare discorso 

-- Hai ragione! -- disse ridendo 
u Negus gyardando la Negusessa 
che anche lei si era messa a ride- 
re — Pensiamo un po’ a star tran- 
quilli... e che gli altri se la spicci- 
no da loro... 

A. G. ROSSI 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia mgderna ha risol- 
to col SIGMARGYL, ìl problema del 
trattamento scientifico della lue per 
via orale, trattamento illustrato nella 
monografia «Sifilide e Sua cura per 
via orale», pubblicazione che si spedi- 
sce gratis ed in busta chiusa dalla S. 
A Specialità Farmacoterapiche, via 
Napo Torriani, 3 Milano. 

Prodotto fabbricato in Italia 
Aut Pref. Milano, n. 64983, 1935. 


Quanno che l'inventore der colosso 
vidde sta scena ce se fece rosso 
e borbottò davanti a li maschietti: 
- Mannaggia a li pescetti 
come devo chiamallo sto lavoro? 
E li maschietti, furbi e vassalloni, 
j'arisposero in coro: 
- Chiamalo Società de le Nazzioni! - 


FEDRONE 


— Te l'avevo detto io di non sottoscrivere al prestito etiopico... 


Eden — Ma perché? 

La sanzione — Perché sono stufs 
di essere mantenuta, ho vergogna 
di comparire in Società 


Lo spirito del Patto 


(All’Eliseo. La prima seduta del 
nuovo Ministero francese Sociali 
sti e radicali attorno a un tavolo 
a tre piedi). 

Il Presidente del Consiglio — Spi 
rito del Patto. se ci sei batti un 
colpo. 


Lo spirito del Patto Blum! 


Alla dogana 


Il doganiere Però, lei è un bel 
porco. Ha lasciato gli altri nei pa- 
sticci e se n'è venuto via con due 
vagoni di talleri! 

Il Negus — Ohibò, figliolo. che 
dite mai? Questi talleri non mi ap 
partengono. 

Il doganiere — Questa, poi...! E 
di chi sono, allora? 

Il Negus (a bassa voce) — Ma 
non leggete i giornali? Sono di 
Maria Teresa... 


Scandalo in Borsa 
L'emissione del prestito di un 
milione di sterline per l’Abissinia 
-— Sono scoperta! 


Il falsario colto in flagrante 


La banconota $alsa — Questa 
volta sei spacciato tu! 


Le stoffe di moda 


Le avete viste? Che ve ne pare? 

In questi giorni hanno incomin 
ciato a mostrarsi nelle vetrine dei 
grandi negozi e sui corpi delle don- 
ne che sesuono il verbo dell'ultimo 
strillo dì moda, 

Sono tessuti che portano stampa 
'ì numeri arab frasi celebri, 
mazzi di chiavi, carte geografiche, 
ma soprattutto lettere dell’alfabe- 
to, belle e gros sicché ogni don- 
na così vestita sembra a prima ri. 
sta incartata in un manifesto 

E come niente fosse, dicevamo 
queste stoffe non solo sono state 
ideate, ma sono state fabbricate; 
non solo sono state messe in ven. 
dita, ma perfino acquistate dalle 
nostre originali signore; e non sal 
tanto acquistate, ma con esse + 
no stati confezionati abiti; e infi. 
ne che volete vi dica di più ? 
gli abiti confezionati con similt 
stoffe sono stati anche indossati e 
portati a spasso per le pubbliche 
vie dalle rispettive padrone. 

E siccome la moda non ammeite 
“iseussioni, tra non molto vedremi 
‘tte le signore addobbate con 
stoffe a numeri, a lettere, a chiavi, 
atlanti, telescopi ecc 

In merito a questa nuova moda 
ci sarébbe molto da dire, ma noi 
non diremo che una donna vestita 
di numeri può sembrare un elenco 
elefonico ambulante, che ’1 numeri 
potranno servire dietro un sempli. 
ce gesto indica‘ivo a fissare l'ora 
per niscreti appuntamenti: e non 
ciremo neppure che una signora 
estita con mazzi di chiavi possa 
stemificare che le serrature sono 
accessibili, basta saper indovinare 
il mazzo e il mezzo adatto per tro 
var la chiave del paradiso; né che 
apparate con carte geografiche le 
donne si presentino per essere e. 
spiorate da arditi e galanti naviga 
tori e viaggiatori alla ricerca di 
nuove zone da coltivare per pian 
farvi la propria bandiera. E° non 
diremo neppure che gli abiti deco- 
rati con stelle. pianeti e sistemi 
astrali voglian significare che è fa 
cile toccare il cielo con un dito È) 
on tutta la mano addirittura; € 
per quelli, più in voga, che porta. 
recccscozcccccve 


APPENDICITE DE IL + TRAVASO » 


L'alba accade in quasi tut. 
tu i naufr illuminò scialbamen- 
un © tranquillo che non 
#vrebbe mai lasciato supporre la 


tragedia della notte. Del « Mun. 
dui. del grande Piroscafo della 
erociera intorno al mondo, nessu- 
na traccia, e neppure si vedevano 
vagare qua e là quei relitti, quei 
travi, quegli oggetti che sogliono 
far parte del quadro del naufragio 
dopo la tempesta: si poteva scor- 
gere solo la scialuppa che portava 
scritto a prua Mundus», con ij 
Suoi passeggeri e i suoi lunghi quat 
tro remi 

Sigismondi era sempre seduto a 
prua, con la signorina Maria fra le 
braccia addormentata pacificamen- 
te, ed egli pensò con disgusto che 
tutta la scena somigliava strana- 
mente al ritorno da una gita in 
barca a Marechiaro. 

In fondo in fondo, il fatto di 
trovarsi nell'Oceano Pacifico Me- 
ridionale, e senza una mèta sta- 
bizita non aveva wna fisonomia 
propria, perchè il mare è il mare 


ovunque e una 
Signori in frak accasciati nel fondo 
€ uno spettacolo niente affatto sel- 
vaggio. 
che nel profondo del suo io c'era 
l'aspettativa di scorgere ad un trat- 
to una spiaggia con gli ombrelloni 
dei bagnanti e il contrasto di que- 
sto istinto con la ragione lo fece 
rallegrare discretamente. 
M 


Sguardo da 
signori che remavano dinanzi a lei 
taciturni, a labbra 
Curioso 
i pesanti remi e un 
cato in su e giù, de] corpo. Erano, 
li riconobbe subito, il francese, l’in- 
glese, 
poche ore prima giuocavano a po- 
ker nel 
vestivano tutt'ora l’abito da so 
tà, ma non avevano più nè collet- 
to nè cravatta, e le fisionomie era- 
no leggermente cambiate dai capel- 
li scomposti, appiccicati a ciocche 
o svolazzanti. 


no stampate tutte le lettere dell’al- 
fabeto, non facciamo insinuazioni 
di carattere letterario, nè che le 
signore così veslite vogliano esser 
lette fino in fondo all'anima. né 
che con tanle lettere addosso qual: 
che bello spirito chieda infine la 
buca deile lettere per impostare i 
suoi sentimenti. 

Noi non diciamo niente di tutte 
questo. Lo lasciamo pensare agli 
altri. Noi temiamo invece che un 
bei giorno gli abiti delle signore 
finiscano per fare eoncorrenza ai 
giornali, e data... la qualità dellu 
curta © la bella esposizione, sareb 
bero molto più seguiti nei minimi 
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particolari. Temiamo che dovremo 
indurci a stampare i nostri ‘ro. 
manzi non più in volumi ma sulle 
stoffe che ricoprono i volumi fem 
minili se vogliamo farci un nome 
Temiamo che anche le quotazioni 
di borsa non verranno più stampate 
sui listini, ma indosso alle “belle 
signore su cui eiascuno chiarami È 
te potrà rendersi conto dei riatzì 
e dei ribassi. Temiamo che dovre. 
mo rivolgerci al bel sesso per stu. 
diare geografia e renderci con , 
per esempio, dove si trova il Md. 
to Grosso, la Foresta nera, il Ca- 
po di Buona Speranza, la Kami- 
ciutka, ecc. ecc... 


Fermo 


scialuppa con dci 


Sigismondi senti persinu 


la si svegliò. 
gridò 


« Dove sono? » 
spaventata: e gettò uno 
scimunita ai quattro 


con un 


ghigno di 


ndare affati- 


il tedesco e l'americano che 


salone del «Mundus 


» 


to questo, poi si sc 
scatto. Cercava ance 
una sponda, un 
del mare. Sigismondi le rispose in- 
direttamente : — 
che la 
abbia potuto farsi sentire da qual- 
che piroscafo... io 
poco qualcuno ci vedrà e finiremo 


€, che il francese che era al remo 


Sgustata, e 
in faccia Sigismondi: 


so Sigismondi 
riso alzandosi 


posta 


Vogavano con tanto impegno, 


che lì per lì veniva fatto di rite 
nerli i responsabili dell’accaduto 
che cercassero in qualche modo di 
rimediarvi; ai 
resto dell'umanità che si agitava 
nel salone del 
ora non aveva nulla nè di galo nè 
di elegante. Il grosso russo dormi. 
Va rumorosamente, e tutto lasciava 
supporre che fosse ancora briaco; 
tre gentili figure di donne dagli a- 
biti coloratissimi giacevano abbrac- 
ciate in gruppo, due con i lunghi 
capelli 
ne facevano due figure da quartie- 


loro piedi c’era il 


« Mundus » e che 


appiccicati dall'acqua che 


popolare : ed erano invece la 


ricca signora americana e la nobi 
le spagnola, il 
grosse basette giaceva ai piedi di 
Sigismondi 


cui marito dalle 


Maria gettò uno sguardo su tut- 
se e rivoltò di 
he lei una riva 
limite qualunque 


Non è possibile 
radio del « Mundus non 


credo che fra 


presto questa passeggiata fuori 
programma. 
Aveva appena finito questa tra. 


c10 questi di colpo con aria di- 
disse guardando fiero 
Mosiù ! ! 

disse premuro- 
on un gentile sor- 
€ precipitandosi a 


Volentieri... - 


Fatti diversi 


Un colpo di testa 


La suffragetta Miss Ketty Rho- 
des d'anni 65, molto nota negli am. 
bienti londinesi per la sua cocciu 
taggine sanzionista e per la sua 
abissinofilia, si è presentata l'altro 
giorno a un comizio in favore del. 
l'ex-negus, con i capelli tinti di 
un bel nero morato. Nello scorge. 
re il dottor Martin ex-ministro e. 
tiopico a Londra che entrava nel 
la sala gli si è precipitata incontro. 
Nella piena dell'entusiasmo ha mal 
caicolato lo slancio ed ha cozzato 
con la testa contro la parete. n 
disgraziato muro in seguito alla 
botta ricevuta ha riportato varie 
lesioni, Se la caverà con un mese 


di restauri e con una mano di 
bianco. 


Gira gira... 
E' stato arrestato a Hollywood 
un operatore cinematografico che 


da parecchi mesi stava girando... 
delle cambiali false 


Il prete copto 


Le autorità britanniche hanno 
espulso dalla Palestina un prete 
copto perchè costui incontrando ad 
Haifa Ailè Selas-'è invece di chia. 
marlo il Leone di Giuda, lo aveva 
chiamato il Giuda dei Leoni. 


Un caso grave 


Si è molto in pensiero in Inghil. 
terra per la salute dell’Arcivesco- 
vo di Canterbury. I medici aduna. 
ti a consulto hanno trovato il pri. 
Mate della Chiesa Anglicana affet. 
to da encefalite liturgica complica. 
ta da un travaso di bile provocato 
dalla notizia della pace romana. 


Insulti reali 


L'ex.negussetta Menen recata. 
sì lunedì scorso a Gerico per go. 
dersi il paesaggio biblico è stata 
fatta segno a dimostrazioni ostili 
da parte degli abitanti del luogo 
che l’hanno definita « il trombone 


di Gerico » . 
-e-è-e-e-e-e-e-0 


Linglese, il tedesco e l’america- 
no che erano ai remi, furono an. 
che loro come colti da un'idea lu. 
minosa e lasciarono i remi, sicché 
Sigismondi si trovò solo con un re- 
mo in mano, molto meno maneg- 
Bevole di quello che si aspettava e 
con la vaga idea di non offrire af- 
fatto quella visione estetica che lo 
colpiva tutte le volte che osserva- 
va un rematore. 

La sfialuppa così abbandonata 
fece un mezzo giro e i tre rematori 
che volevano il cambio dovettero 
riafferrare j remj rapidamente. Le 
donne si svegliarono e comincia. 
rono a lamentarsi e qualcuna a 
gridare. I tre rematori che vofeva- 
no il cambio cominciarono a par- 
lare forte in direzione del russo 
che dormiva, dello spagnolo eon 
le basette, e di un involto nero che 
a poppa. Tutti ora parla- 
vano, o gridavano, anche l’involto 
di poppa in cui Sigismondi riconob- 
be il giovane giapponese che era a 
bordo del « Mundus », ma con gran- 
de stupore di Sigismondi non gli 
Tinsciva a capire bene una sola pa- 
rola. 

C'era qualche cosa di strano, che 
li per lì non riusciva a comprende- 
re, qualche cosa di singolare che.. 
d'un tratto capì: in quella sclalup- 
pa, fra tutti quegli uomini, non 
c'erano due che parlassero la me- 
desima lingua. Fece un rapido con- 
to: erano in 16: otto uomini e otto 
donne, e aiutandosi & contare con 
la testa stabili che erano riuniti 
insieme nella medesima avventura 
© sventura: lui, italiano; un fran- 
fese, un tedesco, un inglese, unu 
Spagnolo, un americano, un russo 
e un giapponese 

‘Continua). 


— Che strana sig 
— Mi: pare piutt 


Ue 


Ce U fa... 


atti diversi 


Un colpo di testa 


a suffragetta Miss Ketty Rho- 
d'anni 65, molto nota negli am. 
iti londinesi per la sua cocciu 
gine sanzionista e per la sua 
isinofilia, si è presentata l’altro 
no a un comizio in favore del. 
negus, con i capelli tinti di 
bel nero morato. Nello scorge. 
1 dottor Martin ex-ministro e. 
ico a Londra che entrava nel 
la gli si è precipitata incontro. 
a piena dell'entusiasmo ha mal 
lato lo slancio ed ha cozzato 
la testa contro la parete. Il 
raziato muro in seguito alla 
a ricevuta ha riportato varie 
hi. Se la caverà con un mese 


estauri e con una mano di 
"0. 


Gira gira... 
Stato arrestato a Hollywood 
peratore cinematografico che 


arecchi mesi stava girando... 
cambiali false 


Il prete copto 


autorità britanniche hannu 
so dalla Palestina un prete 
perchè costui incontrando ad 
Ailè Selasr'è invece di chia. 
il Leone di Giuda, lo aveva 
‘ato il Giuda dei Leoni. 


Un caso grave 


molto in pensiero in Inghil. 
per la salute dell’Arcivesco- 
Canterbury. I medici aduna- 
onsulto hanno trovato il pri. 
della Chiesa Anglicana affet- 
encefalite liturgica complica. 
un travaso di bile provocato 
notizia della pace romana. 


Insulti reali 


‘negussetta Menen recata. 
di scorso a Gerico per go- 
l paesaggio biblico è stata 
Jegno a dimostrazioni ostili 
te degli abitanti del luogo 
anno definita «il trombone 
co è . 


-e-e-e-2-e-e-0-0-0-ne-o-e-0-( 


ese, il tedesco e l’america- 
erano ai remi, furono an- 
9 come colti da un’idea lu- 
e lasciarono i remi, sicché 
ndi si trovò solo con un re- 
mano, molto meno maneg- 
li quello che si aspettava e 
raga idea di non offrire af- 
lella visione estetica che lo 
tutte le volte che osserva- 
‘ematore. 

ialuppa così abbandonata 
mezzo giro e i tre rematori 
*vano il cambio dovettero 
le i remi rapidamente. Le 
i svegliarono e comincia. 
lamentarsi e qualcuna a 
I tre rematori che vi leva- 
mbio cominciarono a par- 
te in direzione del russo 
Miva, dello spagnolo con 
©, € di un involto nero che 
a poppa. Tutti ora parla- 
gridavano, anche l’involto 
in cui Sigismondi riconob. 
vane giapponese che era a 

« Mundus », ma con gran- 

re di Sigismondi non gli 

| capire bene una sola pa- 


ualche cosa di strano, che 
\on riusciva a comprende- 
le cosa di singolare che,. 
‘0 capì: in quella sclalup- 
‘utti quegli uomini, non 
ue che parlassero la me- 
\gua. Fece un rapido con- 
in 16: otto uomini e otto 
ajutandosi a contare con 
stabili che erano riuniti 
ella medesima avventura 
2: lui, italiano; un fran- 
tedesco, un inglese, unu 
un americano, un russo 
ponese 
‘Continua). 
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OVE STOFFE DI MODA |. 


1? 
i FUFapà --Ma che cosa fa lei ? 
Che strana. signora! Col suo vestito dà i numeri al lotto eda ppi RIME 
— Mi pare piuttosto che dia i numeri al letto. — Le 


-— Allora, stai attento piccino: C e E fa CE. C e I fa CI, 
C e U fa... 


E VDATT LO: TRE LIT LIAN 


POR 


La 


TR 


moda 


alle 


Commenti 
al campionato 


I campionato 1935-36 passerà al. 
Storia per l'equilibrio dei valori 
le principali squadre, che han. 
) avuto tutte qualche momento di 
Uge, ad eccezione della squadra 
inglese, la quale a gare finite, pu- 
trebbe utilmente tornarsene a casa 
Oppure rimanere dov'è, tanto non 
ce ne importa niente. 

Un avvenimento verificatosi in 
questo campionato è la mancata 
vittoria della Juventus, che c’era 
abitu I dirigenti della Juventus, 
i, convinti che il campionato le 
ss. per diritto divino, sono 
‘natissimi e hanno giurato di 
non giocarci più. 
campionato 1935-36 è stato vin. 
to dal Bologna. Alcuni dicono che 
questo è accaduto perchè il Bolo- 
gna ha la migliore mediana, altri 
perchè ha le migliori mezze ali e 
non mancano quelli che affermano 
che il vero merito del Bologna è 
l'equilibrio nei diversi reparti. In 
realtà, il Bologna s'è trovato nella 
Necessità di vincere lo scudetto, 
perchè In caso diverso la vittoria 
sarebbe stata della Roma, il che 
non può accadere. 

Per ottenere questo risultato, la 
Roma ha dovuto farsi segnare dei 
bunti con un colpo di ma-no, ha 
dovuto buscarle a casa dal Palermo 
e finalmente pareggiare a Brescia 
dove la squadra locale aveva giu. 
tato di opporsi alla Roma con tut 
te le sue forze, prima di smobilita- 
Te e lasciare via libera alle altre. 
Inoltre la Roma ha dovuto prova. 
re cinque o sei centravanti di nes. 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 


sun valore e ricorrere al migliore 
solo in ertremis, cioè costretta dal. 
la più triste necessità. 

Un'altra squadra che avrebbe po. 
tuto vincere il campionato è l’Am. 
brosiana, ma le è mancato il mo. 
rale. In generale, i giuocatori cui 
manca il morale non sono pagati 
puntualmente. Quelli dell’Ambro- 
slana lo sono; ma gli manca lo 
Stesso, 

Alla Lazio, poi, non secca per 
Niente di non aver vinto lo scudet. 
to; le secca d’averle buscate dalla 
Roma. 

Nel settore di coda, il Palermo 
Tetrocede per colpa della Roma 


La mancata vittoria di Ettore Ti 
to nel Premio del Re deve attri. 
buirsi al terreno pesante. Malgrado 
ciò, c'è chi sostiene che il risulta. 
to della grande corsa è stato rego. 
larissimo. Per esempio, gli allibra. 
tori... 

a» 

E regolarissimo è stato anche per 
gli scommettitori, che avevano vuo. 
tato il portafogli, per sostenere la 
candidatura di Ettore Tito e di 
Tellurio. C'è chi dice che il fascino 
delle corse sta nella splendida in- 
certezza. Ma è un modo di dire Le 
corse piacciono, in realtà, per la 
matematica certezza: di perdere. 

ros 

Il G U F. di Milano smentisce 
di essere abbonato al titolo di Lit. 
toriale. Il G U F di Milano aveva 
promesso di perdere il titolo insie. 
me con la Juventus. Ma è venuto 
meno alla parola 

Il G.U F. di Milano non perderà 
il titolo se non quando i Littoriali 
saranno disputati a Roma. 
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AVASATURE 


- E tu non vai a sederti in tribuna ? 
— Che ci vado a fare ? lo porto i calzoni ! 


L’attualità 


corse 


anzi per colpa del secondo tempo 
dell’ultima partita del torneo. Re. 
trocede anche il Brescia, per ragio. 
ni di famiglia. 

Ora l’attività calcistica cessa 
completamente per olire tre mesi. 
Non rimangono, infatti, che due 0 
tre incontri internazionali, un in. 
contro universitario, i quarti di fi. 
nale, le semifinali è la finale del. 
la Coppa Italia, la Qualificazione 
per la Coppa Europa, il primo, se. 
condo e terzo turno della Coppa 
Europa, la finale per la Coppa Eu. 
ropa e il campionato del mondo. A 
parte questo; nient'altro 
Il tecnicissimo 


Il G. U. F. di Milano è un po’ no. 

ioso... ! 

vi 

La Confederazione dell’Agricoltu- 

ra, giustamente preoccupata per il 
cattivo andamento della coltivazio. 
ne granaria a causa delle continue 
pioggie, ha fatto istanza alla com. 
petente autorità perchè, nell’inte. 
resse dell’economia nazionale, il 
Concorso ippico di Roma sia aboli- 
to 0 almeno anticipato di un mese. 

rt 
La Federazione Italiana di Ten. 
nis' prega gli innumerevoli tifosi e 
sostenitori di Giovanni Palmieri. 
sostenitori di Giovanni Palmieri 
e di Augusto Rado di pazientare 
ancora un po’: entro il mese, a co- 
sto di qualunque sacrificio, si tro. 
verà bene il modo di organizzare 
una finale Palmieri.Rado. 

ve. 


A proposito del risultato della 
Lotteria di Tripoli, si mette in rilie- 
vo il declino di forma dell'ing. Ric- 
ci e dell’ex usciere Giacomini. 


starmi dieci lirette? 


© fig 
Calci di rigore 


Salutiamo il Bologna, neo cam 
pione. 
00 3 
Anzi, campione senz'altro. Per 
chè in quest'ora di giubilo, non vo 
Bliamo pensare al neo. 
sei 


Quale squadra non ne ha avuti, 
quest’anno ? 


CEI 
Quanto alla Juventus, niente di 
mutato: nel 1934-35, ebbe il suo 
quinto scudetto. 
siro 

E anche quest'anno, ha avuto il 
quinto. 

Il quinto sto. * 

9 pe CET] 

La Roma ha adottato il motto 
dantesco : «ma, solo un punto fu 
quel che ci vinse », 

*o 

Se vogliamo, la Roma ha fatto 

molto. 


seo 
E chi potrebbe negare che, in 
fondo, anche e soprattutto l’Am- 
brosiana ha fatto molto... 


sua 

-- Che cosa ? 
eiÌ’o. 

La soluzione al prossimo numero. 
*Ùo 


E sia reso onore anche al Torino 
squadra di giovani. 
seo 
Eterni giovani; perchè gl’Janni 
non passano mai. 
Ma che cos'è questo tonfo ? 


CE) 
Poveretto ! E' il Brescia, che pre- 
cipita in B. 


ses 
In compagnia del Palermo, dalla 
maglia rosa-nero. 
sa 


©ggi come oggi, molto più nero 
che rosa, 


CAI 
1 fratelli Crespi hanno offerto un 
milione al Duce, 


sia 
Ma che «razza del soldo » è mai 
questa ? 
Però, i Crespi sono risparmiatori. 
Di essi, si può dire che il milione 
è veramente figlio... Del Soldo. 


ss 
La squadra inglese è stata battu- 
ta dagli austriaci e dai belgi. 
sio 


Gli dei se ne vanno. 
La squadra inglese, no. 


Buona 


III 
permanenza. 


La stoccata 
del centro-attacco 


D> 


IL BOLOGNESE — Ci hai da pre 


JUVENTINO — No, mi dispiace. Ti 
dare uno scudetto. 


I 


rta 


Ore indimern 
a Lond 


lomenica sera ver: 
Nite, centinaia di m 
tadini gremivano le si 
dra, tutti diretti versc 
case. La città non im 
popolata di gente ni 
col viso lungo e tris 
va il magnifico colpo 
grandi giornate storic 

Su tutte le vie e le 
cienti al maestoso pa 
reign Office la popola 
va sempre più, sempr 
che non furono comp 
serte. Ad un tratto, al 
trale apparve la gent 
ziata figura di Anto? 
delirante appiauso ‘ 
dalla folla perchè ni 
suno. Cessato il silen 
chiara e ferma, il 1 
Esteri inglese proc 
mente la fregatura d 
gus Hailè Selassiè . 

Le sue parole venni 
da scrosci impetuosi . 
Mr. Eden dovette rien 
te in casa per ringr 

ti. 
°° Fino a tarda ora d 
città mantenne un as 
deserto e malinconic 
pena a guardarsi. Tc 
zioni si protrarranno 
giorni. 


TEA” 


Eccola qui. la mil: 
TEZ 


di € 
Lu) ter] 


e 0a 


AN’ARGENTINA, ac 


LEMULO DI 


Confidenze dell’ illusioni 


li amici. Trovate quello di . 
ino” spe latore” senza spogli 
contrassegnato, tagliato, lac 
dato. — Carte, danzanti. 
Uccello morto risuscitato. — | 
ra riaio € raccomodato. — Ba 
60 altri segreti giuoct 

tra cui: Capelli 
pnale). — Luce nell'acqua. 
ion Cottura d'u 


illustrazioni spiegative. - Pre: 

i posta raccomandata ovune 
dio ‘alia LIBRERIA EDITR 
Roma, 122-A — PALERMO. 
discesi gratis catalogo LIBRI 


& Rip 
;alci di rigore 


;alutiamo il Bologna, neo cam. 
ne. 


sas. ‘ 
inzi, camipione senz'altro. Per 
‘in quest'ora di giubilo, non vo. 
mo pensare al neo. 

ses 


uale squadra non ne ha avi | 
st'anno ? si 


na 

uanto alla Juventus, niente di 

gato: nel 1934-35, ebb 

ito scudetto, tano 
sio 

anche quest’anno, ha avuto il 
sso. 

quinto posto. 

po **» 

aroma ha adottato il motto 
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che ci vinse », de 
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LVORLIamO, la Roma ha fatto 


seo 
Chi potrebbe negare che, in 


o, anche e soprattutto l’Am. 
ana ha fatto molto... eli 
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Che cosa ? 
eso 

soluzione al prossimo numero. 
uo 


ia reso onore anche al T. 

Ira di giovani. sO 
î A sa 

rni giovani: perchè gl’ 

;Jassano mai. É i a 


che cos'è questo tonfo ? 


eretto ! e" | 

! res 3 

in cia, che pre. 

MA | 

î lel Palermo, P? 

a rosa-nero. o. dalla | 
ss i] 


i come oggi, mol 
Sii Ito più nero 


ses 
itelli Crespi hann 
e al Duce, Ri oriezto un 


sia 
Che «razza del soldo » è mai 


NI Crespi sono risparmiatori 
i, si può dire che il milione 
mente figlio... Del Soldo. 
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quadra inglese è stat; - 

li austriaci e dai pori made 
sro 


lei se ne vanno. 
Juadra inglese, no. 


*“* 
a permanenza. 


La stoccata 
el centro-attacco 


S Lj 


JOGNESE — ci | 
OSNESE — CI hai da pre i 


FINO — No, mi di piace. 
» uno scudetto, > vo 


ud 


Ore indimenticabili 
a Londra 


Domenica sera verso la mezza- 
notte, centinaia di migliaia di cit- 
tadini gremivano le strade di Lon. 
dra, tutti diretti verso le rispettive 
case. La città non imbandierata e 
popolata di gente non esultante, 
col viso lungo e triste, non offri- 
va il magnifico colpo d'occhio delle 
grandi giornate storiche. 

Su tutte le vie e le piazze prospt 
cienti al maestoso palazzo del Fo 
reign Office la popolazione dirada 
va sempre più, sempre più, fino a 
che non furono completamente de- 
serte. Ad un tratto, al balcone cen- 


trale apparve la gentile ed aggra. 
ziata figura di Antonio Eden. Un 
delirante applauso non scoppiò 


dalla folla perchè non c’era nes. 
suno. Cessato il silenzio, con voce 
chiara e ferma, il Ministro degli 
Esteri inglese proclamò solenne- 
mente la fregatura data all’ex-Ne. 
gus Hailè Selassiè . 

Le sue parole vennero coronate 
da scrosci impetuosi di mutismo e 
Mr. Eden dovette rientrare più vol. 
te in casa per ringraziare gli as. 
senti. 

Fino a tarda ora della notte, la 
città mantenne un aspetto insolito, 
deserto e malinconico che faceva 
pena a guardarst. Tali manifesta 
zioni si protrarranno per*parecchi 
giorni. 


TEATRI 


Eccola qui. la milionaria Paola 
Doni Tala 
= che s'è arricchita 
con la commedia 
n di G. B. Shaw, in. 
terpretando mira. 
bilmente il tipo 
della quattrinosa 
americana scon- 
trosa e burina al. 
la ricerca della 

Ò oa felicità. 


Al’ARGENTINA, i accanto al divo 

ag mando Falco 
ui =D ni, brilla Gianna 
Cellini, un’artista 
che sa cesellare 
2” le sue parti, ren- 
dendole un-gioiel. 
lo di grazia. Am- 
miratela qui e 
poi sul palcosce- 
nico dove si pro- 
* duce . 


LEMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 
Stupefacenti 
giuochi pre: 
stidigitat 
er Sala e 
‘eatro ‘tutti 
spiegati in 
modo che da 
chiunque, 
U con un po' 
Y di buona vo- 
lontà, si 
possono be- 
ne eseguire, 
S sia in pub 
DI tra 
sli amici. Trovate quello di levar la camicia ad 
uno spe tatore senza spogliarlo. — Fazzoletto 
contrass:gnato, tagliato, lacerato e... raccomo- 
dato. — Carte. danzanti. — Ballo dell'uovo. 
Uccello morto riuscita 
ra riaio e raccomodato 


ale). — Luce nell'acqua. 
corpo umano. — Cottura d'uovo senza fuoco. 
Fare sparire la testa a persone della compagnia. 
Moto perpetuo. — Indovinare carte pensate ed 
tempo che una persona sia stata lontana di 
l amante. Giuochi assolutamente nuovi alcuni 
Sovra 
pi - Pagine 200 con numerose 
illustrazioni sp e. - Prezzo lire otto franco 
di posta raccomandata ovunque. Ordini con 
lia alla LIBRERIA EDITRICE DOMINO, 
ima, 122-A — PALERMO. — A richiesta spe- 
scesi gratis catalogo LIBRI CURIOSI. 
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I colloqui del Kaiser 


IL KAISER — Ma perchè viene a raccontare a me che lei, 
personalmente, non riconoscerà mai l'Impero italiano? 
L’ARCIVESCOVO DI CANTERBURY — Sa, mi sono 


sentito dire da tutte le parti: « E vallo a raccontare al Kaiser!... » 


cana 


Questo film divertente, ma sul serio, 
chiama i migliori interpreti a raccolta 
e fa nascere in tutti il DESIDERIO 
di rivederlo una seconda volta. 


Desiderio il gran film interpretato da Marlene Dietrich e Garry Cooper 
si proietta al SUPERCINEMA. 


Il sincero entusiasmo 
dell'Europa per la pro- 
clamazione dell'Impero 


L'annuncio della proclamazione 
dell'Impero Italiano d'Etiopia ha 
sollevato, nella forma più schietta 
e commovente, l’unanime entusia- 
smo nei circoli politici e militari di 
Londra, Parigi, Mosca e Ginevra. 
Per esaudire il voto degli iscritti al 
Fronte Popolare, Lèon Blum ha or- 
o a Parigi una imponente 
zione, quale espressione 
sistibile sentimento di am- 
azione per il nuovo trionfo del- 


Contemporar : dieci mì 
lioni di massoni raccolti nelle piaz 
ze di tutta la Francia, con bandie- 
re, gagliardetti e cartelli con signi 
ficative scritte inneggianti al Du- 
ce hanno sfilato ordinatamente in- 
nanzi alla sede dei Fasci cantando 
gli inni della Rivoluzione, Herriot 
ha immediatamente convocato i 
suoi elettori e dopo aver pronun. 
ciato un travolgente discorso ha 
invitato la folla ad elevare un voto 
di plauso alla politica ginevrina 
del Fascismo che innalza dopo 15 
secoli i segni dell'Impero di Roma. 

Il prof. Jèze, aiutato da Don 
Sturzo e da F. S. Nitti, di proprio 
pugno ha vergato il seguente tele- 
gramma, 

« Segretario Partito Nazionale 
Fascista. A. O. — Proclamazione 
Impero italiano riempie mio cuore 
tripudio. Stop. Segue lettera. Pro- 
fessore 

Ma ciò che supera ogni previsio- 
ne è stata l'ondata di ammirazi 
e di riconoscenza che è si 
dalla profonda anima dci funziona. 
ri del Foreign Office. Eden, con 
il realistico ingegno, che lo distin 
ha avuto parole di sconfinata 
d ione e di illimitata fede per 
l’amatissimo Mussolini che prepa- 
rò condusse e vinse la più lumino- 
sa guerra che la Storia ricorda. E- 
gli ha aggiunto testualmente « il 
mio vecchio cuore batte oggi fra. 
ternamente e i miei occhi non san- 
no trattenere lagrime! A chi VE 
tiopia? Agli Italiani !». Un urlo 
di entusiasmo ha fatto eco. Con 
particolare solennità ha avuto luo 
go il grandioso Te Deum officiato 
personalmente dall’Arcivescovo di 
Canterbury, Te Deum al quale 
hanno partecipato tutti i membri 
al completo dell’Intelligence Ser- 
vice i quali alla fine hanno intona 
to cori di giubilo e strofette festo 
se. Quello poi che è avvenuto a 
Ginevra è semplicemente fantasti- 
co. Il comitato dei 13 ha pensato 
di organizzare un pellegrinaggio a 
Roma. L'idea ha avuto un tale 
successo che si è dovuto creare un 
apposito comitato, il quale si è riu- 
nito icri sera nominando un sotto 
comitato, il quale nella mattinata 
di oggi ha nominato un sotto-sut 
to-comitato, La presider ad Ho- 
uorem del comitato è stata offerta 
signor De Madariaga, Per non 
sere da meno il signor De Va- 
sconcellos ha invitato gli amici del 
Messico ad offfire, per pubblica 
sottoscrizione una simbolica coro- 
na d'alloro da portare a Roma. 

Infine l’ex-Negus ‘ha versato 
nelle mani del compagno Litvinoff 
il tesoro trafugato ad Addis Abeba 
con preghiera di volerlo rimettere 
a Roma a beneficio delle tamiglie 
dei militi nazionali volontari in 


A_O. 


diamanti 


— E 
le nozze di diamanti! 


tutta la notte che i due vecchietti di sopra festeggiano 
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Carissimo signor « Travaso » 


Non gli pare anche a lei che è 
Una vera indigenza questa s.aggio. 
ne di Maggio di quest'anno? 
bene che abbiamo preso l'Abb. 
Nia con tutto quello che c'è la, ma 
adesso è un'esaggerazione 1 
regalato anche la stagg 
pioggie che loro us 
abbituati, mentre no 
pre italiani con tanto di sol 
pagnate colla fava e il pecorino, 
colle quaglie e i piselli, le mamme 
lette, le cerase e tante altre bellez 
ze di primavera che in altri posti 
te li sogni! 

Invece, come lei ha Visto, li tem 
po fa il matto con Giove Pluvio 
che ogni tanto casca giù a canti. 
nelle e poi riviene il Febo col sole 
che scotta e non sai come regolarti 
nel vestire, tanto che a Nino mio 
marito per via di un azzuppatura 
presa andando a fare la leva dei 
iabbacchi gli è tornata fuori l’ar- 
trite a quel piede che non ci ave. 
va più da qualche anno, e a me mi 
tocca di strofinarglielo per mezz'ora 
ogni tanto colla pomata di vasili. 
na, ma è inutile e gli ci vorranno 
| bagni caldi o di sole d'estate. 

A me questa della pioggia quando 
non ci vuole, è una cosa che mi fa 
venire i nervi da per tutto, e alle 
volte passo dei quarti d’ora di tri 
stezza che mi durano due o tre 
giorni. specialmente perchè a Ines 
Eli avevo già fatto tirar fuori tutta 
la robba mia da mezza staggione 
mentre che ancora non me la pos 
so mettere e mi tocca di uscire col 
tudemen che portavo a marzo e 


—._.__-::::....., 


TICHE 


ARICOSE, FLEBITI, ecc. 


u misura, ripara. 
ili, porose, morbidissime, non’ danne “ini; ‘hole. 


IRATIS, AMPIO CATALOGO - PREZZI N. 8 CON 
INDICAZIONI PI PRENDERE LE MISURI 
È ca ele) Rossi $ MARGHERITA Ticune 


coll'ombrellino per la pioggia col 
manico di celluloide che mi ver. 
gogno! 

Ah, i tempi d'una volta com’erano 
differente! Se li ricorderà anche lei 
sig. Travaso che ci ha solo 36 an. 
ni ma non gli puole essere sfuggito 
il cambiamento, da qualche anno 
a questo lato, della temperatura 
del freddo e del caldo che non ci 
ha più le sue regole come allora, 
Quando si aspettava maggio per re. 
Spirare il profumo dell’aurette fre. 
sche senza raffreddori e le gite fuo- 
Ti porta colla fava che ho detto 
prima. 

Invece eccu che ci risiamo nuo- 
vamente di belnuovo a non sapere 
che pesci pigliare e a sentirsi addos- 
so quell’inconveniente del malesse. 
re che è la prorogativa dell’inverno, 
quando almeno il freddo e l’umido 
lo sai da che parte ti viene e non ci 
hai sempre davanti il dubbio amu- 
letico di essere o non essere en 
trati nella staggione dei fiori come 
dice la Boem 

Io, mi creda, non sono mai stata 
caricata come forse lei lo immaggi. 
nera nei miei desideri, ma solo vor. 
rei che tutto andasse liscio come 
l’oglio almeno a riguardo dei mesi 
dell'anno che la natura l'ha fatti 
come si deve, e non ci dovrebbero 
essere certe matterie del tempo 
come questo di oggigiorno d’adesso 
che anche il compare che va a 
caccia si lamenta per via del passe 
delle quaglie che invece si sono 
Squagliate a causa della pioggia dei 
giorni scorzi, e fo sono restata col 
la voglia di quell’uccello saporito 
che lui tutti l’anni l'ammazzava a 
Fiumicino e me ne portava qualcu- 
no in regalo per farli coi sullodati 
piselli, tanto che il fucile ha pen. 
zato bene di rimetterlo dentro la. 

Stuccio col petroglio per non farlo 
arruginire dall'umidità 

Basta, sarà per via dei 4 apri. 
lanti che come dicono sono 40 di 
duranti, ma ormai ci siamo e sa. 
rebbe l'ora di finirla con Questa 
Pioggia che ci ha seccato. per cui 
Spero che quando questa mia gli 
arriverà potremo cantare l’inno al 
sole, che in fondo è l'inno dell'Ita 
lia. e salutandola più romanamen- 
te che mai mi creda la sua dev.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
fcon Casa fondata ne' 69) 


FOLGORE: 


PROSATORI 
CONTR'OMBRA 


Si volevano molto bene, un bene 
dell'anima, Giorgio era bruno alto 
slanciato, Liliana bionda piccina di- 
ciassettenne. Ma dovevano amarsi 
di nascosto perchè il padre di lui 
s'era fatto milionario con le proprie 
mani e sognava per il figlio un ric- 
co matrimonio, mentre il padre di 
lei, un barone spiantato, non vole- 
va imparentarsi con gente venuta 
dal nulla. Le notti di primavera 
proteggevano i convegni segreti dei 
due innamorati e quando il cielo 
era sereno sì vedevano le stelle e 
Quando l’aria si riempiva di nuvole 
il buio era più fitto del solito. 

Quella notte Giorgio arrivò al 
l'appuntamento cupo e accigliato. 
Liliana lo fece entrare nella villa 
e gli gettò le braccia al collo dicen- 
dogli con voce triste e soave: —— Pa 
pa non vuole, mamma nemmeno 
come faremo a fare all'amor? 

Lui la strinse al cuore e rispose: 
7 Vado a Livorno, quando ritorno 
ti sposerò. 

La giovinetta chiese: -— Tu par- 
ti? Ah no non dirmelo! 

Giorgio: — Fa d’uopo. Debbo fi- 
Nire i miei studi. Ma presto sarò di 
nuovo qui per impalmarti contro la 
volontà di tutti. 

Liliana ebbe un sussulto e gridò: 
— Bada ch'io sono un pochino in. 
cinta. 

Il bel ragazzo trasali, si senti pa- 
dre ed esclamò: — Mia, mia per 
sempre Fuggiremo insieme Aspet- 
tami. 

Corse via con una fretta dispera. 
ta scavalcando ogni ostacolo che 
Eli si parava dinanzi: sassi e fu- 
scelli, rigagnoli d’acqua e ciuffi di 
malva. 

La fanciulla poggiò i gomiti fidu- 
ciosa sull’ardesia del davanzale e 
attese. Un giorno attese, poi due, 
poi cinque. Passò una settimana, 

Giorgio non tornava. La vecchia do- 
mestica che l'aveva vista nascere, 
rincuorava la padroncina dicendo: 
— E' un giovane di parola quello! 
Se ha detto che torna, tornerà. 

Invece giunse una lettera. L’in- 
namorato scriveva: «Il mio genito- 
re è a conoscenza di tutto. Mi ha 
Spedito a Bologna dove mi trovo a 
dozzina presso una vedova florida 
e benestante. Debbo dirti che mi so- 
nc arrivate  all’orecchio 
chiacchiere sul tuo conto. Si mor 


1 


— Chi sa che sofferenza in Germania : 


parola di pubblicità aHa radio LE 


— ——_—_—_——————€ 


radiofonici 


ma sono titubante, laonde fa conto 

che non ci sia stato nulla fra noi » 

Liliana non pianse. Lesse e sven 
ne. Quando riprese i sentimenti era 
pallida e decisa. 

— Partirò nuda e bruca come Dio 
mi ha fatta. Sparirò S'anche met. 
teranno un avviso sul giornale nor, 
mi troveranno più. Andrò raminga 
2 povera dove il destino mi porta 
E lavorerò per me e per la min 
ereaturina. 

Così in una notte nuvolosa d'a. 
prile la baronessina Liliana scom 
parve e per anni ed annì non si 
senti più parlare di lei. Povera 
cuore infranto, vittima di un amo 
re misconosciuto e calpestato! 

Giorgio nel frattempo aveva ter 

minato gli studi, aveva ‘aperto uno 
studio d’avvocato guadagnava di- 
scretamente e con il mensile ch 
gli passava il padre andava al ei 
nema, al teatro e banchettava fin; 
a tarda notte. A trent'anni si fidan- 
zò con una signorina dura imperio. 
sa ma ricchissima. Il matrimoni; 
avvenne dopo qualche mese, in 
pompa magna. Nacquero due bam 
bini. Ma Giorgio pensava sempre al 
figlio del suo primo amore. Chi sa 
dove si trovava e come viveva! La 
madre probabilmente era morta. $i 
sarà fatto un bel ragazzo. E il tem. 
po intanto passava, le vicende del 
la vita non facevano che acuire i 
rimpianti e i rimorsi. Giorgio era 
diventato ormai ottuagenario. Tut- 
ti i suoi coetanei erano scomparsi. 
Una sera sull’uscio della casa avita 
egli si sorprese a carazzare l'aria. 
Cercava forse nell’invisibile una te- 
sta ricciuta? Forse. Il bimbo di Li. 
liana,. l'unica nostalgia della sug 
grigia esistenza gli struggeva il 
cuore. E nell’incerto chiarore vide 
venire dal fondo della Strada un 
vecchietto Poteva avere sessanta- 
tre anni ma la sua faccia galabra 
tradiva una origine nobile e cogni- 
ta. Giorgio lo riconobbe subito. Si 
alzò di scatto, gridò nell’aria cre- 
puscolare: — Figlio! Figlio mio! 

L'altro comprese. I due si strin- 
sero al cuore a vicenda, Il padre fe- 
ce sedere sulle proprie ginocchia il 
Piccolo sessantenne, Lo coccolò dol- 
cemente. 

Gli raccontò a 
bassa voce la sto. 
Tia della sua vita 
e il vecchietto si 
‘addormentò nelle 
braccia paterne 
mentre dal cielo 
quell’angelo di Li. 
liana guardava la 
‘“ scena con gli oc. 
chi umidi di lacri. 
me. Lacrime di 
9 . consolazione 


FRANCESCO SOPORI 


nea poter sentire una 


sede: 


A DOPPIO ‘ 
CON RI 

A RETROC 
INGORDI: 


Non appena si a 
che la pizza era co 
tre amici ne mangi 
ciascheduno una fc 

ABBONDA 

Col raccolto gra 

della campagna eti 


la farina — che di 
è impossibil che ci 
AH, LE DO! 


Ci son certe dom 
che sembran nate < 
per rubare, e farebì 
anche sul pan la cr 

PANORA 

In toletta ricchis: 

Carmela alla « fene 


ammirando il Vesti 
sclama : « Che bella 


GARE ALCOC 
Quei podisti credi 
di vincere la ‘« copp 
ma bevver troppo, e 
solo alla prima top, 


MALATT 

Fanno morir pres 
le infezioni tetanich 
mentre quelle del ce 
restano sempre cran 


STRONAT 
Alla stazione il ) 
arivò in un baleno 
e partì, lamentando 
d'aver perduto il ti 
NOSTAL( 
Un barcaiuol deci 
dicea: « Come faren 
a vogar, se ci tolgo 
I". Assessore del ren 
IRREQUIET) 
Sembra il moto | 
quel maestro di sch 
epperciò certe letter 
se scrive, non si fe 
ELEZION 
Dei poeti che fure 
proposti a deputati, 
due soltanto riusciro 
eletti a piem vati. 
DEBOLEZZE £ 
La « Divina Com 


cerca il vecchio cad 


dicendo : « Questa è 
volta che perdo un 
ACCIO 


A Napoli raccon 
HOTEL VITI 


via Partenope sul mare, 
prezzi modici. - Ristoranti 

esposizione, 4 
Propr. Dir. comm. ALFR 
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a sono titubante, laonde fa conto 
le non ci sia stato nulla fra noi» 
Liliana non pianse. Lesse e sven 
. Quando riprese i sentimenti era 
Jlida e decisa. 
— Partirò nuda e bruca come Dio 
| ha fatta. Sparirò S'anche met. 
‘anno un avviso sul giornale nor; 
troveranno più. Andrò raminga 
povera dove il destino mi porta 
avorerò per me e per 1 fi 
aturina. SA 
“osì in una notte nuvolosa d'a. 
le la baronessina Liliana scom 
‘ve e per anni ed annî non sI 
ti più parlare di lei. Povero 
re infranto, vittima di un amo 
misconosciuto e calpestato! 
iorgio nel frattempo aveva ter 
lato gli studi, aveva aperto uno 
dio d’avvocato guadagnava di- 
tamente e con il mensile che 
passava il padre andava al ci 
1a, al teatro e banchettava tin 
rda notte. A trent'anni si fidan- 
‘on una signorina dura imperio. 
ma ricchissima. Il matrimoni 
enne dopo qualche mese, in 
ipa magna. Nacquero due bam 
. Ma Giorgio pensava sempre al 
o del suo primo amore. Chi sa 
Si trovava e come viveva! La 
Te probabilmente era morta. Si 
fatto un bel ragazzo. E il tem. 
ntanto passava, le vicende del 
ita non facevano che acuire i 
ianti e i rimorsi. Giorgio era 
atato ormai ottuagenario. Tut 
Suoi coetanei erano scomparsi. 
sera sull’uscio della casa avita 
SI sorprese a carazzare l’aria. 
ava forse nell’invisibile una te- 
icciuta? Forse. Il bimbo di Li. 
»» l'unica nostalgia della su: 
A esistenza gli struggeva il 
. E nell’incerto chiarore vide 
e dal fondo della strada un 
letto Poteva avere sessanta. 
nni ma la sua faccia galabra 
va una origine nobile e cogni- 
iorgio lo riconobbe subito. Si 
di scatto, gridò nell’aria cre- 
lare: — Figlio! Figlio mio! 
tro comprese. I due si strin- 
l cuore a vicenda. Il padre fe- 
lere sulle proprie ginocchia il 
o i Sssantenne. Lo coccolò dol- 


Gli raccontò a 
bassa voce la sto. 
tia della sua vita 
e il vecchietto si 

7] aadormentò nelle 
braccia paterne 

i mentre dal cielo 
3 quell’angelo di Li. 
vd \ liana guardava la 
“ scena con gli oc. 

chi umidi di lacri. 

me. Lacrime di 

9 =. consolazione 


FRANCESCO SOPORI 


nen poter sentire una 


ad 


ELI 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 

A RETROCARICA 
INGORDIGIA 


Non appena si avvidero 
che la pizza era cotta, 
tre amici ne mangiarono 
ciascheduno una fotta. 
ABBONDANZA 
Col raccolto granario 
della campagna etrusca, 
la farina — che diavolo — 
è impossibil che CPTUSCA. 
AH, LE DONNE! 
Ci son certe domestiche 
che sembran nate apposta 
per rubare, e farebbero 
anche sul pan la crosta! 


PANORAMI 
In toletta ricchissima 
Carmela alla « fenesta » 
ammirando il Vesuvio 
sclama : « Che bella vesta! ». 
GARE ALCOOLICHE 
Quei podisti credevano 
di vincere la *« coppa » 
ma bevver troppo, e giunsero 
solo alla prima toppa. 


MALATTIE 
Fanno morir prestissimo 
le infezioni tetaniche, 
mentre quelle del cerebro 
restano sempre craniche. 


STRONATURE 

Alla stazione il Negus 
mrivò in un baleno 
e partì, lamentandosi 

d'aver perduto il treno! 


NOSTALGIE 
Un barcaiuol decrepito 
dicea : « Come faremo 
a vogar, se ci tolgono 
I". Assessore del remo »? 


IRREQUIETEZZA 
Sembra il moto perpetuo 
quel maestro di scherma, 
epperciò certe lettere 
se scrive, non si ferma... 
ELEZIONI 
Dei poeti che furono 
proposti a deputati, 
due soltanto riuscirono 
eletti a piem vati. 
DEBOLEZZE SENILI 
La « Divina Commedia » 
cerca il vecchio cadente, 
dicendo : « Questa è l’unica » 
volta che perdo un « Dente »! 
ACCIO D'EMPOLI 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


via _Partenoj sul mare, centralissimo, 

prezzi modi misterante Bar, Saloni 
esposizione, garage. 

Propr. più comm. ALFREDO ROSATI. 


Svaghi in 
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Palestina 


LA SIGNORINA — Allora che cosa le suono ? Bach, Schu- 


mann, Chopin... 


IL NEGUS — Mi suoni « Me ne vogl’i all'America 


« Fuggicoli Fuggicolà » 


», oppure 


777 


Ma chi l’ha detto? 


Ciccia... 

come disse a Lord Cecil il came. 
riere porgendogli un piatto di car- 
ne con le pa'ate nuove. 

In hoc signo perdes 

come disse maccheronicamente 
quell’abissino ind'cando il Leone di 
Giuda 

Tutto è perduto fuorchè il denaro 


come disse Selassiè portandosi via 
due vagoni di talleri. 


Ex confesso 
come disse quel tale vedendo l'ex. 


negus andare in giro per la Pale. 

stina con Ras Cas: 

Chi vuole carne vada in beccheria 
Come disse quel tale che andava 

dal macellaio per mangiarsi con 

gli occhi la padrona del negozio 

dietro la cassa 

H maledetto non ha fratelli 

come disse il giovane spiantato mo. 

strando agli amici un pezzo da 

cinque lire. 

Contro la forza la sanzion non vale 

come disse l’Italia alla Lega dopo 

aver conquistato con le armi tut- 
‘a l'Etiopia. 

All’ombra dei cipressi 

come diceva il cervello di Antonic 

Mufoz ch’era un cimitero di idee 

Tutti e due son da legar 

come disse il Negus al legatore 

porgendogli l’Esodo e il Libro dei 

Proverbi di Salomone. 


Quelli 


dell'Intelligence Service 


—: Vedi, come mi trucco bene ?! Quel signore a letto con mia 


moglie sono io. 


Questa è la sta- 
gione in cui la re- 
spirazione ha la 
massima importan 
za. Non tutti sanno 
respirare; anzi si 
può dire che pochi 
sanno respirare e la 
maggior parte re- \ 
spira più che altre 
per abitudine. I nostri antichi ave- 
atto della respirazione una 

in cui avevano raggiunto il 
to grado di perfezione. 

Si cercherà quindi nel respirare, 
di allargare il petto e la bocca più 
che si può in modo che l’aria im- 
messa, girando attraverso la vora- 
ginos oralis (come diciamo noi me 
dici) percorra il sistema fibulare 
destro e attraverso tutta la vasto 
rete dei vasi vescivolari penetri ad 
essa dal buco del cuore, ottimo © 
accompagnare la respirazione pro 
nunziando a gran voce la parola: 
Ah! Ah! Baaaccalà!! 

Nulla è comune nel corpo uma- 
no con i cosidetti polmoni, che li 
troviamo internati nel centro del 
torace di quel magnifico capolavo- 
ro della natura che è il corpo uma- 
no anche di un povero impiegato del 
cata 

In questa stagione di grandi 
sbalzi della temperatura sarà op- 
portuno coprirsi con ottimi cap- 
potti fatti fare da sarti a rate che 
risultano i più economici e i più 
adatti alla bisogna. 

Astenersi durante questo perlo- 
co dal fumare sigarette proprie 
(parleremo del fumo in un altro ca. 
pitolo) contentandosi di quelle pre- 
se agli amici, tanto più grate al 
palato e alla borsa delle classi me- 
no abbienti: non ingurgitare bot- 
toni, soldi da uno, sassolini colora- 
ti o pezzetti di scatole di cerini, 
cause principali di tanti mali. 

Sempre consigliabile passeggiate 
all'aria aperta badando però di 
camminare a sinistra e ai segnali 
luminosi, possibilmente portandosi 
sulle spalle il vecchio nonno e ogni 
dieci passi fermandosi a fare delle 
profonde respirazioni. 

Alla mattina presto appena sve 
gli sciacquarsi bene le cavità ser 
vendosi di un qualunque paio di 
mutande vecchie che si trovano in 
tutte le case e avendo cura nella 
pulizia dei denti di non sputare su- 
gli abiti nuovi della propria signora 

Il frescologo. 


Pippo, Pesaro — Per la gamba 
mancante prenda da due a tre 
cucchiai di magnesia al giorno. Il 
resto lo farà la natura. 

Amelia, Rovigo — Se come lei mi 
dice, ha ricevuto delle sediate in te- 
sta e una coltellata nel ventre, è 
inutile chiamare il callista: riposo, 
e si astenga da ogni lavoro intellet 
tuale. 

Giovane «posa, Pavia E' stato 
sicuramente il fatto a cui mi accen- 
na. Piano piano riprenderà a cam 
minare diritta come prima. Non 
posso risponderle sul giornale: mi 
scriva a casa 

Frattini, Borgomanero — Si trat- 
ta di una paralisi progressiva com- 
pleta che conduce lentamente e 
presto alla tomba. Non si impres- 
sioni e seguiti i bagnoli Per i do- 
lori al piede, vedrà che scompari- 
ranno anche quelli. 

Avvilito, Palermo — Anti-intossi 
cazione per troppi pochi cibi inge - 
riti. No, sussidi non ne diamo.. Cer 
to, il caviale è da sconsigliare. Aria 
libera, corse sui prati, salti attra- 
verso le aiuole. 


GRAND HOTEL 
MIRAMARE 


VA; 
1A) "= BARI 

Ogni comodità 
==‘ Ristorante annesso 


a = "e —- IL TRAVASO DELLE IDRE — Pagiio === 
I ISOLAMENTO naro più o meno liquido. in... far 


s falle. 
DELL' AUGUSTEO Sicuro: e con un vantaggio enor- 
me per le casse di quel governato- 
rato. poichè le farfalle di cui trat- 
tasi sono di una specie assai rata Î 
e perciò molto ben pagata in Eu 
ropa i 
La trovata del brasiliano... scu Ì 
sate, del governatore, ha piena- | 
mente soddisfatto i congolesi, j ua- | 
li ne sono... congolanti, e le dome- | 
niche si recano in campagna coi | 
marmocchi muniti di reticelle con | 
cui catturare le farfalle necessarie 
pel pagamento della tassa all'esat- | 
tore | 
Come si vede, utile e dilettevole | 
f 
| 
| 
f 
Î 
| 


The ros 


L’Imper 


per gli indigeni. ma alquanto in- 
gombrante — immaginiamo — per 
l'agente incaricato della riscos- 
sione 

Questi del resto sono affari colo- 
Niali del Belgio, e non ci riguarda- 
no. Ciò nonostante ci interessano, 
in quanto il sistema adottato colà 
lo vedremmo volentieri introdotto 
anche da noi, che di ragazze farfal 
line ed uomini lepidotteri (tipo 
Lantranconi) ne abbiamo in di 
screta quantità, tale almeno da 


% 

lo 
permetterci di pagare profumata- LA CAMERIERA NUOVA — Signora, può lasciare aperti î Lo sfogo 1 
FO Ii e tutti 1 cassetti, danaro e gioielli a portata di mano, ma per la Co- 


ope 
il genere del contributo per le va- | lonia classica Ducale, no. non saprei resistere alla tentazione x e ilio 
rie € voci » sogretto a imposte mu DI $ neo m 

Come avevo annunci 


nicipali o governative, ad altre spe. Fg 
cie di animali e persino al regno | ANDORNO BAGNI (Biella) m. 600 ida 
or sono, ho vinto il pi 


minerale © vegetale, secondo i casì | Matta ati. © MBRESTATE LA CADUTA DEI CAPELLI 
i della Lotteria di Tripo 


Ma restiamo alla zoologia, e pre- | 

o_ xv z À P 

2 CT = cisamente al ramo «insetti» che ‘Non Ro dubitaio un. 
to del mio successo: m 


più si prestano alla cattura e pos 
sono offrire uno svago istruttivo al | e quando uno se lo sen 
sicuro di non sbagliars 


contribuente 

. Ed ora, anche perché 
tà, lasciate che faccia 
vo sfogo. 

C'è chi si vanta e ch 
to di aver vinto i cospic: 
la Lotteria. Io no: me 
zitto, zitto. Perchè esp 
sulti e comunque ai co 
gari del piccolo mondo 
re apertamente; — Sa 


i STIMOLATENE LA. RICRESCITA 
! DISTRUGGETE LA FORFORA 


col - 
, di fronte al Cir 
tutte con annesso 
nenti privati con A 
ore, giardino, 
IT miglior | 


MUNOZ — 
cipresso bian 


vecchio. Ecc 


suanse ALBERGO “PRINCIPE” | 
I 


Voi avete per esempio una v: 


so È tura? Pagherete le vostre rate con SURE ef vette 
€ *T6 tante mosche cavalline secondo i ele oni, auto prop 
ì ( ( quadrupedì che avete in stalla. Pos trattamento. Dirczi 
sedete invece un'automobile? Do _—r rr 5 DESte 
vrete versare per ogni H. P. tante RR. TERME DI VALDIERI (Guneo) pe vari tipi secondo 
».mici di campagna che puzzine Alt. 1400 a km 6 dalla Reggia di S. Anni 
È ; PAR 3 a SRANO HOTEL ROYAL. Pensioni ca L.. 25 a L. 35. Care ‘9 natura del capello 


adeguatamente, Siete pittore? Ver tt È bIE; 
$ Da Getta, vcolite, ipertensio vendita nel imeri aci 
serete le quote in cavallette Vi ne, obe postumi di traumi, Malattie pi) 1) ta nelle migliori Profumerie e Farmacie 


concedete il lusso di una dome Stufe. acque soltorose, fanghi naturali, 


bai 


insomma, signori igienisti dob 
biamo o non dobbiamo distruggere 
le mosche, i tafani, e in genere 
tutti gli insetti che, chi più chi 
meno, sono dannosi? 


i giche 


F.lli RAGAZZONI 


ca giovane e ambiziosa? Siete no quel tale che ha v 


Poichè. mentre nel Canada, per è i ta i 
ssempio, c'è l'usanza di” allevari | tUNato poichè potrete corrisponde ROMA AUSERAO | CALOLZIO (Prov. Bergamo) milioni e mezzo. — 3 
certe specie di parassiti per com re la tassa all'esattoria valencovi (ic {gletono 65745. Camere con. | Cassia postsiclas de dire : — Sapete ? Io 
be nocive "Ggldere mosche e farta! degli stessi grilli che ha per ll cgc--_ fattca spicnida data fante Ace | È To alarotto le vraecia 
i le nocive all’agricoltura, a Berlino po la vostra donna di servizio, dd mosifone. Vitto, allogi È Chiedere l'opuscolo: SR terallargato le braccia 
I si è aperta una + Borsa degli Inseto anche di qualcuno dei mosconi ci ——— PREZZI MODICI Bella figura! C'è da 
ti». specie di mostra campionzea certamente le ronzeranno attorno E mi sembra, ed è per q 
entomologica, nella quale uova, Sarà insomma questo un bel sol taccio. Intasca. e tace! 
larve e crisalidi sono state vendu levo per i contribuenti, oltre ene Ed, ora. volete. sape; 
te a prezzi abbastanza alti, e sta- per l'umanità. la quale colla; dar = vu 
i vamo per dire « di affezione » men del tempo a furia di pagar tas: 
tre avremmo dovuto chiamarli senza essere costretta fin dall’ini R i f (©) I J 
, prezzi d'infezione » zio dell'estate a sorbirsi gli avve: 1 
} Non basta: ora veniamo a sape timenti rivolti nei giornali ai let- 
d re che in un pa del Congo belga tori. si troverà liberata, sia pure a 
° Il governatore ha avuto la elli rate bimestrali. dal fastidio delle i 


Ì pensa di far pagare agli indigeni mosche, tafani, zanzare e compa - 
ii Una certa tassa. invece che in de- snia poco bella! 
f 


Il IM) * 
vj 


V] 
VA 


GIGA 


da uno splendore 
incomparabile ai 
denli senza inlac- 
aicarne lo smallo. 


— Ma questo è un pesce d'aprile ! 
—- Perchè, signore ? 
— Non sentite come puzza ? 


CO « UATICA 


vari tipi secondo 
natura del capello 
nelle migliori Profumerie e Farmacie 


RAGAZZONI 
OLZIO (Prov Bergamo) 


asella postale 65 


ora, può lasciare aperti i 
di mano, ma per la Co- : 
ere alla tentazione... 
mn 

TATE LA CADUTA DEI CAPELLI 

MOLATENE LA. RICRESCITA 

RUGGETE LA FORFORA 


jo) sple ndore 
parabile ai 
znza inlac- 
smallo. i 


The rosp! 


L'Impero italiano. 


EDEN — E mandiamo giù anche 


Lo stogo del 


neo-milionario 


Come avevo annunciato su que 
ste stesse colonne due settimane 
or sono, ho vinto il primo premio 
della Lotteria di Tripoli. 

Non ho dubitato un solo momen- 
to del mio successo: me lo sentive 
e quando uno se lo sente può esser 
sicuro di non sbagliarsi. 

. Ed ora, anche perchè è primave- 
tà, lasciate che faccia il mio bra- 
vo sfogo. 

C'è chi si vanta e chi si è vanta- 
to di aver vinto i cospicui premi del 
la Lotteria. Io no: me ne sto zitto, 
zitto, zitto. Perchè esporsi agli in- 
sulti e comunque ai commenti vol. 
gari del piccolo mondo ? Dichiara- 
re apertamente: — Sapete? Io so- 
no quel tale che ha vinto quattro 
milioni e mezzo... — significhereb. 
be dire : — Sapete ? Io sono quello 
a cui la. fortuna ha smisuratamen- 
te allargato le braccia 

Bella figura ! C'è da vergognarsi, 
mi sembra; ed è per questo che io 
taccio. Intasco e taccio. 

Ed ora volete sapere - come ho 


Rifornimenti 


fatto a vincere? E’ semplicissimo: 
ho acquistato un biglietto e ho vo- 
luto vincere. Con forza e con carat. 
tere, quel caratere che, come dice 
Smiles, è la prima forza morale del 
mondo. 

Sin dai primi giorni feci mio il 
celebre motto del fiero astigiano: 
— Voili, sempre  volli, fortissima- 
mente volli vincere la Lotteria di 
Tripoli ! 

Prendete esempio, 0 voi giovani 
Che dovete farvi una posizione e 
conquistare un posto nel mondo : 
prendete esempio dalla tenace pro- 
va di volontà che io ho offerta, di 
mostrando che dal nulla, ossia con 
sole dodici lire, si può riuscire a 
guadagnare in poche ore una for. 
tuna di milioni. 

Io spero fermamente che il mio 
esempio venga riportato sui libri di 
lettura per le scuole. I ragazzi ne 
trarrebbero un gran giovamento, 
perchè la storia è maestra della vi- 
ta e i grandi esempi accendono gi 
animi dei forti. 

Quali sono adesso î miei proget- 
ti è inutile dirlo, prima di tutto 
perchè a voi non ve ne importereb- 
be un corno. Certo è che non abban- 
donerò ciò che facevo — la fortuna 
non mi ha dato alla testa, lì no — 
mu continuerò come prima; a non 
fare niente. Se mai, raddoppierò 
la mia attività. Ho già detto l’altra 
volta, mi sembra, che con i milioni 
vinti, avrei comprato tutti i biglietti 
della Lotteria di Tripoli del prossi- 
mo anno. Adesso, confesso, sono un 
po’ indeciso. Anche perchè ho avu- 
to un'altra idea luminosa. 

Con quei quattro milioni vorrei 
comprarmi l’Home Fleet, al com- 
pleto. 

Ho pensato di istituire un gran. 
de museo navale... Che ve ne 
sembra ? 

Scrivetemi; accetto consigli. 


Il vincitore 


Avete visto la cartolina 


di TRAVASO? 


Soggetto di attualità, stampata 
in quattro colori, è la più bella car- 
guerra  italo- 


tolina ricordo della 
etiopica. 

A Roma è in vendita presso tut- 
ti i migliori pegozi del genere. 


CHIEDETELA 


Per forniture di quantitativi ri- 
volgersi direttamente' al TRAVASO., 


Rao pra Ae 


== IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 11 —— = 


IL NEGUS — Sappia che io ero an- 
che direttore del giornale di Addis Abe- 
ba. Mi spetta quindi la Îiquidazion 

GUGLIELMOTTI — Ma lei è già li- 
quidato! 


DOMENICO C., Vagli Sotto (Lucca). 
— Lei scrive: «Signor Direttore, le 
mando questi schiribizzi che composi 
la sera del tripudio per l'entrata dei 
nostri valorosi in Addis Abeba. Se cre- 
de di poterli pubblicare lo faccia. se 
no li affidi al cestino ed io sarò pago 
di aver apportato lo stesso un «contri- 
buto alla Croce Rossa con l'aumento 
della carta straccia ». 

La Croce Rossa ringrazia. 

ANONIMO, Poggio Rusco. — Abbis- 
mo bastonato di santa ragione il re- 
dattore errante per conto suo. Ades 
so, vorrebbe sapere il Suo indirizzo per 
inviargli il conto del medico e delle 
medicine. 

ARMANDO S., Sarrbriick. — Grazie 
del pensiero, dell'entusiasmo, dei versi 
poco scorrevoli e del francobollo. Ma 
siamo proprio spiacenti di non ter 
pubblicare per mancanza di io la 
sua poesia. Saluti e viva l'Italia. 

SAVERIO C., Cerignola. — Avvoca- 
to bello, abbiamo dovuto sanzionare la 
sua, poesia perchè fuori dei termini 
convenienti. Non c'è appello e tanto 
meno Cassazione. Stateve buono e ma- 
gnateve nu belle piatte ’e lampasciune. 

VITTORIO di P., Trieste. — Il suo 
disegno ci è pervenuto quando l’argo- 
mento era già sorpassato. D'altra par- 
te, siamo saturi di vignette redaziona- 
li. Non ci prévi più e ci voglia bene. 

Geometra E. A., Catanzaro. — Ab- 
biamo ricevuto la sua poesia in 
giorno di pioggia. .Ha continuato-a pio- 
vere, Piove ancora., Si vede proprio 
che i suoi versi lasciano il tempo che 
trovano... 

Settimio B., Genova. — Il suo «La- 
mento del Negus» è un vero lagno. 
Non pubblichiamo che risate. Quindi... 

X. X. X., Roma, — Come disegno la 
sua vignetta è degna di uno sporcac- 
cino, come trovata poi è degna di uno 
sporcaccione. 

L. T. Il Lucano. — Se realizzassimo 
graficamente Ja sua idea rischieremmo 
di ricevere un fracco di legnate. E al- 
lora stia bene perchè noi vogliamo sta- 
re meglio di lei. 

Vittorio d. F., Napoli. — La sua ca- 
ricatura non possiamo pubblicarla. Ailè 
Selassiè sarebbe capace di crepare dal- 
la rabbia e lei passerebbe dei guaj con 
la Società delle Nazioni. 

e —————______— 

Comitato direttivo 
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| PICCOLI ANNUNZI. 
L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 


are vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
ravaso » - Via F. Crispi, 10 — Roma. 


AMMIRATE! Il vestito non è un osta- 
colo! Mediante « Necesse» tutti po- 
trete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa no- 
vità; Riceverete tutto completo  in- 
viando vaglia L. 3,50 a Raffaele Lori 
— Via Orfanelle, 5 — Matelica ‘Ma- 
cerata). 


BALLATE! Oggi tuti pcssono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-trott, tango, valzer, carioca. 
ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola _Zucco, Via Principe Amedeo, 
n. 38, Torino. 


CONOSCETE la vostra discendenza? 
Ricerche storiche-genealogiche araldi- 
che accuratissime. Legalizzazioni Ri- 
produzioni Stemmi. Scrivere: U.R.AS. 
— Firenze (IX). 


| INFALLIBILMENTE con nuovo me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 

| propria volontà, Opuscolo gratis. Scri- 
vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca. 


INVIANDO L. 2.75 chiunque potrà ri- 
cevere, in cambio, proprio stemma fa- 
migliare. Araldista, Giambatistavico 23 
Firenze. 


L’ESTRATTO TOSGENE concentrato 
permette fabbricare facilmente un li- 
tro di potente, economico insetticida, 
sterminatore di mosche, zanzare, for- 
miche, gcc. Richiedetelo anticipando 
lire cingue: Amis. Dedeo 83 — Napoli. 


| LOTTO vincite INFALLIBILI, acclu- 


pere francobollo. Azzetti Giuseppe, Bel- 
luno Veronese. 


Î MACCHINETTE UFFICIO - tipo po- 
| polare - FROLIO Macchina da scrive- 
| re monotasto - SOMMA Macchina 
calcolatrice - automatica - STAMPA- 
TUTTO sostituisce una Tipografia in 
casa. Lire 460 cadauna. - (CERCANSI 
| CONCESSIONARI) 
| LMSE 
| MAGIC, il gioco di gran voga, che 
| riunisce i pregi del manjongg. del 
poker e delle parole incrociate. Il li- 
bretto delle istruzioni, riccamente il- 
lustrato con il corredo completo delle 
carte per giocare il Magie si riceve 
franco inviando lire 4, alla Libreria 
Signorelli, Roma, Corso Umberto, 260. 


OFYRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile. 
dignitoso adatto qualsiasi persona eià. 
sesso; signorine, pensionati, ragazzi 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento. Scrive 
MANIS, via Pietro Peretti. 29 - Roma 
Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimette 
re lire due anche francobolli 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
(Lucca). 


RADIO. Si riparano apparecchi di 
| ogni tipo e marca a prezzi modici. Ese- 
| cuzione rapida e accurata. Massima 
| garanzia. Si eseguisce qualunque la- 
| voro per motori elettrici. Frosi. Coro 
| nari 61 N 


| SUDORE mani, fetido piedi, scompare 
completamente col « POLON » Prova- 
telo ! Inviate subito lire 9.50 Farmacia 
Monsellato, Via Domenico Morelli. 22 
Napoli. 


: | Volete annoiarvi? 


Certamente no! 


Mondialbrevetti: 
. X. — Verona. 


E allora leggete: 
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DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
L.\6 
Editore Ceschina — MILANO 


Farmacia LUGLIO 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria 

Largo Fiorentini - NAPOLI. (A. P. 4490 M. 1). 
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Cara Lettrice, 
poso? Bene? Come? 


Come va lo 
Si e alzato un po' nervoso 


stamani 
andato senza neanche ri- 
oltarsi a salutarti in finestra? Li 
dispiace, parola ci dispiace!.. Come 
dici? E' un po' di tempo che è cam - 
biato.. che non lo riconosci più 
ecc. ecc. No, cara non è cambiato 
nel senso che dici tu. Forse è cam- 
biato. e anche tu sei combiata. Per 
che voialtri donne per natura con 
servatrici, ottimiste ma poco ri 
fiessive tenete come pietra di para 
gone primi giorni di quando vt 
conosceste, il primissimo pericdo del 
vostro fidanzamento e del rostro 
matrimonio. E' su quello che basate 
la nota ascendente e discendente 
del carattere, delle attenzioni par- 
tite insomma da un massimo, da un 
momento  specialissimo; l’amore, 
econdo voi, dbvrebbe essere un 
vggetto nuovo che col tempo dt- 
venta sempre più nuovo. Scambia- 
te la forma con la sostanza, il va- 
lore estrinseco con Quello intrinse- 
co. Come? I! primo giorno che ti 
ha parlato ti contemplava come 
una madonna e pendeva dai tuoi 
gesti e dalle tue parole, e ora invece 
quando parli un po’ ti dice che 
non la finisci mai» e preferisca 
andarsene a fare una passeggiata 
la sera senza di te, e con gli amici 
ride e scherza mentre a te parla 
empre di guai? 

Ma amica mia, prima era un'altra 
cosa: che se in quel giorno fossi 
aduia e ti fossi rotta una gamba, 
il tuo futuro sposo ti avrebbe pian- 
tata în asso, e invece se (fai le 
corna; ti accadesse oggi lo vedresti 
a! tuo capezzale disperato. Hai ca- 
vito? Sai che nova c'è? Cerca piut- 
tosto di non sgonfiarlo troppo con 
! vestiti per l'estate, e con i para- 
goni con la tale amica e la tal'altra 
€ pensa quanti pensieri ci ha que! 
pover'uomo, il quale, detto fra noi 
sara un po’ fesso in certe cose, ma 
e una gran brava persona. E cerca 
d' fargli trovare la cena che gli 
piace, e non ti far incantare dalle 
ue arie di spregiatore della vita fi- 
ca, gli piace mangiar bene anche 

lui! 

Come va la moda quest'estate? 
Piccola bislacca ci risiamo! Ben .0 
ai come va? Va come sempre è 
andata: fatta ‘di vestiti semplici 

di buon gusto: e quindi lascia 
perdere i figurini stranieri e arran- 
giati con ottime stoffe italiane affi- 
landoti a quell’innato gusto arti. 
o che se sei una italiana devi si- 
curamente avere. 

Un segreto? Di' pure. Non vuoi 
che lo diciamo a tuo marito? Stai 
tranquilla. Come? C'è sempre qual- 
che stupido che quando sei sola ti 
dà fastidio per la strada? Come 
devi fare? Vai dal metropolitano 
difilata e chiedi l'intervento. L'al- 
tro giorno hai dato ad uno un cef- 
fone in mezzo alia strada? Hai 
fatto benone. Lo sai che se tutte 


VENE VARICOSE 


riette, senza Iparabili, lavabili, porosie 
tt al Chia i vete sol 
È 


DEAL 


Pie èi 


le donne facessero così per la stra- 
da, dopo un mese non si trovered- 
bero più cretini in. circolazione? 
Ora ti dobbiamo salutare: e ri. 
cordati sempre che non sei solo una 
donna, ma una donna italiana di 
quelle che hanno fondato l'Impero! 
Tu non hai fatto nulla? Ti pare 
è proprio così che si fanno gli im 
peri: facendo semplicemente il pro- 
prio dovere per umile che sia 
Auguri a te e ai pupi 


I tuoi 
TRAVASATORI 
= SRI, 
Dal momento che l'Etiopla è ter- 
ritorio italiano e che ogni etiope è 


automaticamente diventato suddi.o 
italiano, anche Ras Tafari, fino a 
che non vorrà prendere la cittadi 
nanza inglese, deve considerarsi cit- 
tadinu etiope all'estero. Ragion per 
cui se vuol recarsi a Ginevra, si 
provveda subito di regolare passa- 
porto per l'estero, rivolgendo do. 
manda alle competenti autorità i- 
tahane 


+++ 

E' vero che ì medici raccomanda. 
no di fare moto, ma in questo mo. 
mento il moto dà molto fastidio 
agli inglesi 

Parliamo del moto in Palestina, 
ovvero i moti, dato che si tratta di 
parecchie centinaia di migliaia di 
ne che si muovono più del ne. 
‘ssario. 
Quel furfante di Tafari deve por. 
tare iella: dove c’è lui finisce l'or- 
dine e la disciplina. E bastato che 
andasse a Gerusalemme perchè lì 
cominciassero subito la disobbedien 
za civile, la rivolta e i tafferugli. 

Certo, al perditore del leone di 
Giuda sembrerà in simili circostan- 


ze di essere sempre come a casa 
sua 


+++ 
Anche i cecoslovacchi si stanno 


pentendo di essersi messi sulla via 
delle sanzioni e fanno voti 


perchè questa via, 
piuttosto di sbieco, 
per loro non sia 
un vicolo ceko. 


+++ 


La rivista medica inglese Lancet 
annunzia la scoperta di una droga 
battezzata Benzedrina che attenua 
moltissimo i fenomeni nevrastenici. 

Eden, che una volta tanto pensa 
alla salute chiede, interessandosi in 
particolar modo della scoperta: 
«Ma gli effetti di questa benzedri- 
na sono sicuri? ». 

E tutti gli rispondono in coro: 
«Si curi, si curi, vedrà! ». 

+++ 


Il dottor Martin lo pseudo rap. 
presentante dell'ormai sepolto im- 
pero di Ailè Selassiè, ha dichiarato 
di ignorare completamente in che 
cosa consistessero le pallottole dum. 
dum. Credeva che si trattasse di 
Proiettili destinati alla caccia gros- 
sa. E ne ha ordinati alle fabbriche 
inglesi parecchi milioni. Roba da 
sterminare quasi tutta la fauna del 
Continente nero! A dottor Martin 
sel scemo o ce fai? 
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pare e contro chi ci pare 


I laburisti britannici hanno cer- 
cato di mettere Leon Blum contro 
l'Italia. Pare che gli abbiano pro- 
messo. tra le altre cose, di ribattez- 
zare il plum cake col nome di 
Blum-cake. Ma il capo dei sociali- 
sti francesi sembra poco aliene e 
afiatto lusingato di »artecipare, 
anche di nome, ai pasticci inglesi. 

+++ 

L'ex Ras Destà non capisce il la 
tino. Cerca di farselo spiegare da 
un prete copto. Domanda: 

- Cosa vuol dire Ruit hora? 

L'ora fugge. 

- Come me allora? 

+++ 

Il signor Tafari si è recato qual- 
che giorno addietro da un noto ne- 
gromante di Gerusalemme per far- 
si predire l'avvenire. Il chiaroveg- 
gente gli ha chiesto; 

— Vuole che gli tiri l'oroscopo? 
Mi tiri solo lo scopo e lasci 


stare l'oro. Ho faticato tanto a ru- 
barlo! 


+++ 


Gli scozzesi portano non senza 
fierezza il gonnellino, caratteristico 
costume nazionale. 

Anche il signor Eden dovrebbe 
portare il gonnellino. Egli non è 
scozzese, d'accordo, ma la sottanel- 
la gli si adatterebbe moltissimo, 

+++ 

Bere un aperitivo al bar non è 
una cosa così semplice come alcuni 
sconsiderati possono credere. Secon- 
do gli avvertimenti dell’autorevole 
parlatore della radio la faccenda do. 
vrebbe svolgersi così: 

Il signore che vuol bere l'aperitivo 
81 reca al banco presentando lo 
scontrino e la ntancia, indi munito 
di apposita stilografica deve riem. 
Pire un modulo, compilare una car. 
tolina, rispondere ad un questiona. 
rio, indicare dei pronostici, ritirare 
una tessera, firmare un documento, 
inviare il tutto all’indicato indirizzo 
€ attendere in premio un’automo. 
bile, un apparecchio radio 0 una bi. 
cicletta. Nel frattempo può consu. 
mare l’aperitivo. 


Avremo nella prossima estate co. 
stumi da bagno di gomma. La gom. 
ma aderisce bene e inguaina me. 
Elio di qualunque tessuto Però ha 
questo di grave, impedisce il pizzico 
silenzioso. Quando la bagnante cer- 
ca di sottrarsi alla presa di due di. 
ta audaci il caucciù si tira e nel 
tornare a posto fa uno schiocco ca. 
vatteristico e rivelatore. 


I costumi d'’elastico 
non sono un buon prodotto 
perchè troppo si prestano 
al pizzico col botto. 


+++ 
Gli arabi della Palestina han- 


no proclamato la disobbedienza 
civile. Il signor Tafari si è al 
larmato per questo stato di cose. 
Ma lo hanno subito rassicurato di. 
cendogli ch'egli è fuori causa per 
due ragioni. Primo perchè egli è ob. 
bediente ai voleri inglesi. Secondo 
perchè non è civile affatto. 
+++ 

Si sono fabbricate stoffe tutte a- 
dorne di tralci d’edera. Figuratevi 
la gioia dell’edera quando la stof. 
fa ravvolge le forme pronunciate di 
una bella ragazza. Ha proprio l’aria 


di toccare il cielo con un dito e di 
mormorare: 


Capricciosa ed eccentrica 
uscii dal filatoio 
or sono fedelissima : 
dove m’attacco muoio. 
+++ 
Leggiamo sopra un settimanale 
illustrato questa mirabolante noti- 
zia: « Molti bambini prima della 
nascita hanno il singhiozzo e si 
mettono il pollice in bocca ». Se si 
tratta di constatazioni e non di 
ipotesi non ci resta che dire 
con aria esclamativa: 
— To, l'occhio della scienza, 
guarda fin dove arriva! — 


+++ 


LE SFERE DIRIGENTI, 


+++ 


I progressi del cinematografo in. 
ternazionale sono continui e sem. 
pre maggiori. Adesso siamo al pun. 
to che dopo il nome del regista, del. 
l'autore, degli attori, del creatore 
dei commenti musicali, del diretto. 
Te di produzione, del riduttore, del 
sincronizzatore, del doppiatore ecc. 
ecc. dobbiamo assolutamente co- 
noscere anche i nomi del sarto, 
del meccanico, dell’elettricista, del. 
la lavandaia, del cuoco, del portiere, 
© chi più ne ha ne metta. La gloria 
cinematografica ha veramente gran. 
di braccia. 

+++ 


Una delle cose più interessanti 
a conoscere è quella dei trucchi di 
Cui si serve, il cinematografo. Uno 
dei più riusciti è per esempio quel. 
lo di far passare un fesso per gran. 
de soggettista. Un altro che ha sem. 
pre grande successo è quello di tra. 
Sformare un povero scemo in regi 
sta. Sono trucchi dei quali si abusa 


da molto tempo, è vero, ma riescono 
tanto bene! 


o 


PA 
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è rare 
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bi della Palestina han- 
amato la disobbedienza 
signor Tafari si è al 
\er questo stato di cose. 
ino subito rassicurato di. 
‘h'egli è fuori causa per 
li. Primo perchè egli è ob. 
aj voleri inglesi. Secondo 
n è civile affatto. 


+++ 


fabbricate stoffe tutte a- 
tralci d’edera. Figuratevi 
ell'edera quando la stof- 
e le forme pronunciate di 
ragazza. Ha proprio l’aria 
il cielo con un dito e di 


ciosa ed eccentrica 

lal filatoio 

0 fedelissima : 

l'attacco muoio. 
+++ 


9 sopra un settimanale 
questa mirabolante noti. 
ti bambini prima della 
inno il singhiozzo e si 
pollice in bocca ». Se si 
constatazioni e non di 
ci resta che dire 


esclamativa: 


cchio della scienza, 
in dove arriva! — 


+++ 
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i del cinematografo in- 
sono continui e sem. 
i. Adesso siamo al pun. 
il nome del regista, del- 
li attori, del creatore 
ti musicali, del diretto. 
ione, del riduttore, del 
re, del doppiatore ecc. 
lo assolutamente co- 
le i nomi del sarto, 
‘0, dell’elettricista, del. 
del cuoco, del portiere, 
ha ne metta. La gloria 
ica ha veramente gran. 


+++ 


cose più interessanti 
è quella dei trucchi di 
il cinematografo. Uno 
iti è per esempio quel. 
‘fare un fesso per gran- 
. Un altro che ha sem. 
ccesso è quello di tra- 
povero scemo in regi 
cchi dei quali si abusa 
po, è vero, ma riescono 
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LA VORPE E LE GALLIN 


Cò l’invecchià la vorpe buggerona 
aveva perso er ben de la memoria 


e s'era messa a fa’ l’anima bona 


scordannose ch’er libbro de la storia 


era da un pezzo er libbro de le 
e de l’arubbamenti de la vorpe. 


corpe 


Ce l'aveva co l’Omo, st'animale, 


pe’ via che un certo giorno 
s'era provata a faje la morale 
e l’Omo pe’ levassela da torno 
J'aveva detto: — Ahò, nun me 


scoccià, 


tutti meno che te ponno parlà! — 


La vorpe risentita, sotto sotto 


armò come ’na specie de comprotto 


dicenno a le galline de la lega: 


— Dovete chiude subbito bottega. 
L’Omo ha fatto ’na vera vassallata 
dannome su la voce e voi galline 


je leverete l’ovo de giornata 


che lui se beve tutte le matine. — 


Er gallinaro senza capì niente 
approvò sto discorso li per lì 
e co’ no sforzo non indifferente 
trattenne l’ovo che voleva usci. 


Ma doppo un po’ le ppore gallinelle 


patirono le pene de inferno 
e quasi ciarimisero la pelle, 


via che senza scambi co’ l’esterno 
lucine soffriva... Fatto sta 

che na gallina cominciò a strillà: 

— A sora vorpe è tempo de piantalla 


ce fa male la panza; tiriralla, 


si seguitamo co’ st’inconvenienti 


morimo tutte quante d’accidenti. — 
La vorpe fece dice: — Me canzoni! 


Bisogna continuà co’ le sanzioni 


perchè accusi me piace 


e se tu mori requieschiatta in pace. 


Nun hai capito ancora, santo 


Dio, 


che me ne infischio si tu ciai la bua, 
che cerco de sarvà er prestiggio mio 
magari a costo de la pelle tua? 


FEDRONE 


Quelli dell'Intelligence Service 


Contronovella 


Sicché... disse il funzionario 
inglese al famoso ministro inglese 
degli esteri, sospirando e mettendo- 
si a sedere ..@bbiamo l'Impero 
italiano, eh?! 

L'Impero italiano ?! disse 
i! famoso ministro inglese degli e- 
steri, alzando la testa sorpreso — 
..il regno italiano vorrà dire.. 

— Ma come. fece il funzio- 
nario inglese un po’ perplesso —- 
..S@ C'è Re Vittorio Imperatore di 
Etiopia! 

— Ma cosa dice!! — disse sbalor- 
dito il famoso ministro degli esteri 
inglese. — L'imperatore d'Etiopia 
é il Negus!.. possibile won sappia 
queste cose! -- fece poi con un 
gesto. 

— Il Negus?! — fece sempre più 
perplesso il funzionario — ...ma.. 
— disse dopo una pausa — ...il 
Negus non è a Gerusalemme con 
tutta la Corte?! 


— Bene?! -— disse alzando le 
spalle il famoso ministro degli e- 
steri inglese — ..e che c'è di stra- 


no?!. non può andare a Gerusa- 
lemme? 

— Giù!... — insistette grattundosi 
i! mento il funzionario — ...ma nella 
capitale dell'Impero non ci sono le 
truppe italiane? 

— E che c'entra? — disse diver 
tito il famoso ministro inglese de. 
gli esteri. — Cosa vuol dire che ci 
siano delle truppe italiane ad Ad- 
dis Abeba?.. non ci sono unche 
truppe francesi, inglesi, americane. 


— Va bene.. — fece ancora ii 
funzionario inglese dimenandosi 
nella sedia — ..ma ci è anche il 


generale Badoglio che è nominato 
Viceré e comanda lui. 

— Cosa vuol dire?! — disse ecci- 
tatissimo il celebre ministro inglese 
degli esteri. — Che c’è di strano? 
Il Vicerè ‘Badoglio ordina, comanda, 
fa dei proclami. governa bene?!! 
e con questo? 

-> Ma l’esercito abissino non c'è 
più.. i comandanti si sono arresi 0 
scappati... — disse ancora il fun- 
zionario inglese sbottonandosi ‘1 
colletto. e scuotendo forte la testa. 

— Queste sono piccolezze... sono 
cose che accadono dappertutto... — 
fece sempre più sorpreso il celebre 
ministro inglese — ...io non la ca- 
pisco.. 

— Non mi capisce... — disse al 
massimo della confusione il funzio- 
nario inglese — ..eppure su tutto 
il territorio abissino ci sono truppe 


italiane che. comandano loro!! 


—- Scusi sa... ma io non la capi- 
sco davvero... — fece ancora più 
sbalordito il ‘celebre ministro degli 
esteri inglese. — Cosa vorrebbe di- 
re. ecco io questo non capisco!! 
— aggiunse allargando le braccia 

— Volevo dire... — disse il fun- 
afonario: mandando giù la saliva — 

che mi pare che-estata un Impero 
italiano nell’Etiopia!. 

— Ma faccia il piacere! — scattò 
ridendo il famoso ministro inglese 
— Ma cosa diavolo dice! — aggiun- 
se sganascidndosi dalle risa. 

— Bene, senta! — scattò un po 
seccato alla fine il funzionario — 

allora. c'è uno che vuole andare 
ad Addis Abeba. Il visto da chi glie- 
lo faccio fare per entrare in Abis- 
sinia: al Consolato italiano o a 
Quello etiopico? 

— AN! già! — riflettè serio seriv 
i famoso ministro inglese. — Be- 
ne! — scattò poi deciso — il visto 


glielo faccia mettere dal Consolato * 


italiano, ma però si ricordi che. 
l'Etiopia è un regno indipendente 
governato dal Nears. 


“AG. ROSSI 


The rosp! 


Uscita del Guatemala dalla S, d. N 


EDEN — E mandiamo giù anche 
questo! 


Teatro giallo 


Prontezza di spirito dell’ex Negus 


(Il salotto della pensione dove 
l'er-.Negus vive a Gerusgiemme, do- 
po la sua irreparabile disfatta. Pen- 
sionanti attorno ai tavoli immersi 
neila lettura, nel gioco, etc.). 

IL CAMERIERE — (entrando, al- 
l'er Negus) Il Signore ha suonato? 

L'EX NEGUS — Non sono io quel. 
lo che ha suonato. 


Il signor Tafari 


(La stessa scena. Il signor Tafari 
sta giocando a carte). 
IL SIGNOR TAFARI — Ho vinto ! 


Separazione legale 


‘Ad Addis Abeba, mentre s’'avvi- 
cinano gli italiani). 

LA CAPITALE DEL NEGUS -—. 
‘in lagrime) Ebbene, signore ? 

IL CAPITALE DEL NEGUS — E' 
deciso: parto stanotte con treno spe- 
ciale. 


Nato con la camicia 


(Nel sotterraneo della Banca di 
Gerusalemme). 

L’EX NEGUS — (contempiando 
compiaciuto le cataste di talleri) 
Non si può negare che ho un’'enor- 
me fortuna. 


Giro d'Italia 


(Nella sede del Comitato organiz. 
zatore). 

IL TELEFONO GUASTO — Scu. 
sino, non posso più correre come 
aggruppato. 

IL SEGRETARIO — Ma perchè ? 

IL TELEFONO GUASTO — Per 
chè da ieri non sono più al servi. 
zio della mia casa: sono isolato. 


Nel mistero: degli ‘abissi 


IL VERME DELLA LENZA — Io 
vi amo. 

LA TROTA - 
esca! 


CURA DELLA LUE 


: La Chemioterapia moderna ha risol- 
to col SIGMARGYL, il problema del 
trattamento scientifico. della lue per 
via orale. trattamento illustrato’ nella 
monografia «Sifilide e Sua: cura per 
Via orale », pubblicazione che si spedi- 
sce, gratis ed in busta chiusa dalla 


Mi faccia il piacere, 


. A ‘Snecialità Farmacgterapiche, | via 
Sabor Lore iahiD Aiino, | vi, i 
tt parica DELI CA 
Tnt “rete ilang,-n. 64963. 1995. 


Pin Lie A ate 


atri»; -_ovni 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor + Trara 


Non mì dica che jo faccio per re 
clam del genere che ci ho in né 
gozzio, ma gli assicuro io che é una 
mano santa appe *’ngono le mo 
sche quello che mio marito si fece 
venire da fuori l'anno pi ato e an 
cora ce n'abbiamo due scatoloni pie. 
Ni che speriamo vadino via adesso 
che cominciano ad arronzarci intor 
no quei schifosi animaletti 

Creda pure che a me l'estate mi 
piuce per tante ragione che lei sele 
puole immaggi e, ma queile che 
bon mi sono andate mai giù oltre 
le puleie sono le mosche colle quali 
mi ci piglio un sacco di arrabbiatu 
Te, Specie quando vedo che G'ggetto 
mio hglio ci si diverie ad aci 
parle colla mano che è una vera 
zozzeria ! 

Perciò tanno bene i giorna 
li come pure 11 suo, in pubblicare 
l'articoli dei dottori dell'iggiene che 
dimostrano come Quattreg 
che bisogna appena comine a il cal. 
do combattere a spadatratta quel 
l'animalaccio e proscrivono le ri 


cette più migliori. compresa quella 
della nostra polvere inzettic da he 
ho detto sopra a Jire 2 virgola 50 
al pacchetto 


A parte questo, è proprio che 
lo perzonalmente colle mosche ci 
ho il dente avvelenato, mi sono in 
sopportabile fino alla punta dei ca 
pelli e non le ho potute mai digge 
rire. perché fra l'altro sono così 
cocciute © fastidiose che quando si 
Sono messe in testa per esempio di 
entrarti in un buco, o del 1 
dell'orecchio. o in bocca per 
non c'è verzo di sc 
non sentono niente, e allora sei co 
stretto per disperazzione a fare co 
me Giggetto, che nemmeno la ver 
kogna! Ma almeno ti lasciassero in 
Dace la notte; invece il sonno ce lo 
puoi avere molto duro come quello 


Do 
no, 
acciarle che loro 
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di mio marito guando dorme, che 
ioro ti vengono a farti il solieticu 


dove sei scoperto e ti tocca di sve 
glarti con un diavolo per capello 
ne adesso succede a me che men. 


© sto scrivendo una mosca mi sta 
passeggiando sul mignolo! 

E non gli dico poi delia schifen 
za di quando stai reangiando. che 
Non sta bene per un riguardo al 


stommaco dei lettori. per cui la 
pianto qui. raccomandando anche a 
lei signor e Travaso » di fare uso 
della po.vere suddetta che se ne 
troverà bene 

Passando adesso da una co at 
‘altra, ma sempre per riguardo al 
giene e la decen: mi facci li 
?re di dire bravo a quel redat 
delia e Tribuna » di giorni or. 


| Alle 


corte 


—- Signore, deve smetterla di infastidire mia moglie ! 
— Ma to ho delle intenzioni serie |... 
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8 COPPIE 
su NV 


Il puovo controromanzo in otto lingue 


Sigismondi ricontò, evitando ac- 
curatamente di pigliarci un colpo 
di remo nel mento: non c'era nien- 
te da dire: erano proprio in otto gli 
vomini e precisamente un italia- 
no, un franc un tedesco, un in- 
glese, uno spagnolo, un americano, 
un russo e un giapponese, 

Lo prese subito un’altra idea: 
d' contare le donne, Il suo vago s0 
spetto, fu subito confermato dai 
rapido conto: v'erano a bordo della 
‘aluppa anche otto donne e pre. 
amente delle otto diverse nazio 
nalità degli uomini. Lui e la signo 
rina Maria erano la coppia italiana 
Non stette lì per lì ad indagare se 
le altre sette coppie lo € ano solo 
come nazionalità e quali altri rap 
porti avessero per farle coppie com 
plete: ma gli scoppiò un'allegra ri. 
sata così gioconda e forte che tutta 
la popolazione della scialuppa lo 
guardò spaventata, credendo che 
fosse impa: 0. 

Questa constatazione lo fece r;- 
dere ancora di più e le facce sem- 
pre più sbigottite alle quall non 
riusciva a dare una spiegazione, gli 
portarono il viso al color rosso, tan- 
to che anche la signorina Marii 
lo guardava ora sbalordita. 


Quando, con un grande sforzu 
s! rimise e potette parlare trovò 
Un uditorio attentissimo che pen. 
deva dalle suc labbra: persino }a 
signora giapponese sì era svoltolata 
dal suo strano abbigliamento e in 
ginocchio nel fondo della barca 
guardava in alto, a Sigismondi. 

Sigismondi tranquillizzò la si- 
gnorina Maria, e le gridò contro 
vento: — Siamo una piccola So 
cietà delle Nazioni... una specie di 
Torre di Babele navigante guar- 
date rappresentiamo tutta la civilta 
umana... 

E mentre Maria constatava, Sigi 
smondi si rivolse al frances e, gri- 
dando forte come si ta con gli stra- 
Nieri, con la stupida ed errata idea 
che una lingua che non sl conosee 
venga capita meglio quando è gri 
data Voyez Mousiù... moi... ‘e 
si indicò con ener dandosi un 
dito sul petto) «italiane... vous 
frances... gesi anglais, cela alle 
mands. 

Non ebbe bisogno di seguitare 
perchè il francese aveva capito € 
sorridendo finì {1 conto per conto 
suo: poi entusiasmato anche lui lo 
comunicò all'inglese con dei gran- 
di: « Mister... yes! ...compri?... >. 


L'inglese sl fece ripetere 
gazione tre volte, serio ed impa: 


*» e diventando 
molto pensieroso scosse la testa 
solennemente guardando uno per 
uno tutti i compagni, con molta 
considerazione, come se li dovess 
pigliare in forza, o come se il fran. 
cese non avesse spiegato per spie- 
gare, ma per adempiere ad un do- 
vere verso di lui. 

Tutti gli altri erano protesi ver- 
su questi conciliaboli, con bisbigli 
fra coppia e coppia, senza riuscire 
ancora a capire cosa diavolo era ac- 
caduto di nuovo, e nel frattempo 
la barca rimaneva immobile a bal- 
lonzolare sulle pacifiche onde del 
Facifico Meridionale. 


Lo spagnolo ruppe gli indugi e 
mettendosi tra il francese © l'in 
glese come se dovesse dividerli, in. 
‘errogò con la testa alta: e_.Se- 
nor?... » 

Fu il francese che Splegò la si 
tuazione per la seconda volta, con 
additamenti circolari che facevano 
trasecolare gli additati che non ca 
pivano bene specialmente i due 
giapponesi e i due russi che si guar. 
davano ora fra loro con preoccu- 
vazione, 

Lo spagnolo scoppiò in una gran- 
de risata che lanciò ai venti mari- 
ni alzando la testa e cercando di 
rimanere in piedi nella barca: poi 
si precipitò dalla sua signora a 
darle Ja curiosa novella con ‘abbon 
danza di particolari e ridendo for- 
temente con lei ogni volta che in- 
dicavano un rappresentante di un 
popolo. 

Tutte queste cose aumentarono 
enormemente la preoccupazione 
della piccola coppia di giapponesi 
che stretti stretti seguivano gli e 
venti con uno sguardo sospetto e 

: Pieno di odio: specie Quando videro 


sono. dove ha scritto all'incirca del 
carrettini dei conigelati ambulanti 
che vanno girando per Roma, d!. 
cendo che stiano attenti l'autorità 
di come sono puliti, per via che so- 
no i regazzini che li comprano la 
maggior parte 

Parole sante che chi è madre co- 
me me gli batte le mano, e speria 
mo bene, tanto più che su al Mu- 
nicipio del Governatorato di Cam 
pidoglio ci stanno gente con tanto 
di testa sopra le spalle 

Ma qui mi permetta di aprire una 
fraparentesi circa quell’affare del. 
l'abbitudine che seguita a conti. 
nuare nelle signorine d'oggi, che ap- 
pena s’aprono le gelaterie dei coni 
non succede come una volta che se 
li succh'avano lì dentro. ma invece 
li pigliano in mano e vanno a spas. 
so colla bocca ogni tanto sul cono 
che col caldo s'ammoscia, goccia 
per terra e allora fanno certe mos. 
se che loro credono di essere graz. 
ziose 

Lei mi dirà che non c'è niente di 
male e che, « degustis non es di spu- 
tando » come diceva lo zio prete; 
ma cosa vuole che gli dica ? To, bel. 
la che giovane se fossi non lo farei; 
eppo! piuttosto che i gelati ho sem. 
pre preferito i pezzi duri, e quanau 
mi veniva la volontà me l’andavo a 
Pigliare nel centro di Roma in quaî. 
che negozzio a sedere commoda. 
mente col cucchiarino eccetera co 
me usavano i nostri vecchi. 

Io per conto mio, in piedi non mi 
va né su nè giù! 

Ma ormai è la moda dei coni e dei 
carrettini. e vacci a mettere una 
pezza se ti riesce! Vuol dire che 
vgni tanto. sia per le mosche che 
pei gelati, fa bene a sentire che c'è 
chi dice una buona parola, e anzi 
prego il signor Ibas a non piantarla 
coi suoi intrafiletti in corsivo della 
cronica, facendo così, come lui ci 
è abbituato, una vera opera infilan. 
tropica per cui mi creda la sua de 
votissima 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
fcon casa fondata nel '69). 


l'americano, che il piccolo giappu- 
nese non perdeva mai d'occhio, av- 
vicinarsi all'inglese, e questi rivo]- 
gergli parole ma secche e impres- 
sionanti parole che l’altro mostrò 
di capire con un'allegra risata e 
una botta sulla spalla di Sigismondi 
che aveva fatto la scoperta. 

Il tedesco rimaneva immobile, la 
testa alta, ancora afferrato al re- 
mo senza guardare nessuno. Si ca- 
piva che soffriva: che faceva uno 
sforzo enorme per capire da sè 
senza domandare niente a nessuno 
e che non ci riusciva. Il francese, 
vedendolo così isolate e sospettan- 
do, cercò di spiegargli la cosa, ma 
l’altro lo ricevette con una serie di 
sorrisi di sufficienza e di: «va! ya!la 
fatti con la voce e con la testa che 
pareva proprio fosse una fatica su- 
perflua. 

Tutti infatti furono convinti che 
il tedesco aveva capito per conto 
suo la « novita » e che aveva capi. 
to che gli altri se la stavano spie- 
gando: nessuno dubitò che egli 
comprese la strana necrologia di 
Questa società natante e jl perchè 
di quel Chiacchiericcio, solo due 
giorni dopo, e che per tutto questo 
tempo aveva sofferto in silenzio, 
sorridendo a tutti, macerandosi 
l'animo per spiegarsi perchè mai 
Quei compagni che stavano in una 
barca con lui non parlavano in te- 
desco. 

La signora tedesca, rosea e dalle 
chiome bionde e corte si trascinò 
fino a jui a domancergli qualche 
sa ed egli le spiegò che s1 tratta- 
va di una discussione per sapere 
Quale bandiera dovevano issare sul- 
la scialuppa. La signora disse Qual- 
cosa di energico e di definitivo che 
voleva essere un consiglio per ri. 
solvere quella discussione, e il te- 
desco fece un :« ya! ; di rassicura- 
zione. 


(Continua). 


è questa m 
Mah... deve averce 


FOLGOI 


PROSAT( 
CONTR'OMI 


{luindicesimo 


In un altro mio dis 
to delle donne perfora 
ari 

Sei stata forse frai 
rosa? 

Non importa. Tu s 
ria: andare avanti, 
\er duro. Ripeto an 
ita: la donna è nata | 
i come l’uomo, anzi 

Ha tatto, intuizione, 
’, fiuto, tendenza al : 
ita la interessa più 
ogna rovesciare i preg 
ari e mettere i due sé 
simo livello. Provare 

re. Una chiave femmina 
te più porte di una € 


Primarosa, l'opinior 

ritiene la donna inadat 

. incapace di calcoli. ] 
“nza diffusa. 

Baie! La donna è 
tatrice magnifica, formic 
cisa. 

La donna è mobile 
Anche la ricchezza 
Da questa mobilità co) 
n ogni possibilità lu 
legge del minimo mezz 
ialmente muliebre. Dar 
Ottenere molto. 

Come sei chiara, 
Il tuo ragionamento n 
grinza. 

- E' un ragionamenti 
moderno, energico che 
allo scopo. Questa tensi 
na tutte grinze. Pa: 
nel eampo pratico. E' 
dimostrare che la donna 
so nativo dell’affare. I | 
gnatol i demiurghi, | 
hanno finito di metter 
alla ragazza la romantic 
rita per farle tirar peta 
oroscopi. Oggi la donn 
anche lei il bastone de 
Vuole avere l’indipende 
mica. Impadronirsi del Lì 
della domanda e dell’ofl 
brare a cinque e rivend 


love ha scritto all'incirca dei 
ini dei conigelati ambulanti 
inno girando per Roma, di. 
che stiano attenti l'autorità 
le sono puliti, per via che so. 
egazzini che li comprano la 
r parte 
le sante che chi è madre co- 
gli batte le mano, e speria 
me, tanto più che su al Mu- 
del Governatorato di Cam 
) ci stanno gente con tanto 
è sopra le spalle 
ui mi permetta di aprire una 
ntesi circa quell’affare del. 
dine che seguita a conti. 
elle signorine d'oggi, che ap- 
aprono le gelaterie dei coni 
‘cede come una volta che se 
‘avano lì dentro. ma invece 
no in mano e vanno 4 spas. 
bocca ogni tanto sul cono 
caldo s'ammoscia, goccia 
a e allora fanno certe mos- 
lorv credono di essere graz. 


1 dirà che non c'è niente di 
‘he, « degustis non es di spu. 
come diceva lo zio prete; 
gole che, Eli dica ? Io, bel. 
‘ane se fossi non lo fargi; 

uttosto che i gelati ho dem. 
erito i pezzi duri, e quanau 
fa la volontà me l’andavo a 
nel centro di Roma in qual. 
ozzio a sedere commoda. 
ol cucchiarino eccetera co 
ano i nostri vecchi. 

conto mio, in pie 

ce O piedi non mi 
nai è la moda dei coni e dei 
1. e vacci a mettere una 
ti riesce! Vuol dire che 
to, sia per le mosche che 
i. fa bene a sentire che c'è 
una buona parola, e anzi 
ignor Ibas a non piantaria 
intrafiletti in corsivo della 
facendo così, come lui ci 
to, una vera opera infilan- 
er cui mi creda la sua de 
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10, che il piccolo giappu- 
perdeva mai d'oscnio RSI 
all'inglese, e questi rivol- 
role ma secche e impres- 
parole che l’altro mostrò 
one DIL RUEgTa, risata e 
È spalla di Sigis 

fatto la scoperta. nn 
co rimaneva immobile, la 
» ancora afferrato al re- 
guardare nessuno. Si ca- 
soffriva: che faceva uno 
orme per capire da sè 
landare niente a nessuno 
i ci riusciva. Il francese, 
così isolate e sospettan- 
di spiegargli la cosa, ma 
icevette con una serie di 
ufficienza e di: «ya! ya!» 
a voce e con la testa che 
prio fosse una fatica su- 


‘atti furono convinti che 
aveva capito per conto 
vita » e che aveva capi. 
altri se la stavano spie- 
essuno dubitò che egli 
la strana necrologia di 
età natante e il perchè 
hiacchieficclo, solo due 
, e che per tutto questo 
va sofferto in silenzio, 

a tutti, macerandosi 
r spiegarsi perchè mai 
gni che stavano in una 
Ui non parlavano in te- 


a tedesca, rosea e dg 

nde e corte si trascina 
a domancergli qualche 
le spiegò che s1 tratta- 
discussione per sapere 
era dovevano issare sul- 
. La signora disse Qual- 
gico € dì definitivo che 
"e un consiglio per ri. 
la discussione, e il te- 
n :<ya!'» di rassicura- 


(Continua). 


n 


— Che cos'è questa mano PI... 


Mah... deve avercela lasciata un giovanotto in autobus... 


{Qumindicesimo disco 


In un altro mio disco ho par- 

to delle donne perforatrici d’af- 

Sei stata forse fraintesa, Pri. 
rosa? 

Non importa. Tu sai la mia 

ria: andare avanti, persistere, 

1 duro. Ripeto ancora una 

ita: la donna è nata per gli at- 

i come l’uomo, anzi meglio di 

Ha tatto, intuizione, colpo d’oc- 

», fiuto, tendenza al sodo. L'en- 

ta la interessa più dell'uscita. 

ogna rovesciare i pregiudizi mil- 

\ari e mettere i due sessi al me- 

simo livello. Provare per crede- 

re. Una chiave femmina apre mol- 

te più porte di una chiave ma- 


Primarosa, l'opinivne corrente 
ritiene la donna inadatta alle cl- 

incapace di calcoli. E' una cre- 
enza diffusa. 

Baie! La donna è una calco- 
itrice magnifica, formidabhile. pre- 
cisa 


La donna è mobile. 

Anche la ricchezza è mobile. 
Da questa mobilità concomitante 
nasce ogni possibilità lucrativa. La 
legge del minimo mezzo è essen- 
#ialmente muliebre. Dare poco per 
Ottenere molto. 

— Come sei chiara, Primarosa! 
Il tuo ragionamento non fa una 
grinza. 

-— E' un ragionamento giovane, 
moderno, energico che va diritto 
allo scopo. Questa tensione elimi- 
na tutte le grinze. Passiamo ora 
nel eampo pratico, E' tempo di 
dimostrare che la donna ha il sen- 
so nativo dell'affare. I poeti, i so- 
atori, i demiurghi, i sicofanti, 
hanno finito di mettere in mano 
alla ragazza la romantica marghe- 
rita per farle tirar petali e trarre 
oroscopi. Oggi la donna impugna 
anche lei il bastone del comando. 
Vuole avere l'indipendenza econo. 
mica. Impadronirsi del meccanismo 
della domanda e dell'offerta. Com- 
brare a cinque e rivendere a dieci 


Riuscirà perchè è nelle swe abitu- 
dini fa -speculhzione Fammi un 
caso. y 

— Un caso... un caso Primarosa? 
Eccolo: la fidanzata. 

— Bene. Prendiamo la fidanzata 
modello. Vent'anni, carina, ama 
soltanto un giovanotto. Gli altri 
non sono che passatempi, brusco- 
lini. Esce di casa, va a piedi al- 
l'appuntamento, risparmia i soldi 
del tram: il primo affare. Incontra 
il fidanzato. Si appoggia al suo 
braccio per economizzare le forze: 
il secondo affare. Dice: «Ho una 
sete da morire ». Non ha sete per 
niente. Però bisogna abituare il fu- 
turo marito a offrire sempre qual. 
che cosa: il terzo affare che frut- 
terà molto in avvenire. Dopo dieci 
minuti di passeggiata a piedi la 
fanciulla dà segni di stanchezza. 
Prendiamo un tassì? Prendiamolo. 
In macchina le suole non si consu 
mano, i vestiti non s'impolverano: 
il quarto affare. Un bacio due baci, 
tre dieci cento baci. Non costano 
niente. E non si perde tempo. Il 
tempo è moneta. Ecco il quinto af- 
fare. Sul tardi si lagna scherzosa- 
mente intorno al rossetto per le 
labbra. « Me lo hai mangiato tut- 
to! » « Te lo ricompre subito » « Ma- 
gari ». Il sesto affare. Gli affari si 
susseguono. Sono piccoli ancora, ma 
ingrosseranno domani. 

— Sei infallibile Primarosa! 

— Niente esagerazioni. Sono 
semplicemente veritiera. Volevo 
farti vedere come la donna è istin- 
tivamente portata all’affare. E’ più 
forte di lei. Se non lo trova lo 
cerca. 

— Potrebbe sbagliarsi talvolta! 

— Che monta! Sbagliando s'im- 
para. Ci vuole soltanto costanza 

— Ma l’amore, 
la poesia ? 

— Contorno La 
luce dell'alba, 
la malinconia 
del crepuscolo, il 
chiaro di luna, il 
del pae. 
saggio, l'oblio, 
l'abbandono, l'a- 
ria che tira, non 
sono che la cor 
nice elettrizzan 
te, magnetica. Nel 
subcosciente fem- 
minile ad onta di 
tutto c'è sempre 
l’idea dell'affare 
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La mano del vivente 


I DRAMMI DELLA VITA 


Ai «Comuni,, 


(Quando si diza it sipario, la sce. 
na è cominciata da un pezzo). 

SPEAKER — Si passa alle inter- 
rogazioni. 

ON. MANDER (liberale, sanzioni. 
sta) —— Posso chiedere all'on Mini. 
stro per quale ragione gli italiani 
non hanno distrutto la ferrovia di 
Gibuti ? 

BALDWIN — Non lo so. 

MANDER — Forse perchè sapeva 
no che gli avrebbe fatto comodo ? 

BALDWIN — Non lo so. 

MANDER — Mi dichiaro insoddi 
sfatto. 

BALDWIN — Anch'io. Crede ron. 
interrogante che il Governo di S. M. 
sia soddisfatto? 

LEWIS (conservatore antisanzio 
nista) — Posso chiedere per quale 
ragione la Reuter ha cessato di far 


cadere Makallè nelle mani del 
Negus ? 
STANHOPE -—- Sull’inconvenieu 


te deplorato dall’on. interrogante è 
in corso una inchiesta. 

MILLS (socialista, sanzionista, - 
Sa nulla il Governo di S. M. dei die. 
ci miliardi spesi dall'Italia per fo- 
mentare i disordini in Palestina ? 

COHEN (conservatore) — Sta a 
vedere che uno non possa spendere 
i quattrini come gli pare! 

BALDWIN — Io, come al solito, 
non so nulla. 

MISS PINK (socialista-brutta) -— 
E' vero che i soldati italiani taglia. 
no le unghie ai poveri bambini a- 
bissini ? E' vero che i soldati italia. 
ni usano servirsi di freccie avvele- 
nate per le indicazioni stradali, che 
bruciano le capanne dove migliaia 
di poveri insetti innocenti fanno 
un’orribile morte e che bevono il 
sangue umano ? (orrore). 

SPENCER (liberale) — Chi, ql 
italiani ? 

MISS PINK (socialista-brutta) — 
No, gli insetti. Ma forse anche gli 
italiani. 

BALDWIN — Il Governo non può 
dire nulla su questo argomento 
Sulla condotta dell'esercito italiano 
nei riguardi dei poveri insetti abis- 
sini, è in corso un'inchiesta da par. 
te del Dipartimento competente, con 


la collaborazione della Società per 
la Protezione degli Animali. La po- 
litica del Governo, tengo a dichia- 
rarlo con la maggiore franchezza e 
con la consueta energia, è sempre 
la stessa: azione collettiva, nien- 
t'altro che azione collettiva. Noi 
non abbiamo nessun interesse par- 
ticolare in Etlopia, anzi nessun in- 
teresse in Africa. Dirò di più: dal 
punto di vista inglese, la vittoria 
italiana è una vera fortuna. Mal. 
grado ciò, abbiamo alutato l’Abissi 
nia perchè siamo contro tutte le 
aggressioni, meno le cinquanta ag. 
gressloni etiopiche contro gli ita 
liani, le quali non ci riguardano 
Voglio aggiungere che il Governo 
di S. M. si giova del consiglio e del. 
l’opera di due o tre ministri fauto. 
ri della guerra contro l’Italia, di 
altri due o tre fautori dell'accordo 
con l’Italia, di altri tre fautori del. 
l'isolamento, 'di un paio che non 
hanno mai approvato le sanzioni, di 
altri tre che vorrebbero abolirle, di 
tre che vorrebbero continuarle così 
come sono, di uno che vorrebbe ag- 
gravarle, di un altro che vorrebbe 
alleviarle e d'un Primo Ministro 
che per conto suo. non ha un’opi. 
nione, per bilanciare quei ministri 
che ne hanno due, una a Londra e 
una a Ginevra, e che, per tutte que. 
ste ragioni, il Governo è sicuro di 
interpetrare il sentimento dell’op 
posizione che gli vota contro, a di 
spetto della maggioranza che gli 
vota a favore, nonchè l'opinione di 
quelli che si astengono, per cui 
debbo concludere che se le sanzioni 
sono un fallimento, la colpa non 
è nostra, ma del Portogallo che le 
ha volute e che noi siamo, tuttavia 
favorevoli alle sanzioni, perchè le 
sanzioni sono la guerra e noi vo. 
gliamo la pace. anzi la parra e non 
la guece, ma se l'Honduras recla- 
ma il blocco, noi voteremo per il 
blocco, perchè il blocco non è la 
guerra, ma se lo fosse, slamo sem. 
pre pronti a mandare in Fiandra 
un battaglione dell'Esercito della 
Salvezza (applausi). 
SPEAKER — La 
chiusa. 
WILTON (indipendente, cretino) 


discussione è 


— Scusi, posso chiedere all'on. Pri. 
mo Ministro che cosa ha voluto di- 


re l'on. Primo Ministro.? 
BALDWIN — Non lo so. 
(La seduta è tolta) 


I pappagalli 


della strada 


gni 


In 
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Serve niente ? 


— Non ci sarebbero un paio di polmoni di ricambio ? 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 


Il Giro d'Italia 


Iì Giro d'Italia @ alla ventiquat- 
tresima edizione, Le precedenti 23 
sono esaurite 

li Giro d'Italia comincia a Mila- 
no e finisce a Milano ed è diviso in 
tappe. Ogni tappa da luogo a un 
arrivo. Ogni arrivo dà luogo a un 
equivoco da parte della folla, la 
quale crede che la volata finale non 
possa svolg i regolarmente senza 
Il suo intervento, a base di spinte 
e di attraversamenti della pista. 

I corridori partecipanti al Giro 
Sì dividono in due categorie: isola 
ti ed aggruppati. Per quanto ri- 
guarda gli isolati, si sa che sono 
Guasi tutti dei principianti, che spe- 
rano di mettersi in luce, per diven. 
tare aggruppati. Quando un aggrup. 
pato invecchia, torna a fare l’iso- 
lato. 

L'isolato del Giro d’Itaila, riceve 
da qualche anno una diaria, ma ha 
l'obbligo di leggere i resoconti e i 
commenti della stampa sportiv. 1 
che spiega le condizioni morali ve- 
ramente penose in cui sì trovano 
Spesso i « paria » del Giro. 

Gli aggruppati, invece, sono vitti. 
me abituali d'un altro equivoco, per. 
chè come aggruppati credono in 
buona fede che gli competa l'obbli- 
go di restare sempre in gruppo. O. 
gni tanto però, un corridore indi. 
sciplinato scappa in testa. Gli altri 
fingono di non accorgersene. Ma se 
quello insiste, allora j direttori dei 
le Case mettono mano alla frusta 
e allora gli aggruppati, in un coro 
di bestemmie e di imprecazioni, so- 
no costretti ad iniziare l’insegul- 
mento. 

Certe volte, l'andatura è così no 
iosa, che qualcuno degli organiz- 
zatori offre magari cinquanta lire a 
un isolato di buona volontà, perchè 
tenti una fuga. Accorgendosi del pe. 


. ricolo, gli aggruppati gliene offro. 


no cento perchè non rompa le sca- 
ole. Allora l'organizzatore offre 
centocinquanta; gli aggruppati due 
cento. Alla fine dell'asta, l’isol; to 
se è stato aggiudicato all'organizza 
tore, accelera e se ne va Quando è 
raggiunto, intasca il compenso e sì 
ferma all’osteria. 
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Il Giro d'Italia è seguito da una 
carovana di automobili, che st di- 
vertono ad andare avanti e indietro 
superando i corridori e lasciandosi 
superare continuamente, come fa il 
cane di buon umore che va a spas. 
so col padrone. 

Un tale ha fatto una fortuna in. 
ventando un sistema per dormire 
pedalando. Da alcuni anni, le diver. 
se fasi del Giro possono essere se. 
guite dai tifosi stando comodamen. 
te seduti davanti alla radio, che 
trasmette continuamente sensazio- 
nali notizie sui migliori cerotti, sul 
migliore uovo al liquore, ul miglio. 
re prodotto per mas aggi, ete. Non 
meno esauriente è la radio circa i 
purganti preferiti dai famosi cam. 
pioni del pedale e sui pedali adotta. 
ti dai famosi campioni del purgan. 
te. Stando molto attenti, negli in 
tervalli tra una comunic zione e 
l’altra, si riesce a sapere qualche co. 
sa sullo svolgimento della tappa. 
Ma bisogna averci fatto l'orecchio, 

I gio?nalisti al seguito del Giro 
d'Italia si annoiano spaventosamen. 
te e sono per lo più avviliti, a causa 
della materiale impossibilità di de- 
Scrivere la corsa in meno di sette 
colonne di cronaca e commento. 
Giornali mal diretti a volte limita. 
no lo spazio destinato al Giro a 
Quattro misere colonnine, per il che 
non è infrequente il caso di giorna. 
listi, che approfittando del passag 
gio d'un fiume, si buttano dal pon. 
te, lasciando poche righe di testa. 
mento. 


Il tecnicissimo, 


Questo accade quando si hanno i 
genitori molto miopi, e non possono 
Accorgersi che il loro bambino cresce. 


AVASATURE 


salita 


3) g 
Li . . 
Calci di rigore 
Un protagonista dell'incontro Ita. 
Ua-Austria : Meazza, 


+++ 
Uno spettatore distratto: l'arbi- 
tro. 


+++ 
Un bel tipo, costui: non voleva 
guastarsi il sangue, ecco. 
+++ 
Anche a costo di vederlo scorrere. 
+++ 


Meazza, dopo la partita: « Perché 
ho giocato così bene? Ma è sempli. 
ce: perchè ho giocato... col sangue 
agli occhi ». 

+++ 

Pozzani pensa: se in campionato 
gli rompessero la testa ogni tre do- 
meniche, l’Ambrosiana avrebbe lo 
scudetto assicurato. 

+++ 

In omaggio a Meazza, passiamo 
sotto silenzio la prova degli altri die 
nero-azzurri, De Maria e Faccio. 

++0+ 

Pozzo ha fatto dire che Amoret- 
ti era indisposto. Inesatto. 

+++ 

Era furibondo, per la preferenza 
accordata a Perucchetti. 

+++ 

Ma allora? E’ semplice anche 
questo: se Perucchetti fosse andato 
male, Pozzo avrebbe potuto pren. 
dersela con... l’indisposizione di A- 
moretti e con la spalla di Masetti. 

+++ 

Curiosa: tre portieri tutti col no- 
me in « etti». 

+++ 

Mica inetti i portieri: i nomi. Non 
c’è proprio nulla da malignare. 

+++ 

Interrogato dai giornalisti dopo 
la partita, l'arbitro non ha saputo 
dare il suo giudizio. Ha detto: io 
non ho visto niente. 

+++ 


Era stato tutto il tempo «co. 
perto ». 


+++ 
E va bene; ma chi l’ha scoperto, 
quest’arbitro buffo ? 
+++ 
Definizione «lella squadra austria. 
ca: un bellissimo... dodici! 
+++ 
Punteggio: De Maria 1; Pasina- 
ti 1; Piola 2... avversari sempre alle 
costole. 


+++ 
Questa volta hanno marcato lui. 
. +++ 


Girardengo al Giro d'Italia ? Glie. 
lo deve avere ordinato il medico. 

+++ 

Dice: sa, lei ingrassa. Un po' di 
moto gli farebbe bene. E lui s'è 
iscritto, 

+++ 

Non bisogna sfotterlo. Gli altri 
vanno a Montecatini, a Fiuggi, ai 
fanghi. Lui va al Girò d'Italia. 

+++ 

Costa meno e Ja sudare di più. 

++. 

E si becca la diaria di dieci liret. 
te al giorno, che Sanno sempre co- 
modo, coi tempi che corrono. 

+++ 

Riflessione di Girardengo: « Beati 
i Tempi!» 

— Perchè ? 

— Perchè non inv ecchiano mai, 
e continuano a correre ». 


Derera- 


— Ma faccia attenzione, lei, 
dove cammina | 


e Pa pa 
Pagliativi... 

Il povero sanzionista sta facendo 
sempre più delle magre figure; l'I. 
talia fascista ha saputo controbat.- 
tere efficacemente le sue manovre 
in tutti i rami dell'attività indu. 
striale, commerciale ed economica. 

Ora è la volta della paglia che, 
stanca di ondeggiare allo spirar det 
venti, si erge diritta a scopo di sur. 
rogato efficace in diverse e svariate 
applicazioni per gli usi comuni: bor. 
sette, ombrellini, cappelli per ambo 
i sessi, cIntole, fiori artificiali ecc. 

Un egregio industriale italiano ct 
ha detto argutamente in proposito: 
« Credevamo di ridurci sulla paglia, 
ma coi loro sforzi non sono riusciti 
a sollevare una paglia. Le loro mt. 
naccie sono state ditrettanti fuochi 
di paglia. L’hanno... spagliata di 
grosso, poveretti! Nanno veduto la 
pagliuzza negli occhi del prossimo e 
non il trave nei loro! Oramai il san. 
zionista può essere considerato un 
uomo di paglia, e a lui non resta 
che mettersi a fare il « paglietta >... 
o il pagliaccio! ». 

Naturalmente, il sullodato spiri. 
toso industriale ha aggiunto che 
per la confezione dei diversi ogget- 
ti si rivolgerà a Siena, celebre, ol. 
tre che per il « Pallio », per la sua... 
paglia. 


»1—»»——-—- 
A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


via Part mare, centralissimo, 
prezzi Bar, Saloni 


LEREDO "ROSATI. 


GRANDE ALBERGO “LE FONTI 


completamen 
Eno © verand 


Propr. 


Bagni di 
Chianciano 


HOTEL PALME Bagni di Chianciano. 


do per fare 
it 


calda nelle er 
completa L. 2°, 


rim 
SOLE REALE m. 1500 2.31.60 ca 


‘ornaliero di gran turismo da az 
‘ure acqua a 0se, 
‘anna, Ale 


LE GRANDI 


IL GIRO 


Il velocista. 


Du noi, maggio è il mes 
inege, dei piselli e delle 
Se vogliamo, maggio è an 
© delle rose, delle nespoli 
mari, ma le ciliege e i 
mettiamo da una parte, 
le rose dall'altra, sicchè 
alla questione non resta 
biciclette e le nespole; | 
‘© del giro d'Italia e le n 
te agli abissini, ormai € 
memoria 

#9 In fatto di gare di ve 


abati 


Quello che ha sgonf 


quest'anno il primato a 
talo conquistato dull'ex 
‘sste, che con una fuga 

osa ha compiuto la più li 
na di quella corsa che si 

‘nare: il giro delle Nazic 
‘rganizzata appunto dall 
‘(elle Nazioni. La tappa fc 
4 Addis Abeba-Gerusalemnu 
citore, partito negus, è arr 


si ll fanale di coda. 


Ta faccia attenzione, lei, 
cammina l., 


bero sanzionista sta facendo 
più delle magre figure; l'I- 
iscista ha saputo controbat. 
îcacemente le sue manovre 
i 1 rami dell'attività indu- 
commerciale ed economica. 
la volta della paglia che, 
li ondeggiare allo spirar det 
i erge diritta a scopo di sur. 
efficace in diverse e svariate 
ioni per gli usi comuni: bor. 
nbrellini, cappelli per ambo 
cIintole, fiori artificiali ecc. 
regio industriale italiano ci 
) argutamente in proposito: 
amo di ridurci sulla paglia, 
‘oro sforzi non sono riusciti 
are una paglia. Le loro mt. 
ono state ditrettanti fuochi 
u. L'hanno... spagliata di 


Il velocista. 


Du noi, maggio è il mese deile ci- 
eg, dei piselli e delle biciclette. 
Se vogliamo, maggio è anche il me- 
«© delle rose, delle nespole e dei so- 
mari, ma le ciliege e i piselli li 
mettiamo da una parte, i somari e 
e rose dall'altra, sicchè in mezzo 
alla questione non restano che le 
biciclette e le nespole; le biciclet- 
€ del giro d’Italia e le nespole da- 
te agli abissini, ormai di lontana 


memoria 


Quello che ha sgonfiato. 


LE GRANDI CORSE 


IL GIRO DELLE NAZION 


è 


In fatto di gare di velocità, per 
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fari. Il «via» venne dato dal Ma- 
resciallo Badoglio. 

Dopo l'arrivo, applauditissimo da- 
gli inglesi, il vincitore fece il con- 
sueto giro di disonore. 

Tafari è veramente la rivelazione 
dell'annata e perciò può indossare 
con giusto vanto la « mutanda gial. 
la », che spetta a! primo in classi. 
fica nelle fughe. 

Tra le altre figure di primo pianv 
di questa combattutissima gara va 
segnalato Antonio Eden, magnifico 
tipo di corridore appartenente alla 
famiglia degli struzzi di cui possie- 
de anche lo stomaco; infatti egli 
è riuscito a mandar giù roba d'ogni 
specie, masticando amaro e in 


L'automobile della giudia. 


goiando grosso. Le sue sfortune so 
nu di ogni genere ma sopratutto ciò 
che maggiormente lo ha fin'ora 
danneggiato sono stati gli sgonfia- 
menti continui, le noie per la cate- 
na (degli schiavi) e i disturbi al 
sellino. Nonostante, come ogni us- 
so. egli abbia parecchi nia di 
diverse nazionalità, pure ha dovuto 
soccombere, nonostante il suo rad 
bioso scatto finale degno di un epi- 
lettico. Contro lui cominciano a 
fioccare i reclami per gravi scorret- 
tezze in corsa; sembra che talvolta 
si attaccasse a questo, talvolta @ 
quello allo scopo di tirare... Mu la- 
sciamo andare queste porcherie, 


Alta mondanità 


Ieri, Lord Gladston si è recato al 
palazzo di Sir Blygni O’ Magara, pri. 
mo cancelliere di Cappa e Gran 
Scudiere del Principe Consorte di 
Braganzola, il colloquio è durato 
oltre un'ora. All'uscita dal Palazzo, 
Sir Blygnì che aveva un occhio ne- 
ro e il naso tumefatto, ha dichia- 
rato di non aver nulla da dire alla 
stampa. 

Nella mattinata si sono svolte le 
annuali regate alle quali ha par- 
tecipato tutta la nobiltà inglese: 
IT. Duca di Contaity appartenente 
ad una delle più vecchie ‘famiglie 
inglesi, con cui aveva il diritto di 
levarsi le mutande in presenza del 
sovrano, accompagnato da Sir A- 
nacleto ha dato il « via » all’impor- 
tante riunione. 

Alle 13,45 ossequiato dai presenti 
sono giunti Folgore e Apolloni, 
quest’ultimo in un magnifico abito 
grigio, tuba grigia di rigore e scar- 
pe gialle. 

Il vecchio Lord Manterbury, be- 
niamino del pubblico, appena 
arrivato ha ricevuto alcuni morsi 
alla gola da parte di uno spettatore 
e si è ritirato quasi subito. 

Il piccolo incidente in cui Lady 
Mayditone Gigia di Lord Maydito- 
ne, è stata presa a schiaffoni da 
un gentiluomo del Sussex è finito 
nel Nulla. 

Finite le regate ha avuto luogo 
la tradizionale festa della remata 
che quest'anno è riuscita molto be- 
ne per l'alto numero delle teste 
spaccate 

Lord Holifex si è recato come 
tutti gli anni nella sua residenza 
estiva nel Lankshire attraverso la 
città è stato subito riconosciuto e 
fatto segno all’omaggio della citta- 
dinanza che si allontanava rapida- 
mente al suo passaggio nasconden- 
do il portafoglio. 

Lord Holifex si è recato a fare i 
suoi acquisti semplicemente: alla 
fermata dell'autobus erano ad os- 
sequiardo tutte le autorità cittadi- 
ne. Appena giunto il C. P., Lord 
Holifex che appariva in ottima sa- 
lute è montato rapido, mentre le 
truppe presentavano le. armi e uno 
squadrone della guardià faceva ala 
alla perta d’ingresso. L'autobus è 
partito tra una salve di moschetti 
mentre il bigliettaio si inchinava 
ossequioso all’illustre viaggiatore; 
molto apprezzato il gesto gentile 
del Lord che ha subito cambiato 
sorridendo il pezzo da due ricono- 
sciuto falso dal fattorino. 


TEATRI 


Il teatro Argentina è divenuto da 
qualche tempo feudo dei Falconi, 
signor padre e si- 
gnor figlio che 
hanno costituito 
una amabile so- 


A 
cietà per la fab- 

* bricazione inten- 

le. siva del diverti. 
—. mento pubblico. E 


gli affari sembra 
che vadano beno. 
ne. I due merli 
bianchi, ottengo- 
no molto successo 
sia per merito dell'attore padre e 
del riduttore figlio, sia per le mu- 
sichette leggiadre e canterine, sia 
per le smorfiette di Nella Bonora 
che qui a fianco si presenta. 

Si vede a un chilometro di distan- 
za, (con un potente cannocchiale) 
che questa testa è 
la testa di Em- 
ma Gramatica, la 
dolce signora del 
nostro teatro. 
Con spirito eter. 
namente giovane 
la grande Emma 
continua a vince. 
re le sue batta- 

Elie sotto il fuoco 

della ribalta e 

siccome quando@ 

recita ha ragione 

sempre lei, così «La damigella di 
Bard» commedia di Salvatore Got- 
ta ha vinto la prova. 

Al teatro Quirino Ruggero Rugge- 
ri col flauto magico incanta ogni 
sera migliaia di 
persone. Come 
suona il flauto 
Ruggeri, non lo 
sa suonare nessu. 
no e tutti resta- 
no a bocca aper- 
ta, mentre sulla 
cupola del teatro, 
gli augellini che 
vi hanno fatto il 
nido ascoltano 
pur essi estatici 
l’ usignuolo del 
teatro di prosa. 

Andreina Pa. 
gnani ha avuto 
lunedì scorso la sua serata d’onore 
recitando Come le foglie e ha sparso 
tale dolcezza che la sala era diven. 
tata un barattolo di marmellata. 

Colui che si mostra qui accanto 
non è Ruggeri, e nemmeno Andrei. 
na Pagnani; è Piero Carnabuci. 


Wo 


è 0 


Ultima moda etiopica 


mne 


poveretti! Nanno veduto la 


‘ quest'anno il primato assoluto è si ) 
1 negli occhi del prossimo e tulo conquistato dull'er Ailè Se- piuttosto, e Cento, Cie:3den; ad a 
ave nei loro! Oramai il san, 6 " mile condotta di corsa pericolosa, Hi 
può essere considerato uni ‘sste, che con una fuga spettaco- un giorno o l'altro finirà per fare ; 


i Paglia, e a lui non resta 
‘ersi a fare il « paglietta ».. 
liaccio! ». i 
lmente, il sullodato spiri. 
ustridle ha aggiunto che 
mfezione dei diversi ogget- 
lgerà a Siena, celebre, ol & 
er il * Pallio », per la sua... 


a ha compiuto la più lunga tap- 
« di quella corsa che si può chia- 
tare: il giro delle Nazioni, corsa 
n] ‘rganizzata appunto dalla Società 
‘elle Nazioni. La tappa famosa era 
‘iddis Abeba-Gerusalemme e il vin- 
c«itore, partito negus, è arrivato T'a- 


un gran capitombolo. 

Ritiratosi l’asso duro Laval, il suo 
posto venne preso da Flandin, ma 
per la sua azione moscia e incon- 
cludente ben presto egli dovette ce- 
rlere e passare agli ordini del ca- 
pitano della squadra, Eden. 


mr r—— 
oli raccomandiamo 
TEL VITTORIA 


ope 


‘age. 
REDO ROSATI. 


——_—_1111{__ 
ERGO “LE FONTI, Sogna, oi 


» Chianciano 


to stazione Chiu: 
. Direzione Landi. 


—__—_—————»— 
PALME Bagni di Chianciano. 
to_fra i due statsimmo do Per lare 
osizione. Giard, RI, Sca 


cre. Rinom: 


te, 
cucina. Pensione 


Il fanale di coda, 


Capitano di squadra e compasso. 

Due «assi» noti alle folle sonv 
stati ‘squalificati: Wolde Marian e 
Gaston Jéze. Ambedue per falli» 
mento della casa da cui dipende- 
vano. 

Il corridore De Vasconcellos, che 
stanto all'ultimo posto chiude la 
classifica dei fessi, deve la sua umi- 
liante posizione ai continui dolori 
viscerali di cui soffre. 

Queste le notizie sui principali 
protagonisti del « Giro delle Nazio- 
ni >», corsa che ormai volge al ter- 
mine, mentre il Giro d’Italia, in- 
cominciato da poco, si svolge in 
tappe gloriose e vede il trionfo com_ 
pleto degli atleti nazionali. 


— Benissimo, signorina !... Una spruzzatina di burro rancido 
e sarà irresistibile questa sera a teatro !... 


ignor  caposta 

che oggi il treno ritard 
Ma no, ma no... lu 
un'ora all'altra Le 


più del 


} LI 
dI 
la 


mi sembra 
solito, 
pettiamo de 
Moustique; 


athati 
Blatt 


Kansas è 
Adesso 


sono 10 


caro, come 
te (Rie et Rac 


sono contento 


stato uc- 
n 


per 


di. fidanzamento? 


TI 
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ei 


VIVOAA 


VINTO . 

SI fa per dire 
\ € I Di 

Ferve spesso nel quotidiani e al- 
trove la campagna per l'abolizione 
delle sigle, di tutte le sigle  com- 
merciali, societarie, industria € 
via dicendo, colla scusa che se esse 
compendiosamente esprimono tut- 
to per taluni, per la generalità 
rappresentano altrettanti gerogli- 
fici indecifrabili peggio dei cruci- 
verba. 

{ La « FIPRESCI » infatti — per 
citarne una — sta a significare, 
chissà perchè, la Stampa Cinema- 
togratica Internazionale) 

E' — sostengono gli antisiglici, o 
siglofobi che siano — tutto un si- 
stema di importazione estera che, 
anche senza le sanzioni, dobbiamo 
cercare di evitare il più possibile, 
anche perchè per noi italiani così 
ricchi di vocaboli non c'è bisogno 
di ricorrere alle imitazioni degli al- 
tri popoli di altre nazioni e perciò 
di diverse lingue e orribili favelle 

In verità, quest'affare delle ini- 
ziali è antipatico fino a quando le 
ta. Aziende Ditte, Imprese 
che le adottano, non diven- 
tano celebri; e allora tutti si riem- 
piono la bocca colle più sirane 
combinazioni di lettere dell'alfa- 
beto: + Io sono socio dell'AIT.A ». 
Salgo un momento alla FO.CE 


ecc 


++. 


Ci sono sigle assolutamente. ri- 
dicole impronunciabili Diamo qual 
che esempio. la «Società Artistico- 
Aeronautica Ausonia + non csisce, 
ma se esistesse, la dicitura sareb 
be troppo lunga; onde la nec ta 
di compendiaria in SA.AA. che si 
dovrebbe pronunciare aprendo la 
bocca come per uno sbadiglio in- 
decente 

Facciamo anche il caso della 
F.AP.P_ (No, signor agente della 
pubblicità a pagamento. non ag 
grotti le ciglia: la « Federazione 
Anconitana Petroli Patinati » non 
esiste ancora!) F.A.P.P diciamo, si 
pronuncia imperfettamente, Quei 
due P suonano come un solo, a 
meno che non si insista scanden- 
done il suono labiale, 0 pronun- 
elando Fapipì »: ciò che non sta 

ene! 

Peggio poi se si tratta della F.CR 
‘no, signor agente c. s., la € Fab- 
brica Ciliegie Razionali » è di là 
da venire!) la cui sigla non è as- 
solutamente pronunciabile da bne- 
che italiane, e forse nemmeno o 


strogote o cecoslovacche. 

Dunque bisogna correre ai ripa 
ri. e agire alla tedesca, congiuban 
do cloè in una sola le diverse pa 
role chè specificano l’Azienda, la 
Società, ecc. Non sarà breve, ma 
chiaro. In tedesco ci sono tanti € 
sempi del gener parole che co- 
minciano, mettiamo, con un « Mi 
neralmaschinenfabrik.. » e termi 
nano dopo qualche chilometro con 
il rituale « gesellschaft » di inevi- 
tabile sternutevole effetto onoma- 
topeico 

Ebbene, si faccia lo stesso in ita- 
liano: « Societanonimautomobili- 
taliani » va benissimo: od anche 
« Societitalianautomobilanonima 
che si equivale 

Ma sulla buona strada ci siamo; 
abbiamo letto infatti in una stra: 
da principale di Roma, sul tendo- 
ne di un negozio, la scritta: « Caf- 
febargelati Sintetico, magnifico! 


+ # 


Tornando alle sigle e concluden 
do chiacchierata, diremo che cx 
N'è una sola che come italiani cì 
persuade, ma della quale qualcuno 
voleva e vorrebbe toglierci la ge- 
losa privativa; ed è l'< A O. è» 

Quella, signori, guai a chi ce la | 
tocca! î 


ARRESTA CADUTA CAPELLI 
FAVORISCE LA RICRESCITA 
RITARDA CANIZIE 


F.ili RAGAZZONI - Casella 65 - CALOLZIO (prov Bergamo) 


Invio gratuito dell'opuscolo BR 


‘ ALBERGO ACQUASANTA 
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LUI: — Signora, dove siete voi sono tutti gli aromi della 


primavera..... 


LEI: — No! Semplicemente il profumo della Colonia 


classica Ducale. 


Bagni di 
Chianciano 
l'unico più 
metri, acqua corrente, ot- 
a posizione. Pensioni da 


Fon 


ie E laica 
SUCCO DI URTICA 


Lozione preparata pei diversi tipi di capello 


ELIMINA 


GRANDE ALBERGO “ PRINCIPE" Bagni, di 


‘Aperto 19 maggio 1 
prossimo, di fronte 
camere tutte con ani 
appartamenti privati 


Il più moderno, il più 
Circolo dei forestieri, 50 
0 gabinetto da to:lette, 
on bazno, grandi saloni, 


bar, ascensore, g 0, tele oni, auto propri 
a tutti i treni. il miglior trattamento. Direzio= 
ne A. Mi 

—————_—_—_—_ 


fi 


ANDORNO BAGNI (Biella) m. 600 


Stabilimento Idroterapico Vinaj. Casa di cu 
ra in ambiente di villeggiatura per malattie 
| ner del ricambio, della circolazione. Ar- 
| trite. Asma bronchiale. Aperto giugno-settembre 


FORFORA 


| ROMA q2-s5500 rensione 


AUSONIA, piazza di Spa- 
gna 35, telefono 65745. Camere Con vista pano: 
famica splendida adatta famiglie. Acqua corrente 
calda, fredda in tutte le camere, ascensore, ter 

mosifone. Vitto, alloggio, cucina eccellente. 
| —= PREZZI MODICI 


Dre ferita anche dai 


fumafori. 


Disinfetta e profuma 
a 


| Non inlacca lo smallo. 


OCCA . 


Ù st I 


PASTA DENTIFRICIA 


ERBA 


OMMI 
LA, MEDI 


E' risa) 
non us: 
debite pi 
ni, tutti 
coloro c 
siedono 
na cultuì 
buona e 
ne, posso 
re colpi 
osidetta polmonite, la qi 
sì mortali può anche es 
colosa. 

Sarà bene quindi rinfc 
moni evitando accurat 
lasciarli incustoditi o i 

di vw male arieggiati: 
sole. Ab$tark appar 
chi sia regolarmente 
aMito e vrima di andare 
alancare la finestra, o 
ncora abbattere il muro 
mattina potrete facilmente 


Questa © poi la stagione 
pi di sole che prendono c 
renza il cervello dell’uomo 
noto in quasi tutti 


come è 
mini, nella parte superio 
persor appunto ad evit 
in organo così delicato p 


nire calpestato o urtato | 
santi. E' qui che hanno se 
tutte le funzioni più im 
dell'uomo compresa quell: 
flettere se gliela farete o n 
farete ad arrivare alla | 
mese 

Relativamente recente è 
perta di questo importani 
no che ha permesso la cre: 
tante cose miracolose, con 
macchinette per distribuire 
rette e la catena per l'ac 
gabinetti. gli antichi non 
scevano ma con mirabile ir 
» nno sempre sospettato d 

ll cervello va preservat 
calle bastonate, dalle sediz 
munque da tutto ciò che x 


ono tutti gli aromi della 
profumo della Colonia 


—_ _—_____________________— 


DRNO BAGNI (Biella) m. 600 


mento Idroterapico Vinaj. Casa di cu 
imbiente di villeggiatura per malattie 
, del ricambio, della circolazione. Ar- 
sma bronchiale. Aperto giugno-settembre 


URTICA 


si tipì di capello 


tFORA 
A_ CAPELLI 


ICRESCITA 
NIZIE 


DLZIO (prov Bergamo) 


MA piserco pese 

, piazz j 

elefono 65745. Camere Con vista Cpoha. 

plendida adatta famiglie. Acqua corrente 
dda in tutte le camere, ascensore, ter 
Vitto, alloggio, cucina eccellente. 

- PREZZI MODICI 


i 


4 
cd 
i 
| 


er 


E' risaputo che 
I non usando le 
debite precauzio- 
ni, tutti, anche 
coloro che pos- 
siedono una buo- 
na cultura e una 
buona educazio- 
\ ne, possono esse- 
! re colpiti dalla 
osidetta polmonite, la quale nei 
sì mortali può anche essere pe 
colosa. 
Sarà bene quindi rinforzarsi i 
«Imoni evitando accuratamente, 
sciarli incustoditi o in luoghi 
i vw male arieggiati: quindi 
sole. Ab$tark appartament: 
ct sia regolarmente pagato 
to è vrima di andare a letto 
neare la finestra, o meglio 
abbattere il muro che la 
a potrete facilmente riedifi- 


matti 
are 
Questa © poi la stagione dei coì 
pi di sole che prendono di prefe- 
renza il cervello dell’uomo, situato 
come è noto in quasi tutti gli uo- 
mini, nella parte superiore della 
persona, appunto ad evitare che 
un organo così delicato possa ve- 
nire calpestato o urtato dai pas- 
santi. E' qui che hanno sede quasi 
te le funzioni più importanti 
ll'uomo compresa quella di ri- 
se gliela farete o non gliela 
ad arrivare alla fine del 


se 
Relativamente recente è la sco- 
perta di questo importante orga- 
no che ha permesso la creazione di 
tante cose miracolose, comprese le 
macchinette per distribuire le siga- 
rotte e la catena per l’acqua nei 
gabinetti. gli antichi non lo cono- 
scevano ma con mirabile intuizione 
» anno sempre sospettato di averlo 

1l cervello va preservato altresì 
calle bastonate, dalle sediate e co- 
munque da tutto ciò che può alte- 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 9 — 
L'irascibile 


— O lei rimette la sua signora accanto a me o altrimenti 


rivoglio 1 soldi del biglietto ! 


rarne le funzioni, producendo così 
i) cosidetto « omus scemus » o fre- 
gnone 

Evitare le preoccupazioni, facen 
do lavorare e pensare gli altri è il 
sistema migliore per avere cura 
del proprio cervello, e poi natural- 
mente, salti, corse, in casa e fugri, 
calpestando delle aiuole, possibil- 
mente per sette od otto ore conse- 
cutive con un armadio sulle spalle, 
tenendo in bocca una pasticca di 
menta: ‘la menta produce 1 noti 
semplici effluvi che attraverso il 
sistema di Block influenzano il bu- 
co del cuore) 


Ml frescologo 


cinematografo 


Il genioraduno 
fiorentino 


Non sappiamo perchè ‘e chiedia- 
mo scusa della nostra ignoranza) il 
raduno del 24 maggio a Firenze sia 
stato chiamato dei « Gen!eri » inve. 
ce che dei « Geniali ». Quel « Ge 
nieri » ci sembra un po' troppo ge. 
nierico e poco. genieroso per dei 
rappresentanti... genio.ni e tanto 
importanti dell'Esercito 

Ma ormai « cosa fatta capo ha » 
e non andiamo a ricercare la.. ge 
nicologia della parola « Genieri », 
che poteva meglio dirsi « Genioggi » 
appunto per definire delle persone 
di genio, anzi d’ingenio, che in Ita- 
lia non sono mai mancate 

Limitiamoci perciò a prendere 
nota del raduno fiorentino, e a sa- 
lutare i geniali Genieri convenuti 
nella « Città dei fiori », là dove tan. 
ti genii italiani hanno visto la lu. 
ce, 0 — anche senza appartenere al. 
l'Arma del Genio — hanno lasciato 
le ioro orme possenti. 

Ma — si dirà — qui non si tratta 
di genii eccezionali, bensì di mo- 
desti soldati che hanno avuto l'o. 
nore di appartenere al corpo del 
Genio militare: zappatori, minato- 
ri, radiotelegrafisti, aerostieri, pon 
tieri, ed altre specialità del. genie. 
re... Ebbene, italianamente parlan 
do. essi ci sono simpatici lo stesso. 
oggi specialmente che li abb'amo 
visti all'opera (e che opera !) in A 
O. Perciò li salutiamo dalle colon 
ne di questo « Travaso », culla e 
letto a due piazze di tanti altri ge- 
nii passati e presenti (ci si perdo- 
ni la... modestia) augurando lorc 
un mondo ’ane di belle ‘ose. e pre- 
gandoli di salutarci — passandoci 
davanti — la Caserma Principe 
Eu-genio, e — passandoci sopra — 
(fatica particolare dei « pontieri ») 
i vari ponti sull’Arno. 

Visitando Firenze. i bravi dicia 
mu pure « Genieri » rievochino la 
memoria dei tanti grandi uomini 
che vi nacquero o che vi dimoraro 
no e lavorarono: Donatello, Bru 
nelleschi, Michelangelo. Vasari. 
Giotto, Machiavelli. Cellini e (non 
ultimo) Dante: e dicano forte al 
mondo (da ron confondersi colla 
trattoria omonima; che tanti altri 
popoli potranno dire d'avere prima- 
ti di altre specie, ma genii tali no 
davvero ! 


Fatti diversi 


Una curiosa lite 

A Ginevra, in un negozio di 
chincaglieria. un vecchio signore, 
ch'era entrato per acquistare un 
vaso, si è preso a capelli con il pa- 
drone dell’emporio. Il motivo della 
lite è stato originato dal fatto ché 
il cliente, dopo aver picchiato con 
le nocche sulla pancia dell’uten- 
sile di terracotta, aveva detto: 
Questo vaso mi pare proprio de Va 
sconcellos. 

Il negoziante di origine porto 
ghese ha trovato il paragone poco 
riverente ed è montato su tutte le 
furie. Accorse le guardie i due li. 
tiganti sono stati accompagnati al 
la vicina sezione di polizia dove 1} 
vecchio signore ha dichiarato che 
quando un vaso è incrinato ossia 
fesso, viene spontaneo di parage- 
narlo al signor de Vasconcellos. 

L'incidente si è chiuso tra le :1 
sate generali 


Scandali in Palestina 


Un piccolo scandalo si è verifica 
to alla corte del signor Tafari. Buo. 
na parte del seguito ha abbando 
nato l'ex negus e sl e recato 4a. 
l'Alto Commissario britannico per 
dichiarare: — Siamo morti dalla 
stanchezza, non dormiamo da va 
recchi giorni. Il Leone di Giuda el 
ruba il sonno 

— Accidenti! Ruba anche il son. 
no quel signore ! E’ proprio incor 
reggibile — ha risposto l’eminente 
funzionario 


Per una camicia 

L'altro giorno Lord Cecil il noto 
energumeno delle sanzioni ha licen 
ziato il suo vecchio maggiordomo 
perchè costui visto che il padrone 
a forza di sbraitare rompeva tutte 
le camicie di seta, di lino e di bat- 
tista gli aveva consigliato di indos. 
sare una camicia di forza 


Se ci sei bviaza un... 


Durante una seduta spiritica te- 
nutasi nel palazzo di un grande per 
sonaggio politico londinese sono 
avvenuti degii strani fenomeni. Gli 
spiriti evocati invece di servirsi del 
tavolino per rispondere con la soli 
ta serie di colpi alle domande dei 
presenti. bussavano invariabilmen 
te sulla testa del padrone di casa, 
che risuonando a vuoto, serviva 
meglio alla bisogna. Sembra che si 
tru ti della più illustre testa di le 
gno dell'attuale gabinetto britan 
nico 


L’esercizio mancato 


In un teatro di varietà, un noto 
sollevatore di pesi, ha cercato di 
sollevare a braccio teso un volume 
di soneiti di Francesco Pastonchi 
Nonostante gli sforzi erculei l’atle 
ta non è riuscito a compiere il dif- 
ficile esercizio. Ne avrà per quaran 
ta gicrni essendosi in questa vana 
Impresa slogato una spalla. 


IGIENE AMORE. CONIUGALE 


del Dott SERAINE vera scionza della salute 


tratta : La procreazione del senso gene- 
rativo. degli organi riproduttori. Limiti 
della potenza sessuale. Impotenza e ste- 
rilità Conformazione viziosa degli orga. 
ni riproduttori. Sincope genitale. Atonia 
degli organi. Pervertimenti nervosi. As- 
di composizione dei germi 
alattie 
piaceri _ sens 


tempo! 
Spediscesi ovunque 


comand, Invian- 
Coro IBRERTA 


siae 
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4 2 Alla fermata 


di usare pub — Mascalzone, stia fermo con le mani! 


Sa. 10 non prendo l'autobus e perciò approfitto della fer. 


Ma chi l’ha detto ? 


Beltà e follia 
vanno spesso 


Dal canto si conosce l'uccello 
disse una bella dama a un 
io tenore che nel cantarle u- 
na romanza d'amore aveva preso 
parecchie stecche 


n compagnia 

come disse un o vedendo la 
bella fida ta tare cose da 
Dazzi per l'amico di casa 


Una per uno 

non fa male a nessuno 

Le teste di legno lo disse quel tale che cedeva al 
fan sempre del chiasso proprio compagno la madre e si 
disse ll signor Avenol teneva la figlia 


sen 
1cellos 
Tumorosamente per le 
Ginevra 


E' fuori corso 

come disse un conoscitore di don- 
ne vedendo una signorina inglese 
dal collo lungo che passeggiava in 
una strada laterale al corso della 


Scherzi del caso 
come disse quel marito qu&ndo 


"I potrebbe trovo la moglie tra le braccia del città 
:cge compare e costui gli disse: - E° È sea sincera 
A d'Ambra joito cer. stato un caso. Scherzavamo.. La solita patacca 

L mila pero si pri come disse quel bel ragazzo quan- 
pra A d Spi ai È Masai Ho una fede inconcussa do l'esuberante e matura padrona 

s Sa frà qui se Sii ‘4 come diceva una ragazza che sa- di un negozio ,a forza di surrisi e 
ne e Agra Ria ila Vasi: 006 peva il fatto suo respingendo un di moine, gli voleva appiccicare u- 
pas che passi o iovanotto troppo intraprendente. na moneta falsa col resto, 

Vergani sta scrivendo»; è a Napoli is PD prendente na mnonel = ol ° 

al Rettitilo: e Guagliune, cca ce sta 1 


«ion Libero Bor 10 è» 

Non vi sembra giusto che | let 
terati cooperino in simile modo al 
l'interesse turistico della loro città” 
Magari, n uno si intere 
ton Giulio Hragaglia 
*giorno passando per via Piemonte si 
leggesse scritto a lettere di fuoco 
Ostello di AG. B. il corago, ethene, 


I colloqui del Kaiser 


ì certamente il viandante pensereh 
| "be Ah. gt to non me ne im 
porta niente Ma insomma di 

pensiero ricorrerebbe 3 lui 


Poi ci sarebbe modo di svilup 
pare questo genere di pubblicità 
AggIUrIRENdo notizie  recentissime 
COSì Qui ubita Virgilio Brocch 

| che sta scrivendo ;l romanzo : Ma: 

| toni intrangibili » 

| * Leonida Repaci annuncia ch 
ha scritto gia 354 pagine del nuovi 
romanzo : L'ho fatta in pizzo 

«Marino Moretti oggi ha distur 
bi allo stomachino ». 

* Alessandro De Stefani entra 
stanotte penserà e scriverà tre com 
medie che verranno rappresentate 
domani sera in tutta Italia >. 

« Vincenzo Cardarelli, nato tar. 
di — ha riscoperto Giacomo Leo. 
purdi — ma e fosse vissuto ui tem. 
Di sui — Leopardi avrebbe riscoper- 
O lui, 

" Bembrandoc; Opportuna ed utile, 
“sberiamo che questa proposta ven. 
sa presa in considerazione dat-iet.. 
*terati che intendano mettere sem. 
i*pre più ‘în luce 41 lorò nome e. la 
for attività. 


(O 


Muy i 


eg, 


IL KAISER — Perchè vi 
.°_ l'Etiopia ? 
WOLDE MARIAM — Mi hanno detto di 


venirlo a raccontare 
a lei! 3 


ene da me a dirmi che lei tappresenta 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 


CON RIME 
A RETROCARICA 


CONSIGLI 


%er sistemar l'ex-Negus 
cè già chi pensa as 
ma bisogna decidersi, 
ossia saltare il fesso. 


OLFATTO 


D'odorato finissimo 

fu il Negus, ma il suo Stato 
quando -olle difendere, 
dimostrò poco fiato ! 


INTRAPRENDENZA 


In fra la gente d'Africa, 
anche la più barbarica, 
l’Italiana trova facile 

lo scopri qualche Amarica.. 


I - IPERSENSIBILITA* 


C'è un necroscopo, astemio, 
che — chi lo sa Spiegare ? — 
spesso cade in deliquio 
soltanto a veder bare ! 


Ii - DE GUSTIBUS 


Lo stesso, se a far visita 
nel mio giardin lo porto, 
dice : . Ma come odorano 
la salvia, il timo e il morto! ». 


MODI DI VEDERE 


C'è un tal che quando affacciasi 
e ammira dalla loggia 

il panorama, mormora : 

« Ma che ridente pioggia! ». 


DEBOLEZZE 


Sentturale instancabile, 
Gigi a impazzire accenna : 
tuol la granita, e l’ordina 
soltanto con la penna! 


STUDENTI 900 


I miei figliuoli ascoltano 
volontieri la radio, 

ma pos presto la chiudono 
e tornano allo stadio. 


DELICATEZZE 


Le cambiali si accettano 
volontieri, ma è norma 
gentil, per chi fa a credito, 
badar molto alla forma... 


DIAGNOSI 


Stitichezza congemta, 
caro signor Tommaso ! 
Lo si vede benissimo 
dal ‘pallore del vaso... 


ACCIO D'EMPO! 


550, 


|_T_———€ 
IL MIGLIOR CAFFE 


dove ? ? 


ce RAMPOLDI!!! 


I RAMPOLDI 0A © PASTICCERIA 


Via Nazionale; 86 - Tel,-42148 


L'ISOLAMEN' 
DELL' AUGUST 


donne non si vedevano. 
tarono le loro gioie, e si 
rono i loro dolori. 

Una confessò di esser 
zitella e l’altra dichiarò 


L 
Oh, professor Mufioz, | 
ciocca dei su ripressi! 
Reliql 
Erano moltissimi anni ( 


vedova. 
E cosa tieni in ricor 
La vedova, senza rispo 
chè la commozione le imi 
parlare, si tolse dal collo 
na d’oro col ciondolo. Lo : 
Ah comprendo — d 
kb tella allungando il colk 
‘locca di capelli. 
Il ciondolo era vuoto. 
Già — disse la vedc 
giunse. — Durante i prin 
» quello che di noi du 
, avrebbe tagliato all 


povero marito ? — chiese 
Ma come ? Non vi è 
matrimonio ci giuravam 
ciocca di capelli per ricord 

to prima lui.. 
- Ebbene ? E la ciocca 


— Ahimè! E’ morto ca 
bpirò la donna tergendo: 


Chi ha 
un desi 
il paren 
che in 
per dive 
ammirar 


DESIDERIO, il diver 
e Gary Cooper, trionfa | 


RITERE 


OPPIO TAGLIO 
CON RIME 
3ETROCARICA 


CONSIGLI 


stemar l'ex-Negus 
chi pensa ac 
ogna decidersi, 


altare il fesso. 
OLFATTO 


ato finissimo 

‘egus, ma il suo Stato 
volle difendere, 

‘ò poco fiato ! 


‘TRAPRENDENZA 


la gente d'Africa, 

a più barbarica, 

a trova facile 

ir qualche Amarica.. 


IPERSENSIBILITA*® 


necroscopo, astemio, 
chi lo sa spiegare ? — 
ade in deliquio 

a veder bare! 


- DE GUSTIBUS 


o, se a far visita 
giardin lo porto, 
Ma come odorano 
il timo e il morto! ». 


ODI DI VEDERE 


tal che quando affacciasi 
‘a dalla loggia 

ama, mormora : 

e ridente pioggia! ». 


DEBOLEZZE 


le instancabile, 
mpazzire accenna : 
ramita, e l’ordina 
con la penna! 


TUDENTI 900 


gliuoli ascoltano 
i la radio, 

resto la chiudono 
> allo stadio. 


\ELICATEZZE 


ali si accettano 
, ma è norma 


r chi fa a credito, 
Ito alla forma... 


DIAGNOSI 


a congemta, 
r Tommaso! 
e benissimo 
e del vaso... 


?$S0, 


ACCIO D'EMPOLI 


IGLIOR CAFFE” 


Jove ?? 


Ì 


L'ISOLAMENTO 
DELL'' AUGUSTEO 


Oh, professor Muîîoz, mi dia una 
ciocca dei suoi cipressi! 


Reliquie 

Erano moltissimi anni che le due 
donne non si vedevano. Rammen- 
tarono le loro gioie, e si racconta- 
rono i loro dolori. 

Una confessò di essere rimasta 
zitella e l'altra dichiarò di essere 
vedova. 

E cosa tieni in ricordo del tuo 
povero marito ? — chiese la prima. 

La vedova, senza rispondere poi- 
ché la commozione le impediva di 
parlare, si tolse dal collo la cateni- 
na d’oro col ciondolo. Lo aprì. 

Ah comprendo — disse la zi. 
tella allungando il collo --- una 
‘locca di capelli. 

Il ciondolo era vuoto. 

Ma come ? Non vi è nulla ! 

Già — disse la vedova; e ag- 
giunse. — Durante i primi anni di 
matrimonio ci giuravamo sempre 
«he quello che di noi due sopravi- 
©sse, avrebbe tagliato all’altro una 
ciocca di capelli per ricordo. E’ mor. 
to prima lui... 

- Ebbene ? E la ciocca ? 

— Ahimè ! E’ morto calvo — so- 
pirò la donna tergendosi una la- 


grima. — E così tengo questo ricor- 
do platonico. 

Dopo un religioso silenzio la ve- 
dova chiese all'amica : 

— E tu? Ricordi qualcuno ? 

Si sospirò la vecchia signo- 
rina — anch'io tengo un caro ri- 
cord 

Trasse dalla borsetta un piccolo 
scrigno e lo apri sotto lo sguardo 
attonito dell'amica che gridò : 

— Cosa sono questi ? ! 

— Due occhi — mormorò la zitel- 
la con voce nostalgica. — Gli occhi 
più belli del mondo. Appartenevano 
ad un giovane bruno... 

— Morto ?... — chiese la vedova 
preparandosi ad udire la dolorosa 
storia di quell'amore perduto. 


— Non lo so. 

— Eh?!!! 

— L'ho visto una volta sola — 
sospirò la zitella. — Io allora ero 


giovane e bella. Mi trovavo in un 
caffè. sola, e mi distraevo vagando 
lo sguardo per i tavolini. Poi la mia 
attenzione si fermò su un giovane 
bruno dai capelli ondulati, gli oc- 
chi stupendi e un sorriso luminoso, 
e così affascinante che non potei 
fare a meno di guardarlo per due 
ore di seguito: Durante questo tem- 
po egli non si accorse della mia pre- 
senza. Soltanto dopo aver pagato la 
consumazione, mentre stava per u- 
scire, posò gli occhi su di me. In 
quel momento il cameriere lo chia- 
mò per dirgli che aveva dimentica 
to l'ombrello. Il giovane signore 
ringraziò, prese l’ ombrello, quindi 
se ne andò. Da quel giorno non l’ho 
più visto. i 

— Ma i suoi occhi come li hai 
avuti ? 

— Ma non hai compreso ? Quel. 
l’uomo doveva essere terribilmente 
distratto: dapprima sta per uscire 
dimenticandosi l'ombrello; poi si ac- 
corge della mia presenza, ma in quel 
momento il cameriere lo distoglie; 
quindi se ne va con l'ombrello, di. 
menticandosi però di aver poco pri- 
ma posato gli occhi sopra di me... 
ed io, naturalmente mi sono guar- 
data bene dal restituirglieli. Erano 
così belli 

E la vecchia zitella, con un sospi- 
ro, ripose gli occhi nello scrigno, e 
questo nella borsetta. 
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Chi ha visto DESIDERIO ha solamente 


un desiderio: 


quello di avvertire 


=== IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 11 = 


O LA 


— Perchè così nero? Pensate all'impero abbandonato ? 


— Macchè! 


Penso all’ultimo flacone di MAGNESIA SAN 


PELLEGRINO abbandonato nella fretta sul comodino! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 


(marca del Santo Pellegrino 


attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


Autorizzazione Prefettizia n. 26862 del 15 maggio 1936-XIV - Milano. 


LA CALVIZIE VIN 


ta 


PICCOLI ANNUNZI 


CONOSCETE la vostra discendenza? 
Ricerche storiche-genealogiche araldi- 
che accuratissime. Legalizzazioni Ri- 


' produzioni Stemmi, Scrivere: U.R.A.S. 


— Firenze (IX). 


DISCHI Fonografici ballabili, cantati 
nuovissimi — grandezza normale — li- 
quido; Spedisco francodomicilio 4 Di- 
schi assortiti, puntine regalo antici- 
pando. Vaglia 13,50 — Monteverde 
Corso Garibaldi 50 — Milano. 


FOTOGRAFATE! Pellicole  fotografi- 
che otto pose, misure fino (sei-nove) 
a prezzi fabbrica; Spedisco francopor- 
to.3 rulli anticipando Vaglia 11,50 — 
Monteverde. Corso Garibaldi 50 — Mi- 
lano. 


FRANCOBOLLI GRATIS serie San- 


marino, giornale scambisti, rimetten- 
do 0.80. — Cornacchia, Sanmarino 
(Repubblica) 

INFALLIBILMENTE con nuovo me- 


todo spedito in prova si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria velontà. Opuscolo gratis. Seri- 
Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 


rhiostro segreto di 


T A Hll.mo Dott. Barberi, 
Dopo sei mesi di cura mi sono ricre- 


scluti i capelli abbastanza folti come 
può vedere neile due fotografie fatte 
prima e dopo la cura, è che le mando 
per mia e sua soddisfazione... ceste 
li superba capigliatura dopo un an 
della sua cura. 


Dev. BARICIANO A. (Airola). 


Per qualsiasi malattia dei Capelli, 
forfora, prurito, caduta incessante, alo- 
| pecia a chiazze capelli grigi o bianchi, 
chiedere gratis l'opuscolo T al Dott 

SB) Barberi, Piazza S. Oliva, 9 - PALERM: 


L. 2. Medio 3. Grande 5. Si cercano 
piazzisti per ogni località. 
L’ESTRATTO TOS: E concentrato 
permette fabbricare facilmente un li- 
tro di potente, economico insetticida, 
sterminatore di mosche, zanzare, for- 
miche, ecc. Richiedetelo anticipando 
lire cinque: Amis. Dedeo 83 — Napoli. 
LOTTO sistema INFALLIBILE, chî&e- 
re schiarimenti accludendo francobol- 
lo. Azzetti Giuseppe, Belluno Veronese. 
MACCHINETTE UFFICIO - tipo po» 
polare - FROLIO Macchina da scrive- 
re monotasto - SOMMA Macchina 
calcolatrice - automatica - STAMPA- 
TUTTO sostituisce una Tipografia i 
460 cadauna. - (CERCA) 
Mondialbrevetti: 
Verona 


OFYRIAMO . possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso adatto qualsiasi persona età, 


campione lavoro da eseguirsi, rimette- 
re lire due anche francobolli. 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
ita Scrivere: Panconi - Carignano 
(Lucca). 


SUDORE mani, fetido piedi, scompare 
completamente col « POLON » Prova- 
telo! Inviate subito lire 9.50 Farmacia 
Monsellato. Via Domenico Morelli, 2: 

Napoli. 


AMPOLDII!I 


NOAA" PASTICCENIA 


nale; 86 - Tel.-42148 


il parente, l’amico, il conoscente, 
che in questo mondo bastan poche lire 
per divertirsi e per sentirsi bene, 


ammirando le gambe di Marlène. sia ci che recente guarirete in soli 15 giorni con 

LA una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo am- 
DESIDERIO, il divertentissimo film, interpretato da Marlène Dietrich BLENORRAGIA tieipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 

e Gary Cooper, trionfa al SUPERCINEMA. Largo Fiorentini - NAPOLI (A. P. 4490 M. I 


LISESA ISLA 


Cent. 30 ROMA, .31 mai 
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SY [acicoLt 


piatti 


IL PRESIDENTE DEI MINISTRI — Per grazia di Eden e volontà delle 
costituito il governo etiopico. Attraverso via a 
‘ordina alla sentinella di non scuotere l’albero 


sanzioni, dichiaro solennemente ri- 


erea se ne dà annuncio ad Hailé 
sennò il governo casca! 


Selassié e nel contempo si 


Anno 36 — N. 22 
Sec. 2. N. 1884 N 
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solennemente ri- CIT — . 
nel contempo si n 5 - Reggetemi!... 
- Reggetemi Ta 


sei levato il panciotto? Ti sei 
levata la maglia? Ancora no? E che 
aspetti? Come? Con questi sbalzi 
di temperatura? AR! AN! Si invec 
chia eh?! Cominci a stare attento 
alla temperatura, alle correnti, alle 
sudati ono lontani i tempi in cut 
tutte queste cose ti parevano ma- 
nie del tuo papa e del tuo povero 
nonno! Come? Ti pare ieri che fa- 
cevi questo è facevi ques''altro? Gio 


cominci con « all'età mia » + quando 
ero giovane come te ungiavo ? 
sassi» «ai miei tempi» e cose del 
genere 

Il o sbruffone en? Perchè sé 


ci pen 
come 


bene eri come adesso e 

ragazzini. Basta! Sicché 
questo punciotto quando ti decic 
a levartelo? Se ci da fastidio il Luo 
panciotto? Si, ci da fastidio. Non 
perchè non sai dove met 


te lo l 


tere gli spicci. le chiavi, i lapis? 
Hai ragione: d'estate è un uffare 
erio. Possibite ehe non abbiano 


ancora inventato un sistema pra 


tico? 
Ma però ti riconsolerai facilmen 
te con la visione delle donne est 
ve braccia, gambe, eni semintra 
visti © ondeggiamenti du a-quolina 


n bocca. Sembrano tutte be ile, vero, 
le qonne? E poi ci hanno un qual 
che cosa negli occhi, nel portame 


10. Sei un gran birbone! Come? 
Ci sono delle giornate che vivi in 
n perenne stato di esaltazione? 
E che ti credi che le donne non vi 
anche loro in csal'azione? 

rò, vedi, è di@icile che per la 


rino a 


guardare ql: 

immirarli 0 a mormo- 

delle paroline... Come? 

Tranquillizzati perchè in 

ti non le direbbero a te 

Li nsuto di farti una crocie. 

> esti andare in Africa O 

Ti piacerebbe ch, fart 

“di mori con la macchina 

ifica a tracolla e entirl 

1 iquistatore?! Ci andrai un 

allro anno: per quest'anno c'è da 
avorare laggiù 

lia pensato anche a questo? Vor. 

resti piontare un'azienda e ti ved 

con gicia nella fattor:1 con > ce 


gambali a fare il coloni atore 
Sei nato per questa vita? Disprò. 
l'ufficio, la civ ecc., ecc Te lo 


abbiamo sentito dire già tante volte 
Ma se sei quello che quando va di 
bagni fui degli strilli terribili per 
entrare in acqua o perché la sabbia 
cotta! 

Mettiti tranquillo e pensa invece 
che questo ideale tuo di vita dina 
mica e avventurosa te lo vedrai nei 
tuoi figli che ricordati sempre non 
sono solo le tue speranze ma an- 
che quelle della Patria 

Ti fa schifo il Negus? Anche a 
noi. Anche i suoi amici? Anche a 
no; 

Ciao. I tuoi 


TRAVASATORI 


___SATON 
CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha 
solto col $ 3MARGYL, )l 

del trattamento 
per via oral 


ri- 
prob'ema 


nella monogra $ 
per via cra'e », che sì 
Spedisce gratis ed in busta chiusa da!- 


la S. A. Specialità Farmacoterapiche, 
via Napo Torriani, 3, Milano. 
Prodotto fabbricato in Italia 
Aut. Pref ano, 64983, 1935. 


A Parigi è stata fondata una so 
cietà che si propone di fare una 
attiva propaganda in favore del 
bigliardo non solo come ginnastica 
da camera ma come un diversivo 
per gli uomini affaticati dagli spori 
violenti. Alcuni noti sanzionisti tra 
cui il signor Jouhaux (delegato 
francese agli stipendi della Lega 
delle Nazioni con 300.000 franchi 
l'anno) si sono dedicati al bigliardo 
con fervore, sperando forse di acca. 
parrarsi una carica anche nella so 
degli amici del bigliardo. Ma 
nel vederli giuocare il presidente ha 
detto 


Voialtri sanzionastt 
giuocate malamente 
Jate girar le palle 
senza concluder niente. 


+++ 


Prima. quando si voleva ammoni 
te qualcuno a non ripetere ly stesso 
scherzo. lo stesso errore, la stessa 
ìncocciatura si d ceva: Non bis in 
idem. Oggi si è più precisi dicendo: 
Non bis in Eden 

+++ 


L'arcivescuvo di Canterbury ha 
battezzato il melo pù rigoglioso de] 
Suo giardino col nume di a!bero del. 
le oni. È’ bastato chiamarlo 
sos! perché l'albero int&stisse im- 
provvisamente e non desse alcun 
frutto. 


+++ 
La mattina del 2 maggio, mentre 
ari con j suoi degni 


fonario della 


I legazione 
francese, levndesi, domandò a un 
suo collega 
Che tempo ta? 
E l'altro 
Piove. governo ladro! 


++ 


Em . ve h 
(I SE pil 
23 reasià) |NIT 
( 

COLOME \innwari | 
| TEDESCHE ) 


Qualche numero ia. su questa 
stessa pagina raccontammo l'episo- 
dio di quell'ufficiale italano ferito 
che, dovendo fare ritorno in Itali 
per la convaiescer 
non poter partecipare le succe; 
ve azioni. Braoglio rispose: — Or. 
mai è futto finito: a giugno io sarò 
a Fiuggi a giuocare a bocce! 

Infatti, tra una diecina di giorni, 
il Vicerè d’Eticpia sarà a Fiuggi co- 
me precisamente aveva calcolate 

+++ 

Il celebre commed ogri 
u. B ha 


0 inglese 
fin dall'inizio della 
guerra lo.etiopica non mancò 
mai di criticare acerbamente l'in 
tromissione dell'Inghilterra in que. 
Sta faccenda e di d mostrare la sua 
aperto simpa ia per l'Itali, appor- 
tatrice di gius e civiltà. Nel. 
l'ultimo suo articolo intitolato Peg- 
gio dei gas, Shaw fra l’altro dice: 
«La conquista dell'Etiopia è ormai 
completa e irrevocabile, ed è SSUr- 
do continuare a ignorarlo, mandan- 
do il signor Eden a Ginevra per di 
scutere con il rappresentante del 
Nnegus », 

Dai che si dimostra che Shaw è 
davvero uno degli uomini più intel- 
ligenti del mondo. 

+++ 
L'Inghilterra pretende che a Gore 
Sista un governo abissino, ma que 
Sta pretesa non ha annullato per i) 
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nare e contro chi 


fuggiasco Tafari il bisogno di avere 
un passaporto per poter attraversa. 
re le frontiere di alcuni di quegli 
s'ati che, assieme all’emittente Gran 
Bretagna attraverso i suoi funzio. 
nari palestinesi, giurerebbero sul 
l'esistenza de: governo di Gore. 

Esso, tutt'al più, lo si può defini. 
re: un governo someggiato, 

+++ 

Un giornale parigino pubblica 
delle piccanti rivelazioni sulle ori. 
Bini abbastanza equivoche del si- 
gnor Tafari. 

Sembra che l'ex negus sia il figlio 
della colpa e che il suo vero padre 
sia un certo Mohammedaly: gresso 
commerciante indiano stabilitosi in 
Abissinia fin dal 1886. Questo spie. 
gherebbe le ragioni per le quali il 
signor Tafari finge di non capire 
ch'egli ha finito per sempre di e 
sere il Leone di Giuda. E' il sangue 
di papà che parla in lui 

Il grottesco ex-sovrano 

abissino onorario 

continua a far l'indiano 

per vizio ereditario. 
+++ 


+++ 

Una competente di moda ‘scrive 
che nella prossima estate le signore 
eleganti potranno recar: al mare 
o al monte con una piccola valigia 
la quale basterà per contenere tut 
to il loro ricco guardaroba. Da ciò 
Si arguisce che presto ne vedremo 
delle belle, che fa pelle sta al nu 
mero uno e che i vestiti femminili 
saranno fatti, quanto prima, con 
stoffe taglia'e da quelle magnifiche 
pezze che rispondono al nome di 
pezze invisibili 

+++ 

Notizie extra. 

L'ex-negus, accompagnato dall’ex- 
J# neipe ereditario e dall'ex-duca 
di Harrar, si recherà a Londra ad 
offrire un ex-voto all’ex-prestigio 
inglese, e per apprendere ex-ore del 
Cancelliere le decisioni sull’ex-im 
pero etiopico. 

+++ 

Bollettino meteorologico. 

A bordo della Home Fleet, sul 
Mediterraneo, 

L'ammiraglio (preoccupato): 

Si può sapere o no il vento che ti 
ra e lo stato del mare ? Cercate di 
collegarvi subito con la radio di 
Roma... 


+++ 


1 cronisti sportivi dicono che il 
calcio sta tornando in onore pres 
so il pubblico italiano. Non potreb 
be essere altrimenti, Lo Stivale in 
Questi ultimi tempi ha dato delle 
magnifiche pedate ai nemici pale. 
SI ed agli occulti, ha segnato sem 


+++ 
pre, ha stampato le proprie orme 
dovunque. Quindi evviva il calcio 
italiano che in tutti i campi sta di 
ventando un vero calcio di puni 
zione. 
+1t+. 

Presentiamo il nostro programma 
per risolvere la crisi del teatro. 

Si dovrebbe formare una grandio- 
fa Scuola di Stato dove dovrebbe. 
ro isriversi tutti i cittadini dai 15 
ai 66 anni, Scuola che, sotto la gui 
da di illustri critici e di eminenti 
scrittori di teatro, servirebbe a for. 
mare lo spettatore. Dopo alcuni an- 
Ni di frequenza gli allievi verrebbe- 
ro nominati spettatori semplici e 
autorizzati a recarsi a teatro, pa. 
gando. Col tempo da spettatori 
semplici si potrà passare spettatori 
scelti e persino spettatori spinti, 
con diritto a portare nella manica 
destra della giacca una piccoola ma. 
schera greca ricamata in oro. Inol. 
tre lo spettatore verrebbe insignito 
di speciali commende al valore del. 
la frequenza teutrale e di medaglie 
al valore ogni volta che si è eccezio. 
nalmente rotto le scatole. Alla fine 
di ogni stagione teatrale lo spet. 
tatore verrà naturalmente favorito 
con fortissime riduzioni per recar- 
SI a fare la cura completa a Mon. 
tecatini, Fiuggi, Salsomaggiore ec, 


+++ 


+++ 
Primo Carnera ha dichiarato che 
se perderà ancora un incontro di 
pugilato si dedicherà alla lotta gre- 
co-romana. E se non riuscirà nep. 
pure in quella, che cosa farà ? Si 
darà anima e corpo al ping-pong ? 


+++ 


A Bad (Germin'a) sorgerà pre- 
sto un gruppo di case destinate a 
tormare il quartiere del silenzio. In 
Questi edifici destinati ai lavorato. 
Ti del cervello e a tutti coloro che 
hanno necessità dei massimo racco- 
glimento regnerà la pace perfetta 
la calma assoluta. FT Marinetti 
ha dichiarato che questo genere di 
abitazioni gli fanno schifo perchè 
sembrano le anticamere del cimite. 
ro. Invece Francesco Sapori sareb 
be dispostissimo a passare un me. 
setto colaggiù ma teme che i te, 
deschi nor ce lo vogliano. 

perchè sanno che Sapori 

tra gl. bi è quello che 

cerca far sempre e dovunque 

molto chiasso intorno a sé. 


Li pr 


Un giorno er Mage 
un po’ pe’ mette a 
chiamò l’Orco e je 
-— Me so’ venute . 
Ciavrebbe l’intenzi 
de cambià le perze 
ma ho paura de fr 
Tu che legghi l’ist 
come un libbro sta 
me devi consijà se 
Vedi laggiù quer 
che cià troppo eni 
Se v6 sposà pe’ foi 
ch'ha compiti vent 
Si lo facessi diveni 
L’Orco arispose: 
ianto le corna que 
ce l’ha già ner ce 
Ex Mago seguitò: 
che magna tanto 
tiro fora lo struzz 
E POrco: — Tira 


— Ér sanziorista 


PASSAPOI 
GIAL 


Non è il titolo di un 
potrebbe esserlo; un fil 
zesco a fondo comico, an 
interpretato da un certi 
Maconnen, non meglio 
to. individuo senza fissa 

Dovendo un bel giorno 
po abbandonare Gerusali 
ve s'era rifugiato, s 


torità locali, ingle ed 
In questo paese tu 
stonano e s'ammazzano 


che nemmeno nella mi 
Abissinia. Ragione per 
me per me tutto è per 
he i quattrini, stimo 
buttere nuovamente in r' 


mettere al sicuro il peci 
Sfate tranquillo 

ne risposto — nessuno 

il vostro pecullo; però. 

«ndarvene, fate pure. 
Grazie tante ri 

turi ma siccome son 


ma non quanto sembro, 
ber partire avrò bisogno 
cumento. A meno che le 
norie non riconoscano i 
pre l’imperatore di Etio 
tore del leone di Giuda 
Gli inglesi chiesero ] 

sì ritirarono in gabinet 
per farsi le più matte 
tornarono e dissero: , 

Sapete ?! Ci disp 
von possiamo considerar 
me imperatore 

Brutti zozzoni ! 
sè Tafarl E allora pi 
re mi occorre il passar 
cio, datemI il passaporto 
non se ne parli pi 

Ma voi non siete 
inglese ! 

Come, porco Giuda 
di disono adesso qui 
to! Dopo tutte le fesseri 
Shilterra mi ha fatto far 
citamento a delinquere, 
rifiuterebbe anche il p: 

Che vole farci ? 
rono le autorità 
casa loro. 

Magari, ma a me 
cacciato via e son dovuti 
*— urlò Tafart E allo) 


+++ 
| ha stampato le proprie orme 


unque. Quindi evviva il calcio 
lano che in tutti i campi sta di 
ando, un vero calcio di puni 
i +1tt. 
‘esentiamo il nostro progra a 
risolvere la crisi del teatro. 
dovrebbe formare una grandio. 
icuola di Stato dove dovrebbe. 
sriversi tutti i cittadini dai 15 
3 anni, Scuola che, sotto la gui 
i illustri critici e di eminenti 
tori di teatro, servirebbe a for. 
e lo spettatore. Dopo alcuni an- 
i frequenza Eli allievi verrebbe. 
\ominati spettatori semplici e 
rizzati a recarsi a teatro, pa. 
lo. Col tempo da spettatori 
lici si potrà passare spettatori 
i e persino spettatori spinti, 
diritto a portare nella manica 
a della giacca una piccoola ma. 
‘a greca ricamata in oro. Inol. 
> spettatore verrebbe insignito 
eciali commende al valore del. 
equenza teutrale e di medaglie 
lore ogni volta che si è eccezio. 
ente rotto le scatole. Alla fine 
ini stagione teatrale lo spet- 
e verrà naturalmente favorito 
ortissime riduzioni per recar. 
fare la cura completa a Mon. 
ni, Fiuggi, Salsomaggiore ece. 


+++ 


+++ 
10 Carnera ha dichiarato che 
derà ancora un incontro di 
to si dedicherà alla lotta gre- 
ana. E se non riuscirà nep- 
n quella, che cosa farà ? Si 
nima e corpo al ping-pong ? 

++. 


xd (Germen'a) sorgerà ul 
Eruppo di case destinate & 
© il quartiere del silenzio. In 
edifici destinati ai lavorato. 
Servello e a tutti coloro che 
necessità del massimo racco- 
lo regnerà la pace perfetta 
\a assoluta. FT. Marinetti 
\iarato che questo genere di 
ni gli fanno schifo perchè 
ho le anticamere del cimite. 
°ce Francesco Sapori sareb 
ostissimo a passare un me- 
olaggiù ma teme che i te. 
nor ce lo vogliano : 
è sanno che Sapori 

. scribi è quello che 

Jar sempre e dovunque 
chiasso intorno a sè. 


iii iii, 


TTT. 


un po’ pe’ mette a posto tante 
chiamò l’Orco e je disse: 


-— Me so’ venute certe idee curiose. 


Ciavrebbe l'intenzione 


de cambià le perzone in animali 
ma ho paura de fa quarche smarone. 
Tu che legghi l’istinti naturali 


come un libbro stampato, 


me devi consijà seconno er caso. 
Vedi laggiù quer vecchio innamorato 
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Li prodiggi der mago È 


Un giorno er Mago un po’ pe’ 


Lo vorebbe cambià proprio in somaro 
pe’ attaccallo ar biroccio 9 ar carettino 
de l’acquacetosaro... — 

— Sarebbe poco assai pè quer puzzone 
Dovresti fallo diventà scorpione. 

Lo scorpione s’arabbia facirmente 

ma quanno vede che nun po’ fa gnente 
incomincia a girà, storce la schiena, 
se mozzica la coda e s’avvelena. — 
Dopps d’avè cambiato mezzo monno 
in un sacco de bestie de ’gni spece, 


divertisse, 
cose 


che cià troppo entusiasmo e poco naso? prima d’ariposasse, er Mago fece: 


Se vò sposà pe’ forza ’na ciumaca 

ch'ha compiti vent'anni er mese scorzo! 
= ma se dà ancora l’aria d’un sovrano 
L’Orco arispose: — Fallo e senza sforzo 


Si lo facessi diventà lumaca? 


tanto le corna quello 
ce l’ha già ner cervello. — 


Ex Mago seguitò: — Dar negoziante 
che magna tanto fino e che nun schiatta 
tiro fora lo struzzo 0 l'elefante? — 

E l'’Orco: — Tira fori la mignatta. —- 
— Er sanziorista come lc cucino? 


PASSAPORTO 
GIALLO 


Non è il titolo di un film, ma 
potrebbe esserlo; un film roman. 
zesco a fondo comico, anzi ridicolo 


e 
interpretato da un certo Tafari 
Maconnen, non meglio identifica- 
to. individuo senza fis dimora 


Dovendo un bel giorno questo ti- 
po abbandonare Gerusalemme, do- 
ve s'era rifugiato, si recò dalle au 
torità locali, e dis; 

In S 
tonano e 


S ba 
s'ammazzano tra loro 
che nemmeno nella mia vecchia 
Abissinia. Ragione per cui, Si 
me per me tutto è perdu:o fuor- 
che i quattrini, stimo opportuno 
buttere nuovamente in ritirata per 
mettere al sicuro il peculio 


te tranquillo gli ven. 
le risposto — nessuno attenterà 
il vostro pecullo; però, se volete 


andarvene, fate pure 
Grazie tante rispose Ta 
tari ma siccome sono cretino 


ma non quanto sembro, penso che 
per partire avrò bisogno di un de 
cumento, A meno che le vostre si 


pre l'imperatore di 
tore del le 

Gli inglesi 
si ritirarono in ga 
per farsi le più matte risate, poi 
tnarono e dissero: , 

Sapete 2! Ci dispiace, ma 
mmo considerarvi più co. 
‘atore 

Brutti zozzoni ! disse fra 
Vafari E allora per viaggla- 
re mi occorre il passaporto, Per- 
ciò, datemi il passaporto inglese e 
Non se ne parli più 


Ma voi non siete cittadino 
inglese ! 

Come, porco Giuda 2 ! Parola 
di disonore, adesso qui sfascic tut, 
to! Dopo tutte le fessi che l'In 
Shilterra mi ha fatto vero In 


citamento a delinquere, ade 
Fifiuterebbe anche il pass 


Che volete farci ? 
rono le autorità I 
casa loro.. 


Magari, ma a me 
cacciato via e son dovuto 
urlò Tafart E allora 


mi hanno 


— Decise in fonno! M’è rimasto in mano 
È l’Omo nero ch’ormai nun corta un corno 
e vò sta sempre all'ordine der giorno. 
lo lo trastermerebbe... — Allora l’Orco 
tajò corto e strillò: — Sto grugno sporco, 
sto tipo de titone tarabutts 
fallo diventà gatto: arubba tutto 
e doppo ave rubbato, senza intoppo, 
se la squaja de prescia cer malioppo. — 
DRONE 


do il palmo della mano sulla schie 
na del moro Se ne son viste del 
le peggiori di situazioni 

A chi lo dite! mormorò Ta. 
fari rabbonito 

Ebbene vi fa mo 
alio. L- vostre gener 


ritto a un passaporto italiano, al 
meno 
Provatecì un po’, se ve lo dan 
no! Ma siccome siete scappato 
prima del tempo, non avete più 
nemmeno 1 diritti degli abissini 
E allora ? 
- Allora ci sarebbe 
aporto giallo. * 
Ossia ? 
Iì passaporto Nansen che si 
rilascia al senza patria, al « filium 
ignoti » del mondo civile sce 
Pure « filium ignoti » dovevo bar! 


purîo 


Tafari, del fu Makonnen, na 
to nel 1891 


per voi tì 
dettò l'interessato. 
aggiunse l'impiegato 


ro: occhi 
poco 
per fifa: 


puliti 
baffi 


fradicio; 
tagliata 


sentirmi dire dagli inglesi! — rug idem: colorito: nero pallido; segni 
gì l'uomo nero particolari: aria da scemo per tut 

- Non ve la prendete... Del restc te le ruote. Ecco, siete servito. Buon 
il passaporto Nansen è anch'esso viaggio. 


E non ci vuole la fotografia ? 

Nel vostro caso nu. Chi voleti 
che non vi a ? Eppoi... nou 
crediamo che ci s al 
mondo che si voglia far pa 
voi! 


un’istituzione ginevrina 

-— AI diavolo le istituzioni gine 
vrine! Non mi parlate più di Gine 
vràaàà.. 
Calmatevi buon uomo — dis 
sero le autorità palestinesi, batten 


Teatro giallo 


Un dramma della colonizzazione 


‘La scena rappresenta i'Et.opia, 
percorsa da strade, popolata di in- 
gegneri, agricoltori, bonificatori, col- 
tivatori ilaliani) 

L'ETIOPIA (‘ungoscivta) Per 
carità, non coltivatemi! Ve ne sup 


figlioia 


IOPIA Perchè se mi coltl 
divento un Eden 


le furie del mare 


(La scena ruppresenta il ponte di 
un piroscafo m navigazione. Mug 
quo del mare in coll cigolio, sì. 
bili e ii gemito dell'unico passeggero 
visibile, rimasto aggrappaio a un 
boccoporto, che con una mano s 
tiene la fronte e con l'altra si pre- 
me lo stomaco) 

IL PASSEGGERO EBREO ‘stra. 
mimando gli occhi) Per quanto € 
vero Dio che ci rimetto 


Mala ; 
Yensa trugale 

mensa del signor Tajari, im 

di mettere qualcosa sotto 


‘L 
pazien 
den 
IL SIGNOR TAFARI 
che si mangia gi? 

IL FEDELE SERVITORE Il so 
lito, Maes pasta coi Cecil 


Tragedia a Ginevra 


LO STATUTO DELLA LEGA Io 
vorrei lare la guerra 


Ebbene, 


BALDWIN Impossibile, giova 
notto: sarete riformato. 
Cambio della guardia ad Harrar 

Nasibù 
— Nasi 
In Palestina 
(La casa del Signor Tafari) 
IL RABBINO MAGGIORE Ben 


venuto tra noi, signore. La nostra 


capitale si chiama Tel Aviv. E la 
vostra ? 
IL SIGNOR TAFARI Si chia 


mava Addis Abeba; ma gli italiani 
l'hanno ribattezzata Tel Avev... amo 
detto noi ! 


L'evoluzione italiana 
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onde pe 
ismondi prese l'iniziativa 
in piedi, il che produsse 


ate nel fondo e 
tero che la scialuppa stesse per 
fondare, e arringò la piccola so 


ta maschile con dei gesti inequi. 
vocabili e con dei «Signori! Mes 


siè!! Mister!! 
In quel momento 
tia si udì, e con una le; 


Si può sape 


e dove andiamo? 
E' questo che sto facendo! 
Smondi con ripicca 
appunto cercando di convocare 
m 


france 


lio con 


‘idea di dc 


pr 1 Ne v. quelo che è 

ppato abbandonando l'esercit 

Certo d fieramente un 

della folle E' proprio iui! 

"i cominciò a gridare. E 

dinaric ogiunse ZI 

gli occl tr a vederlo così 

0 direbbe capace di scappare 

rimette?! fece ansando 

della joila alzando 

li fra le braccia perché ré 

€ Vedi?! disse poi com 

0:50 al bambino quello ha sa 

ruta scappare e disertare innanzi 

! nemico!. ammiralo e prendene 
empio! 

Di' un pi domando timi 
amente tovece una signorina 
1 ‘o sposino che applau 
diva freneticamente al passaggio 
del Negus ma è proprio vero 
che ha perduto tutte le bat aglie 
e che è scappato portandosi via 
tutti i soldi senza neanche tentare 

di resistere? 

— Certo! disse fieramente il 
marito «Che uomo eh? 

- Ma obbiettò la sposina 
sottovoce —.Si è proprio sicuri?.. 


“on sarà che poi si riconosce che 
ha cercato di rischiare la vita per 
salvare la reputazione? 


Suppa ballonzolava sulle 
‘he nessuno remava più 


o di sensibilità nelle signore 
che credet- 


voce dl Ma- 
punta 
di rimprovero gridò a Sigismondi 


hi della comitiva per decidere 


tacilmente 


No! disse il francese 


“islone, neanche io - 
rispose Sigismondi — ma credo che 
da questa parte passino dei piro- 
scafì 

Lo spagnolo si era avvicinato a) 
due: le due lingue francese e jt1- 
liana parlate cont ’mporaneamente 
€ mischiate lanciavano suoni f 
Wigliari al suo orecchio e Guindi 
interloquì: 

- Vi devono essere delle terre 
delle isole da queste parti... possi 
bile che non ci siano terre da que- 
ste parti? 

Parlava forte, come se trova 
inaudito che un naufragio avve. 
Nisse lontano dalla terra. e con 

tenolo francesizzato che fece 
la signorina Maria 
L'inglese, il tedesco e l'america- 
»- Se ne stavano zitti e immobili, 
Eruppati, g dando pensierosi 


© gravi, i tre che parlavano. 


SICITIIIIEIIIAZA 
Il disarmo 


— Sfido che in 


Ad un tratto il piccolo giappone- 
se che giaceva a sedere nel fondo 
della scialuppa, si alzò di scatto, e 
con una voce stridula e energica 
intervenne. 

Parlò lungamente guardando in 
faccia Sigismondi e facendo dei 
g di gesti verso l'orizzonte e poi 
indicando la barca, irritandosi in 
crescendo, quindi si volse di scatto 
all'inglese comprendendolo nel suo 
discorso è alla fine con un ultimo 
cenno verso l’orizoznte si chetò e si 
rimise a sedere vicino alla sua si- 
gnora immobile e sorridente e at 
tese 

Tutti sl guardarono sbalorditi e 
con sospetto reciproco, e si vedeva 
lo sforzo collettivo per riuscire a 
capire che cosa voleva dire il pic- 
colo giapponese, nessuno lo seppe 
mai. Ma siccome lo spagnolo ad un 
certo punto si mise a ridere a ere- 
papelle, il piccolo giapponese si 
rialzò come una molla e rifece ra- 
Pido un piccolo discorsetto: incom. 
preso come il primo, ma che però 

permise delle interpretazioni, e 
quella di Sigismondo non era forse 
la più lontana dal vero: il piccolo 
giapponese non amava essere sfot- 
tuto quando parlava sul serio. 

Il grosso russo parve molto diver 
tito di questo episodio e indicando 
a più ripre il giapponese che lo 
ava accigliato, fece dello spi- 
rito rivolto alla compagnia, senza 
che nessuno riuscisse a tarlo 
perché nessuno lo aveva capito. 

Per quanto la situazione fosse 
abbastanza seria, Sigismondi non 
riusciva a scoprire nei naufraghi e 
ìn lui stesso, nessun contegno tra- 
gico: cosa questa che lo fece me- 


Iitate IECLILLALLA AAA sit eedaetttte 


dell'Inghilterr 
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Ì 
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| 


————— 


ravigliare ma che poi trovò natu- 
rale: la rapidità e l’enormità della 
sciagura tanto enorme ‘da non pa. 
rere neanche vera, la tranquillità 
assoluta del mare, l’avere tutti j 
componenti cenato abbondante. 
mente da poche ore, trattandosi 
di tutti turisti in viaggio per distra. 
zioni, facevano sì che la situazione 
sembrasse a tutti come facente par. 
te del programma. 
I guai — pensò Sigismondi 

sarebbero venuti dopo... quando 
sarebbe cominéiato l'appetito, la 


stanchezza, la sete... perchè... . e 
a questa riflessione fu assalito da 
un certo sgomento — ...nella scia- 


luppa non c'era un pane, non una 
bottiglia d’acqua... 

Sigismondi fece un balzo e tese 
la mano, gridando a Maria: — Lag- 
giù! 

Tutti seguirono la sua mano e 
tutti congiunsero gli sguardi: La 
terra! La terra! 

E a tutti parve naturalissimo che 
ci fosse la terra, e che dopo una 
passeggiata in barca di cinque o 
sei ore si approdasse finalmente 
per andare a riposarsi e a mangia- 
re in un buon albergo che faceva 
parte dell’organizzazione della 
«Crociera intorno al Mondo» fatta 
dal «Mundus». 

Maria voleva subito sapere da 
Sigismondi che terra era, come si 
chiamava e istintivamente cercò di 
aggiustarsi l’abito, e i capelli e in 
fatti in tutta la parte femminile 
dell'imbarcazione si notò un certo 
movimento come quando ci si av 
vicina alla stazione e ci si prepa- 
Ta a dare i bagagli ai facchini 

(Continua). 
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no chiesto i crediti per _ilriarmamento ! 


Ma come dici? fece indi- 


gnato il giovane sposo inglese 
guardando la sposina duramente 


.fatti sentire sai é questo il 


rispetto che ha degli ospiti?! 


Wiwa!! Viva!! gridarono 


tutti della folla inglese mentre il 
Negus passava levandosi il cappe!. 
lo seguito dalle carro: 
torità britanniche, - Vira il fuggi- 


delle au 


tore e il disertore! Siamo onorati 


di averti fra noi! seguitava la 
folla 


sconfitte? domandò un ragazzo 
ad un ufficiale inglese che era 
anche lui fra la Jolla, tutto tre 
mante di entusiasmo. 


ylese alzando la testa. 


a derna. 
— Ma è vero che si è coperto di 


cora il ragazzo. 


— Certo! -— disse l'un 


— Una dei'e no i più duraturi! 


più beile figure di 
traditore che abbia 


— C'erano anche i nostri ammi- 
ragli a riceverlo?! — domandò an- 
- Ma certo, caro! 
nurio l'uMciate. — | vincoli 
in tratti sul campo della sconfitta 50- 


Il nostro ta 


Conoscete Panduri Bab 
se non lo conoscete allor 
non sapete cosa sia Bab 
noi del giornale lo sappia 
simo perchè conosciamo 
sonalmente. Panduri è il 
de fakiro della terra, E 
metri e quindici centimet 
non ha importanza. Quell 
ta è il potere. magico 
Quando arriva in redazio 
rire invariabilmente il no 
rino. Cerca di qua, chia: 
ragazzo mon sì trova pil 
volatilizzato, Dopo un qu 
il fakiro drizza le oreccl 
mora. « Eccolo !». In qu 

to il fattorino si materiali 

no della porta con un pi 
macedonia extra in mail 


mandato il ragazzo a coi 
l\ sigarette, all’insaput: 
l’oi procede alla lettura 
collettivo. Per trenta m 
ito pronunzia a bassa 
frasi indiane monotone | 
ll tratto, visto che no 
10 ci chiede a bruciape 
vero che in questo m‘ 
te pensando ch’*io sono 
co scocciatore ? Voi tu 
‘questo, non è vero ? î 
— Certamente — risp 
coro. E commossi gli st 
mano in segno di conge< 
Pochi giorni addietro 
tin nostro collega: — \ 
he io lo faccio giace 
sopra un letto di chiodi 
lei senta alcun dolore ? 
Il collega sicuro de 
ipersensibilità ha rispos 
possibile. Il fakiro ci 
in massa a casa sua, ha e 
to il letto e ha detto al 
stro : — Ci si distenda 
Taltro un po’ titut 
sdraiato alle 18 sul giaci 
diano e alle 18.30 s 
come una rosa e senza 
scalfittura. 


Ha visto! — 
Panduri. L’esperime 
to in pieno ! 


Si, ma quanto a 
pure l'ombra. 

F questi che cos 
gridato Babà tirand 
sotto le e effetti 
cevute speso, dif 
Stri e atti di pignorame 
sono forse chiodi questi 


"=" 


vigliare ma che poi trovò 

le: la rapidità e l’enormità delta 
iagura tanto enorme ‘da non Dai 
re neanche vera, la tranquil ti 
soluta del mare, l’avere tutti ; 
mponenti cenato abbondante. 
ente da poche ore, trattandosi 
tutti turisti in viaggio per distra. 
ni, facevano sì che la situazione 
mbrasse a tutti cOMe facente par 
Sa programma, Dar 

guai — pensò Sigismon 

rebbero venuti dopo... Tn 
rebbe cominciato l'appetito, la 
Închezza, la sete... perchè.. ca 
questa riflessione fu assalito te 
peo sgomento — ...nella sci È 
pa non c'era ui i 
tig a Cera Un pane, non una 
igismondi fece un balzi ese 
mano, gridando a Maria: — Lasi 


‘utti seguirono la sua 

mano e 
li congiunsero gli si 

ardi: La 

‘a! La terra! SLI 
a tutti parve naturalissimo che 
fosse la terra, e che dopo. na 
seggiata in barca di cinque o 
ore si approdasse finalmente 
andare a riposarsi e a mangia- 
n un buon albergo che faceva 
era il organizzazione della 
H intorno al M 
sMunduse fondo» fatta 
aria voleva subito sape 
i re di 
;mondi che terra era, come ‘di 
mava e istintivamente cercò di 
ustarsi l'abito, e i capelli e in 
in tutta la parte femminile 
imbarcazione si notò un certo 
imento come quando ci si av 
a alla stazione e ci si prepa- 
dare i bagagli ai facchini 

(Continua). 


ilterra 
NATE 


3 LIOuro di disertore e di 
che abbia la storia mo- 


Ro anche i nostri ammi- 
everlo?! — domandò an- 


AAZZO. 
certo, caro! sorrise bo- 
Meiale. — 1 vincoli con- 


capo della sconfitt 
4 a 50- 
duraturi! di . 


or ni LT 


Il nostro ‘fakiro 


Conoscete Panduri Babà ? No ? ! 
Se non lo conoscete allor si sa voi 
non sapete cosa sia Babà. Invece 
noi del giornale lo sappiamo benis- 
simo perchè conosciamo Babà per- 
sonalmente. Panduri è il più gran. 
de fakiro della terra. E’ alto due 
metri e quindici centimetri. Ma ciò 
non ha importanza. Quello che con- 
ta è il potere magico di Babà. 
Quando arriva in redazione fa spa- 
rirc invariabilmente il nostro fatto. 
rino. Cerca di qua, chiama di là il 
zo non si trova più. Sembra 
ato. Dopo un quarto d’era 
ro drizza le orecchie e mor- 
: « Eccolo !». In quel momen- 
fattorino si materializza nel va. 
no della porta con un pacchetto di 
macedonia extra in mano. Pandu- 


ri con una abilità sorprendente ha 
mandato il ragazzo a comprare del. 
le sigarette, all'insaputa di tutti. 
Poi procede alla lettura del pensiero 
collettivo. Per trenta minuti di se- 
lito pronunzia a bassa voce delle 
rasi indiane monotone e noiose. A 
n tratto, visto che noi sbadiglia 
ino ci chiede a bruciapelo: — Non 
vero che in questo momento sta- 
te pensando ch'io sono un autenti- 
co scocciatore ? Voi tutti pensate 
«uesto, non è vero ? 
— Certamente — rispondiamo in 
oro. E commossi gli stringiamo la 
mano in segno di congedo. 

Pochi giorni addietro ha detto a 

tin nostro collega: — Vuol vedere 
he io lo faccio giacere mezz'ora 
opra un letto di chiodi senza che 
lei senta alcun dolore ? 

Il collega sicuro della propria 
ipersensibilità ha risposto: — Im- 
possibile. Il fakiro ci ha invitati 
in massa a casa sua, ha apparecchia- 
to il letto e ha detto all'amico no- 
stro : — Ci si distenda sopra 
Tvaltro un po’ titubante si è 
to alle 18 sul giaciglio dell’in- 
ano c alle 18.30 si è rialzato fresco 
come una rosa e senza la minima 
scalfittur 

Ha visto! — ha escla 
Panduni. L'esperimento è riusci- 
to in pieno ! 

Si, ma quanto a chiodi nep- 
pure l'ombra. 


i che cosa sono ? — 


tirando fuori da 
e effetti scaduti, ri 
sospeso, diffide, seque 
Stri e atti di pignoramento, — Non 
sono forse chiodi questi ? 


Fatti diversi 


Un qui-pro-quo 

La settimana scorsa a Gerusalem- 
me due forestieri sedu.i all'aperto 
dinanzi a un tavolino, di caffé, di- 
scutevano animatamente di teatro. 
A un tratto uno dei due ha chiesto 
all'altro: — Hai visto «Il ladro»? 

In quel momento passava il si- 
gnor Tafari che, intercettata la do- 
manda, si fermava qualche secondo 
per fulminare con gli occhi i due 
stranieri 

Un personaggio del seguito 
staccava dal gruppo e si piantava 
dinanzi al tavolino dei forestieri 
per chiedere con minaccioso cipi- 
glio: — Alludevano forse al Negus? 

— Affatto Parlavamo del « La- 
dro » di Bernstein e non del Ladro 
di Addis Abeba. 

E' nato un parapiglia pronta- 
mente sedato dall’intervento della 
polizia locale. 


Ben gli sta 

Ad Amsterdam un vecchio signo- 
re olandese ha tagliato i viveri al 
proprio nipote perchè costui non 
voleva pensar male dell’Italia. Ma 
nel tagliare i viveri il sanzionista 
veniva ferito nell’amor proprio in- 
quantochè il giovanotto che l’aiu- 
tava negli affari commerciali pian- 
tava in asso l'azienda e trovava di 
meglio altrove. Intanto il commer 
cio dello zio andava rapidamente 
in malora e il vecchio dopo essersi 
rivolto invano ad alcuni amici in- 
glesi, ha dovuto ritirarsi dallo 
campagna sanzionista e tornare ln 
città per mangiarsi le ultime eco- 
nomie e il fegato 


Il girino disgraziato 

Durante il giro ciclistico d’Italia 
un corridore isolato, che s'era 
iscritto alla gara senza l’autorizza- 
zione della moglie, è rimasto vit- 
tima di un grave investimento. 
Verso la fine della quarta tappa 
a un posto di controllo, il forte 
pedalatore è stato investito daliu 
consorte in agguato che lo ha co- 
perto di contumedie e gli ha messc 
un bastone tra le ruote mandandi 
per le terre macchina e ciclista 
Prontamente soccorso se l’è cavata 
con tre giorni di letto e con questa 
battuta agro-dolce: — Non arrivo 
alla mèta per colpa della metà. 


Vittima dei calzoni 


A Berlino una signora all’ulti 
missima moda ossia in calzoni e 
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In Palestina dopo l'esperimento mediterraneo 


Ceto 


— Non c'è più pericolo ! Gli inglesi incominciano a inviare 
l'Home Fleet, dunque possiamo fare il comodo nostro. 


giacca mentre usciva dalla 
una sua ‘giovane amica è 
scorta dal marito di costei 
geloso e miope ha aggredito alle 
spalle il supposto amante della 
propria signora e lo ha picch 
ripetutamente col parapioggia. 
grida e le proteste della disgrazi 
ta non sono valse a calmare l’e 
nergumeno il cuale ha preteso che 
lo sconosciuto lo seguisse nella suo 
casa e che si togliesse i pantaloni 
per dimostrare che ega veramente 
una donna 


Gl'inglesi bevono molto 


ve SETA — 


JOHN BULL — Devo aver bevuto troppo... La terra mi sfugge 


sotto i piedi... 


Mestieri 
per il signor 
Tafari 


A differenza dell’Abissinia, che 
dopo secoli di disoccupazione ha 
trovato finalmente un'occupazione 
fissa, il signor Tafari è a spasso. 
Vorrebbe andare in Inghilterra, ma 
ha paura che in inglese ras Tatari 
si pronunzi res... Ta...fori. Vorrebbe 
andare în Svi. a, ma è troppo vi 
cina all'Italia. Intanto si annoia. 

Un impresario americano gli ha 
offerto una scrittura per il Varietà 
Ma il signor Tafari ha risposto in 
dignato: 

— Io sono un buffone, mica un 
buffo! Rifiuto! 

Tuttavia, Tufari non vuole rima. 
nere inattivo. Gli secca di stare 
con le mani in mano. Vuol darsi... 
tajari. E ci riuscirà, perchè può fa. 
re centomila mestieri. 

Per esempio: essendo indiscutt 
bilmente veloce, potrebbe fare il po- 
dista, il cameriere del vagone risto- 
rante, il dattilografo, il treno aero. 
dinamico. 

Essendo bugiardo, può fare il Le- 
lio, il corrispondente del Times, il 
presidente del Comitato dei Diciot. 
to, il venditore di mobili antichi, la 
moglie infedele, il bollettino meteo. 
rologico, la reclame delle stazioni 
climatiche, la tariffa d'albergo, l'av- 
viso economico, l'orologiaio, l'infor- 
matore sui campi di corse, l'arbitro 
dt calcio, il bilancio della Società 
Anonima, il tassametro, ‘etc. 

Poi è un tipo che fugge sempre. 
Allora, gli restano altre possibili. 
ta: puo fare l'attimo, può fare la le. 
pre, il debitore e via discorrendo. 

Ma è anche imbroglione. E può 
fare l'amico dell'Inghilterra e il pro- 
tetto della massoneria. 

Infine, come Leone di Giuda e 
Ke dci Re, può fare ridere. 


SPORTRA 


Giro d'Italia 


Quest'anno niente 


l’Italia ormai è 


stranieri al Giro ? 
diventata troppo grande per loro! 


Seguendo 
il “Giro, 


(Dai nostro inviato speciale) 


no, incaricandy 


e Gazzetta dello Spor! 


il genio di AI 


mondo della 


Questo Giro non int 
Tessa nessuno 


rivono qua'tro 


proprio nulla 
. Atleti seri e combat 
ti del < Giro 
sempre agwuerriti 


pre in forma, 


n° è spiritosissimo E' 
1 famoso gigante 


A chi l’interrogava 
a vittoriosa, Olmo ha rispo- 

L'altro giorno, 
prossimità del tr. 


Di pochissimo, 


ho bucato in 


lo so. Ma ho 


tivo, volle fare la pace con Di Pa. 


co, che era arrabbiatis 
Non t arrabbiare, R: Taele! In 

tondo, è come se avessi vinto tu. 
Un corno! 

— Ma si. se vincevi tu, la gente 
Avrebbe detto: ha vinto Di Paco 
Adesso, dice quasi la stessa cosa: 
dice che ho vinto io. Di... Poco 

+++ 

Iì conterno della popolazione, 
lungo le strade del Giro. è incom. 
prensibile. C'è meno folla, meno in 
teresse, meno entusiasmo Eppure 
fome giustamente osservava jl col 
lega Colombo, Questo è il più bei 

Giro. che ci sia Mai stato, dal 
punto di vista del'o spe tacolo. Una 
volta. per vedere i co 
Va stare delle ore so 
i) gia luugo il margine de 
da. Ora è Tutto organizzato impee. 
cabilmente. si va all'ora prevista, 
si attende al massimo un quarto 
d'ora, si sente un clamore, si avvi 
ta il gruppo, lo Si vede passare tut. 
to in una volt 1 va via. Ritardata. 
Ti non ce Le sono, corridori in anti 
cipo sull'ora prev neppure, Tutti 
per uno, uno per tu ti 
+++ 


imo, 


a stra. 


Guarra sembra % 
mente il gruppo, m 
Un piano. La noti 
un piano, sparsi n un baleno, ha 
Messo tutti in agit zione. Qualcu. 
ho è rimasto in dubbio, Qualche al 
tro ha negato. Ma a ta 
e inteveni o ieri lo ste a 
il quale, in un momento di sinceri 
tà, ha d'chiarato a un gruppo di 
giornali: ti; 


Si, signori, a casa mia ho un 
piano 


++ 

La maglia rosa Bini è un ragazzo 
Di-n0 di spirito, freddurista dalla 
buituta s mpre prenta, Dopo la ca. 
duta di Napoli, che gl’impedi di par. 
tecipare alla volata, qualcuno gli 
chiese: 
Ti sei fatto molto male? 
£ Bini, pronto: 

No. 


-- Come ti senti? 
I la maglia rosa: 
— Io mi sento veramente.. bini 
Questa argutissima risposta de] 


curridore toscano è l'episodio salien 
te deila giornata. 
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Calci di rigore 


La Coppa Italia ovvero l'accoppa. 
squadroni. 
+++ 
Porca miseria — disse Colomdu 
— con questa crisi, mi ci voleva an- 
che la spesa per una seconda ma- 
glia rosa! 


+++ 
Rosa dai topi, dal tempo, dagli 
ncidi? 
+++ 
Olmo, Di Paco, Olmo, Di Paco. Pv 
la si pente di non aver partecipato 
al Giro. 
+++ 
Si dorme alla grossa, finora. Il 
ghiro d’Italia 
+++ 
Sempre in gruppo. Sempre insie- 
me. O non potrebbero viaggiare in 
Jerrovia e disputare tre giri di 
pista ? 


nera I S = 
Meno spesa, più praticità e mag- 
giore serie'à. 


+ 
Povero sport 1 

+++ 
— Scusi, che c'entra lo sport? 
+ 


— Ha ragione anche lei. 


Il Giro d'Ita.ia ovvero l'arte di ar. 
ratfare alcuni biglietti da mille con 
la minore fat ca possibile. 

+++ 

Dice: e le folle ? 

++ò 

Al manicom'0! 

++. 

Ora si capisce perché Aulo Gel. 
lio ha cominciato a giungere secon. 
do: è stato comprato da Maiani 
come Muscletone. 

+++ 

Tutte le cronache del Giro co. 
minciano così: « tappa monotona ». 
E gù quattro colonne. 

+++ 

Glielo deve avere ordinato il me. 

dico. 
+++ 

Se scrivono. tre colonne sole, 

s'ammalano grar emente. 


A +++ . 
Vergani dice che porta con sè 


uno spillo, per non addormentarsi 
+ 


+ 
giorno in cui Vergani sarà au- 
torizzato a Siccare quello spillo nel. 
le gambe qei corridori, anzichè nel. 


le sue, .l problema spert'vo del Giro 
sarà risolto 


+++ 
D: questo passo, invece, va a fi 
nire che il Giro d'Italia ‘0 vince il 
nos'ro favorito. 
+++ 


Chi è? Ma sempre lui: Silvio 
D'Amico. 


VASATURE a--& 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 


SPARATORIA 
Spronava, un Ras etiopico 
di carattere mite, 

1 suoi prodi a combattere 
dicendo lor: « sparite! ». 


SFORZI VANI 
Carlo, con voce rauca 
vuol darsi aspetto maschio 
ma corre del ridicolo 
inutilmente il raschio ! 


TRAGEDIE 
E’ facil, l’attor giovane, 
che in qualche errore caschi; 
specialmente se recita 
la « Congiura dei Fiaschi » 


CAVILLI 
Un avvocato recasi 
dal ciabattino Rocco, 
che gli ripari sùbito 
d’una sua scarpa ìl tocco. 
AMAREZZE 
Non mi piace lo zucchero, 
il dolce mi ripugna : 
mi resta sullo stomaco 
persino il pan di Spugna» 
RODONTOIA TRIA 
A farmi i denti mettere 
mi dovrò pur décidere 
che cosa melanconica 
il non poter più ridere! 
ASSIOMA 
Se è quadrato, uno specchio 
(asseriscono i dott) 
deve aver, com'è logico, 
tutti gli angoli rotti. 
SINTOMI 


Col malcontento subdolo 
che ogni tanto dilaga, 


ù 


la penisola Iberica 
piglia una brutta piaga! 


ACCIO D'EMPOLI 


RT: rr 


— Abbi pazienza, caro... Ma 
mato alla Colonia classica Ducale 


quando si è in un ba 
non st uscirebbe mai | 


gno profu- 


È dà dA 0 
ie iii A 


Vol 


ufficiale italiano, 
ei in Addis Abeba 
mente lettore del Tra 
scritto su carta intesta 
le dell'ex Negus, unend 
tera trovata anche ess 
carta da lettere, tra | 
dell’abbandonato appart 
eria'e 

"i invitiamo a guara 
da lettere, che è listat 
mi la busta, e con st 
in oro, di un effetto sc 
cofonesco che la fa r 
ad una lista da tratto 
carta di pasticcere: da 
zione dell’aitra lettera, 
dere l'intestazione di 

di letterati spagnoli, e u 
tia da Sancio Pancia € 
cerca di arrivare al | 
peratore di Etiopia e 


‘ tene pure la tra 
pubblichiamo. 

LOS ARTISTAS 

V. ESCRITORES 
REUNIDOS 
‘Asociacion) 

MADRID 


A SM. Imperiale Selassi 


Snore..gli sguardi di 
do convergono su questo 
che sì appresta a'ia dift 
indipendenza, con l'orgeg 
mancanza di forza conta 
© il diritto che gli altri p 
aproggiare. a 

Per disgrazia, questi | 
niversali, vuole distrugger 
taliana con la sua forza 
appetiti imperialistici ed 
che dobbiamo opporsi iui 
ur bianchi e neri che abb 
w la fraternità univers 
linzione di razza nè di 

Signcre, sono di modes 
conomica, ma la mia pe 
\eutimenti sono con il po 
: perciò vi chiedo un pos 
timento nel vostro eserrit 
giare il fucile o il canno? 
‘lue ugualmente so serviri 
stato un graduato nell'a 
‘esercito spagnolo. 

Signore, non é offert 
'eggera ma una risoluzi 
© determinata dalla ingi? 

uole commettere contro 
volo 

Desidero solamente meti 
"ino per aiutarvi nella 

nvasore, soltanto vi supi 

ere il viaggio per raggi 
fro populo visto che s0 
“ularvi « costo di tutto. 
Poteie per questo met 


e 
| Pos Artistas y € 
(Ase 
Ma 


bo 


/ IPSE SN 
VEL a PZA ZZZ, 


Hire rev fi 


| 

| 

ni TIA: seri 
| A 


hr, ssi 94, t27: 


Lettera indirizzat 
La lettera, spedit: 


PRI LS —— ja 


ano 


rIRITERE 


\ DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 


SPARATORIA 
ronava, un Ras etiopico 
carattere mite, 
uoi prodi a combattere 
‘endo lor: « sparite! ». 


SFORZI VANI 


rlo, con voce rauca 


l darsi aspetto maschio, 
corre del ridicolo 
tilmente il raschio! 


TRAGEDIE 
facil, l’attor giovane, 


in qualche errore caschi; 
talmente se recita 


‘ Congiura dei Fiaschi » 
CAVILLI 


avvocato recasi 

ciabattino Rocco, 

gli ripari sùbito 

a sua scarpa ìl tocco. 
AMAREZZE 

mi piace lo zucchero, 

lce mi ripugna ; 

esta sullo stomaco 

no il pan di Spugna: 

RODONTOIA TRIA 

mi i denti mettere 


ovrò pur decidere : 
osa melanconica 


1 poter più ridere! 
ASSIOMA 
quadrato, uno specchio 

iscono i dotti) 
aver, com'è logico, 
gli angoli rotti. 


SINTOMI 


alcontento subdolo 
ni tanto dilaga, 
isola Iberica 

una brutta piaga! 


10 D'EMPOL 


A 
n 


I° 


è in un tr, da profu- 


cirebbe mai | 


Uta 


La realtà 
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roma nzesca 


oleva fregare il negus! 


Un ufficiale italiano, tra i primi 
entrati in Addis Abeba, e natural- 
mente lettore del Travaso, ci ha 
scritto su carta intestata persona- 
le dell'ex Negus, unendoci una let- 
tera trovata anche essa, come la 
carta da lettere, tra le scartotlie 
dell’abbandonato appartamento im 
peria'e 

Vi invitiamo a guardare la carta 
da lettere, che è listata d'oro co- 
mi la busta, e con stemma pure 
in oro, di un effetto squisitamente 
cofonesco che la fa rassomigliare 
ad una lista da trattoria, od alla 
carta di pasticcere: dalla riprodu- 
zione dell’altra lettera, potrete ve. 
dere l'intestazione di una società 
di letterati spagnoli, e una calligra- 
a Sancio Pancia con la quale 

ccrea di arrivare al cuore del fu 
Imperatore di Etiopia e ai suoi tal- 


Leggetene pure la traduzione che 
pubblichiamo. 


‘Asociacion) 
MADRID 


A S M. Imperiale Selassiè di Abissinia 


Sonore, gli sguardi di tutto il mon- 
do convergono su questo popolo eroico 
che sì appresta a'ia difesa della sua 
indipendenza, con l'orgoglio di chi in 
mancanza di forza conta sulla ragione 
© il diritto che gli altri popoli debbono 
aproggiare. 

Per disgrazia, questi fondamenti w 
niversali, vuole distruggere la superbia 
taliona con la sua forza e per i suoi 
appetiti imperialistici ed è a questo 
che dobbiamo opporsi tutti noi, vomi- 
ni bianchi e neri che abbiamo per leq- 
v la fraternità universale senza di- 
linzione di razza nè di colore. 

Signcre, scno di modesta condizione 

conomica, ma la mia penna ei miei 
sentimenti sono con il popolo Abissino 
: perciò vi chiedo un posto di combat- 
timente nel vostro esertito per maneg- 
miare il fucile o il cannone perchè del 
“ue ugualmente so servirmi essendo io 
stato un graduato nell'artiglieria del- 
esercito spagnolo. 

Signore, non è offerta fatta alla 
‘egiera ma una risoluzione meditata 
© determinata dalla ingiustizia che sì 
Rigle commettere contro il vostro po 
volo 

Desidero solamente mettermi in cam- 

ino per aiutarvi nella lotta contro 
rvasore, soltanto vi supplico di farmi 

ere il viaggio per raggiungere il -0- 
ro popolo visto che sono deciso ad 
“ularvi @ costo di tutto. 

Poteie per questo mettervi in con- 


=_= 


(Asosiarién) 


“4, dari nda 1794 


Sersfi gen DI CAI SA, 


Lettera indirizzata al fuggiasco 


Pes Artistas y Escritores Reunidos 


Lettera scritta su carta intestata dell'ex negus inviataci da un nostro 
ufficiale a Addis Abeba 


tatto con il Governo spagnolo 0 con 
una agenzia di viaggi o con me stesso 
al mio domicilio in questa capitale. 

Che Dio prolevga il vostro paese e 
lutti noi nobili difensori di un diritto 
> © schernito da gente che si cre 
izzata, e che, con il pre- 
zzare un popolo, lo vuol» 
sottomeltere brutalmente e opprimer» 
unicamente per sfruttarlo. 

Ricevete Maesta la mia adesione © 
degnatevi accogliere la mia offerta 
che, se è v ichè non è che una 
vita, è molto poiché sono disposto a 
perderla per una così nobile causa 

Dio vi guardi sempre, Signure. 


Luis Bernabè Nieto 
Madria, 1 settembre 1935. 
Il mio domicilio in Madrid € Ventor. 
ville 8-2.A - Telefono 70.369 


Caro signor Bernabè, il mondo è 
piccino! Si scrive una lettera ad un 
imperatore nel ntro dell’Africa, 
e questa lettera va a finire al 7ra- 
naso! 

Questi artisti e scrittori riuniti 


+byns 
vee se QI 4 


(lAhl lele 


Tafari da uno spagnolo e ritrovata nel Ghebì imperiale da un ufficiale it 
La lettera, spedita da Madrid il 5 s;ttembre, giunse a Addis Abeba il 18 no 


se hanno tanta brama di difendere 
l'indipendenza non dovrebbero an- 
dare a cercare la lotta tanto lon- 
tano: potrebbero cominciare a dar- 
si da fare per la difesa di quella 
del loro paese asservito all'oro rus- 
so e agli agenti ing 

Il to si è che anche” questo Ber- 
nabè è di modesta condizione eco- 
nomica e gli occorrono i soldi per 
il viaggio: è strano, ma fra gli in- 
numerevoli binnchi commossi della 
sorte dei neri non ce ne era uno 
che dicesse al Negus: «sono ricco, 
ho un sacco di quattrini e ve li do 
tutti volentieri >. 

Tutti dispo:ti a dare la vita co- 
me niente, come questo straordina- 
rio eroe che maneggia indifferente- 
mente il fucile e il cannone. Un 
uomo molto pericoloso, che ha l'a- 
ria di essere di quelli che escono 
sempre armati di cannone e che 
nessuno osa avvicinare: di quei 
focosi spagnoli che se li guardi ur 


NI se AM ce 


MADRID £ 
LS 5, 
| Suor. 6 O4E/ kl asa il price cava ge © 
i A f ; È ) VA TÀ 
| er Rosetto fiereca te aipesfz £ e serre se si sud ff censescera , dae CÈ dr def 
tace d'Area. Lorca Se ‘ae è 2 d2e AA: quie ‘97 Bere) 
d afsga SEI ERRE ORI (E 
È ) } cri Rm 


bre. Come si vede, le imperiali 


poste abissine erano un prodigio di velocità! 


po’ troppo fissamente estraggono 
il cannone e pan! pan! 

Non è il caso di burlarsi di que- 
st'uomo: un uomo senza un soldo, 
magari con la pigione arretrata, 
che salta i pasti, ma che ogni 
notte non può dormire pensando 
al Negus e al povero popolo abis- 
sino: e si rivolta fra le lenzuola, e 
cammina a testa bassa, gli occhi 
arrossati e con un dolore inenarra- 
bile nel cuore. Laggiù è il Negus 
che soffre!!! Non ne può più, non 
ne può più! Sente che tutto il po- 
polo abissino lo aspetta e dice ama- 
ramente: ma che fa questo Berna- 
bè che non si vede ? 

Il Negus quando ha letto la lette- 
ra, alla chiusa non deve aver più ret. 
to: deve essere scoppiato in dolci 
singhiozzi di commozione, e pare 
che l'abbiano sentito mormorare: 
Caro Bernabè non attacca! 

Il poveretto offriva anche la pen- 
na, non solo: dava il telefono per 
fare prima. Ogni giorno Berna 
ritornava a casa domandando «h 
telefonato nessuno da Addis Abe- 
ba? » «niente vaglia con talleri? » 
e stava dì cattivo umore per tutta 
la giornata. 

Cari scrittori spagnoli riuniti, e 
cari fessi di tutto il mondo non ci 
rimane che dirvi una cosa: 
«Schiattate pure di rabbia, tanto 
Addis Abeba, gli abissini, l'Etiopia 
sono nostri ! Sì! E' nostra! E' no. 
stra! E’ nostra !...» come fanno i 
raga%zini, toccandosi i denti con 
l'unghia del pollice 

Per ji lettori che volessero inviare 
un particolare saluto a questo rap- 
presentante di tutti i fessi filoetio- 
pici spagnoli, c'è l'indirizzo preciso. 

E non cedete alla tentazione di 
dirgli che è un bianco rinnegato, 
perchè di bianco non ha più nep- 
pure quel minimo di dignità per 
offendersene, 


Strade romane 
in Etiopia 


TAFARI — Accidenti, se ci fossero 
state prima quelle belle strade la guer- 
ra sarebbe finita più presto... 

MENEN — Perchè, tesoro? 

TAFARI — Perchè i miei soldati 
avrebberc potuto ritirarsi più in fretta 


i 
i 


PROSATORI 
ICONTR'OMBRA | 
IL DESTINO 


Il destino, sentenziò gravemente 
Prudenzio Cocciadovo, uomo di ses. 
sant'anni direttore generale al Mi 
nistero delle Belle Lettere, soffer 
mandosi a mezza strada; «il desti 
no »: poi stanco dello sforzo men 
tale si soffiò il naso e tacque. 
Obbligato ogni giorno a leggere 
i propri scritti e quelli altrui, a ren- 
dersi ragione che gli individui tal- 
volta si spremono il cervello per di. 
re poco o niente, aveva finito per di 
ventare medilativo e vedere dovun 
que la mano del destino pronta 
dare indifferentemente una sculac 
ciata al bene e al male, 
I! destino ! ». Che burattinaio ! 
tiene i fili e mentre l'essere umano 
tira da una parte, lui tira dall'altra 
e succede quello che succede 
Sì + rispose la signorina Ange 
lica Bemolle maestra di pianoforte 
che accompagnava Prudenzio nelle 
Sue passeggiate montane. Angelica 
Bemolle non era così riflessiva e 
profonda come il Cocciadovo ma a- 
veva varcata la quarantina, posse 
deva un seno abbondante e coltiva- 
va il desiderio ornitologico di tra- 
vare un merlo che se la spos: 
L'altro continuo: Sa che cosa 
mi fa oggi pensare al destino? ll 
dramma fulmineo di Gigino Frin- 
guelli Siamo su per giù sul luogo 
del disastro. Vede quella quercia 
ironzuta e secolare? Ebbene, all'om 
bra di quell'albero è avvenute il 
fattaccio 
Mi dica! Mi dica 

Prudenzio Coccìadovo s! lisce. 
barba guardò il panorama ch'er. 
d'intorno bello e vario per una pit- 
toresca mescolanza di nacisni e di 
. di vacche pezzate c di gio 
li contadine, poi teggio le 
‘ con un gusto letterario e 
tò 


Gigino Fringuelil ama.a du 
ventidue anni la signora Sempre 
verdi. Se la ricorda? Una Della ve 
d capace di sostenere qualur 
esame di maturità. Venivano 
a villeggiare fra questi 
Inonti. Passeggiavano insieme. Par- 
ino del più e del meno ma lui 
ideva mai a romperla con 
Non mi interroghi con lo 
sguardo per carità. I suoj occhi co 
noscono benissimo, di vista. l'amo 
re platonico. Lei ha capito subito 
che tra il Fringuelli e la Sempre 
verdi non c'è stato Neppure quel 
Sigillo sentimentale che sì chiama 
il bacio. I due camminavano pa 
rallelamente nel sogno e nella real 
tà. Tutte le lorv passeggiate si con 
chiudevano all'ombra della quercia 
dove sedevano per ascoltare lu vo 
ce d montagne che si guardano 
sempre tra loro e non si toc 0 
mai. Però l'altro ieri Gigino ebbe 
la notizia che un parente lontano 
era morto e gli aveva lasciato un 
bel gruzzolo. Allora stabili di sbot 
tonarsi eroicamente con la donna 
ata. Dirle tutto, farle vedere 
gni cosa: dal palpito represso alla 
Speranza occulta, dall'anima sem 
pre in attesa al cuore traboccanw 
di lodi per la bellezza glunonica 
della sua ninfa estiva. E si accoc 
colarono sull'erba nell'ora solenne 
che pareva stesse Il ll per partorire 
il loro destino Invece il destino fu 
un'altra cosa Un grillo Spieco un 
salto maldestro e Ando a cadere 
nella scollatura abbondante della 
vedova La signora cacciò un urlo 
c svenne. Il Fringuelli si precipito a 
“occorrerla Introdusse la mano nel 
la scollatura per acciuffare l'inset 
to ma frugando e rifrugando le di 
ta nervose constatarono che i seni 
Klunonici della Sempreverdi erano 
orrore. due semisfere di gomma 
Gigino che ha un avversione spie 


one 


= BH. TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 8 ——— 


Le sottomissioni al Lido di Roma 


EDITTO ] 


EDITTO: Inziandosi l'occupazione del Lido da parte dei bagnanti, 


rigorosamente rispettato » 


Il 


Ii DIN _IYIDISIDI Loggato 


il calmiere deve essere 


cata, una idiosincrasia per la gut. Bridò: — MI morde. Oh Dio! Pru- 

taperca, si smontò completamente denzio aiuto, soccorso! Liberami da 

€ iuggì col cuore a pezzi. Non tor- questa bestiaccia! 

nerà. No. non lo scuso, l'approvo E quando la mano di Cocciadovo 

Farei lo stesso anch'io cominciò a frugar 
La maestra di piano € il diretto- dentro si 


icordò 
che aveva anche 
lei due seni finti. 
Ebbe il tempo di 
vedere gli occhi 
sgranati e la 
barba esterrefat. 
ta dell’innamora- 
to, mormorò: « Il 
destino » e sven. 
ne comprimendo.- 
si le mammelle di 


gomma 
a Bemolle provò ter 
ibrezzo. Chiuse gli occhi ANGELO GATTI 


re generale al Ministero delle Belle 
lettere erano giunti sotto la quer 
cia fatale. La donna pensava al de 
Stino e guardava sospettosa intor- 
no. Nell’erba soltanto qualche for- 
mica. Di grilli neppure l'ombra. Pe 
ro d'un tratto dai rami dell'albero 
Si staccò una cavalletta gigante 
Cadde, cercò di aggrapparsi al 
collo incipriato di Angelica. Scivo- 
lò sericchiolando e precitò nella ca- 
micie.ta ape 


Quelli dell'Intelligence Service 


— Acudenti! Mentre Mangiavo, 
biato la testa. 


occulti nemici mi hanno cam. 


GLI AUTO 
DA FIGLI 


L'automobilismo 
troppo, lo sappiamo, ma qui è un 
l’alea di compensare le 
distruttive con 
te creatrice di 
mondo, inve 


sue qualità 
quella eminentemen. 
aiutare a mettere al 
.e che mandare a quel 


Apprendiamo ij 
che in Polonia 
pochi giorni di 
di investimenti c 


infatti dai giornali 
si sono verificati a 
distanza due casi 
on fuoruscita di 
posa diciannovenne, 
automobile, ha dato 
‘nza taglio del traguar- 
— un bambino; e una 
ha trovato lungo una 
Împagna una giovane in 
lori del parto, 


urtata da un’ 
alla luce —- se) 
do nè cesareo 
motocicletta 
strada di ca 
preda ai do) 
presa a bordo per esse, 
casa sua, ha preferito 
Sitare nella carrozzetta 
graziosi gemelli. 
Dati questi lusin 


Te condotta a 
invece depo- 
laterale due 


nei casi urge 
dei pargoli d 


Quanto alle altre 
Lrendersi, da parte 
da sè che non pote 
impegni profession; 
lungo tempo madri 
‘0 di condurre le une 
più prossima autori 
*rnità, dove saranno ri 
per le opportune 
in una camer: 


provvidenze da 
degli autisti, va 


e figli, avranno 


‘a (d’aria) a pa. 
Infine la parola d'ordine 


prendere un giro ostetri 


mento in cui si mette in moto, sarà 


I CONS 
vEL MEDI 


Qu 
forte 
tellig 
diam 
svogli 
no st 
sere 
na 0 
ore d 
nessu 
Si er i lavori faticos 
‘quanta di questa gent 
biamo noi vista, appe 
volge loro una parol 
paio di schiaffoni, risp 
ata, 0 essere presa da 
ori se qualcuno gli # 
sposa o l'amante? 

Non sono queste le 
ehe maggiori del male 
po? 
può guarire? Può 
a della vita, la vo 
per i prati pieni 
c rtaccia delle mere) 
ezza delle corse diet 
“nuell'ebbrezza fisica de 
soddisfatto con il qu 
di corsa a riscuotere 
illa fine del mese. 

Sì, purchè lo vogli: 
nen MERIESCIAtE di cur: 

i di Breclh. 

SI tubicini di Breclh 
fit a rete di delicati e 
ganismi che ogni uon 
più povero e il più 

sotio la cute, un po' } 
verso la sinistra, e E 
otto la se 

asta un nonnulla, 

in testa, una coltellat 
di un treno, perchè : 
produca la perturbazio! 
sucsti tubicini, con i p 
ti inconvenienti. E la ” 
peutica si spiega col i 
rimento di Tribche, « 
ippunto nella procur: 
ione dei vasicini circ« 
Ntorno al buco del cu 

Ma non bisogna im 
Non bisorna lasciarsi } 


i paroloni scientifici t 
i brutti del male stesso, 
prontamente, con volo! 


piecoli tratti di cin 
4 minuti, alternando og 
| con rapide corse, ati 
tanza da letto, e in r 
à della camera d: 
mesto un esercizio che 


— Stamo restati « 


« scopone »! 


> 


LAVLITTLO 


nti, il calmiere deve essere 


LI AUTO 
>A FIGLI 


lutomobilismo corre (a; 
90, lo sappiamo, ma qui A 
paio di... macchine) corre 
i di compensare le sue qualità 
uttive con quella eminentemen. 
eatrice di aiutare a mettere al 
lo, invece che mandare a quel 
vu, degli esseri umani vivi e 


prendiamo infatti dai È 
n Polonia si sono Verihicaute 
Biorni di distanza due casi 
vestimenti con fuoruscita di 
iti, una sposa diciannovenne 
a da un'automobile, ha dato 
Ice — senza taglio del traguar. 
cesareo — un bambino; e una 
‘lcletta ha trovato lungo una 
è di campagna una giovane in 
ai dolori del parto, la quale, 
a bordo per essere condotta a 
Leo preferito invece depo- 
ella carrozze 
Ti etta laterale due 
| questi lusinghieri pre 
;uriamo che l'esempio pronti 
Modo che nelle macchine, sia 
‘sa che da turismo sla neces 
‘&giungere alla leva di coman- 
"1 leva... trice, per facilitare 
Si urgenti lo « scappamento » 
rgoli dalla carrozzeria mater 
che la puerpera possa offrire 
nato latte in abbondanza 
i con analoga «panna è i 
ito alle altre provvidenze da 
rsi, da parte degli autisti, va 
‘he non potendo ess; ì 
ii professionali as: per 
Lempo madri e figli, avranno 
o di condurre le une e gli 
ella più prossima autorimes: 
Maternità, dove saranno ri 
i per le opportune ripara- 
Ta una camera (d'aria) a pa 


» la parola d’ordir i 

a a ne di ogni 
bilista che stia per intra 
e un giro ostetrico, nel mo 


n cui si mette in n 
noto, sarà 
« Parto! » : 


I CONSIGLI 
LE MEDICO 


Quanta gente, 
forte, robusta, in 
telligente. la ve 
diamo invece 
svogliata, con u- 
no strano maies- 
sere dopo appe 
na otto o dieci 
ure di lavoro 
entus 
smo per i lavori faticosi e pesanti? 
Quanta di questa gente non l'ab- 
biamo noi vista, appena uno rl. 
volge loro una parolaccia o un 
paio di schiaffoni, rispondere irr!- 
ata, 0 essere presa da strani ros 
ori se qualcuno gli abbraccia la 
sposa 0 l'amante? 

Non sono queste le caratteristi 
» maggiori del male del nostro 
po? 
può guarire? Può ritornare Ja 
a della vita, la voglia di cor- 
ve per i prati pieni di buche @« 

cartaccia delle merende, la sicu- 
ezza delle corse dietro il tram, 
“quell'ebbrezza fisica del proprio io 

ddisfatto con il quale andate 
di cc a riscuotere lo stipendio 
illa fine del mese. 

Sì, purchè lo vogliate, purchè 
nen tralasciate di curare i tubici- 
ni di Breclh. 

I tubicini di Breclh son quel 
fit a rete di delicati e sens:bi 
ganismi che ogni uomo, anche il 
viu povero e il più inîfciice, ha 
sotio la cute, un po’ più a destra 
verso la sinistra, e precisamente 
otto la scapola motale del pette 

Basta un nonnulla, una sassata 
in testa, una coltellata, la ruota 
di un treno, perchè alle volte si 
produca la perturbazione di uno 
suesti tubicini, con i più ir 
ì inconvenienti. E la © 
peutica si spiega co! i 
rimento di Tribche, ( 
ippunto nella procurata pai 
ione dei vasicini circolari ritr 
intorno al buco del cuore 
Ma on bisogna impre bhy 
orna lasciarsi prendere dai 

scientifici talvolta 
utti del male stesso, ma cura 
tontamente, con volon 
nzitutto dormire accurat > 
> piecoli tratti di cinque gu 
alternando ogni sver 
ide rese, attravers 
letto, e in mance 
È della camera da pranze 
uesto un esercizio che ognuno può 


— Bruscolini, fusaghe, 
continui piaceri |... 
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castagnaccio... Basta con questa vita di 


pagna, in città, 
pedale, in att 


di Pietà. 


e questo è un po' più duro 
ima con la buona volontà vi si 
presto rimediare, astenersi assolu 
tamente dai rapporti 


per 
una palestr: 
rale, fatta a 


uttro a quattro 
1 quale volendo ci 
sotto 


piano d 
anche buttare di 


chi 


in galer : 
del turn 


Il frescolozo 


intimi 


non 
in casa, la 
tre è 
fino 


tre 
all'ultimo 


Well 


‘anno 


Francia è scesa @ dl 


3000 


milioni di abitanti e + 


che nel 1890 la popolazione sarà di appene 


INceiire ss 


29 mit 


“« scopone 


+ Li sfoghi de 


la sora Tuta 


Cerissimo signor « Travaso », 


ssi dietro le porte 
chiusura delle 
quale Gigget 


R:eccoci coi 
dell mi e de 
otivo per | 
l'o essendo un po 
materie della 3. benehè la r 
pete, ha dovuio mettersi sotto di 
buzzico buono € sol dirsi, e stu 
diare a tutvoltranza negii uitimi 
ni per essere in paro colle lezzio- 
signor maestro. 

o però è che iui è sta 
pre un po' debbole nella lin 
è dovuto ripassare da 
sè tutto il libbro della gramr 
italiana, e poveretto infatti cie 
alia se rima d’andar letto lo 
piglia in mano (cosa che la faceva 
anche prima ma non tan. o spesso) 
© finisce che s'addorme tenendolo 
stretto per via del sonno che perde 
la mattina colla sveglia alle 6 sul 
nodino ! 
lo sa, signor ravaso, che in 
genere le madri pei figli, di pene se 
iano, e si puole immaginar 
ci ha il temperamento sensibbi. 
le come il mio che ho fatto del tut 


to per isiruirio a causa cel rimorso 
che una se io pot be sentire der 
tro ue nella co 
scier da un momento all'altro, che 
mon sia mai capitasse a me sarebbe 


robba da ammattire di pazz.a ! 
Per fortuna che ci ho Ines che 
avendo fatte le scucle superiore più 
di me, è più fresca di studi e in 
quest'occasione s'è messa sot o 
man bassa a dare le ripetizzioni a 
Giggetto di lingua, arittemetica © 
tutt'altro, e così speriamo bene pel 
passaggio alla 4. ! E non dubbi ne 
lei gli ha messo le mani un po' 
pertutto, tastandolo anche nelle 


materie p.ù d fficili che io davero 
non cì sarei arrivata. 

Così l'esame d’.valiano sono qua- 
si sicura specialmente orale, dove 
Ines avendoci un debbole da ragaz. 
za per le poe: del Manzoni, del 
Berscè, del Fussinato e via dicendo, 
ogni tanto glie ne scappa qualcuna 
che me la recita; ci l’ha imparate 
anche a Giggetto, che anzi ieri alla 
più lunga me n'ha fatta sentire una 
che m'ha commosso, perchè proprio 
creda che benchè non pare io pri 
verzi ci vado ma‘ta e gli confessc 
che quello di diventare una poeta 
era l'ideale che m'ero messa in te 
sta fino da p‘ccola, ma poi da zitel 
la dovetti andare a scola di cucire, 
e quando mi marital mi vennero 
fuori un sacco di altri penzieri che 
non ci penzaiì più; ma se sapesse 
quanto mi piacerebbe anche adesso 
qualche sonetto ogni tanto ! 

Basta, non ci amareggiamo l'’esi. 
stenza della vita e pensiamo alla 
famiglia come devono fare tutte le 
madre italiane coi figli per farli ve- 
nire su come si deve, e tiriamo 
avant! più diritti che sia possitàle! 

Lei sarà eurioso di sapere come 
che Ines fa la cameriera dome. 
ndo così istrutta aa da 
ione a un ragazzo di a 
momenti 10 anni come Gigi. Ma co- 
sa vuole? Sono i casi matti della 
vita di noi donne che ce ne capita- 
no di tutti i colori. E così a Ines 
che m'ha raccontato quelli suoi di 
lei che pare un romanzo. gli è suc 
cesso di nascere bene, ma poi per 
un brutto coipo di fortuna la fa 
miglia è andata in basso, e lei è 
restata sola colla madre che teneva 
a dozzina un uomo maturo ma mol. 
to serio, che anzi tutti credevano 
che era suo padre, e invece era ap 
pena perito agrimensore mantenen 
dola ai studi fino alla 3. superiore 
e poi morì ! 

Come gli dico, caro signor Trava 
so, tutti ci abb.amo nostra croce 
addosso che per me oggi è Giggetto 
coll'esami: poi verrà l'epoca di dar 
gli una posizzi meglio del sale 
tabacchi e generi diversi del padre 
colla speranza che quando sarà i' 
uno me lo pos 
alche posto, ed an 
s, lui che conosce 
di cominciarci 1 
» essendo che nella vita tutto 
ie dalle spinte che si ricevon 
ne per la quale mi creda la sua 


va 


RROZZA 
nel ‘69) 


TUTA MONTI IN CA 
Con casa fond 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ iliusionista ROMANOFF 


featro tut 
mococheda 
) chiunque, 


trizzati (sensa 
Combustione del 
Cottura d'uovo senza fuoco. 

re la testa a persone de'la compagnia 
Indovinare carte pensate ed 
sona sia stata lontana dal- 
le nuovi alcuni d 


il tempo che una 
Ti a 


ine 200 con numerose 
rezzo lire otto franco 
posta raccomandati ovunque. Ordini con va 
alla LIBRERIA EDITRICE DOMINO, Via 
ja, 122-A — PALERMO. — A richiesta spor 
tis catalogo LIBRI CURIOSI. 
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Interviste inglesi 


IL GIORNALISTA — Che cosa pen 
Si della gioventù inglese dei nostri 
giorni 

BALDWIN — Non me 
un 
pena 


ne parli! 
stro degli esteri che ha ap 
39 anni 


Una bocca adorna 


di magnifici denli 
conquista lulle le 
simpa ie. 


fan pagare 
> la tarif 
usto suo tripudi 
a ricevuta 


Storiella 


autolramsiaria 


diriger 


moriale «to 


la inor eritto imver con molto fiute 
qual sa fare un can da pen 

SUI - è dicendo: » lo, can du caccia rame 

n dn Tal der Tal. figlio d'un cane 
guadognar mi voglio il 


n Gia ti CONTROSANZIONI!! 


Una fore partita di Cronografi Oro 18 Kr. che si doveva inviare all'Estero 
n am la vere Ringraziando lorsignori a Depositari. saranno trattentiti « ds noi stessi liquidati per realizzarvi una 
ATAGica Vittoria del permesso antotranviario parte del loro valori o 
Ì yr or dal can da cacc alla legge è necessario Splendidi Cronografi di 
LaICISIO ENFrERi d'introdur qualche ritoc, risiIOne — perfezionati dalla 

3 in maniera ossia la quali È 


pane 


mod Modello 1936 
i di Teleme Ti 
MER voni can sia pago appiene 
H >), mentre mu bgni can si p pago ERI eno . Quadrantino cont 
prima far con potere fare a meno con pulsante di manovra Gro- 
gaio e soddisfa di guinzaglio e museruol nografica. non solo indispen 
n gradita Ed in quanto al suo padrone sabili agli Sportivi, ma a tut- 
DUO far la bella vita oi a chi ne fa le veci ti coloro che vogliono avere 
REN aio abolire il dieci e dieci lora esatta. Da 110 che ve 
t } e del ult 1 cor a I nivano uti li cede) 
mentr lued: Aperanca della multa in corti cas ALFANO ELIA 
i adr In tal modo essendo în auto mola Ta ZO È CEZIONALE 
viaggiare me trazic 3 db HI. 
Ì 7 piacere it viaggiare meno strazio nostra Casa” per dieci anni 
hi é femmini sottoscritto la rinerazio “Gi nai n A ni A te | 
| lE, i) EVINIEOCO RINVII Penna Stilograt turca “Stadio » perfetta tutta oro 18 Kr. in elegante 
DE (e) 1 1 (ni l'affanna i Li o alore L. 100. Vendiamo per sole L. 40, 
giustizia ti gli pare I can 


id I colloqui del Kase 


CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 
URBE 7 Spedizioni in tutta Italia e Colonie 
| i Inviare Cartolina-vaglia o Assegno bancario alla Ditta 
| Orologi «STADIO» - Via Passarella 3 - MILANO 
ni tI | AGE e E 30 
| 


urtato +7, GRAND HOTEL 
GRAND MOTEL ROYAL Pensioni da 5 al. #1, Core: N 
pi 7% MIRAMARE 
7 = BARI ——- 
e SUE Ogni comodità 
GRANDE ALBERGO “ PRINC 2 


Naturali 
=_Risforante annesso 


Gotta, sciuto 


n = 


I fttrnetenblAFRU =——@@tt@—@@"——@@71t xueuuex me 
olo dei Lresileri, I ca ALBERGO PENSIONE 
volare ili ROMA aurenco rensione 
i, Dir, ascen da 25, telefono 6574. Camere con vii 
ro ‘ i Ftmica splendida adatta tamizlie Acqua corrente 
I Ù Ù caldi, freddi in tutte le Camere, astensor.. der 
ne. Vitto, alloggio, cucina  cecellente 
I eee A 


TTTTO_PREZZI MODICI 


REI Mono 
ALBERGO ACQUASANTA Calia 


Metti, acqua corrente, ot 
li posizione. Pensioni da 


ALBERGO “LE FOMII,, 


tima cucina, tri 
da 0 uicind 
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2 inutile che parli. So già che mi viene a rac- 
contare che lei è l'imperatore d'Etiopia. 


sci che recente suarirete in soli 15 4 
'Nottizita di Gonostop. Inviare i 
di lite TRENTA alla depositaria Farmaci 
Fiorsatimi NAPOLI (A_P_4490 M. DL 


L'ISOLAMEN 
DELL AUGUS' 


ì = d 
CECCAREI 
Munoz... 


I DRAMMI DE 


Cercasi min 


Lo stud.0 di Leon Blum 
eri, ma giusti — a 1 

i grande ritratto del 1 
cisa, con il motto: « D' 
gauche» — Leon B'um 
nervosamente — porta a 


Abrumo — Faccio pass 
mo? 

Birim — Avanti! 

Abramo (aprendo la p 
sira) — Avanu il primo. 

Herriot — Permesso? 

Bluin — Venga, venga. 

Her'iol — Scusi, è lei 
serit) quest, avviso sul £ 

Blum -— Per l’appunt 
vosiri certificati? 

Her,iol — Sicuro che 
prima vorrei sapere di ( 
s ero si tratta, 

Bli:m — Dei più bello: 
» degli Esteri. 

riot — Non ne 
nien'e. 

B'un — Cuine?! Siete 
to, conoscete già questo l: 
liutore un posto simile? 

Herriot — Rifiuto! Non 

) si npre fumato del ta 
Lissiino nella pipa. 

Blum — Che c'entra CU 

Herriot — Ques'o signi 
von ho mai aspirato, a 
‘o. (Esce). 
mo (sempre porta 
- Avanti il secondo! 


messo l'avviso sul gio 
5 um — Avanti. Fuori i 
Chautemps — Eccoli. 
um (dopo l'esame) 

ì “’è che dire. 
Chautemps — Di che 
tratta? 
Blum —. Del più ambi 


Contessa X, inter 
SUPERCINEMA, oltre a 


boca adorna 
ci denlì 


5: 
nici denl 


tta oro 18 Kr. in elegante 
mo per sole L. 40. 


RICHIESTA 
> Colonie 


>ancario alla Ditta 


ssarella 3 - MILANO 


———— Ty —‘° 
GRAND HOTEL 
AMARE 


Ogni comodità 
Ristorante annesso 


BA 4+55560 pensione 


Camere con. vista 
ciidta adotta tamicti È 


ncina eccellente 


DASANTA f55 


Gonostop. Inviare importo an- 
A alti depositaria Farmacia LUGLIO 


L'ISOLAMENTO 
DELL AUGUSTEO 


— Eh, briccone d'un 
gi i cipressi!?... 


I DRAMMI DELLA VITA 


Cercasi ministro 


Lo stud.0 di Leon Blum — mobili 
i, ma giusti — a una perete 
grande ritratto del padrone di 
cisa, con il motto: «Dieu et ma 
gnuche» — Leon B°um passeggia 
nervosamente — porta a des'ra). 


Abrumo — Faccio passare il vri 
mo? 

Binim — Avonti! 

Abramo (aprendo la porta a de- 


sura) — Avanu il primo, 
Herriot — Permesso? 
Blum — Venga, venga. 
Her'iol — Scusi, è lei che ha in 


serit) quest, avviso sul giornale? 
Blum -— Per l'appunto. Avete 1 
vosiri certificati? 
Her iol — Sicuro che li ho. Mx 
prima vorrei sapere di quale dica- 
s ero si tratta, 


Bliim — Dei più bello: del Mirl 
ster» degli Esteri. 

Herriot — Non ne facciamo 
nien'e. 


B'un — Cuine?! Siete disorcupa. 
o, conoscete già questo lavoro, e ri 
fiuto un posto simile? 

Herriot — Rifiuto! Non per nulla 

>) &« npre fumato del tabacco fut 
tissiino nella pipa. 

P'um — Che c’entra questo? 

Herriot — Ques'o significa che io 
9) mai aspirato, agli Ester. 
co. (Esce). 

Ai.cumo (sempre porta a destra) 
anti il secondo! 

vutemps — Si può? E’ lei che 
esso l'avviso sul giornale? 

5 um — Avanti. Fuori i certificati 
Chautemps — Eccoli. 


ium (dopo l'esame) — Ottimi, 
‘’è che dire. 

Chautemps — Di che ministero 

tratta? 


Blum —. Del più ambito: degîì 


Esteri! 

Chautemps — Niente da fare! 

BE.um — Per i santi Aronne e Ze. 
firino! Ma perchè non vi conviene? 

Chautemps — Sa, mica per nien. 
te, ma il momento è delicato... Co- 
me massoni, dovremmo fare la 
guerra ai fascisti e ai nazisti, come 
francesi dovremmo metterci d’ac 
cordo con l'Italia, come italofobi 
dovremmo fare la guerra all'Italia 
mettendoci d'accordo con la Germa. 
nia, come credi degli immortali 
principi dovremmo fare tutto quello 
che piace all'Inghilterra, come de- 
mocratici dovremmo essere pacifi- 
sti, come servi di Mosca dovremmo 
fomentare la guerra... Arriveder- 
lo! (Esce). 

Abramo — Avanti il terzo! 

Daladier — Scusi, è lei che ha 
messo quest'inserzione sul  gior- 
nale? 

Blum — Sicuro. Volete fare il mi. 
nistro degli esteri di Francia? 

Daladier —- Prima di rispondervi, 
vorrei sapere che cosa ha detto 
Herriot. 

Blum — Ha rifiutato. 

Daladier — Rifiuto anch'io. 

B.um —- Ma è una mania. 

Daladier — Se ha rifiutato lui, 
con quella fame di potere, ci dev’es- 
sere una ragione. Non mi fido. Ri. 
verisco. (Esce). 

Blum — Abramo, vai sul portone 
e portami su il primo cittadino che 
passa. 

Abramo — Sissignore. 

Blum (solo) — Sono confuso, so- 
no umiliato. Nessuno vuol fare il 
mio ministro degli esteri. Eppure ho 
parlato chiaro: ho detto che noi 
siamo amici della pace e delle buo- 
ne relazioni internazionali con tut- 
ti. E' vero che poi ho aggiunto che 
siamo nemici dei governi antidemo- 
eratici .. 

1. cittadino Isacco Levy (sempre 
dalla porta a destra, svincolandosi 
da Abramo) — Aiuto! Che modi 
son questi! 

Blum — Rassìicuratevi: nessuno 
vi vuo! male. Io vi offro il portafo- 
glio degli esteri nel mio Governo. 


Isacco -— Accetto! 

Blum — Finalmente! Come vi 
chiamate? 

Isacco — Isacco Levy, ai vostri 
comandi. 


Blum — Avete un programma? 

Isacco — Signorsì. Amare e servi. 
re fedelmente l'Inghilterra. 

Blum — Qua la mano, signore. 
Voi siete uno statista! 

Isacco — Il salario? 

Blum — Ci metteremo d'accordo. 

Isacco — Ci sono gli otto giorni, 
in caso di licenziamento? 

Blum — Veramente, non so... 
Hoare non li ha avuti. Ma faremo 
un’eccezione per voi. 


(Sipario). 


I film della settimana 


|o X°0 


a A 


3 Ù 


Non è LA CONTESSA X un i 


ma è un preludio alla celebrità. 
Fay Wray con questo film a gran spettacolo, 
conoscer da ciascuno sì farà. 


SUP! 


La Contessa X, interpretato da Fay Wray e Paul Lukas, si proietta al 
ERCINEMA, oltre a un grande svettacolo di varietà sulla scena. 
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DAI 


ere 


GIORNALI 


Pare che il Negus sia sofferente, 


Prendi la MAGNESIA SAN PELLEGRINO, o Tafari! La 
salute vale bene un impero! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 
stomaco e dell’intestino. 

Autorizzazione Prefettizia n 


26862 del 15 maggio 1936-XIV - Milano. 


' Bagni di Chianciano. 
HOTEL PALME 15} comouo perttare 
lc cure, situato fra i due stabilimenti Termali, 

posizione, Giardino, acqua corrente, 

‘amere. Rinomata cucina. Pensione 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


centralissin 
ro Sa 


E REALE M. 1500 fotine se 


aliero di gran turismo da T" rino, piaz- 
ird acqua arsenico-ferruginose. 


bieate e 
RR .BE<GHI: Hotel, Hotel Lavanna, Al 
trite. Asma bro 1cl | bergo Blanchetto, l'ensione del Lago 
MASIC, il gioco di gran voga, che 
PICCOLI ANNUNZI | Mitt ip fino 


L. 0,50 ogni parola 


poker e delle parole incrociate. Il li 
bretto delle istruzioni, riccamente il 
lustrato con il corredo completo delle 


i carte per giocare il Magie sì riceve 
Pagamento anticipato | franco inviando lire 4, alla Libreria 
2° Signorelli, Roma, Corso Umberto, 250. 
OFàRIAMO possibilità poter gua 
BALLATE! Oggi tuiti possono impa- ache dieci più li ek 
rare in poche lezioni per corrispon- ‘e, occupandosi proprio domicilio 
denza jox-trott. tango, valzer. carioca, libere geniale lavoro artistico, facile, 
ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato. dignitoso adatto qualsiasi persona età. 
Scuola Zucce, Via Principe Amedeo, sesso; signorine, pensionati, r: 
n. 38 - Torino. studenti, operai, ecc. OIAnIO 
. yraziamento. Scriver?: 
DISCHI, DISCHI, DI DISCHI, A o Rome 


Fonografici ballabili, ca , nuovissi- 
mi; grandiosa liquidazione. Spedisco 
ovunque francodomicilio 4 Dischi as- 


Desiderando r. 
campione lavoro ‘sseguirsi, 
re lire due anche francobolli 


sortiti - puntine regalo - anticipando 5 
vaglia 13.50 Monteverde, Corso Gari- OTTORUOTE vincite infallibili col 
baldi, 50 - Milano. nuove metodo ambi e terni. Opuscolo 
5 9 9 > gratis. Scrivere: Panconi . Carignano 
FRANCOBOLLI ESTERI: Lucca). 
4,00. mille L. 7 Gio 
Cornacchia - | RADIO. Si riparano” apparecchi di 


ogni tipo e marca a prezzi modici. Ese- 


INFALLIBILMENTE con muovo me- Ava biz , scimmia 
todo spedito in prova si può da vicino SGIORO 1 PADIAA: © GOANENIA A Massima 

ri ir alla garanzia. Si eseguisce qualunque la 
e da lontano sottometter@® altri alla voro ner motori elettrici. Frosì. Coro- 
propria volontà. Opuscolo gratis. Sc narì 61. 3 sà N 


vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 


Lucca. LIE4 CURORE sele; Manti ii ES, 
ACI i yi pi e Jon ». 'To- 

Lone alibi Altantare "spo | vato subito inviando lire ‘036, Par 

AR OE Giuseppe - Belluno Vero- | relli, 22 - Napoli 

MACCHINETTE UFFICIO - tipo po- | Comitato diret 

Polimonotesio - SOMMA Macchine | LIVIO AROLLONI:-1/GO CHIARELEA 

calcolatrice - automatica - STAMPA. = 


| GIBERTINI - ANTON G. ROSSI 
| Direttore responsabile: 
OSVAI DO GIBERTINI 
Tipografico de « La Tribuna » 


TUTTO sostituisce una Ti afia 
casa. Lire 460 cadauna. - ( 
CONCESSIONARI) Mondialbrevetti: 


I, M. E. X. — Verona. 


Stab 
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TERRANEA = - == cam |'ULTIME RISERVE 
La “linea Maginot,, del Fronte Popolare francese, 
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